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Acqui Terme. I tagli effettua-
ti dal ministero degli Interni ai
Comuni, relativi ai trasferimen-
ti erariali, sono considerati «in-
comprensibili ed insostenibili»
dall’onorevole Lino Rava. Il de-
putato della nostra zona, per di-
scutere dell’argomento, venerdì
27 febbraio ha organizzato un
incontro, a palazzo Robellini,
con i sindaci dei paesi dell’ac-
quese. L’onorevole Rava ritiene
i tagli anche incostituzionali in
quanto la Costituzione, all’artico-
lo 119, afferma con chiarezza
che i Comuni con la propria
autonomia finanziaria e con i
trasferimenti perequativi devono
essere messi in grado di «poter
finanziare integralmente le fun-
zioni pubbliche loro attribuite».
Invece, l’impossibilità reale di
investimenti da parte dei Co-
muni dovuta alla riduzione dei
trasferimenti dallo Stato, potreb-
be determinare il depaupera-

mento del patrimonio comuna-
le. Per questo motivo l’onore-
vole Rava ha chiesto ai sindaci
di sottoscrivere un appello da in-
viare al presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi, qua-
le garante del sistema delle au-
tonomie del nostro Paese, per

sostenere l’importanza storica,
politica, sociale ed ambientale
delle piccole collettività, il 72 %
di tutti i Comuni, che rappresen-
tano la vera ossatura del terri-
torio.

Al tavolo dei relatori, con il
deputato Ds, c’era il presidente

della Comunità montana Alta
valle Orba Erro e Bormida di
Spigno, Gianpiero Nani, quindi
sono arrivati gli assessori pro-
vinciali Borioli e Filippi. L’ono-
revole Rava, dopo avere ricorda-
to che i tagli vanno dall’11 a più
del 20 per cento, con un caso in
provincia di Alessandria al 42,
ha sottolineato che «c’è una vo-
lontà politica da parte dell’at-
tuale governo di andare verso
una diversa situazione dei Co-
muni.

Quindi i sindaci devono ave-
re un atto di mobilitazione e di
protesta civile per prevenire un
problema, che è quello di so-
pravvivere».Tra le proposte dei
sindaci presenti all’incontro,
quella di Nani riguarda la pos-
sibilità di effettuare un tavolo
per prendere decisioni da invia-
re al Prefetto.

Acqui Terme. In attesa di
assegnare definitivamente la
gestione del Grand Hotel
Nuove Terme, l’attuale ge-
store, la Società Antiche Di-
more, avrebbe ottenuto, sen-
za pagare una lira, la condu-
zione dell’albergo. A partire
da settembre del 2003, ma
sino a quando? Pare che i
responsabili delle «Antiche
Dimore» abbiano rassicurato
alcuni dipendenti sul fatto
che almeno sino al 2005 non
avrebbero avuto problemi oc-
cupazionali. Va bene 2005,
ma se fosse a settembre gli
anni gratis diventerebbero
due.

Si aprirebbe quindi un ca-
so. Siccome la titolarità del-
l’hotel, per una ventina di an-
ni, è di per tinenza della
«Nuove Terme Srl», società
che ha tra i suoi componen-
ti la Cassa di Risparmio e

la Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Alessandria, ed
anche il Comune, qualcuno
dovrebbe versare nelle sue
casse una somma adeguata
alla cifra ottenuta attraverso
l’affitto. La Lincar, società che
aveva rinunciato alla gestio-
ne dell’hotel, pagava, alla
«Nuove Terme Spa», pare,
1 miliardo e 200 milioni (di
vecchie lire) annui per la ge-
stione.

La «Nuove Terme Spa»,
che ha ottenuto la titolarità
della struttura in cambio del-
le opere di ristrutturazione,
come compensa questa
mancata entrata di circa
600mila euro? Il Comune,
ente che troviamo tra gli
azionisti e quindi responsa-
bile davanti al cittadino, co-
me si comporta? 

Acqui Terme. L’ex amba-
sciatore Sergio Romano, uno
dei più autorevoli osservato-
ri delle vicende politiche na-
zionali e degli eventi della
politica internazionale, ha da-
to vita, nella mattinata di sa-
bato 28 febbraio, ad un ap-
puntamento con la grande
cultura.

Parliamo dell’incontro or-
ganizzato a livello di «inter-
club» (dieci club del Distret-
to 2030 Piemonte-Liguria-
Valle d’Aosta), dal Rotary
Club Acqui Terme-Ovada sul
tema «2004: l’anno dell’Euro-
pa», svoltosi nella sala del-
le conferenze dell’Hotel Nuo-
ve Terme.

All’invito hanno aderito tan-
ti soci, autorità tra cui il que-
store di Alessandria Antonio
Nanni, il comandante provin-
ciale della Guardia di finan-
za colonnello Calza, il co-
mandante la Compagnia
carabinieri di Acqui Terme,
tenente Francesco Bianco,
l’assessore provinciale Adria-
no Icardi, il past governator
del Distretto rotariano Enrico
Piola.

Al tavolo dei relatori, con
il professor Romano, l’attua-
le governatore del Distretto
2030 Sebastiano Cocuzza, il
presidente del Rotary Club
Acqui Terme-Ovada Giorgio
Frigo, il sindaco di Acqui Ter-
me Danilo Rapetti e il dottor
Mario Verdese, acquese con
eccellente carr iera in di-

plomazia e grande amico da
sempre con il professor Ro-
mano. L’incontro, conclusosi
con un conviviale interclub,
coordinato dal prefetto rota-
riano Adriano Benzi, ha avu-
to una fase organizzativa di

alcuni mesi, per concludersi
con un successo di cui be-
neficia l’immagine di Acqui
Terme, se vogliamo definirla
«Città della cultura».

Acqui Terme. I consiglieri
comunali de “L’Ulivo per Ac-
qui” Borgatta, Poggio, V.Ra-
petti e di R.C. Domenico Ival-
di, hanno presentato nuova-
mente due interrogazioni al
sindaco che riguardano pro-
blemi legati all’assetto della
città. Nella prima si ripropo-
ne i l  problema dell ’ in-
quinamento acustico nell’a-
rea di piazza Conciliazione in
relazione all’uso del teatro
Verdi.

Nella seconda interroga-
zione si evidenziano invece
le questioni relative alla So-
cietà di Trasformazione Urba-
na che sono state oggetto di
un nuovo esposto, presenta-
to all’inizio di febbraio, dopo
che al precedente è stata
data una risposta ritenuta in-
completa e del tutto insoddi-
sfacente.

In particolare l’esposto fa
riferimento a tre questioni:

«1. L’uso surrettizio delle
“varianti parziali”: sono or-
mai decine le varianti al PRG
presentate dalla giunta in cir-
ca un anno: in questo modo
si sono messe le basi per
un cambiamento sostanziale
dell’assetto urbano in modo
diverso da quanto previsto
dal PRG, usando però un
metodo (appunto quello di
singole ‘varianti parziali’) che
evita il controllo regionale e
qualsiasi confronto in città.

2. Il cambiamento dell’og-
getto principale della STU

(dall’ex-caserma Battisti all’a-
rea di reg. S.Caterina) modi-
fica radicalmente il progetto,
in quanto era proprio nella
riqualificazione dell’ex-caser-
ma che si giocava l’interes-
se pubblico della STU: quel-
la era l’area da recuperare,
risanare e riqualificare, men-
tre quella nuova non è affat-
to degradata, né risulta in
una tra quelle previste dalla
legge istitutiva della STU, né
risulta nella diretta disponibi-
lità del Comune.

3. In proposito, quindi, il
Comune dovrà provvedere
con azione di esproprio, per
conferire alla STU l’intera
area destinata al progetto.
Ma qui si rischia che il Co-
mune possa soccombere ne-
gli eventuali contenziosi che
si verificassero con i proprie-
tari di immobili o di altri sog-
getti interessati dall ’ in-
tervento. Per questo l’espo-
sto riguarda anche il man-
cato esercizio di autotutela
del Comune relativo alle
acquisizioni di immobili da
privati, prefigurate dal pro-
getto della STU.

In sostanza se la giunta e
la maggioranza sbagliano,
pagherà la città intera, non
solo in termini di progetti fi-
niti nel nulla, di illusioni, di
sprechi, ma anche dovendo
affrontare ulteriori spese e
debiti.

Per un anno o forse due
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Il sindaco di Alice Bel Col-
le, Aureliano Galeazzo, ha
chiesto alla stampa di diffon-
dere la notizia dei tagli per-
ché la popolazione si renda
conto di quanto avviene, cioè
che la diminuzione di servi-
zi non deve essere imputa-
ta alle amministrazioni co-
munali. Celestino Icardi, sin-
daco di Ricaldone, ha ribadi-
to che la mazzata è tale da
far chiudere i piccoli Comu-
ni ed ha chiesto che le riu-
nioni vengano estese a livel-
lo provinciale. Per Bruno Ba-
rosio, sindaco di Bistagno, i
Comuni non sono più gli in-
terlocutori del governo cen-
trale, non sono stati nem-
meno spiegati i motivi del
provvedimento. Il sindaco di
Rivalta Bormida, Ferraris, ha
considerato iniqui i tagli ai
trasferimenti, tali da provo-
care una situazione diaboli-

ca e sarebbe utile, da parte
dei sindaci, chiedere la rine-
goziazione dei vecchi mutui
contratti con la cassa depo-
siti e prestiti. Gli assessori
Filippi e Borioli hanno parla-
to di una realtà offensiva, pa-
radossale, che accrescerà la
dipendenza dei Comuni, con
richieste quasi da elemosi-
na e il governo, facendo fin-
ta di diminuire le tasse, ob-
bligherà i Comuni ad aumen-
tare le loro. A conclusione
della riunione, l’onorevole
Rava ha detto: «Speriamo
che sia un fatto transitorio,
valido solamente per il 2004.
L’insostenibilità dei tagli è ta-
le da prevedere che gran
parte dei Comuni, quelli più
deboli, non r iusciranno a
chiudere i bilanci se non con
drastici tagli ai servizi resi ai
cittadini o con fortissimi ri-
schi di disavanzo».

Assenti 
ingiustificati

Acqui Terme. «Gli ammi-
nistratori di Acqui cambiano
il pelo ma non perdono il vi-
zio». Questo il commento dei
consiglieri comunali del Cen-
tro sinistra acquese Domeni-
co Borgatta, Luigi Poggio e
Vittorio Rapetti alla manca-
ta partecipazione di ammini-
stratori cittadini alla riunione
di venerdì 27 febbraio, per
esaminare la grave situazio-
ne venutasi a creare nei Co-
muni (soprattutto per quelli di
medie piccole dimensioni co-
me i nostri) dopo gli annun-
ciati tagli del governo al tra-
sfer imento di r isorse f i-
nanziarie agli Enti locali.

«A noi consiglieri comu-
nali del centrosinistra di Ac-
qui, presenti alla riunione, -
prosegue i l  commento di
Borgatta, Poggio e V. Rapet-
ti - è spiaciuto di dover con-
statare il fatto che né il sin-
daco di Acqui, Danilo Ra-
petti, né alcun altro dei nu-
merosi amministratori nè il
presidente del Consigl io
comunale della nostra città,
pur invitati, si siano fatti ve-
dere alla riunione. Spiace
ma, come al solito, l’Ammi-
nistrazione di Acqui sceglie
l’isolamento rispetto al suo
territorio e di fare la prima
donna: nulla è cambiato dai
tempi di Bosio a quelli di Ra-
petti».

DALLA PRIMA

Sindaci dell’acquese
È stato il dottor Frigo ad

introdurre il tema dell’incontro,
oltre a porgere il benvenuto
all’ospite, all’ex ambasciatore
Romano che per poco meno
di un’ora ha messo al servizio
del pubblico presente all’Hotel
Nuove Terme la sua espe-
rienza vissuta sul campo fre-
quentando i migliori ambienti
internazionali. «L’Europa allar-
gata avrebbe dovuto iniziare
nel 2003, significa che negli ul-
timi mesi non si è riusciti a fare
quello che era prestabilito».
Così ha esordito il professor
Romano. Poi, facendo passi
indietro nella storia, il ricordo
della nascita della Comunità
europea, nel 1951, per il car-
bone e l’acciaio, che prese
corpo nei decenni seguenti,
con allargamenti dal 1972 al
1994 a Finlandia e Svezia,
nell’ambito di un’Europa com-
posta da nazioni della parte
centro-occidentale del conti-
nente. Quindi di un’Europa, fi-
no alla fine del 2003 soprattut-
to latina, greca, celtica e ger-
manica. Dalla primavera 2004
sarà anche slava e baltica.
Inoltre, con nuovi soci che
hanno fatto, durante la loro
storia, esperienze politiche e
culturali alquanto diverse da
quelle dei paesi dell’Europa
centro-occidentali. Romano ha
ricordato, che il cancelliere te-
desco Helmut Kohl, colse l’oc-
casione del crollo del muro di
Berlino per la prospettiva di
una grande Germania, forte di
80 milioni di abitanti, che
preoccupava molti partner eu-
ropei e, per mettere a tacere le
loro paure offrì in cambio il sa-
crificio di una parte importante
della sovranità tedesca, il mar-
co, cominciando così la strada
verso l’Europa economico-mo-
netaria di cui vennero fissate
le tappe nel trattato di Maastri-
cht, che avveniva in un clima
di euforia e di ottimismo. La
prospettiva di un continente
unificato, con regole fissate a
Bruxelles, potrebbe provocare
da parte dei governi nazionali
perdita di quote crescenti di
sovranità, e quindi l’Unione,
anziché una promessa, po-
trebbe essere considerata, so-
prattutto dai ceti più conserva-
tori, una minaccia. «L’Europa
sta dirigendosi verso una di-
mensione ingovernabile, con
difficoltà di raggiungere intese
profonde», ha sottolineato il
professor Romano ricordando

la spaccatura avvenuta duran-
te la guerra Irachena, partico-
larmente sul tipo di rapporto
che si doveva avere con gli
Stati Uniti. Il professor Roma-
no ha anche parlato di «euro-
scetticismo, con timori di per-
dere le entità nazionali», ma
anche delle mutazioni rapide
in cui viene coinvolta la vita
quotidiana attraverso la
tecnologia, con vecchi mestieri
che diventano inutili. Come ri-
sposta sarebbe necessaria
una efficace battaglia, con una
Europa valida se riusciremo a
convincere che è l’unica possi-
bilità che ci resta.

Nel frattempo c’è da segnala-
re che non sono ancora giunte ri-
sposte circa i quesiti posti dai
consiglieri comunali del centro
sinistra riguardanti le determina-
zioni che il Comune intende as-
sumere circa le case popolari,
una vicenda che si sta ormai tra-
scinando ben oltre il livello tecni-
co-amministrativo, visto che toc-
ca una questione sociale e mo-
rale di importanza vitale come è
quello del diritto alla casa di chi
è in difficoltà.

Ancora un silenzio inspiegabi-
le da parte dell’amministrazione
sull’interrogazione riguardante le
“società partecipate” dal Comu-
ne di Acqui, di cui si è semplice-
mente chiesto un aggiornamen-
to circa la struttura societaria, i
rappresentanti del Comune e
l’andamento economico.

Sono invece finalmente giunti
alcuni dati relativi all’interroga-
zione relativa all’inquinamento
del Bormida, che purtroppo con-
fermano le preoccupazioni da
noi segnalate da mesi: l’ARPA
conferma infatti la presenza di
inquinamento da idrocarburi nel
tratto del fiume a monte di Acqui».

Anche questi argomenti sa-
ranno oggetto di discussione nel-
l’incontro pubblico che il comita-
to “Altra città” del centro-sinistra
acquese organizza per venerdì 5
marzo alle ore 21 a palazzo Ro-
bellini, a cui interverranno Paolo
Filippi, attuale assessore provin-
ciale ai lavori pubblici e futuro
candidato per il centro-sinistra
alla presidenza, insieme a Danie-
le Borioli, attuale vicepresidente
della provincia di Alessandria e
Adriano Icardi, assessore pro-
vinciale alla cultura. L’incontro
sarà introdotto dal capogruppo de
“L’Ulivo per Acqui” in consiglio
comunale, prof.Domenico Borgat-
ta e dai consiglieri Luigi Poggio e
Vittorio Rapetti che presenteran-
no un bilancio dell’attività del-
l’amministrazione comunale ac-
quese negli ultimi due anni e pre-
vede l’intervento del consigliere
di RC D.Ivaldi e dei responsabili
locali della Margherita e dei DS.

È possibile far conoscere
agli acquesi i veri problemi
della questione, ed eventual-
mente i presupposti per la
loro risoluzione? Pare anche
che aziende acquesi siano
interessate ad ottenere il pa-
gamento di opere da loro
eseguite per la riqualificazio-
ne dell’hotel.

Cosa c’è di vero? È stato
il presidente del consiglio di
amministrazione delle «Nuo-
ve Terme Srl» a dichiarare
ad un organo di stampa del-
la decisione di dare il Grand
Hotel senza corresponsione
di alcun canone» alla «Anti-
che Dimore», società che si
era fatta avanti per la gestio-
ne, dopo la rinuncia, a set-
tembre dello scorso anno
della Lincar e la possibilità di
dover chiudere l’albergo.

DALLA PRIMA

Per il Grand 
Hotel affitto
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All’incontro di venerdì 27 febbraio, dell’onorevole Rava con
i sindaci dei Comuni dell’Acquese, per discutere sul pro-
blema dei tagli che lo Stato invia ai Comuni, hanno presen-
ziato anche gli assessori provinciali Borioli e Filippi. La riu-
nione, considerata di grande interesse per l’argomento trat-
tato, con l’ingresso nella sala di Palazzo Robellini, e la loro
presentazione al tavolo dei relatori, ha fatto considerare che
ormai è iniziata la campagna elettorale per le elezioni ammi-
nistrative di giugno. Anche perché, una così forte accoppiata
di amministratori provinciali presente ad Acqui Terme per di-
fendere le sorti anche dell’Acquese oltre che della città ter-
male era forse mai capitata. Complimenti all’interessamento
e alla riunione dell’onorevole Rava, che sarebbe stata più
autentica, ed avrebbe sortito gli stessi risultati, anche senza i
«provinciali». c.r.

Acqui Terme.«Cartografia del
Monferrato». È il titolo di un con-
vegno di tre giorni, l’11 il 12 e il
13 marzo, organizzato da Italia
Nostra in collaborazione con L’U-
niversità degli studi di Torino.Il pro-
gramma del primo appuntamen-
to, nella sala delle conferenze
dell’Hotel Nuove Terme, prevede
l’apertura dei lavori alle 15. Alle
15,30, è prevista una relazione di
Lionello Archetti Maestri su «Il
Museo del Monferrato: ipotesi
progettuali e obiettivi di ricerca».
Seguirà un intervento di Blythe Ali-
ce Raviola (Università di Torino)
su «Le immagini di un territorio.
Note sulle descrizioni del Monfer-
rato in età moderna». Il program-
ma del convegno, presieduto da
Geo Pistarino, continuerà, alle
16,30, con una relazione di Isa-
bella Massabò Ricci (Archivio di
Stato di Torino) su «I fondi carto-
grafici dell’Archivio di Stato:
digitalizzazione e nuove modalità
di consultazione». Quindi, dopo
il coffee break, Daniela Ferrari
(Archivio di Stato di Mantova),
relazionerà su «Cartografia mili-
tare a Casale tra la fine del Sei-
cento e i primi anni del Sette-
cento».Per finire, Giovanni Cania-
to (Archivio di Stato di Venezia),
terrà una relazione su «Le carte
del Monferrato nel fondo cartogra-
fico dell’Archivio di Stato di Vene-
zia».Gli appuntamenti del conve-
gno riprenderanno venerdì 12
marzo, ad Acqui Terme e Nizza
Monferrato e sabato 13 marzo a
Casale Monferrato.

DALLA PRIMA

Interrogazioni
al sindaco

11, 12 e 13 marzo

Cartografia
del Monferrato

DALLA PRIMA

Europa: ombre

“Neve e il piano strate-
gico” un duro intervento
dei Consiglieri comunali
di Centro sinistra nei
confronti dell’ammini-
strazione acquese.

Servizio a pag. 8
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Acqui Terme. “Suona in
banda, che magari, un giorno
- vedrai - ti capiterà di esibirti
con un cantante come Enrico
Ruggeri. In teatro. Davanti a
una platea di oltre 900 perso-
ne, che salteranno in piedi
dalle poltroncine festanti. Che
applaudiranno felici, neanche
fossero allo stadio dopo una
rete segnata dalla loro squa-
dra”. È questo che alcuni mu-
sici acquesi potranno raccon-
tare ai giovani all ievi. E,
probabilmente si divertiranno
un mondo ad osservare la fac-
cia stupita degli interlocutori.
Ma possibile? Non sarà una
delle solite “fole”, una delle
tante “invenzioni” con cui i più
anziani mettono alla prova l’in-
genuità dei fanti?

E invece è tutto vero. Il de-
stino della musica riserva non
poche sorprese. Chissà cosa
avranno provato i protagonisti,
i nostri musici, su quel palco,
a godersi questa pioggia di
applausi.

Le occasioni vanno prese al
volo, e - certo - in banda non
ci hanno pensato due volte.
Un concerto con Ruggeri?
Senza problemi.

Alessandria, Teatro Comu-
nale (pieno come un uovo).
Sera del 26 febbraio 2004.
Ruggeri & Corpo Bandistico
Acquese in concerto

Dopo due ore di canto e di
poesia, col Canzoniere aperto
con le parole “Il musicista ha
una finestra sulla vita”, un po’
come Petrarca (“Voi che
ascoltate in rime sparse il
suono”) e che poi si snoda in
sezioni tematiche (le lettere,
gli amori, i valzer, la guerra
Ta-pum, i viaggi di Ulisse:
quanta classicità), viene l’ulti-
ma parte del concerto. Quella
più intensa ed emozionante,
quella che più resta nei ricor-
di, in cui la temperatura tocca
il suo culmine: il sipario si apre
per i primi bis.

È allora che compaiono le
giacche amaranto. Tutti ad
ascoltare (con Ruggeri com-
piaciuto) un On the road che
diresti scritto da un americano
tanto è vario e vivace, e che
invece è dell’italianissimo Ar-
turo Andreoli.

Quattro minuti da protagoni-
sti assoluti, da padroni della
scena. Bastano quattro minuti
per conquistare il teatro, che
si mette in ascolto e fa silen-
zio. Quattro minuti sulle note
dell’ottavino, sul ritmo delle
percussioni, con i colori delle
sezioni (commenti in sala: ma
immaginavi che una “banda“
potesse suonare così? Da do-
ve vengono? Chi sono? E già,
solo dalle prime file possono
distinguere i distintivi sulle di-
vise). Ci pensa Ruggeri a
presentare i nostri. E il Corpo
Bandistico Acquese accompa-
gna (benissimo) il Matrimonio
di Maria, Primavera a Saraje-
vo e Contessa, chiuso da un
vertiginoso accelerando. Poi
gli applausi, pesanti e meritati.
Per Ruggeri, certo. Per il chi-
tarrista Luigi Schiavone e il re-
sto della band. Ma anche per
gli acquesi, scelti per la loro
professionalità nell’ampio ven-
taglio delle formazioni
bandistiche della provincia.
La morale della storia

Finisce così una giornata
davvero “particolare”.

Tensione e emozione. I
musicanti mai così puntuali. Il
presidente Beppe Biscaglino,
che nella foga dei preparativi,
rischia di dimenticare ad Ac-
qui un musico.

Ad Alessandria poi l’incon-
tro con Ruggeri e la prova: lo

slalom tra cavi e quinte, i posti
da segnare e tenere a memo-
ria sul palco, l’entrata da fare
in 90 secondi, gli attacchi, il
Maestro Pistone che infonde
sicurezza.

E già le prime note che se
ne escono ordinate, in una
alternanza di piani di dinami-
che e di colori timbrici.

Fotografie e partiture auto-
grafe, ma soprattutto il ricordo
di quel tripudio: per la Banda
un giorno memorabile e meri-
tato. La chiosa finale in una
tre massime semplici semplici:
“La banda fa allegria”. “Per
suonare ci vuole passione”.
“Senza entusiasmo non si va
lontano”.

Ogni musico (e specialmen-
te questo vale per i non diplo-
mati) ripensa ai primi faticosi
studi, a quelle note che all’ini-
zio uscivano storte, alla tenta-
zione di lasciare quell’ingrato
strumento, alle sere sacrifica-
te alle partiture. E poi ai vec-
chi professori acquesi, a quelli
che non ci sono più. Alle strut-
ture defunte.

Nei discorsi la Pisterna e il
maestro Bosio. Lo xilofono di
Viggiano, Paolito e i primi Filo-
sofi. La vivacità musicale della
vecchia Acqui, e quella di og-
gi, orfana del “Garibaldi”, in
cui un auditorium degno di tal
nome che non c’è.

Questa serata eccezionale
la Banda se la gusta
dividendosela anche con il
suo passato. E anche questa
memoria è indizio del clima
buono che qui si respira.

C’è, in questo ricordare,
una bella e sana componente
etica. Davvero una giornata

particolare.
“Suona in banda, che ma-

gari ti capiterà”.
Dalla banda alla band 
Il nuovo CD Yo Yo Mundi

Rimane comunque sempre
alla ribalta la Acqui musicale:
Paolo Archetti e soci stanno
infatti distribuendo in libreria
l’ultimo lavoro, ispirato dal ro-
manzo “collettivo” 54 dei Wu
Ming. Ne riparleremo nelle
prossime settimane. Per ora
basti qualche stralcio della
recensione che sabato 28 feb-
braio 2004 proponeva Gabrie-
le Ferraris nella sua rubrica
settimanale “Rock e dintorni”
sull’inserto “ttltuttolibri” de “La
Stampa”.

Ricordato il “geniale” [citia-
mo testualmente] precedente
della colonna sonora del film
Sciopero, battezzati i nostri Yo
Yo Mundi “musicisti autentici”,
il CD (“60 minuti registrati in
presa diretta”, edito congiun-
tamente da Mescal/ Il manife-
sto) è definito un “piccolo gio-
iello”, di cui si sottolineano al-
tresì lo straordinario - davvero
- rapporto tra qualità e prezzo
(8 euro).

Tempi d’oro per la musica
acquese, e speriamo anche
per il pubblico della città.

Chissà se riusciremo, una
buona volta, ad “invitare uffi-
cialmente ad Acqui”, per un
concerto, i nostri musicisti, or-
mai noti in tutta Italia e non
solo, che - lo ricordiamo - han-
no studio proprio in Piazza
Bollente.

E che di Acqui sono diven-
tati formidabili ambasciatori “in
musica”.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Patrizia Caz-
zulini, consigliere delegato alle
pari opportunità: «Essere don-
na, oggi, in una società com-
plessa e differenziata come la
nostra, significa entrare in rela-
zione con una pluralità di ruoli
e di significati che sono con-
temporaneamente fonte di ar-
ricchimento e di crisi nel pro-
cesso di costruzione della pro-
pria identità. Le donne stanno
assumendo sempre più un
ruolo da protagoniste nel mon-
do del lavoro; grazie alla cre-
scita del terziario e all’utilizzo
di una più articolata gamma di
contratti che prevedono la fles-
sibilità degli orari che hanno
sicuramente favorito l’ingresso
delle donne nel mercato del la-
voro. Purtroppo però la diffe-
renza di genere, sia nei tassi
di occupazione che di disoccu-
pazione, è ancora un dato al-
quanto sensibile ma che tende
ad affievolirsi con un generale
miglioramento della posizione
femminile. Fortunatamente le
donne, oggi, riescono meglio
di un tempo a raggiungere po-
sizioni decisionali nella so-
cietà, ma la strada è ancora in
gran parte da percorrere per
riuscire ad abbattere il feno-
meno del cosiddetto “soffitto di
vetro” - questa invisibile barrie-
ra che impedisce alla maggio-
ranza delle donne di conqui-
stare quei posti di responsabi-
lità ancora quasi solo appan-
naggio maschile.

Ma le difficoltà per le donne
non sono finite, perché i dati
statistici europei confermano
che le lavoratrici sono media-
mente sottopagate rispetto ai
colleghi uomini che occupano
lo stesso incarico, con ulterio-
re aggravamento del disagio
femminile. Certamente il prin-

cipale ostacolo che si frappo-
ne alla piena affermazione del
principio di parità è di natura
culturale, essendo costituito
da luoghi comuni e stereotipi
difficili da superare, che si ri-
percuotono sulla vita della col-
lettività. Vi è infine poca fiducia
nella possibilità di conciliazio-
ne tra vita domestica e sfera
lavorativa per le donne, che in-
vano chiedono di essere mes-
se nella condizione di espri-
mere la loro personalità in tutti
i settori senza occulte limita-
zioni o eterodeterminazioni.

Il quadro che emerge oggi
dai dati statistici e dalla rileva-
zioni degli Osservatori delinea
una donna motivata, che asse-
gna alla dimensione personale
e professionale un ruolo
importante, ma che tuttavia
avverte quotidianamente le dif-
ficoltà dell’organizzazione,
sempre maggiore, dei tempi di
vita. Si rende quindi necessa-
rio incoraggiare e sostenere

nella nostra città una presenza
positiva del femminile soprat-
tutto attraverso la nascita di
organismi di parità che tutelino
la donna nel suo cammino nel
mondo del lavoro e che ne
promuovano una presenza di
qualità nelle sfere decisionali
aziendali, pubbliche e politi-
che. In questa ottica non van-
no dunque trascurati gli aspetti
sociali, psicologici e culturali
del tessuto lavorativo; bisogna
mettere in campo tutte quelle
“azioni positive’ che consen-
tono di garantire quel “plurali-
smo” che riconosca valore alla
“differenza” e nel quale ma-
schile e femminile trovino una
compiuta espressione.

Sono queste le motivazioni
che sostengono il mio perso-
nale impegno perché in que-
sto “tempo di trasformazione”
possiamo prendere parte a
quella vita che molti uomini di-
cevano “non era fatta per la
donna”.»

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 marzo - Festa della donna
PORTOVENERE - LA SPEZIA
scorpacciata di pesce
Domenica 14 marzo
MILANO + Museo Poldi Pezzoli
Domenica 28 marzo
Il LAGO di COMO e Villa Carlotta

PASQUA
Dall’8 al 13 aprile BUS+NAVE
LONDRA - WINDSOR - OXFORD
STRATFORD - CANTERBURY
Dal 9 al 12 aprile
ROMA - FIUGGI BUS
e i MONASTERI della CIOCIARIA
Dal 10 al 12 aprile
GARDESANA BUS
VILLE VENETE - Navigazione
sul BRENTA e laguna VENETA

GIUGNO
Dal 14 al 17
LOURDES
Dal 18 al 20
FORESTA NERA BUS

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 9 luglio AIDA
Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO

APRILE
Dal 19 al 26
EGITTO AEREO
IL CAIRO e crociera sul Nilo
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI BUS
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2
GORGES DU VERDON BUS
+ COSTA AZZURRA
Dal 23 al 25 AVIGNONE BUS
CAMARGUE e festa dei Gitani
Dal 30 al 2 giugno - In preparazione
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI

MARZO
Dal 15 al 18
LORETO - SAN GIOVANNI ROTONDO
MONTE SANT’ANGELO
PIETRELCINA
Dal 19 al 31 Tour in PERÙ AEREO
Guida in italiano - Voli di linea
Trasferimento in aeroporto con bus privato
dalla vostra località di partenza
Dal 25 al 31
AMSTERDAM,
l’OLANDA e fioritura dei tulipani,
ACQUISGRANA

Mentre gli Yo Yo Mundi presentano “54”

Musica acquese alla ribalta
la banda con Enrico Ruggeri

Interviene il consigliere Patrizia Cazzulini

Incoraggiare e sostenere
la presenza femminile

8 marzo alla Bottega del mondo 
Forse si è un po’ dimenticato che la festa dell’8 marzo è nata

con l’idea di ricordare i diritti negati - e conquistati non senza
spargimento di sangue - di una parte di popolazione, le donne,
che nell’800 non venivano considerate soggetti attivi della so-
cietà in cui vivevano. EquaZione, Bottega del Mondo di via
Mazzini ad Acqui, anche nel ricordo di quel primo episodio,
vuole “celebrare” questa giornata in maniera significativa: pro-
ponendo un incontro in Bottega il giorno 8 marzo 2004 alle ore
18, con due artigiani - una donna e un uomo - provenienti dal-
l’Africa, e più precisamente da un Paese che ancora oggi ha
forti problemi di identità e di riconoscimento dei diritti di tutti i
suoi cittadini: il Rwanda. In collaborazione con la Bottega Soli-
dale e la Caritas di Genova, sarà presente Maria Pellerano,
che coordina il lavoro tra le realtà genovesi e gli artigiani della
cooperativa Copabu di Butare (Rwanda), e gli artigiani Véné-
randa Mukashyaka e Jerome Mbonigada, che saranno lieti di
presentare il lavoro che da anni stanno svolgendo in Africa. La
cooperativa Copabu attualmente è punto di riferimento per 954
artigiani: 324 uomini e ben 630 donne! Sembra una ragione va-
lida per celebrare la festa della donna all’Equazione.
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Lorenzo CHIODI
di anni 88

Perito industriale
Mercoledì 25 febbraio è man-
cato improvvisamente in Cas-
sine.Annunciano la sua dipartita
la moglie Adele, i nipoti Luciana,
Olga, Pierangelo, Mariagrazia,
Ginetto, Franco, Gabriella e Giu-
liana con le rispettive famiglie.Si
ringraziano tutte le persone che,
in ogni forma, hanno partecipa-
to al loro dolore.

ANNUNCIO

Maria Rosalba
LAZZARINO in Gallareto

di anni 73
Venerdì 27 febbraio è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Il
marito Pietr ino, la f igl ia
M.Grazia, il genero Giovanni
e le adorate nipoti Serena ed
Eliana ne danno il doloroso
annuncio e ringraziano quanti
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza.

ANNUNCIO

Cesare CAVIGLIA
La moglie Giovanna, la figlia
Loredana, il genero Piero,
unitamente ai parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che sarà celebrata domenica
7 marzo alle ore 11 nella
parrocchiale di San France-
sco. Un r ingraziamento a
quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Cosimo PARADISO
“Il nostro amore per te non avrà
mai fine. L’amore è nell’anima e
l’anima non muore”.La mamma,
il papà, le sorelle ed i familiari
tutti, ti ricordano con l’amore e l’af-
fetto di sempre nella santa mes-
sa che sarà celebrata ad un me-
se dalla tua scomparsa domeni-
ca 14 marzo alle ore 11 nella
parrocchiale di S.Francesco e
ringraziano di cuore quanti vor-
ranno regalarti una preghiera.

TRIGESIMA

Angela GATTI
in Marenco

“Rimpianto e tristezza non co-
noscono tempo. Nel cuore e
nell’amore dei tuoi cari conti-
nui a vivere”. La santa messa
anniversaria verrà celebrata
domenica 7 marzo alle ore 16
nel santuario della Madonni-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo e
alle preghiere.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARGARIA
Nel 2º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari, parenti
ed amici tutti, lo ricordano con
amore e profondo rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 7 marzo
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi a noi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GIACCHERO
(Gianni)

elettricista
Ogni giorno che passa è un
giorno in più senza di te, ma il
tuo ricordo, dolce ed affettuoso,
non si cancellerà nei nostri cuo-
ri. La casa è buia senza di te, co-
me buio è il cuore di tua moglie
che ti ricorda insieme alla co-
gnata, ai nipoti ed ai parenti tut-
ti nella s.messa che sarà cele-
brata domenica 7 marzo alle
ore 10 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Carlo CERETTI
“Il tempo passa ma non can-
cella il vuoto che hai lasciato.
Sei e sarai sempre nei nostri
cuori”.
Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, le figlie
e parenti tutti lo ricordano con
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 7
marzo alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Mona-
stero Bormida.

ANNIVERSARIO

Elvira CHIAPPONE
in Trucco

“Sono trascorsi 8 anni, ma il tuo
ricordo e l’esempio della tua vi-
ta, sono costantemente presenti
in tutti noi”. Le ss.messe in suo
suffragio saranno celebrate do-
menica 7 marzo alle ore 10,45
nella parrocchiale di Cavatore e
il 14 marzo alle ore 11 nella par-
rocchiale di Melazzo. Si ringra-
ziano sentitamente quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Eugenio BENEVOLO
† 5/03/2002 - 2004

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
profondo rimpianto i familiari
e parenti tutt i  nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 8 marzo alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

NATI
Elisa Gotta, Giorgio Luigi Bottero, Samuele Izumi Voci, Dorotea
Anna De Lisi.

MORTI
Anna Ciafardoni, Bartolomeo Taramasco, Egle Piera Barisone,
Teresa Benzi, Giuseppe Rao, Rosalba Lazzarino, Renato Virgi-
nio Delorenzi, Margherita Milano, Enrico Fallabrino, Aldo Botto,
Emilia Galimberti, Marie Coha, Antonio Giampà, Domenico Ca-
nobbio, Ernesto Armaroli, Alda Accossano.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
Claudio Paonessa con Maria Lisa Votta; Carlo Foca con Grazia
Marrone; Domenico Dimitri Barreca con Flaminia Bruno.

DISTRIBUTORI
Dom. 7 marzo - ESSO: stradale Alessandria; ESSO: corso Di-
visione; AGIP: via Nizza; Centro Imp. Metano: via Circonvalla-
zione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 7 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, cor-
so Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 5 a venerdì 12 - ven. 5 Terme; sab. 6 Bollente, Ter-
me e Vecchie Terme (Bagni); dom. 7 Bollente; lun. 8 Centrale;
mar. 9 Caponnetto; mer. 10 Cignoli; gio. 11 Terme; ven. 12 Bol-
lente.

Stato civile

Notizie utili

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giuseppina MALFATTO ved. Del Carretto
di anni 88

Venerdì 20 febbraio è mancata all’affetto dei suoi cari. Nonna
Pina abitava a Sessame in reg. Giardinetto. Nel darne il triste
annuncio la figlia Colombina, il genero, la sorella, il fratello, co-
gnate, nipoti, pronipoti, unitamente ringraziano parenti, amici e
tutti coloro che si sono uniti al loro dolore. Tantissimi lunedì 23
febbraio si sono uniti al rito funebre, rendendole l’estremo salu-
to terreno, per ricordare ancora una volta, quel sorriso di nonna
splendente e di cristiane virtù, dono della sua bontà. La santa
messa di trigesima verrà celebrata domenica 21 marzo alle ore
10 nella parrocchiale di Sessame. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNUNCIO

Giuseppe ARBOCCO Angela ARBOCCO

in Marchelli

“Il tempo non cancella la memoria e l’immagine delle persone

che nella vita hanno saputo donare bontà e serenità”. Con af-

fetto e rimpianto li ricordano i familiari nella santa messa che

verrà celebrata domenica 7 marzo alle ore 10 nella chiesa della

Madonnina (frati Cappuccini). Si ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO
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Battista SIRI
(Tino)

di anni 81
Venerdì 20 febbraio è manca-
to all’affetto dei suoi cari. La
moglie, la figlia, il genero, i ni-
poti e parenti tutti ringraziano
quanti in ogni modo hanno
condiviso il loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata sabato 20 marzo alle
ore 16 presso la parrocchia di
Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Angelo GIULIANO
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
f igli, le nipoti, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 7 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo e alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Battistina RIVARONE
in Baretto

Nel 17º anniversario dalla
scomparsa la ricordano con
immutato affetto i figli, le figlie,
con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 7 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Edoardo GOSLINO
Nel 2º anniversar io della
scomparsa ti ricordano la mo-
glie, i figli, la nuora, le nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 8
marzo alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Monastero
Bormida. Si ringraziano quan-
ti parteciperanno al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Elda RINALDI
in Viotti

“Nel pensiero di ogni giorno il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 1º anniversar io della
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, i
figli, il genero, il nipote Marco
e familiari tutti nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 11 marzo alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Margherita CAROZZO
in Delpiano

Nel 14º anniversario della
scomparsa la ricordano con
affetto il marito, il figlio e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata giovedì
11 marzo alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Padre Mario BRIATORE
Nel 1º anniversar io della
scomparsa i familiari, parenti
ed amici lo r icordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 13 marzo al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo e alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Nadia MATTA Caria
“Sei andata via senza far rumore ed il silenzio del vuoto che
hai lasciato è assordante... pieno delle tue risate, dei tuoi con-
sigli, della dolcezza e della tua sconfinata gioia di vivere e di
amare tutti. Stacci vicino mamma, resta con noi ed il tuo sorriso
pieno d’amore ci accompagnerà per tutta la vita”. Ad un mese
dalla sua scomparsa, il marito, i figli ed i parenti, la ricordano
nella santa messa di trigesima che sarà celebrata lunedì 8
marzo alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti si uniran-
no nel ricordo e nelle preghiere.

TRIGESIMA

Davide PASSALACQUA
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa i fa-
miliari e parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 7
marzo alle ore 11,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano coloro che
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco IBERTI Teresa Giulia OLIVIERI
ved. Iberti

“Nel pensiero di ogni giorno, il dolore ed il vuoto che avete la-

sciato è sempre più grande”. Nel 26º e nel 3º anniversario della

loro scomparsa li ricordano con affetto e rimpianto la figlia An-

na con il marito Biagio, i nipoti, il cognato e familiari tutti nella

santa messa che verrà celebrata domenica 7 marzo alle ore

11,15 nella chiesa parrocchiale di Visone. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Nella parroc-
chia di San Francesco, nella
mattinata di sabato 28 feb-
braio, si è svolta la cerimonia
funebre di Renato (Tato) De-
lorenzi, 50 anni, mediatore,
deceduto a seguito di un
aneurisma che lo aveva colpi-
to nella tarda serata di mar-
tedì 24 febbraio.

Delorenzi, che abitava in
via Amendola, appena colpito
dal malore è stato por tato
all’ospedale di Acqui Terme,
ma considerate le sue gravi
condizioni è stato trasferito
all’ospedale «Santi Antonio e
Biagio» di Alessandria.

L’intervento dei medici è
continuato in sala operatoria
per molte ore, ma inutilmen-
te. Nella prima mattinata di
mercoledì Delorenzi è dece-
duto.

Renato Delorenzi era rima-
sto coinvolto, con l’ingegner
Muschiato e l’imprenditore
Maurizio Benzi, attraverso
l’Immobiliare Pia, nell’acqui-
sto di due alberghi della zona
Bagni per un valore di 2 mi-
liardi e 200 milioni di lire e
quindi rivenduti alle Terme
per 2 miliardi e 700 milioni di
lire.

Il 2 febbraio, il giudice per
le indagini preliminari Dome-
nico Pellegrini e il pubblico
ministero Maurizio Picozzi,
accogliendo la richiesta del
difensore avvocato Silvia Bri-

gnano, aveva concordato il
patteggiamento per l’accusa
di corruzione aggravata e al
mediatore erano stati inflitti 1
anno e 6 mesi di reclusione
con la sospensione della pe-
na. Tato era molto conosciuto
in città, tanti amici si sono
uniti ai familiari per porgergli
l’ultimo saluto.

Colpito da aneurisma

Muore a 50 anni
“Tato” Delorenzi

Incontri
quaresimali
in duomo

Acqui Terme. Nei locali del
Duomo in via Verdi 5, a
cominciare da venerdì 5 mar-
zo, e poi in tutti i venerdì del
mese, alle ore 20.45, si ter-
ranno come negli altri anni gli
incontri sul Vangelo.

È la proposta a quella forte
esor tazione del mercoledì
delle Ceneri “Convertitevi e
credete al Vangelo!” Bisogna
conoscerlo i l  Vangelo per
aderirvi con tutta l’anima.

Guiderà questi incontri il
prof. Francesco Sommovigo
con la profondità e chiarezza
di pensiero che gli è propria.

Noi lo ringraziamo di cuore.
Il parroco invita a partecipare
a questi incontri quaresimali
gli iscritti alle varie associa-
zioni parrocchiali e tutte le
persone di buona volontà.

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Come annunciato nel pri-
mo articolo di “vivere il tempo
di Quaresima” , continuiamo
settimanalmente presentan-
do, prima di tutto, i progetti
voluti dal Vescovo per la Dio-
cesi nel tempo for te della
“Quaresima di Carità” . Inizia-
mo in questa settimana pre-
sentando il progetto del no-
stro diocesano Dott. Gian-
franco Morino, da moltissimi
conosciuto, che da anni ope-
ra a favore dei più poveri so-
prattutto nella baraccopoli di
Nairobi.

Tale progetto, del quale
presentiamo la spesa della
prima fase non è certamente
sostenuto solo dalla nostra
Diocesi ma da diverse Asso-
ciazioni e Fondazioni che, co-
noscendo il Dott. Morino, si
impegnano a dare il loro con-
tributo.

Approfitt iamo pr imo per
scusarci della non pubblica-
zione del seguente progetto
sullo scorso numero dell’An-
cora causato da problemi tec-
nici di rete, secondo per ricor-
dare alle comunità parroc-
chiali la possibilità di richie-
dere agli Uffici Pastorali le
buste- salvadanaio per la
Quaresima di Carità da distri-
buire o da mettere in fondo
alla Chiesa parrocchiale.

Progetto “Neema hospi-
tal” - un sogno: salute per i
più poveri. Realizzazione di
un centro sanitario integra-
to a Nairobi - Kenya, Dott.
Gianfranco Morino 

Obiettivo del Progetto:
Obiettivo generale del pro-

getto è il miglioramento della
salute della popolazione delle
baraccopoli di Nairobi.

Obiettivo specifico del pro-
getto è la realizzazione di un
centro sanitario polifunziona-
le che garantisca l’accesso ai
servizi sanitari ai pazienti più
poveri, l’educazione sanitaria
della popolazione delle
baraccopoli, la formazione
del personale medico e para-
medico.

“Neema” in Kiswahili signi-
fica lavoro umano e benedi-
zione di Dio.

Motivazione:
Nairobi ha una popolazione

di circa 4 milioni di abitanti,
due terzi dei quali vivono in
baraccopoli. Tali insediamenti
che circondano la citta’ sono
in rapida espansione con un
continuo incremento annuo
(7.3%). Solo il 20% degli abi-
tanti sono regolarmente oc-
cupati. Il reddito medio men-
sile di una famiglia e’ di circa
1500 scellini (20 dollari). Cir-
ca la metà dei nuclei familiari
è rappresentata da donne so-
le con uno o piu’ figli. Gli orfa-
ni del l ’Aids sono almeno
100.000.

I problemi sanitar i sono
quelli da sempre associati a
condizioni di vita degradate a
tutti i livelli: ambientale, socia-
le, umano. L’inquinamento è
elevato per la presenza delle
discariche a r idosso delle
baraccopoli . Si r iscontra
un’alta incidenza di gastroen-
teriti e malattie respiratorie
acute, specialmente nei bam-
bini. Lo stato di malnutrizione
è permanente. Il tifo e la ma-
laria sono endemici. La Tu-
bercolosi è in netta recru-
descenza. Il numero dei bam-
bini con handicap fisici e’ alto.
La diagnosi di malatt ie
chirurgiche e di cancro, in
netto aumento, è sempre ri-
tardata così come i traumi e
le ustioni, molto frequenti nei
bambini, hanno spesso esiti
invalidanti, per la carenza as-
soluta di servizi specialistici
di diagnosi e cura accessibili
ai poveri. Diffusissime le ma-
lattie a trasmissione sessuale
mentre l’AIDS è diventato un
vero flagello.

I problemi da risolvere dal

punto di vista sanitario sono
legati alla carenza di servizi
sanitari di prevenzione, di ba-
se e specialistici, ed alla tota-
le impossibilità di accedere ai
pochi presenti da parte della
popolazione delle baraccopoli
a causa dei costi esorbitanti.

In particolare si evidenzia-
no:

- Mancanza di un adeguato
programma di educazione e
prevenzione sanitaria.

- Assenza o inadeguatezza
di un servizio di assistenza
materno-infantile, anche in
considerazione della trasmis-
sione materno-fetale del virus
HIV e della prevenzione del-
l’handicap.

- Assenza di un centro di ri-
ferimento per la prevenzione,
diagnosi e cura dei tumori.

- Assenza di un centro
ustioni.

- Impossibilità da parte dei
pazienti poveri di accedere a
servizi di diagnosi e cura
(ecografia, test di laboratorio,
interventi chirurgici, ecc..), a
causa degli alti costi delle
strutture ospedaliere esisten-
ti, anche missionarie.

- Carenza di personale me-
dico e paramedico disponibile
a lavorare per i pazienti pove-
ri, uscendo dalla logica di
mero profitto della medicina
commerciale di Nairobi.

Modalità operative:
Il progetto opererà attraver-

so la creazione di un centro
sanitario integrato a Nairobi.

Nello specifico, il Centro
Sanitario Integrato agirà a tre
livelli :

a) educazione sanitaria e
prevenzione

b) attività ospedaliera di
diagnosi e cura

c) formazione del persona-
le medico e paramedico

Educazione sanitaria e pre-
venzione:

Attivazione di un program-
ma di Medicina sul Territorio
e di Educazione Sanitaria per
la prevenzione delle principali
malattie, dando attualmente
priorità alla lotta all’AIDS. Le
infermiere e gli assistenti so-
ciali impegnati principalmente
nelle baraccopoli, faranno ca-
po ad un ufficio di “Primary
Care” che servirà anche da
centro di documentazione per
altre istituzioni nella preven-
zione dei tumori, dell’handi-
cap, delle principali malattie
infettive.

Medicina curativa:
Gli abitanti delle baracco-

poli non possono permettersi
l’accesso ad una struttura
ospedaliera adeguata ed
usufruire di servizi diagnostici
e terapeutici, soprattutto nel
campo chirurgico, ortopedico-
traumatologico, oncologico.

Il centro avrà quindi un set-
tore ospedaliero più tradizio-
nale, in grado di fornire
gratuitamente ai pazienti più
poveri, individuati dagli assi-
stenti sociali, i servizi sanitari
necessari. La struttura tutta-
via sarà agile ed essenziale
con un numero di letti conte-
nuto e reparti di Chirurgia -
Ortopedia - Traumatologia,
Maternità, Pediatria - Centro
Ustioni, Medicina - Oncolo-
gia.

Il personale sarà formato
sia da espatriati con lunga
esperienza in Africa sia da
kenyoti.

Formazione:
In tutto il mondo assistiamo

alle conseguenze nefaste
della medicina intesa sola-
mente come mero mezzo di
profitto. A Nairobi la “medici-
na commerciale” è esaspera-
tamente diffusa.

La creazione di un centro
dove giovani paramedici e
medici africani, ma anche eu-
ropei, possano incontrarsi,
avere la possibilità di studiare
e perfezionarsi, ricevere non

solo aggiornamento profes-
sionale ma anche principi eti-
ci, è parte integrante del pro-
getto. Corsi, stages, “training
on the job”, masters, ricerca,
lavoro comune in un team in-
ternazionale motivato, incen-
tiveranno i partecipanti a mi-
gliorare professionalmente e
contribuire a formare una ge-
nerazione di sanitari con un
rinnovato ideale medico e
con possibilità’ di impiego in
progetti di sviluppo.

Tempi :
Una volta acquistato il ter-

reno, il progetto si svilupperà
in 4 fasi:

Prima fase - Costruzione
ed attrezzatura repar to di
Maternità; costruzione ed at-
trezzatura Blocco Operatorio;
costruzione ed attrezzatura
Servizi ambulatoriali e dia-
gnostici (Radiologia, Labora-
torio, Farmacia); costruzione
ed attrezzatura dei servizi
ospedalier i  di cucina, la-
vanderia, manutenzione.

Seconda fase - Costruzio-

ne ed attrezzatura reparto di
Chirurgia Generale ed Orto-
Traumatologica; costruzione
ed attrezzatura reparto di Pe-
diatria e Centro Ustioni; co-
struzione ed attrezzatura
centro di fisioterapia e riabili-
tazione; potenziamento del
programma socio - sanitario
nelle baraccopoli.

Terza fase - Costruzione
ed attrezzatura repar to di
Medicina ed Oncologia, po-
tenziamento ambulator i
specialistici

Quarta fase - Creazione
di un Centro di Formazione e
Training per giovani parame-
dici e medici africani ed euro-
pei

Costi in Euro: Acquisto del
terreno con allacciamento per
luce ed acqua: Euro 250.000;
prima fase (euro 905.000):
Maternità (20 letti), Blocco
Operatorio, Servizi ambulato-
riali, Radiologia, Laboratorio,
Farmacia, Servizi, Cucina,
Lavanderia, Manutenzione.

La Caritas diocesana

Il prossimo 7 marzo padre
Adalgiso, cappuccino, rivivrà
l’intima commozione del lon-
tano 13 marzo 1954, data del-
la sua ordinazione presbitera-
le.

Celebrazione all’insegna
della semplicità; le
commemorazioni più solenni
avverranno a Novara patria
del festeggiato, e a Santa Ma-
ria del Tempio (Casale) dove
lo stesso ha trascorso oltre 45
anni, svolgendo un intenso
ministero e fondando un coro
di bimbi (Pulcini) gloria e van-
to di quella parrocchia.

50 anni! Da allora almeno
20.000 celebrazioni eucaristi-
che, molte predicazioni, sa-
cramenti amministrati, manife-
stazioni canore in parrocchia,
nel nostro Paese e anche al-
l ’estero. Tutto con grandi
sacrifici, costanza e succes-
so.

Una lunga strada, non tanto
in termini di chilometri maci-
nati, quanto di intenso apo-
stolato spirituale.

Ricordi esaltanti, lacrime,
speranze diventate certezze,
forse non tutte, nostalgie e
rimpianti.

P. Adalgiso fà parte della
Fraternità dei Cappuccini di
Acqui da pochi mesi, però i
frequentatori del nostro San-
tuario hanno cominciato a

conoscerlo, ad apprezzarlo e
gli vogliamo molto bene.

Per le sue nozze sacerdo-
tali ci è sembrato giusto fare
qualcosa per dire grazie al Si-
gnore e stare tutti insieme
qualche momento ai piedi del-
la Madonna.

Il programma è molto sem-
plice, secondo il desiderio del
festeggiato: ore 16 S.Messa,
parole di circostanza di un
Confratello, rinfresco.

Saranno le nostre felicita-
zioni al P. Adalgiso, con l’au-
gurio di realizzare tante buo-
ne intenzioni ancora per una
ricca estensione di giorni.

Il 16 febbraio L’Osservatore
Romano ha pubblicato un
articolo sulla Serva di Dio
Chiara Badano. L’eco della fa-
ma di santità di questa ragaz-
za della nostra Diocesi si
diffonde a vasto raggio in ogni
continente, raggiungendo so-
prattutto i giovani.

Essi trovano in lei un esem-
pio attuale una come loro, pur
se “straordinaria”. Desiderano
approfondire la conoscenza e
invocano il suo aiuto, con lei
vogliono “fidarsi di Dio”, di
quel Dio Amore a cui Chiara
riservò il primo posto nella
sua breve vita.

Dall’11 giugno 1999, quan-
do mons. Livio Maritano istituì
l’inchiesta diocesana per la
beatificazione della Serva di
Dio, alla conclusione di detto
processo il 21 agosto 2000, e
all’apertura della fase romana
il 7 ottobre dello stesso anno,
la vicepostulatrice sotto la
guida del Relatore p. Cristofo-
ro Bove, ha portato avanti un
lavoro analitico ed impegnati-
vo intorno alla vita e alla fama
di santità di Chiara. Gli atti re-
lativi, pubblicati in due volumi
per complessive 1400 pagine,
sono stati depositati presso la
Congregazione per le Cause
dei Santi, alla quale compete
la responsabilità di valutare
quanto esposto. Se sarà rico-
nosciuto eroico il modo in cui
Chiara ha praticato le virtù
cristiane, la Serva di Dio verrà
dichiarata venerabile.

Nel frattempo si sta realiz-
zando un’iniziativa umanitaria
nel nome di Chiara Luce Ba-
dano a favore dei bambini po-
veri del Bénin in Africa: è in
corso la costruzione di un
ospedaletto e di una scuola
materna in una parrocchia
della diocesi di Cotonou.

Appare significativo il fatto
che Chiara, fin da piccola, in-

viava i suoi risparmi precisa-
mente al Bénin. Un caso? No,
nel disegno di Dio è la realiz-
zazione di un meraviglioso
progetto di amore che prose-
gue tuttora e ci dà l’opportu-
nità di fare del bene.

Per cooperare concreta-
mente, le offerte possono es-
sere inviate all’Associazione
Chiara Badano, Piazza Duo-
mo 9 - Acqui Terme - C.C.P. n.
21765151, oppure alla Caritas
diocesana, C.C.P. n.
11582152; o ancora al Servi-
zio Diocesano Terzo Mondo,
via Arcivescovado 12 - 10121
Torino - C.C.P. n. 29166105. Va
specificata la causale del-
l’offerta: Progetto Bénin-Chiara
luce, n. 154. Per ulteriori infor-
mazioni, richieste di materiale
sulla Serva di Dio o relazioni di
grazie ricevute, si prega di ri-
volgersi alla Postulazione,
presso mons. Livio Maritano e
Mariagrazia Magrini. Piazza
C.L.N. 231 Bis - 10123 Torino,
tel. / fax. 011 548604; e-mail
mariagrazia.magrini@tin.it. È
grande il dono che il Signore
concede alla Chiesa di Acqui
attraverso queste figure esem-
plari; cooperiamo con i nostri
Pastori affinché tali “raggi di lu-
ce” illuminino il cammino quoti-
diano di noi tutti.

MgM.

Per il nuovo diacono
Acqui Terme. Domenica 7 alle 18, in cattedrale, ordinazione

diaconale da parte del Vescovo del seminarista Mirco Crivellari.
Al proposito ci scrive il presidente dell’Ac, Davide Chiodi:

«L’Azione Cattolica, mediante l’attività di formazione e la pre-
ghiera, ha sempre operato in modo da sostenere ciascuna cri-
stiana e ciascun cristiano nel discernimento vocazionale e nel-
la scelta dello stato di vita.

Animata da filiale stima per il Presbiterio diocesano e dalla
particolare premura che la Chiesa locale disponga di sacerdoti
per compiere la propria missione divina, l’Associazione condi-
vide la grande gioia di Mirco per l’ordinazione diaconale e lo
accompagna con affetto, ringraziandolo per il suo prezioso e
appassionato servizio ai ragazzi dell’ACR: la collaborazione
nell’apostolato di sacerdoti e laici possa rendere ogni giorno
più piena la comunione ecclesiale!».

Calendario appuntamenti diocesani
- In Cattedrale pellegrinaggio della zona acquese alla tomba

di S.Guido in occasione del Millenario della nascita.
- Domenica 7 – In Cattedrale, ore 18, ordinazione diaconale

da parte del Vescovo del seminarista Mirco Crivellari.
- A Cristo Redentore, ore 9 - 18, incontro giovani dell’A.C.

sulla pace.
- Lunedì 8 – Consiglio diocesano per gli affari economici in

Seminario ore 9,30.
- Mercoledì 10 – In Seminario, 9,30 - 12, ritiro mensile dei

sacerdoti, predicati da P.Dutto.

La trasfigurazione, di cui
Pietro, Giacomo e Giovanni
(vangelo del 7 marzo, secon-
da domenica di quaresima)
sono testimoni sul monte Ta-
bor, non è tanto la manifesta-
zione della divinità di Cristo,
vero uomo e vero Dio, ma
una anticipazione di quanto
attendeva nell’imminenza Ge-
sù: Getsemani e Calvario. I
tre apostoli, che non com-
prendono la visione, “tacque-
ro e in quei giorni non riferiro-
no ad alcuno ciò che avevano
visto”. Infatti, pochi giorni do-
po, di fronte a Gesù condan-
nato a morte, inchiodato e
straziato sulla croce, lo ab-
bandonano e lo rinnegano,
perché quel supplizio non sol-
tanto era dolorosissimo ma,
soprattutto per loro, suoi
discepoli, era infamante: ser-
vile supplicium, supplizio degli
schiavi, lo definiva Tacito. Pie-
tro, non comprendendo che la
trasfigurazione era in fun-
zione della passione e della
morte vicine, avrebbe voluto
fissare il trionfo: “Maestro, è
bello per noi stare qui, faccia-
mo tre tende” – e Luca ag-
giunge – “egli non sapeva
quel che diceva”.

Ogni giorno il Signore ci

chiama fuori delle nostre sicu-
rezze, in cui cerchiamo inva-
no tranquillità e appagamen-
to; come ad Abramo (prima
lettura dalla Genesi) anche a
noi egli dice: “Ti ho fatto usci-
re, per darti…”. Per il creden-
te la vita è un esodo inces-
sante, un’avventura mai com-
piuta, con quotidiani nuovi di-
stacchi e separazioni, che il
più delle volte sono dolorosi e
incomprensibili.

Il mistero della trasfigura-
zione getta una luce abba-
gliante sulla vita quotidiana,
fa rivolgere la mente al desti-
no immortale adombrato in
questa inquietante anticipa-
zione della storia di ogni uo-
mo.

“Quel corpo, che si trasfigu-
ra davanti agli occhi attoniti
degli apostoli – dalle prediche
di Paolo VI – è il tuo corpo,
Cristo nostro fratello, ma è
anche il nostro povero corpo
mortale, chiamato alla gloria:
quella luce che lo inonda è e
sarà anche la nostra parte di
eredità e di splendore”.

“In quel tempo Gesù salì
sul monte a pregare”: la pre-
ghiera è uno dei mezzi privile-
giati di esperienza e di comu-
nione con il Signore. Forse
occorre più silenzio e più pre-
ghiera nella nostra vita, non
per fermarsi, non per farsi
delle tende, ma per portare in
tutte le situazioni della vita la
consapevolezza della fedeltà
e dell’amore di Dio.

don Giacomo

Il cammino
che avrebbe portato

a termine
a Gerusalemme

Drittoalcuore

Vivere il tempo di Quaresima

Padre Adalgiso Merlo:
50 anni di ordinazione

Anche l’Osservatore Romano ne ha parlato

Su Chiara Badano
i raggi della santità
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ci troviamo a dover
rispondere, per l’ultima volta,
al nostro anonimo fustigatore
“Mister X - R.P.G.” per cercare
di chiarire alcuni concetti già
espressi e non certo per vin-
cere l’impermeabile refratta-
rietà del nostro sconosciuto
interlocutore.

Tralasciando gli stizziti inviti
che ci vengono rivolti (sublime
quel “si ficchi bene in testa!”)
crediamo sia opportuno tor-
nare sullo scandaloso “acco-
stamento”, che peraltro tale
non è stato, tra una vicenda
piccola piccola come quella
dell’utilizzo di telecamere per
la sorveglianza ed i problemi
dell’umanità intera.

Non depone certo a favore
della sensibilità del sig. R.P.G.
la sua considerazione che la
miseria e la fame nel mondo
esistono e sono sempre esi-
stite: qui non si tratta però di
modificare il ciclo delle stagio-
ni o di invertire il corso di un
fiume, si tratta, per chi inten-
de avere una visione solidale
e veramente globale del mon-
do, di lottare e di impegnarsi
per cercare di eliminare situa-
zioni di povertà e di subuma-
nità, le quali non sono frutto
del caso ma derivano da pre-
cise scelte di criminali paten-
tati politici e finanziari.

Oltre alle risorse economi-
che sono necessarie oggi una
filosofia morale ed un’etica di
sviluppo che pongano il pro-
blema della povertà nel mon-
do e dello sfruttamento di uo-
mini e risorse al centro del
nostro modo di pensare politi-
co. Una società ha natural-
mente necessità di leggi (con-
divise) e di regole comporta-
mentali (il sig. R.P.G. equivo-
ca platealmente e speriamo
involontariamente il pensiero
di Calamandrei, che comun-
que non gli nuocerebbe cono-

scere). La convivenza sociale
pacif ica der iva dalla sod-
disfazione equa delle esigen-
ze intellettuali e materiali di
tutte le fasce sociali e le iden-
tità etniche, ovviamente nel-
l’ambito della legalità condivi-
sa.

Seminare le città di teleca-
mere così come minacciare
l’utilizzo di filo spinato (non
sovietico ma padano) signifi-
ca imbarbarimento culturale e
distrazione di risorse, significa
la rinuncia al confronto con le
diversità e con le subalternità
esistenti; relegandole nell’am-
bito dei problemi irrisolvibili
siamo ben contenti di pagare
un conto morale salatissimo,
in nome della difesa di un bi-
sogno di sicurezza che
autoalimentiamo in modo
miope ed irresponsabile.

Detto poi per inciso, non ci
risulta che cotanto spiega-
mento di costosa video-
tecnologia abbia ottenuto
eclatanti risultati nella lotta al-
la criminalità, forse per ende-
mica mancanza di materia
prima.

Tornando al nostro
interlocutore, un’altra accusa
che ci viene mossa è quella di
“aver necessità di metterci
sotto un ombrello politico”, e
sinceramente non sappiamo
se sia seria o comica, sia per
la consistenza numerica del
nostro partito (stia tranquillo,
dato il numero dei comunisti
rimasti è estremamente facile
scomodare tutto il partito) sia
perché aderire ad una forma-
zione politica come la nostra
comporta solo libera passione
ed autonomia ideologica, oltre
all’onere di dover rispondere
a chi si ritiene libero pensato-
re per il solo fatto di esserselo
detto da solo; lo avrebbe fatto
volentieri il compagno Berti-
notti che il sig. R.P.G. tanto
ammira ma purtroppo, come
luogo comune impone, egli è

impegnato a giocare a golf,
vestito di cachemire, in qual-
che torneo a Seattle od a
Cancun.

Noi continueremo pertanto
ad esigere i l  dir itto ad un
mondo più giusto nella redi-
stribuzione delle risorse e nel-
le prospettive di sviluppo ma
non lo faremo in modo “soft”,
cioè senza sporcare o fare
briciole, con lo schermo spen-
to e l’audio abbassato per
paura di disturbare il condut-
tore.

Vorremmo infine conclude-

re con una nota di colore: vi-
sto che sembra circolare una
profonda cromofobia nei con-
fronti di alcuni colori, e soprat-
tutto di quello rosso, dobbia-
mo avvertire che ve ne sono
in giro di ben più pericolosi: si
annidano nelle pieghe dei luo-
ghi comuni più incivili ed auto-
assolutori e sono il ringhioso
verde padano e l’inquietante
azzurro berlusconiano».
Domenico Ivaldi e Lorenzo
Zanetta per il partito della
Rifondazione Comunista di
Acqui Terme

Acqui Terme. Un “suggeri-
mento” sul commercio cittadi-
no al sindaco e all’assessore
al commercio è stato inviato
dai consiglieri del centro sini-
stra Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittorio Rapetti.

Nella lettera i consiglieri
«constatata la difficoltà in cui
versano le categorie più de-
boli della popolazione a cau-
sa dell’aumento dell’inflazione
e della perdita di potere d’ac-
quisto dei salari; constatata la
situazione di difficoltà in cui
lavorano molti esercizi com-
merciali cittadini; venuti a co-
noscenza di iniziative pro-
mosse da Comuni di dimen-
sioni o caratteristiche, in qual-
che modo, confrontabili con
quelle della nostra città; nel-
l’intento di dare un modesto
contributo per il superamento
dell’attuale pesante situazio-
ne suindicata» chiedono «di
promuovere anche nella no-
stra città iniziative volte a ga-
rantire la stabilità dei prezzi  -
almeno di alcuni prodotti di
largo consumo -  con la colla-

borazione, necessaria e indi-
spensabile, delle Associazioni
di categoria dei Commercian-
ti, delle forze sociali (e, in pri-
mo luogo, dei sindacati) e del-
le associazioni di consuma-
tori».

La lettera prosegue indi-
cando  le iniziative assunte
dai Comuni di Alba e di Ales-
sandria, in collaborazione con
le  associazioni di commer-
cianti e i sindacati, volte a
mantenere stabili i prezzi e a
non ridurre eccessivamente il
livello dei consumi.

Questa la conclusione del
“suggerimento”: «Riteniamo
che non sia difficile al nostro
Assessorato al commercio ri-
cercare e ottenere tutte le in-
formazioni util i allo scopo
presso i corrispondenti As-
sessorati di Alessandria e di
Alba. Naturalmente, qualora
l’Amministrazione intendesse
muoversi nella direzione indi-
cata, avrà tutta la collabora-
zione di cui le nostre modeste
capacità e competenze sono
capaci».

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Partito dei Comu-
nisti Italiani:

«È trascorso, ormai, moltis-
simo tempo dalla firma della
lettera d’intenti (7 novembre
2003 ) per lo sviluppo turisti-
co-termale di Acqui Terme, da
parte del Comune, della So-
cietà Terme S.p.A., della Pro-
vincia di Alessandria, della
Regione Piemonte, della Fon-
dazione e della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria.

Essendo, questo, un atto
del tutto provvisorio, ci è par-
so opportuno, successiva-
mente, sollecitare i contraenti
disposti ad investire in questo
progetto, affinché riavviassero
le trattative e, anche tramite
democratici dibattiti con la cit-
tadinanza, decidessero defini-
tivamente la strategia da at-
tuare per raggiungere il tanto
decantato obiettivo di un rilan-
cio del settore termale acque-
se. Nulla di tutto questo si è
verificato, a parte  qualche
riferimento molto vago, tra le
colonne di alcuni giornali, agli
stratosferici progetti dell’ archi-
tetto giapponese Kenzo Tan-
ge, economicamente insoste-
nibili e non adatti al contesto
storico-culurale di Acqui Ter-
me. Abbiamo, dunque, la forte
sensazione, che ci sia un ten-
tativo di portare avanti quelle
pianificazioni, non ancora ma-
terialmente chiare, all’insaputa
dell’opinione pubblica, per poi
uscire allo scoperto a proces-
so avviato e irreversibile. Il ti-
more più forte è, però, quello
che a ridosso delle prossime
elezioni provinciali, argomenti
megalomani vengano dema-
gogicamente utilizzati per ri-
scuotere consensi, illudendo
le persone con ricchissimi
programmi, che non verranno
mai realizzati. Quale sarà,

dunque, il futuro della nostra
bellissima città, che ha tutte le
risorse e le possibilità per ri-
fiorire,  che rimangono inutiliz-
zate a causa della mancanza
di capacità e di volontà degli
amministratori locali di indiriz-
zare le politiche pubbliche?

Avevamo già in passato sot-
tolineato la necessità di un re-
cupero delle Terme Militari,
del complesso Carlo Alberto,
dell’ex Politeama Garibaldi,
del rilancio del termalismo so-
ciale, della realizzazione di un
piano industriale efficiente, at-
to alla creazione di nuovi posti
di lavoro, per i giovani, che so-
no costretti a cercare occupa-
zione altrove e, di conseguen-
za, contribuire economica-
mente in altre realtà. Insom-
ma, proposte, che sono anche
quelle dell’Amministrazione
provinciale, come è emerso
nel dibattito del 7 novembre,
prima della firma della lettera
d’intenti, che possono essere
veramente utili ad una ripresa,
indispensabile per Acqui al fi-
ne di non cadere nell’oblio.

Fondamentale, però, è che
la politica dei nostri ammini-
stratori locali, venga condotta
nel rispetto della questione
morale, non per interessi indi-
viduali, ma per il bene della
collettività; una politica traspa-
rente, caratterizzata dal con-
fronto e dal dialogo costante
con i cittadini, con le forze po-
litiche, sociali, sindacali e cul-
turali della comunità».

Scrivono Adriano Icardi e Piera Mastromarino

Per lo sviluppo termale
in che modo si lavora?

Dal Centro sinistra al sindaco

Suggerimento sul commercio

Riceviamo e pubblichiamo

Ridistribuire le risorse, prima di tutto

Elezioni all’Enpa
I soci della sezione Enpa di

Acqui Terme sono convocati
per domenica 21 marzo alle
10, presso la sede di via Truc-
co 21, per l’elezione dei mem-
bri del consiglio direttivo per il
quadriennio 2004/2008.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato dei consi-
glieri comunali di centro sini-
stra Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittorio Rapetti:

«Numerosi cittadini si sono
rivolti al nostro sportello di
piazza san Guido, per prote-
stare per i l  modo in cui
l’Amministrazione comunale
di Acqui ha affrontato la re-
cente nevicata (un’eco di que-
ste lamentele è apparsa an-
che sulla prima pagina del
settimanale cittadino L’Anco-
ra).

Come minoranza, pur
condividendo le proteste dei
nostri concittadini, ci è sem-
brato opportuno, prima di dire
qualunque cosa, attendere le
giustificazione degli assessori
e del sindaco: aspettiamo, ci
siamo detti, di conoscere dai
nostri Amministratori le cause
che l i  hanno costrett i  ad
abbandonare gli Acquesi nel-
la mani di una nevicata nep-
pur eccezionale o, magari,
aspettiamo in mancanza d’al-
tro, le loro scuse. Ma a distan-
za di una settimana dalla ne-
vicata, né dal sindaco né dal-
l’assessore competente, nes-
suna spiegazione e nessuna
scusa.

È possibile che si siano di-
menticati. Anche se sembra
improbabile una dimenticanza
del genere per questi ammini-
stratori acquesi solitamente
così solerti a farci conoscere,
a scopo di propaganda,
qualunque loro intervento ma-
gari discutibile, tardivo o inuti-
le per posteggi o marciapiedi,
con enormi pagine di pubbli-
cità sui giornali, pagate natu-
ralmente con i nostri soldi.

Con amarezza, insomma,
abbiamo dovuto arrenderci: il
sindaco e i suoi assessori
non sanno o non vogliono
spiegare e non sanno e non
vogliono chiedere scusa; for-
se perché, troppo impegnati a
sognare un futuro straordina-
rio per la nostra città, preferi-
scono farle vivere un presen-
te caratterizzato dalla man-
canza d’acqua in estate e dal-
la neve non spalata in inver-
no.

Per farsi coraggio, consi-
gliamo comunque ai nostri
concittadini acquesi la lettura
integrale della sezione “il so-
gno”, che fa parte del cosid-
detto piano strategico appro-

vato dal nostro sindaco alla
vigilia dello scorso Natale. Es-
so - sono parole di Danilo Ra-
petti-  “iniziato dal già sindaco
Bernardino Bosio, é  uno stru-
mento di cui una comunità, un
territorio o un ente sovra terri-
toriale si dotano al fine di otti-
mizzare le strategie del futu-
ro”.

Chi vuole può leggere qui
di seguito la riproduzione te-
stuale dello straordinario so-
gno del sindaco e della giun-
ta, forse, se riuscirà ad arriva-
re alla fine, capirà perché in
attesa dell’avveramento di
questo sogno dobbiamo  far a
meno dell’acqua in estate e a
tenerci la neve sui marciapie-
di e sulle strisce pedonali in
inverno.

“Il Piano strategico, nel suo
percorso di costruzione, ha
invitato e stimolato la città a
sognare... e ad immaginare il
proprio futuro e la vita dell’uo-
mo che la abiterà. Il sogno
che è emerso è quello di un
uomo che desidera vivere in
un luogo capace di risponde-
re contemporaneamente alle
sue esigenze di benessere e
alla sua tensione per la cono-
scenza. Il concetto di “benes-
sere” e quello di “conoscenza”
richiedono di essere pensati
nell’ottica di una reciproca im-
plicazione. Da una parte, lo
stabile raggiungimento di uno
stato di benessere implica e
sollecita in maniera naturale il
desiderio di conoscenza, il bi-
sogno di ricevere stimoli cul-
turali e di raggiungere una
maggiore consapevolezza di
sé e dell’ambiente che ci cir-
conda. Dall’altra, il raggiungi-
mento di tutto quel complesso
insieme di pratiche, stimoli e
risposte di ordine culturale.
Esperienze intellettuali ed
emotive che possiamo
racchiudere nel concetto di
conoscenza non può non ri-
chiedere e far sorgere l’esi-
genza di compensare tale ap-
pagamento “spirituale” con un
‘benessere” che coinvolga in
maniera uniforme tutte le di-
mensioni della vita individuale
e sociale in un contesto urba-
no. È un uomo che ricerca un
equilibrio con e tra questi due
fattori. L’ambiente in cui vuole
vivere deve essere in grado di
accoglierlo, proteggerlo, rige-
nerarlo, farlo sentire in contat-
to con la natura e fornirgli i

prodotti di cui godere. Allo
stesso tempo deve rappre-
sentare un luogo aperto verso
il mondo, sensibile alle tra-
sformazioni e alle esigenze
della contemporaneità, in cui
avvertire la libertà di scelte e
opportunità di carattere urba-
no che lo pongano al di fuori
dei confini locali. Il benessere,
come valorizzazione dell’iden-
tità composita della città, e la
conoscenza, come patrimonio
attivo da mettere a disposizio-
ne per diventare energia
innovativa da applicare,
costituiscono i due termini
complementari e sinergici che
disegnano la visione strategi-
ca di lungo termine da perse-
guire”.

Questo è il progetto della
nostra Giunta comunale.

Dimenticavamo, di dire che
solo per tener desto questo
sogno (non per realizzarlo) il
sindaco ha impegnato ben
106.000 euro (212 milioni di
lire!) in tre anni, di cui 26.000
già inseriti sul bilancio del
2003, gli altri per il 2004 e
2005; nel frattempo il team di
sofisticati e innominati intellet-
tuali, collaboratori del sinda-
co, per la redazione di questa
e di altre tre pagine di prosa
simile  a questa, ha ottenuto
la modica somma di altr i
5.204 euro (naturalmente da
aggiungere agli altr i
106.000!): quando si dice la
fine che fanno i nostri soldi!».

Acqui Terme. È indispen-
sabile tornare sull’argomento
«Contratti di quartiere», che
sino a prova contraria, dimo-
strabile dall’amministrazione
comunale, prevedeva un fi-
nanziamento da parte dello
Stato di 13 miliardi di vecchie
lire.

Lo chiede il lettore, lo esige
l’opinione pubblica che da un
anno circa sente ronzare le
orecchie per l’annuncio di
progetti e varianti  da realiz-
zare sull’area di piazza Mag-
giorino Ferraris.

Per l’esattezza, quel territo-
rio indicato a favore del piano-
progetto di recupero edilizio,
urbanistico ed anche sociale
per cui era stato annunciato il
finanziamento statale in 12
miliardi e 950 milioni di lire, il
tutto, fatto non secondario, “a
fondo perduto”.

L’amministrazione comuna-
le, a questo punto, non può
sottrarsi dal mostrare al citta-
dino un documento in cui lo
Stato dice che quel progetto,
promosso dall’esecutivo del
Cer (Comitato esecutivo
residenziale), organo del Mi-
nistero dei Lavori pubblici, sia
stato respinto e pertanto, per
gli acquesi, da inserire nel li-
bro dei sogni.

L’amministrazione co-
munale, rendendo pubblica
una eventuale lettera, facen-
do conoscere alla popolazio-
ne un documento in cui si di-
mostra che lo Stato aveva an-
nullato il piano, renderebbe
un ottimo servizio agli acque-
si. L’Ancora ne prenderebbe
atto, pubblicherebbe il docu-
mento e metterebbe fine agli
articoli riguardanti i «Contratti
di quartiere».

Il progetto nazionale aveva
visto la partecipazione di 83
Comuni: di questi, secondo
quanto risulta senza smentita,
ne sarebbero stati selezionati
61; nella classifica Acqui Ter-
me si sarebbe classificata al
57º posto, quindi il suo pro-
getto era finanziabile. Un pro-
getto che interessava un’area
complessiva di 143 mila 800
metri cubi.

La superficie totale destina-
ta ad essere racchiusa nel
progetto, sarebbe stata di 61

mila metri quadrati circa di cui
7 mila 500 di strade, altrettan-
ti di marciapiedi, 3 mila 500
metri quadrati erano previsti
per la costruzione di un par-
cheggio pubblico «a raso»
adatto a contenere 130 posti
auto.

Un altro parcheggio, semin-
terrato, di 1.250 metri quadra-
ti, avrebbe potuto contenere
50 auto. Un terzo parcheggio,
previsto nel grande spazio in-
terrato attualmente esistente
sotto la cantina sociale,
avrebbe potuto contenere 100
auto. Per la piazza Maggiori-

no Ferraris si parlava di 1.700
metri quadrati del Comune e
3.300 metri da destinare ad
area di mercato. Le aree verdi
previste nel piano erano di 9
mila metri quadrati circa, e le
superfici coperte di 13 mila
500 metri quadrati. Non era
prevista la costruzione di grat-
tacieli e supermercati.

Nelle previsioni del progetto
era stata considerata la possi-
bilità di creare, nell’area peri-
metrale, un ampio parco ur-
bano con aree di sosta at-
trezzate.

red.acq.

Acqui Terme. Sentendo
parlare della costruzione, in
piazza Maggiorino Ferraris, di
un grattacielo di 12 piani, la
gente ha nuovamente rizzato
le orecchie, e si è ridomanda-
ta «a chi giova questa mega
struttura». Ciò che maggior-
mente preoccupa è la dichia-
razione del Sindaco in cui si
afferma che nel palazzone
andrà la «Corte dei servizi»,
e vi sarà sistemata gran parte
dei Servizi comunali. Ha fatto
anche trasecolare la possibi-
lità che una parte di Palazzo
Levi, una volta trasferiti gli uf-
fici, venga destinato a sede di
una banca.

La notizia ha immediata-
mente provocato la possibilità
della realizzazione di un refe-
rendum consultivo comunale
per conoscere il parere della
popolazione. Anche le opposi-
zioni starebbero dotandosi di
quanto necessario per
contrastare le decisioni di Pa-
lazzo Levi. Oltre al centro sini-
stra sarebbe interessante an-
che conoscere il parere di
Forza Italia, di An, par tito
quest’ultimo che pur avendo
in città un buon gruzzoletto di
voti viene considerato avulso
dal contesto cittadino. Que-

st’ultimo chiede alla giunta
comunale se veramente è
convinta, con la realizzazione
dell’opera, di soddisfare le
esigenze della gente. Altri-
menti, di chi? L’opinione pub-
blica si domanda anche se il
Presidente del consiglio co-
munale ha posto cautela sul
problema.

Utile ricordare che quell’a-
rea è anche interessata alla
realizzazione di un supermer-
cato di notevoli dimensioni e
forse di un secondo di propor-
zioni r idotte. Un fatto che
riempie di gioia i commercian-
ti acquesi, gli artigiani, molti
dei quali sono convinti che
mega ed iper strutture non
consentano un giusto equili-
brio commerciale e conse-
guentemente molti com-
mercianti potrebbero finire la
loro attività, dicendo grazie al
sindaco, al presidente del
consiglio e alla giunta. A que-
sto punto non risulta altro che
r ibadire l ’ impor tanza
dell’apertura di un dibattito da
parte della società civile sul
problema in quanto serpeggia
il dubbio che la situazione po-
trebbe sfuggire di mano agli
amministratori.

red.acq.

Un comunicato dei consiglieri comunali di Centro sinistra

Neve e il piano strategico
Perché è stato bloccato il finanziamento del progetto

Contratti di quartiere
cercasi documento

Fa discutere l’ipotesi dell’amministrazione

Gli uffici comunali 
nel grattacielo?

Affidata
la gestione Iat

Acqui Terme. Il Comune
ha conferito alla P.S.C. Arl
Alasia con sede in Cassina-
sco l’incarico relativo alla ge-
stione dell’Ufficio di acco-
glienza turistica (Iat) situato
nell’immobile dell’ex Kaimano,
per il 2004.

Per la gestione l’Alasia, che
utilizza gratuitamente i locali,
garantisce il servizio alle stes-
se condizioni economiche
praticate nel 2003.

Il Comune riconosce alla
medesima società il rimborso
delle spese effettivamente so-
stenute per il servizio, che sa-
ranno quantificate attraverso
un rendiconto, ma non po-
tranno superare il costo di
30.987 euro, Iva esclusa.
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Acqui Terme. Nonostante
la forte nevicata che ha inve-
stito l’alessandrino il 21 feb-
braio presso la Casa di Ripo-
so RSA Mons. Capra di Acqui
Terme si è svolto un carneva-
le all’insegna del divertimento
e dal clima davvero famiglia-
re. I 60 anziani ospiti non au-
tosufficienti, residenti nella
struttura hanno potuto ammi-
rare tutti i dipendenti ed i re-
sponsabili abbigliati con ma-
schere eccentriche tra la ma-
gnifica cornice di addobbi che
l’animatrice professionale ha
personalmente ideato.

Singolare è pure stato il
buffet di leccornie dolci e sa-
late che è stato confezionato
dal personale dipendente.

Un plauso particolare va in-
dirizzato alla Cantina Sociale
di Alice Bel Colle (AL) che ha
presentato una fornita degu-
stazione dei migliori vini pie-
montesi e del famoso Bra-
chetto d’Acqui. Un duo musi-
cale ha accompagnato tutta la
giornata che ha visto anche

protagonisti una rappresen-
tanza di bimbi della parroc-
chia di Visone (AL) che hanno
inscenato canti piemontesi
tradizionali e il ballo “La Mon-
ferrina”.

A causa della forte nevica-
ta, molte autorità non hanno
potuto intervenire, ma molte
sono state le telefonate di
compiacimento per la forza e
la tenacia dei responsabili
che continuano a regalare op-
portunità di sorriso e diverti-
mento ai tanti “nonni” ospiti
dell’Rsa Mons. Capra.

Pubblichiamo il calendario
dei  festeggiamenti previsti
per il mese di marzo:

lunedì 8: festa della donna
con distribuzione di mimose a
tutte le donne dell’Rsa e alle
parenti. Mini buffet per gli
intervenuti dalle ore 14.30.

Venerdì 12: centenario del
sig. Sodano ospite della strut-
tura; parteciperanno alla gior-
nata mons. Galliano in vece di
Sua Eccellenza il Vescovo ed
il sindaco di Acqui Terme.

Sabato 13: clown terapia
con l’Associazione Vip clown
Marameo di Alessandria.

Venerdì 19: festa del papà
con un omaggio a tutti i papà
della struttura, karaoke e me-
renda per tutti.

Martedì 23: festa di prima-
vera e dei compleanni con
balli e festeggiamenti per l’ini-
zio della primavera con ospiti
d’eccezione. Buffet per gli in-
tervenuti.

Acqui Terme. Si è concluso
sabato 28 febbraio, presso
l’Auditorium del Duomo, il con-
vegno per gli operatori dei
corsi di preparazione al matri-
monio cristiano, organizzato
dalla Commissione Pastorale
per la famiglia guidata
dall’instancabile don Paolino.

Gli argomenti trattati, in
questo secondo ed ultimo in-
contro, dal relatore don Valter
Danna, direttore dell’Ufficio di
Pastorale famigliare di Torino,
sono stati diversi e tutti della
massima importanza: dagli
obiettivi della preparazione al
matrimonio, ai contenuti degli
incontr i, alle qualità degli
operatori, alla metodologia dei
corsi, ai problemi del “dopo
matrimonio”. In effetti una ma-
teria così vasta richiederebbe
una ampia riflessione cosa
non possibile sulle pagine di
un giornale, ma - si auspica -
realizzabile in tempi successi-
vi, in incontri tra operatori co-
me quelli realizzati in questo
mese e sulla scorta delle indi-
cazioni lasciateci da don Dan-
na - esperto in materia - e rac-
colte anche in un suo libro che
ha presentato ai convenuti.

Mettiamo solo in evidenza
alcuni punti salienti dell’ampia
relazione. Innanzitutto quali
sono gli obiettivi di una buona
preparazione dei giovani al
matrimonio: quelli più generali
e cioè fare un cammino di for-
mazione umana e cristiana (il
matrimonio è una scelta di Dio
benedetto e voluto da Lui), in-
contrarsi con la Chiesa che
accoglie e che ama (gli sposi
nella Chiesa devono trovarsi
come a casa propria) e inse-
rirsi come futuri sposi nella vi-
ta attivi della Comunità Cri-
stiana (la Chiesa ci aiuta a vi-
vere la fede e l’amore che na-
sce dalla nostra famiglia);
quelli più specifici e cioè: rea-
lizzare un incontro gioioso e
piacevole con il messaggio
del Vangelo, essere consape-
voli che si riceve nel matrimo-
nio cristiano un dono da Dio
che aiuta a fortificare la pro-
pria vita coniugale ed infine ri-
cevere con il matrimonio una
serie di strumenti (la parola di
Dio, la preghiera ed il dialogo)
che servono nella vita futura
di coppia.

Poi bisogna evidenziare un
percorso di aiuto ai fidanzati,
che si traduce in tre momenti:
1) un primo colloquio perso-
nale con gli operatori e con il
parroco per conoscersi e
quindi instaurare già un rap-
porto di amicizia; 2) una serie
di incontri con tutti gli interes-
sati (il corso vero e proprio)
per esporre le varie tematiche
previste svolte in un clima di
dialogo dalle coppie operatrici
e dal parroco; 3) la celebrazio-
ne delle nozze, momento forte
e culminante. È necessario
quindi stabilire i contenuti de-
gli incontri che si possono
configurare in due grandi filo-
ni: una componente pretta-
mente cristiana per riscoprire
la nostra fede, l’alleanza della
coppia con Dio creatore, il col-
legamento tra il sacramento
del matrimonio e l’eucaristia, il
profondo significato dell’amo-
re fedele modellato su quello
di Gesù (da cui deriva anche
la capacità di perdonare); ed
un’altra componente pretta-
mente umana, vale a dire la
scoperta di tutti quegli aspetti
prettamente umani che il Cri-
sto non ha negato ma anzi
valorizzato e sui quali si fonda
il significato vero e sublime
dell’unione dell’uomo e della
donna: pensiamo alle relazioni

interpersonali, alla affettività,
alla sfera sessuale, alla pater-
nità e maternità responsabile,
all’impegno nella società.

La presentazione di questi
“forti” contenuti, dice sempre
don Danna, è demandata a
coppie di sposi, al parroco ed
anche a relatori singoli che
possono approfondire uno
specifico argomento. Comun-
que, è stato detto e ribadito
anche negli interventi dei con-
vegnisti, la presentazione de-
gli argomenti ai fidanzati gioca
un ruolo determinante e deter-
minante innanzitutto è la crea-
zione di un clima sereno, fami-
gliare, disteso durante gli in-
contri ove si deve respirare
un’atmosfera di testimonianza
e di dialogo piuttosto che di
astratto formalismo.

Ciò comporta nell’operatore
pastorale (chiunque esso sia,
coppia, singolo, prete, diacono
o professionista) una serie di
doti particolari che lo mettano
su un piano di parità, con un
atteggiamento propositivo e
basato sulla propria esperien-
za di vita e con una profonda
convinzione di annuncio di ciò
in cui crede e si sforza di vive-
re. L’ultimo argomento trattato
nel convegno, che poi a dire il
vero rappresenta lo scopo ul-
timo di tutto il discorso della
preparazione al matrimonio è
stato il problema del “dopo”
cioè, come dice la “Familiaris
Consortio”, la cura pastorale
della famiglia, che è un impe-
gno di tutta la comunità cri-
stiana. Le nuove coppie unite
in matrimonio e di conseguen-
za le nuove giovani famiglie
inserite in un contesto di nuovi
valori e nuove responsabilità,
sono più esposte alle difficoltà
che la società moderna pre-
senta. Nasce quindi la neces-
sità vitale di aiutare questi
nuovi nuclei con una azione
pastorale adeguata che dia lo-
ro un indirizzo per i primi anni
di matrimonio, primi anni che
determinano spesso l’intero
cammino della loro vita. Que-
sta azione pastorale si propo-
ne con i gruppi famiglia o con
altre forme di aggregazione
come l’Equipe Notre Dome o
il Movimento dei Focolari, i
quali realizzano un cammino
di approfondimento della vita
di famiglia attraverso incontri
periodici di coppie in parroc-
chia o nelle case, trattando te-
mi inerenti alle problematiche
familiari e religiosi. Quindi una
raccomandazione viene
spontanea per tutti gli opera-
tori della pastorale famigliare:
dedicare ogni energia alla rea-
lizzazione di questi gruppi uti-
lizzando questo momento ma-
gico della preparazione al ma-
trimonio per seminare questa
voglia di continuare un discor-
so di fede e di amore nella vi-
ta futura. Mons. vescovo, pre-
sente al convegno, ha infatti
invitato tutti i presenti a conti-
nuare a lavorare per la fami-
glia e, specialmente in questo
“anno della famiglia” a concre-
tizzare nuove forti iniziative a

riguardo. Citando le indicazio-
ni del Papa, Egli ha aggiunto
che lavorare per gli sposi e le
loro famiglie è una grande op-
portunità per laici e sacerdoti
che possono esprimere così
insieme ed in spirito missiona-
rio l’autentica vocazione so-
ciale dei due sacramenti del-
l’ordine e del matrimonio. DP.

Si è concluso l’incontro in due fasi

Convegno degli operatori
dei corsi prematrimoniali

Alla RSA Monsignor Capra

Carnevale tra gli anziani
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato delle
OO.SS. mediche e non medi-
che dell’ospedale cittadino:
«Egregio direttore, non vo-
gliamo avviare nessuna pole-
mica, perché pensiamo che,
in tema di sanità, le polemi-
che non abbiano alcuna uti-
lità, ma ci sembra doverosa
una risposta al Pantalone del-
l’altro osservatorio.

Riteniamo indispensabile,
nei confronti dei cittadini, una
estrema chiarezza su alcuni
punti: a) nella nostra, come
molte altre, realtà la sanità
pubblica ha attraversato negli
ultimi anni un periodo di con-
trazione delle risorse e pro-
fonda difficoltà; b) i servizi es-
senziali hanno comunque “te-
nuto”, soprattutto grazie al-
l’impegno e alla professiona-
lità di molti operatori; c) sulla
sanità si giocano, in periodo
pre-elettorale, una miriade di
“partite politiche”.

Per queste ragioni ci è
sembrato utile, con l’unico
obiettivo di salvaguardare il
presidio ospedaliero di Acqui,
cercare di costruire una unio-
ne delle sigle sindacali medi-
che e non mediche che do-
vrebbe muoversi: a) indivi-
duando problemi di pro-
grammazione rilevanti per il
presidio ospedaliero e i l
territorio di Acqui; b) chiaren-
do in maniera trasparente le
intenzioni della direzione; c)
informandone in maniera al-
trettanto trasparente e chiara
la cittadinanza.

L’incontro avuto con il dr.
Pasino è stato utile, ma siamo
perfettamente consapevoli
che ancora esistono molti
gravi problemi: d’altra parte
avviare una serie di incontri
periodici con la direzione fo-
calizzando in modo obiettivo
e chiaro le varie situazioni sul

tappeto e chiedendo risposte
chiare ci sembra comunque
un apporto indispensabile.

Per questa ragione
continueremo con gli obiettivi
che ci siamo dati.

Ancora per queste ragioni
ci sembra che definire “in-
quietanti” i contenuti ed i pas-
saggi del nostro comunicato e
“sconcertante” un’enfasi che
proprio non ci appartiene, sia
obiettivamente ingiusto, come
profondamente ingiusto ci
sembra “seminare” sospetti
sulle presunte promozioni nel-
le RSU.

Come detto all’inizio non
vogliamo assolutamente
continuare con Pantalone una
polemica che non ha ragione
di esserci, ma ci sembra indi-
spensabile ribadire che se si
vuole veramente garantire ai
cittadini una sanità pubblica di
buon livello, giocare allo sfa-
scio non serve.

Le organizzazione sindacali
mediche e non mediche, co-
me tutti gli operatori, sono, se
queste sono veramente le
sue intenzioni, dalla stessa
parte del signor Pantalone.»

Assistenza
sanitaria

Si terrà sabato 13 marzo al-
le ore 17 presso la sala di Pa-
lazzo Robellini, il dibattito
pubblico sul tema “Assistenza
sanitaria o regime di polizia?”,
programmato per una data
precedente e rinviato per mal-
tempo. Saranno presenti: il
dott. Michele Gallizzi consi-
gliere provinciale; il dott. Gio-
vanni Caracciolo consigliere
Regione Piemonte; l’on. Feli-
ce Borgoglio della Segreteria
Nazionale Sdi. Al dibattito
sarà presente anche il candi-
dato alla presidenza della
Provincia di Alessandria l’as-
sessore provinciale Paolo Fi-
lippi. Moderatore Ivan Patti
Segretario Cittadino Sdi.

Eletti nel PdCI
Acqui Terme. Nel comitato

centrale, che è l’organismo
più importante a livello nazio-
nale dei Comunisti Italiani,
eletto nel congresso di Rimini,
tenutosi il 20-21-22 febbraio,
sono entrati tre esponenti del-
la Provincia di Alessandria:
Massimo Barbadoro, Segreta-
rio della Federazione, Monica
Padoan, esponente della se-
zione di Casale Monferrato,
Piera Mastromarino, dirigente
giovanile della sezione di Ac-
qui Terme.

Ascoltiamo ed osserviamo
che il nostro ultimo atto ha
destato negli ambienti, rispet-
to a cui le nostre parole ripor-
tavano fatti (documenti) e opi-
nioni, accese polemiche.

Pervengono naturalmente
anche giudizi positivi, e questi
rappresentano la nostra forza
anche perché alcuni di questi
giudizi sono raccolti tra citta-
dini ed operatori della sanità
che non sanno chi siamo e
quindi possiamo considerarli
ancora più genuini.

Ma ora bando agli indugi.
Più di una ragione ci impone
una risposta al portavoce del
Circolo de “La Margherita” di
Acqui Terme.

L’amico Mauro Garbarino,
che noi r icordiamo fin dal
tempo del Circolo Manzoni
collocato al piano nobile di
palazzo Robellini (più o meno
a metà degli anni sessanta,
quanti anni sono passati, “for-
se era meglio quando andava
peggio?”), commette, a nostro
modo di vedere, alcuni errori.
Cerchiamo di evidenziarli nei
termini più oggettivi possibile
anche perchè le opinioni
espresse ci sono parse fran-
che e prive di politichese.

Un interrogativo in premes-
sa è però doveroso: è proprio
certo che il nostro osservare,
caro Mauro Garbarino, sia di
parte opposta alla Sua? Il no-
stro “punzecchiare”, le nostre
“velenose affermazioni” non
potrebbero avere una valen-
za, diciamo, liberatoria su una
cappa che da troppo tempo
pesa sulla città e su quei par-
titi e quegli uomini che per an-
ni  ne hanno costruito i desti-
ni? Avrà letto anche Lei la
considerazione del segretario
di Rifondazione Comunista
sull’ultimo numero de L’Anco-
ra “ai tempi in cui il Sindaco
della città era Raffaello Salva-
tore….”. Rispetto a quel modo
di fare politica  evidentemente

condivisibile sappiamo, ad
esempio, cosa ne pensano i
giovani? Dato che noi pensia-
mo di saperlo, Lei, come diri-
gente politico, è certo di aver
fatto e contribuito a fare tutto
il possibile rispetto a parteci-
pazione, comprensione, con-
divisione dei giovani alla “poli-
tica”? 

Rispetto allo specifico tema
invece, per svolgere il quale
siamo nati, non abbiamo par-
ticolari presunzioni: semplice-
mente cerchiamo da agosto
dello scorso anno di far com-
prendere il grande e clamoro-
so inganno che viene siste-
maticamente perpetuato sul
tema sanitario e socio-assi-
stenziale che, come è noto, è
di tutti e “tocca” tutti.

Ritornando  all’ipotesi di ac-
cordo con Bosio di cui abbia-
mo parlato e che Lei ci conte-
sta facciamo notare che quel
tipo di accordi non vengono
fatti con atti notarili, che pare
non siano nuovi rispetto a tor-
nate elettorali precedenti, che
potrebbe darsi che non tutti i
dirigenti politici siano stati
informati.

In ogni caso in “soldoni” Lei
preferirebbe che il Centro Si-
nistra vincesse le elezioni con
i voti di Bosio o perdesse le
elezioni senza i voti di Bosio?
E, dato che un po’ di storia lo-
cale la conosciamo, che ne
dice dei voti di Gallizzi? Molti
osservatori sono concordi
nell’affermare che lo scontro
fra Cavallera e Filippi-Borioli
si deciderà sul “filo di lana”: l’i-
potesi che all’ultimo momento
Bosio non si candidi (come si
vocifera da qualche giorno)
non può che significare che le
pressioni di Torino hanno avu-
to successo. Cioè a dire che
la strada verso la vittoria in
Provincia di Fil ippi-Borioli
sarà ancora più in salita.

Anche noi non riusciamo a
comprendere come sia pre-

clusa a “La Margherita” la
strada delle TV locali e in ge-
nere verso i  mezzi di
informazione anche perché il
loro  leader, che sino a prova
contraria si chiama Palenzo-
na, non ha difficoltà neanche
a partecipare a trasmissioni
come “Porta a porta” di Bruno
Vespa.

Pantalone

L’altro osservatorio
“Dalla stessa parte” ma con alcuni distinguo

Sindacati medici e non
rispondono a Pantalone

Iniziati i corsi di piemontese
Acqui Terme. Sono iniziati i corsi gratuiti di lingua e cultura

piemontese “Il piemontese per tutti: scrive, parlé”. I corsi orga-
nizzati, promossi dalla Regione Piemonte, sono curati dal Cen-
tro studi Piemontesi. Nella nostra città si tengono sempre al
martedì dalle 17 alle 19, nell’aula magna dell’Università in piaz-
za Duomo. Dopo i primi due incontri il corso proseguirà il 9
marzo con “Bosini e bosinate nell’Alessandrino” F.Castelli. Gli
altri incontri si terranno nelle seguenti date: 23 marzo “Poeti
alessandrini del Novecento da Giovanni Rapetti a Cino Chiodo”
F.Castelli, 6 aprile “I mestieri cantati sono meno faticosi?”
(A.Agazzani), 27 aprile “Nino Autelli tra racconto e poesia” (Al-
bina Malerba). Le esercitazioni guidate da S.Garuzzo si terran-
no il 16 marzo, il 30 marzo e il 20 aprile. È particolarmente
interessante la partecipazione ai corsi per chi vuol mantenere
in vita l’espressione linguistica che è un po’ la saggezza dei no-
stri avi. L’organizzazione sottolinea la valenza didattica dei cor-
si, che per questo motivo sono molto indicati per gli insegnanti.

Gran bacanal
Acqui Terme . Torna i l

«Gran bacanal». L’appunta-
mento, come affermato dal
presidente della Pro-Loco Ac-
qui (associazione organizza-
trice dell’evento), è ormai fis-
sato per sabato 20 marzo e si
svolgerà, come da tradizione,
al PalaFeste, lo spazio situato
nella ex Kaimano attrezzato
per festeggiamenti.

L’edizione del 2004 si arric-
chisce di una novità rispetto
alle edizioni del passato: con-
siste nella rottura della pento-
laccia, momento che si unisce
al lato gastronomico della ma-
nifestazione.

Si tratta dunque di ripren-
dere un’antica usanza di mez-
za Quaresima, che era una
parentesi nel digiuno quaresi-
male.

Il «Gran bacanal» era stato
istituito alcuni anni fa per
effettuare un momento dedi-
cato ad assaporare piatti della
buona e genuina cucina loca-
le, per offrire la possibilità di
trascorrere momenti di alle-
gria tra amici.

Le proposte gastronomi-
che, secondo quanto derivato
dalla fase organizzativa della
manifestazione, sono quelle
di sempre: ravioli come piatto
principale; cisrò o zuppa di
ceci per mantenere desta la
consuetudine di questo cibo;
buì e bagnet per onorare que-
sta specialità tipica nostrana.
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Acqui Terme. Adriano Icar-
di, Piera Mastromarino, Giu-
seppe Buffa del Partito dei
Comunisti Italiani intervengo-
no relativamente alla situazio-
ne dei quattro ferrovieri licen-
ziati della direzione di Trenita-
lia, per avere collaborato con
la puntata del 7 ottobre 2003
della trasmissione televisiva
“Repor t”, denunciando la
mancanza di sicurezza sulle
linee ferroviarie, a causa del
malfunzionamento o dell’inu-
tilizzabilità di alcune apparec-
chiature:

«La posizione dei Comuni-
sti Italiani, come si può legge-
re nell’interrogazione pre-
sentata a metà gennaio dai
Senatori Pagliarulo, Muzio e
Marino, è molto chiara.

Esprimiamo innanzitutto la
solidarietà verso i quattro
lavoratori, ingiustamente col-
piti da un provvedimento gra-
vissimo ed assurdo, quale è il
licenziamento, come atto pu-
nitivo, in seguito ad una loro
denuncia sulla mancanza di
sicurezza su alcune linee fer-
roviarie.

Avanziamo, dunque, la ri-
chiesta di riammissione nei
loro posti di lavoro, come se-
gno, non solo di giustizia, ma
anche di riparazione.

Riteniamo, inoltre, che sia
necessaria, nell’immediato la
ver if ica di altre soluzioni
provvisorie di lavoro o di im-
piego per andare incontro alle
esigenze delle famiglie dei
quattro lavoratori.

I Comunisti Italiani della Fe-
derazione di Alessandria e
della zona di Acqui Terme, ri-
badiscono, dunque, il loro to-
tale impegno di solidarietà e
di lotta, affinché i quattro fer-
rovier i l icenziati, con un
provvedimento incomprensibi-

le, che sa di rappresaglia,
vengano riassunti nel loro la-
voro dalla direzione delle fer-
rovie italiane».

Nell’interrogazione citata si
chiede ai Ministri delle In-
frastrutture e dei trasporti e
del lavoro e delle politiche
sociali “se non ritengano del
tutto immotivato, e comun-
que radicalmente spropor-
zionato il provvedimento as-
sunto da Trenitalia, non es-
sendo stata messo a rischio
in alcun modo la sicurezza
del servizio, ed in questo ca-
so come intendano interve-
nire per l’immediato ritiro dei
licenziamenti;

se corrispondano a verità le
immagini trasmesse nella tra-
smissione televisiva relative
all’inutilizzabilità dei sistemi
antincendio e telefonici di al-
larme, e in questo caso come
si intenda sollecitare Trenitalia
per l’immediato ripristino di

tali sistemi di sicurezza; se,
più in generale, il Ministro del-
le Infrastrutture e dei trasporti
non intenda intervenire nei
confronti della scarsa manu-
tenzione delle linee e del ma-
teriale rotabile che, oltre a de-
terminare un aumento del ri-
schio per la sicurezza del ser-
vizio è causa sempre più fre-
quente di guasti e malfunzio-
namenti che comportano di
conseguenza la caduta del-
l’affidabilità e della qualità del
servizio, la soppressione di
treni, il disagio di migliaia di
utenti; se, infine, i Ministri in
indirizzo non intendano inter-
venire presso Trenitalia per
evitare provvedimenti autori-
tari e burocratici, come quello
assunto nella circostanza del
licenziamento, per le gravissi-
me conseguenze sul piano
umano e sociale nei confronti
delle famiglie dei lavoratori li-
cenziati».

Acqui Terme. Numerosi gli
interventi di solidarietà per i
ferrovieri licenziati.

Il gruppo regionale dei De-
mocratici di sinistra ha pre-
sentato un ordine del giorno,
primo firmatario Rocco Mulie-
re, in solidarietà ai lavoratori
delle ferrovie licenziati da Tre-
nitalia.

«È un atto grave – spiega
Rocco Muliere – una vera e
propria intimidazione nei con-
fronti di quanti si impegnano
per una migliore qualità del
servizio e denunciano i l
peggioramento della organiz-
zazione di uno dei servizi più
importanti e delicati, come il
trasporto pubblico».

«Per questo esprimiamo la
nostra piena solidarietà ai
lavoratori licenziati e chiedia-
mo che la Giunta regionale si
adoperi presso Trenitalia e le
autorità competenti perché i
licenziamenti siano ritirati e
venga garantita la libertà di
espressione di tutti i lavorato-
ri». Anche dal nuovo Psi, tra-
mite le segreterie cittadina e
di zona, a firma Giuseppe Pa-
naro e Enzo Dacasto, giunge
solidarietà: «Abbiamo appre-
so dalle pagine di questo gior-
nale della nascita di un comi-
tato di solidarietà per i due
ferrovieri licenziati dall’azien-
da Trenitalia. Senza entrare
nel merito della vicenda, ma
avendo un’ampia conoscenza
personale sia degli interessati
che dell’azienda, riteniamo
assolutamente sproporzio-
nata la sanzione applicata.
Per questo non solo i fer-
rovieri si sono sentiti meno li-
beri, ma crediamo che tutti i
lavoratori onesti (di tutti i set-
tori) si siano sentiti un po’ più
vincolati e legati nelle espres-
sioni democratiche. Come se-
greterie non possiamo quindi
che esprimere la nostra più
completa solidarietà e dichia-
riamo fin d’ora che aderiremo
alle iniziative concrete, per la
riassunzione o il ricolloca-
mento, che il comitato vorrà
intraprendere».

In consiglio comunale mozione 
del centrosinistra per i ferrovieri

Acqui Terme. Domenico Borgatta, Vittorio Rapetti e Luigi
Poggio hanno proposto di porre all’ordine del giorno del prossi-
mo consiglio comunale ordinario e di votare una mozione di so-
lidarietà nei confronti dei quattro ferrovieri recentemente licen-
ziati.
Questo lo schema di mozione:

«Il Consiglio comunale di Acqui venuto a conoscenza del
recente licenziamento di quattro dipendenti di Trenitalia (due
macchinisti e due capitreno) per aver risposto a domande
loro rivolte da giornalisti del servizio pubblico televisivo; te-
nuto conto del fatto che l’operato di tali lavoratori non è sta-
to mosso da una qualunque forma di vantaggio personale;
tenuto conto del fatto che lo scopo era quello di garantire
a tutti, operatori e utenti, una maggiore sicurezza; tenuto in-
fine conto che le carenze denunciate nella trasmissione dai
lavoratori sono ben note a chi quotidianamente opera sui
treni; chiede alla Direzione di Trenitalia di rivedere quanto
prima tale sua decisione e di dichiarare decaduto tale prov-
vediamento».

Acqui Terme. Al momento
per L’Ancora di andare in
stampa, mercoledì 3 marzo, la
situazione per la gestione del-
le prenotazioni per il rinnovo,
da par te degli immigrati
regolarmente iscritti in Comu-
ne, dei permessi di soggiorno,
era in evoluzione. Sempre nel-
le prime ore del pomeriggio di
mercoledì 3 si parlava di un
corteo di protesta da parte dei
cittadini stranieri, da cui i sin-
dacati pare si siano dissociati,
e di altre manifestazioni. Sem-
pre i sindacati, durante un in-
contro con gli amministratori
comunali, avrebbero chiesto
al Comune di farsi carico di un
ufficio prenotazioni per rinno-
vare i documenti necessari a
soggiornare nel nostro Paese.

Una richiesta che fa però par-
te del progetto pilota del Co-
mune, “c’è solo da individuar-
ne le modalità realizzative”,
fanno sapere da Palazzo Levi.
Niente da fare per il numero
verde a beneficio dei cittadini
stranieri. Eventualmente lo si
potrà attivare al momento in
cui attraverso il medesimo nu-
mero verde si potrà accedere
ad altri servizi che riguardano
non solamente immigrati. Sic-
come il Comune si accollereb-
be il compito di raccogliere le
richieste di un appuntamento
con l’ufficio incaricato al rila-
scio dei permessi di soggior-
no, o avere informazioni, l’im-
migrato lo può fare come qua-
lunque cittadino utilizzando i
numeri telefonici del Comune.

Immigrati: Ds indignati
La segreteria dei Democratici di sinistra, a firma Marco Caz-

zuli si dichiara «preoccupata ed indignata per l’ennesima presa
di posizione dell’Amministrazione comunale in merito alle pro-
blematiche che riguardano i cittadini stranieri che vivono nella
nostra città, invita il sindaco ad istituire il “numero verde” (stru-
mento atto alla semplificazione del disbrigo delle pratiche degli
immigrati) come già è avvenuto in vari Comuni della nostra zo-
na». La stessa segreteria invita, inoltre, il presidente del Consi-
glio comunale «ad attenersi al proprio ruolo istituzionale, evi-
tando di pronunciarsi in modo del tutto strumentale in merito a
problematiche che nella nostra città sono sempre state gestite
con grande competenza dalle forze dell’ordine preposte».

Sugli immigrati ci vuole un dibattito
Emanuele Cherchi dei Giovani Comunisti del Partito della

Rifondazione Comunista a proposito del problema immigrati a
livello locale sostiene che «le ultime amministrazioni di Acqui
Terme hanno cercato di sedimentare un clima di intolleranza e
di paura della diversità, come dimostrano sparate come quella
di cingere la città di filo spinato o la taglia sugli albanesi. In
questo contesto non si può fare a meno che solidarizzare con
le azioni di emancipazione dei migranti, con le loro richieste
che vanno oltre la casa e il lavoro per arrivare al rispetto e la
cittadinanza, in pratica si deve arrivare all’integrazione nell’u-
guaglianza. Attorno a questo tema è forse il caso di aprire un
dibattito in questa città come nel nostro Paese tenendo conto
che anche loro sono lavoratori, parte della nuova classe ope-
raia, spesso la parte più debole e soggetta a sfruttamento, ma
non per questo secondaria».

Sui ferrovieri licenziati

La dura posizione 
dei Comunisti Italiani

Solidarietà di
Ds e Nuovo Psi Permessi di soggiorno

per gli immigrati
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Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha recente-
mente approvato il progetto
E.S.E (European Sea Educa-
tion) consistente nella realiz-
zazione di una serie di inizia-
tive aventi come oggetto la
geografia, la storia, l’ecologia,
lo sport. Prevedono anche la
partecipazione in prima per-
sona degli alunni che
frequentano la scuola media
«G.Bella» di Acqui Terme. Il
progetto fa parte delle finalità
indicate nel programma del-
l ’Unione europea definito
«Anno europeo dell’educazio-
ne attraverso lo sport 2004».
L’importo totale di spesa per
finanziare l ’ iniziativa è di
40.885 euro, la Commissione
europea interverrà su tale
somma con un finanziamento
del 50% del totale, mentre la
restante somma verrà finan-
ziata dal Comune e dai vari
partners che interverranno
nel seguente modo: Comune
di Acqui Terme, 13.043 euro;
Sea Adventure, 5.000 euro;
Centro sportivo italiano, 2.400
euro. La E.S.E. si articola in
tre fasi. La prima riguarda
quattro ore di lezione, da te-
nersi in collaborazione con gli
insegnanti, in cui verranno af-
frontati argomenti vari quali
geografia, storia, ecologia,
sport. Al termine delle lezioni

gli allievi saranno chiamati a
sostenere una verifica scritta,
che verrà valutata da un’ap-
posita commissione. I sedici
migliori componimenti, due
per ognuna delle otto classi
selezionate, daranno la possi-
bilità del passaggio alla fase
successiva del progetto. La
seconda fase, quella definita
più importante e gratificante
per i giovani prescelti, riguar-
da la possibilità di vivere le
emozioni della navigazione a
bordo di una grande imbarca-
zione pneumatica, dove
avranno parte attiva a tutte le
operazioni di navigazione, pi-
lotaggio e manovra. Questa
fase si svolgerà nel periodo
settembre/ottobre 2004 con le
seguenti modalità: otto allievi,
scelti in base alle loro prefe-
renze, viaggeranno, aereo-
bus, alla volta di Siviglia dove
saranno imbarcati su una
grande imbarcazione pneu-
matica che li porterà a navi-
gare nelle acque del fiume
Guadalquivir e a costeggiare
il Parco naturale di Donana,
uno dei parchi naturali più im-
por tanti d’Europa. La na-
vigazione, meteo permetten-
do, proseguirà per un breve
tratto di oceano Atlantico. Pre-
vista anche la visita a Siviglia.

Il secondo momento, di altri
otto allievi, prevede il viaggio

verso Atene, aereo-bus, quin-
di l’attraversamento del mitico
canale di Corinto a bordo di
una grande imbarcazione
pneumatica. Prevista la visita
al monumento ai caduti della
Divisione Acqui, situato ad Ar-
gostoli, ed eretto con la coo-
perazione dei Comuni di Ar-
gostoli e di Acqui Terme. In
programma anche la visita ad
Atene. La terza ed ultima fase
del programma prevede la vi-
sione, negli ambienti scolasti-
ci, del filmato realizzato du-
rante le fasi precedenti ed il
racconto delle esperienze vis-
sute dai protagonisti dei due
diversi momenti. C.R.

Acqui Terme. Il tema di
Maria gestante, insolito per la
pittura italiana, è più diffuso
nell’iconografia francese e
spagnola. Ma alla tradizione
nostrana appartiene l’ “opera
di riferimento”. Che è La Ma-
donna del parto di Piero della
Francesca.

Ma dove si trova questo ca-
polavoro? Non nella cappella
cimiteriale di Santa Maria in
Monterchi (Arezzo) dove l’af-
fresco fu staccato nel 1911,
non solo nel nuovo (e contro-
verso) allestimento museale
che il centro toscano ha rea-
lizzato dopo i restauri del
1993, ma anche ad Acqui,
presso l’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi”.

Una copia che riprende le
dimensioni originali (260 x
203 cm.), e che riproduce an-
che il paratesto delle strutture
architettoniche in cui l’opera
si inserisce, è stata appronta-
ta - in quasi 20 giorni di lavoro
- dagli allievi del corso IFTS
“Conservazione e restauro”,
sotto l’autorevole guida del
Prof. Gian Carlo Venuto, tito-
lare del Laboratorio di affre-
sco (assistente l’acquese, ex
allieva ISA, Cristina Cavan-
na).
“Et benedictus fructus 
ventris tui, Jesus”

Si avvia dunque alla con-
clusione - sarà nel giugno
2004 - il 1º Corso post diplo-
ma dedicato alla salvaguardia
dei Beni Culturali organizzato
nella nostra città da Regione
Piemonte, Politecnico di Tori-
no - Facoltà di Architettura,
ISA “Ottolenghi, ENAIP Pie-
monte, Società Consor tile
Langhe Monferrato Roero, e
dai migliori laboratori artigiani
specializzati, iniziativa di cui
hanno preso atto anche le
Soprintendenze Regionali alle
Belle Arti.

Nell’ultima quindicina di
febbraio una delle esperienze,
a detta dei corsisti, più coin-
volgenti: la realizzazione della
copia di uno dei capolavori
italiani del XV secolo, la Ma-
donna di Piero, che due volte
metaforizza il tabernacolo eu-
caristico, dapprima con gli an-
geli che tirano le cor tine
aprendo la scena sulla ierati-
ca figura della Vergine (e nel
volto sono riconoscibili gli in-
f lussi dell ’ar te bizantina),
quindi con Maria che slaccia
la sopraveste, indicando il
preconciliare “frutto del ven-
tre” suo.

Giancarlo Venuto (già do-
cente nelle accademie di Ve-
nezia, della Albertina di Torino
e di Brera a Milano), a conclu-
sione dei lavori, ci riferisce di
una tecnica che certo non si
esaurisce al primo approccio,
ma che più che mai si impara
con l’esperienza.

“Pochi i testi, e approssima-
tivi; ma più delle conoscenze
teoriche è fondamentale l’ap-
proccio con il tempo lungo di
quest’arte che rischiava real-
mente di andare perduta: il
processo di pietrificazione,
che deve alla calce espressi-
vità e straordinarie qualità ar-
tigianali, si combina con una
rigorosa procedura”.

Ecco dunque gli allievi del
corso IFTS dell’ “Ottolenghi”
impegnati nella preparazione
del piano di muratura, attra-
verso le sovrapposizioni di ar-
riccio, intonaco (ogni pezzo
per ciascuna giornata di lavo-
ro) e intonachino, nell’allesti-
mento delle sinopie e nelle
operazioni di spolvero, la ste-
sura finale dei colori, che pro-
cede per velature successive,

nei modi dell’acquerello, o al-
le prese con le spatole e altri
utensili funzionali per le parti
(per lo più decorativo - archi-
tettoniche) a graffito.

La Madonna del Parto, se-
condo tradizione vasariana, fu
realizzata da Piero - maestro
della luce, di cui esalta ogni
potenzialità espressiva - nel
1459, anno nel quale il pittore
si trovava a Sansepolcro per
la morte della madre. Questo
inizio di 2004, a distanza di
cinque secoli, segna la realiz-
zazione di una copia, ospitata
nella nuova Sala Insegnanti
(ex segreteria) dell’Istituto Su-
periore acquese, a rappre-
sentare uno dei vertici didatti-

co-operativi del corso IFTS.
Agli innumerevoli valori na-

scosti dell’opera (ad alta den-
sità simbolica), si aggiunge
quello della “nascita” e del
compimento, presso l’ ISA
“Ottolenghi”, di un curricolo fi-
nalizzato al restauro. A que-
sto è facile pensare si le-
gherà, nei prossimi anni, par-
te dell’identità della scuola ac-
quese. Fondata da Jona nel
1882, essa pare aver trovato
un ottimale equilibrio tra pro-
pensione alla creatività, nuo-
ve strumentazioni e riscoper-
ta del passato, proponendosi
quale concreta “risorsa” del
territorio.

Giulio Sardi 

Programma UE ”Educare con lo sport”

Allievi a bordo
con il progetto E.S.E.

Nell’ambito del corso “Conservazione e restauro”

L’Isa Ottolenghi a scuola
da Piero della Francesca

Vendita
Il Comune ha alienato alla

«Cleria costruzioni», società
con sede ad Acqui Terme in re-
gione Fasciana, l’immobile col-
locato nella città termale facen-
te parte dell’edificio situato al
piano interrato del fabbricato
denominato Condominio Ari-
ston, già adibito a bagni pubbli-
ci. La vendita è stata conclusa al
prezzo di 35.000 euro. Prima
che la ditta Cleria si dichiarasse
disposta ad acquisire l’immobi-
le erano state indette cinque
aste pubbliche, andate pun-
tualmente deserte.

Acqui in palcoscenico 21ª edizione
Acqui Terme. Ammonterà a 126.000 euro, 249 milioni di

vecchie lire circa, il costo per la ventunesima edizione del festi-
val di danza «Acqui in palcoscenico». Secondo le previsioni di
bilancio della manifestazione, le entrate ammonterebbero a
83.000 euro. Il disavanzo di 43.000 euro verrebbe coperto da
un contributo ministeriale. Il Festival, anche per l’edizione del
2004, si svolgerà a luglio ed agosto nel Teatro all’aperto
«G.Verdi» di piazza Conciliazione. Il prezzo dei biglietti d’in-
gresso per ogni singolo spettacolo è di 15 euro, 10 euro per i
ridotti (ragazzi sino a 18 anni e gli adulti oltre i 65 anni). Nello
specifico, le uscite sono rappresentate da 1.860 euro per dire-
zione artistica; 81.000 per compensi alle compagnie; 6.000 per
promozione e pubblicità; 25.240 per costi relativi alla produzio-
ne come allestimento palco, allestimenti scenici, fonica e luci,
trasporto e noleggio materiali; 4.000 per Siae; 900 per oneri
previdenziali; 1.000 per ospitalità; 6.000 per spese generali
quali telefono, elettricità, assicurazione, postali e rappresentan-
za. Le entrate sono rappresentate da un contributo di 36.400
euro dalla Regione Piemonte; 30.000 euro da incassi per la
vendita dei biglietti di ingresso e da 16.600 euro di quota parte
del Comune di Acqui Terme. Se per cause di forza maggiore,
quali avversità atmosferiche, mancanza di energia elettrica, ed
altro lo spettacolo non potesse avere luogo al Teatro Verdi, il
medesimo spettacolo verrà effettuato al Teatro Ariston. R.A
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Acqui Terme. Sta final-
mente prendendo l’avvio, do-
po le inevitabili lungaggini
burocratiche, il progetto “Pri-
mo intervento” promosso
dall’ANFFAS-Onlus di Acqui
Terme e realizzato in collabo-
razione con i genitor i del
gruppo di auto-mutuo aiuto
“Progetto Amacah”.

“Primo intervento” vuol es-
sere un primo piccolo investi-
mento sul futuro dei bambini
con difficoltà dell’area acque-
se: l’avvio del progetto é pos-
sibile anche grazie ad alcune
donazioni finalizzate alla sua
realizzazione e ricevute negli
ultimi mesi, e a questo propo-
sito cogliamo ancora l’occa-
sione per ringraziare in parti-
colare gli amici di Walter Di-
scorbite e ancor più i familiari
di Guido Cornaglia per le ge-
nerose offerte in loro memo-
ria.

La scelta del nome del pro-
getto, “Primo intervento”, è
stata una scelta quasi obbli-
gata, poichè esso nasce per
colmare lacune in settori che

per molti bambini disabili so-
no essenziali e costituiscono
proprio il primo, indispensabi-
le intervento.

Infatti negli ultimi anni le fa-
miglie con bambini disabili si
sono venute a trovare in una
situazione di grande disagio
in seguito alla drastica ridu-
zione di servizi importanti ef-
fettuata ai loro danni dall’at-
tuale dirigenza della A.S.L.
22: si tratta soprattutto di in-
terventi specialistici di logope-
dia, di neuropsicomotricità e
di fisioterapia (in particolare la
riabilitazione in acqua termale
è stata letteralmente azzera-
ta), indispensabili allo svilup-
po e al potenziamento delle
capacità che ogni bambino
por tatore di handicap co-
munque possiede.

È proprio questo il punto:
ogni bambino con difficoltà è
un caso a sè, ognuno ha le
sue personali capacità e pos-
sibilità di recupero, qualche
volta minime, altre volte gran-
di anche al di là delle previ-
sioni, e solo grazie al lavoro

paziente e costante di perso-
nale specializzato, esperto e
motivato queste potenzialità
possono essere sviluppate:
ogni sforzo fatto in questa di-
rezione è un investimento per
il futuro, non solo del disabile
e della sua famiglia, ma del-
l’intera società.

La gestione miope della no-
stra A.S.L. ha indotto in questi
anni molti genitori a rivolgersi
altrove (Alessandria, Alba,
Savona), ovviamente con
grande disagio per le famiglie
e per gli stessi bambini che
affrontano anche due o tre
volte la settimana queste tra-
sferte: in alcuni casi è stato
possibile sopperire in parte
all’insufficienza di servizi gra-
zie ad alcuni interventi forniti
dalle Associazioni dei Comu-
ni, in altri casi si è fatto ricor-
so al privato pur di dare alme-
no qualche possibilità in più ai
propri figli, e chi riesce, anche
a costo di grandi sacrifici, pa-
ga di tasca propria gli inter-
venti che la A.S.L. non forni-
sce (però dietro richiesta dei
genitori  la stessa A.S.L. met-
te a disposizione gratuitamen-
te i locali)... dopo tutto questo
non è difficile capire come noi
genitori adesso siamo davve-
ro grati all’ANFFAS per quello
che sta facendo!

Il progetto “Primo interven-
to” inizia con interventi riabili-
tativi mirati di logopedia e di
neuropsicomotricità su un
gruppetto di 12 bambini aven-
ti patologie diverse e indivi-
duati dopo aver analizzato, in
collaborazione con le psicolo-
ghe della N.P.I., le varie ne-
cessità e le priorità.

La precedenza è stata data
a coloro che non hanno nep-
pure un intervento settimana-
le da par te della A.S.L. (o

dell’Associazione dei Comuni
competente), in subordine si
è considerata la gravità della
patologia come criterio per
accedere al secondo inter-
vento, se un primo c’è già.

A tre bambini sarà garantito
un primo ciclo di 10 interventi
logopedici con la terapista
Chiara Piccolo, ad altri otto
sarà garantito invece un ciclo
di 10 interventi di neuropsi-
comotricità con la terapista
Bruna Cerrato: le famiglie
coinvolte saranno solo tenute
a pagare una piccola quota di
corresponsabilità. Infine per
un bimbo in particolare, vista
la severità della patologia e la
necessità di garantire la conti-
nuità dell’intervento della dot-
toressa Germana Poggio, si è
deciso di erogare un ciclo di
interventi strutturati e finan-
ziati con altra norma, per un
totale di 36 ore.

Il totale del primo finanzia-
mento messo a disposizione
ammonta a oltre 4000 (quat-
tromila) euro.

ANFFAS-Onlus di Acqui
Terme continuerà la sensibi-
lizzazione sul territorio, e
cercheremo di reperire ulte-
riori fondi attraverso varie ini-
ziative (banchi di beneficen-
za, spettacoli teatrali o mu-
sicali...) al fine di continuare
e ampliare il progetto avvia-
to e per poterne attivare al-
tri: in particolare nei prossi-
mi giorni l ’ANFFAS di-
stribuirà, soprattutto attra-
verso le scuole, le sue squi-
site uova di Pasqua.

Un modo dolce per chiede-
re l’aiuto di tutti coloro che
hanno a cuore il futuro e che
vogliono investire anche sul
futuro dei nostri bambini, pic-
coli o grandi che siano.

Genitori e soci ANFFAS

Acqui Terme. La presenza
di persone appartenenti a cul-
ture e religioni diverse che vi-
vono oggi nello stesso nostro
stato impone a tutti di riflette-
re su una domanda di grande
valore e attualità: quale valore
assume e deve assumere la
tolleranza religiosa e la laicità
dello stato nelle nostre diver-
se tradizioni religiose?

Su questo tema il Movi-
mento di impegno culturale
dell ’Azione cattolica e la
Commissione diocesana per il
dialogo interreligioso hanno
organizzato un’occasione di
studio e di confronto, con lo
scopo, prima di tutto, di cono-
scere meglio le idee di tutti su
questi argomenti.

Perciò sono stati invitati a
introdurre i lavori esperti di li-
vello universitario di cultura
ebraica, cristiana e musulma-
na in modo da iniziare a su-
perare l’ignoranza e la diffi-
denza reciproca che ci impe-
disce dia avviare a soluzione
le innegabili difficoltà.

Il primo incontro si è tenuto
giovedì 4 marzo nel salone
del seminario vescovile, e ha
visto trattati i temi “La tolleran-
za religiosa e la laicità dello
stato per gli Ebrei, oggi” “La
tolleranza religiosa e la laicità
dello stato, per i Musulmani,
oggi”, r ispettivamente dal
dott. Claudio Vercelli e dal
prof. Massimo Campanini, in-
trodotti dal prof. P. Luigi Pertu-
sati.

Il convegno proseguirà gio-
vedì 18 marzo, sempre con
inizio alle 9, nel salone del
seminario, con presentazione
dei lavor i a cura del prof.
Franco Vercellino, dell’Istituto
superiore scienze religiose di
Alessandria; relazione del
prof. Renato Balduzzi,
dell’Università di Genova su
“La tolleranza religiosa e la

laicità dello stato per i cristia-
ni, oggi”; concluderà l’intervi-
sta a Khalid Chaouki, presi-
dente dei Giovani Musulmani
d’Italia sul tema “Ebrei, Cri-
stiani e Musulmani, oggi: dal-
l’ostilità alla convivenza”, a
cura del prof. Mario Piroddi,
direttore del sett imanale
“L’Ancora”.

Per informazioni ci si può ri-
volgere al Movimento eccle-
siale impegno culturale tel.
0144-594180. L’iniziativa ha
valore di corso di aggiorna-
mento per gli insegnanti di
ogni ordine e grado. Sarà rila-
sciato attestato di partecipa-
zione.

Per bambini in difficoltà in età prescolare e scolare

Progetto “Primo intervento”
ringraziamento all’Anffas

Convegno il 5 e il 18 marzo

Tolleranza religiosa
e laicità dello Stato

Offerte 
O.A.M.I.

L’O.A.M.I. (Opera Assisten-
za Malati Impediti) è
un’Associazione che dal 1964
si prodiga attraverso i suoi so-
ci, i suoi benefattori, gli amici
volontari, nel servizio al pros-
simo più debole, più sofferen-
te, più solo. L’O.A.M.I. è ente
morale, ONLUS ed è ricono-
sciuta l’ecclesialità dell’opera
come associazione privata di
fedeli a carattere nazionale,
avente personalità giuridica
canonica.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni.

In memoria d’Enrico Falla-
brino il condominio “Via Mo-
riondo, 98”: euro 50,00; un
sacerdote: 100,00; N.N. di Bi-
stagno 300,00; N.N. di Milano:
500,00.

Questo il ringraziamento
che viene dall’Oami:

“A tutti Voi che ci sostenete
con la vostra concreta carità,
la nostra profonda gratitudine
e la nostra riconoscente pre-
ghiera.”

Omaggiata la tassa di affissione
in onore di San Guido

Acqui Terme. Per  le celebrazioni del Millenario della nascita
di S.Guido, Santo patrono della città e della diocesi e figura
fondamentale nella storia di Acqui Terme, il Comune ha deciso
di esentare dagli oneri di affissione tutto il materiale pubblicita-
rio relativo alle manifestazioni concordate con la diocesi di Ac-
qui.

La diocesi di Acqui, durante il 2004, promuoverà, d’intesa
con il Comune, numerose iniziative già concordate durante le
riunioni avvenute nel 2003.

La ricorrenza è eccezionale così come l’importanza dell’e-
vento, quindi il Comune non poteva esimersi dall’agevolare per
quanto possibile le attività previste per l’organizzazione delle
celebrazioni, cioè per garantire l’opportuna diffusione presso la
gente delle notizie riguardanti le varie manifestazioni in pro-
gramma.
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Acqui Terme. Ci scrive Pier
Marco Gallo:

«In questo inverno partico-
larmente generoso con le
precipitazioni nevose, si regi-
strano pesantissimi disagi alla
circolazione sia veicolare che
dei treni. Insomma mezza Ita-
lia appena la nevicata supera
i pochi centimetri, va in tilt.
Autostrade bloccate, aeroporti
chiusi, treni che viaggiano a
singhiozzo. Se i meno giovani
come noi, rivanno con la me-
moria agli anni 60 e 70 ricor-
dano benissimo che non era-
no infrequenti, anche in pia-
nura le precipitazioni nevose
superiori ai 50/60 cm.

Eppure tutto funzionava de-
corosamente e nessuno si
sentiva sequestrato in strada,
in stazione o negli aeroporti.
Cosa è cambiato da allora.

Nulla e tante cose ci viene da
rispondere ed in fondo è pro-
prio così.

Nulla perché è fenomeno
assai normale che la neve ca-
da abbondante nella stagione
invernale, molto perché e
innegabile che la gente non è
più attrezzata, anche mental-
mente, per affrontare gli even-
ti atmosferici e ci si muove
infinitamente di più che solo
una decina di anni fa. Allora
da quel poco di esperienza
che ci deriva da qualche anno
di volontariato, che continua
tutt’ora, nella Protezione Civi-
le si sentiamo in dovere di fa-
re alcune considerazioni e da-
re qualche consiglio.

Prima di tutto sarebbe bene
essere informati sulle condi-
zioni del tempo quando si de-
ve affrontare un viaggio con
l’auto in zone alpine o appen-
niniche, sapendo in prece-
denza cosa ci si potrebbe
aspettare sul percorso. E poi
attrezzarsi adeguatamente
portando al seguito sia un po-
co di viveri che del vestiario
supplementare da utilizzare in
caso di sosta forzata.

Parliamo poi delle catene,
queste sconosciute. Si perché
pochi di noi sono in grado di
montarle correttamente, am-
messo che le abbiano al se-
guito. Le catene dovrebbero
essere sempre con noi nella
stagione invernale, un baga-
glio appresso sempre presen-
te, ed il loro impiego dovreb-
be risultare di facile attuazio-
ne, senza andare a ripassare
tutta la serie del calendario
dei Santi ogni volta che si
debbono montare. Una propo-
sta alle case automobilistiche:
perché tra i tanti accessori
dell’auto, a volte costosi ed
inutili, non si inserisce anche,

di serie, un bel paio di catene
da neve con delle facili istru-
zioni per il loro montaggio?
Perché le lezioni di scuola
guida non prevedono anche il
montaggio e smontaggio delle
catene sino ad esserne
perfettamente padroni? A co-
sa serve conoscere le parti
del motore ed il suo funziona-
mento se poi non riusciamo a
guidare l’auto in particolari
condizioni.

Ancora alcune considera-
zioni generali. In caso di pre-
visione di maltempo è sicura-
mente meglio rimandare che
mettersi in viaggio sperando
che... tutto vada bene. E que-
sto principio vale per auto,
treno ed aereo. Se proprio
non si è costretti è meglio
starsene a casa. In inverno e
con la neve non si può pre-
tendere che tutto sia come a
luglio o che tutto sia bianco
tranne le strade, le linee ferro-
viarie o gli aereoporti. Un ac-
cenno anche alla nostra edu-
cazione. I locali igienici degli
autogrill spesso in queste si-
tuazioni di emergenza sono
chiusi. È una cosa inammissi-
bile, ma se ci facciamo un
esamino di coscienza, quanta
attenzione poniamo al rispet-
to della pulizia di questi locali
quando li utilizziamo?

Una considerazione finale
però non ci esime dal censu-
rare pesantemente l’operato
di quanti, a vario titolo, sono
responsabili dei servizi e della
nostra rete di comunicazione.

Gestire le cose nella
normalità è assai semplice,
garantire un minimo di effi-
cienza nelle emergenze è ciò
che distingue il comporta-
mento di un manager prepa-
rato da un signore messo lì a
sprecare soldi pubblici».

Donne 
si raccontano
al centro 
Galliano

Acqui Terme. Nell’occasio-
ne della “Giornata internazio-
nale della donna”, il Centro
Studi “A.Galliano” invita  alle
iniziative in programma per
sabato 6 e domenica 7 marzo
presso i locali del circolo.

“Qui si parla d’amore: poe-
sie e canzoni dedicate alle
donne” è il titolo della perfor-
mance presentata, sabato 6
alle ore 21, da “I nuovi trovie-
r i”, noto gruppo musicale
alessandrino, costituito da
Gianfranco Calorio e Gianni
Ghè  alla chitarra, Roberto
Pierallini e Grazia Robotti, vo-
ci.

Domenica 7 marzo: “Donne
si raccontano”. All’incontro,
condotto dalla professoressa
Graziella Gaballo, scrittrice e
docente di lettere presso l’isti-
tuto “Andrea Doria” di Novi Li-
gure, saranno presenti e te-
stimonieranno con le loro sto-
rie vissute Enrica Morbello
Core, Pierina Ferrari, Claudia
Balbo, partigiane che negli
anni ‘44-’45 parteciparono al-
la Resistenza nelle nostre zo-
ne. Seguirà la recitazione di
poesie e lettura di brani dalla
voce di Roberta Cabella.

L’appuntamento è fissato
per le ore 17.30,  durante
l’intervallo sarà offerto ai con-
venuti un buffet freddo.

Il laboratorio ar tistico di
Carmelina Barbato si trova al-
l’interno di un negozio di arre-
damento ed interiors design
“Domus In”, in via Cardinale
Raimondi 22.

In questo spazio l’artista ha
creato il suo microcosmo, di
ideazione ed esposizione, in
un connubio di idee che “fa
architettura”.

Oltre allo spazio vero e pro-
prio di laboratorio, infatti, mol-
te delle opere sono esposte in
suggestive ambientazioni do-

ve diventano veri e propri og-
getti di arredo. Così, è possi-
bile trovare sulle modernissi-
me cucine di alto design: piat-
ti in ceramica colorata, incan-
tevoli bottiglie decorate con
materiali poveri, vasi colora-
tissimi e dalle diverse forme;
oppure sui divani d’autore: cu-
scini decorati, pizzi lavorati
con l’antica tecnica del tom-
bolo molisano e gli arazzi-tap-
peto, tutti oggetti che portano
la firma di quest’artista.

All’interno del suo laborato-
rio, Carmelina Barbato orga-
nizza annualmente corsi di
pittura a tempera, di pittura ad
olio, di ceramica, di arazzi-
collage e di tombolo (secondo
l’antica tecnica molisana), che
hanno durata complessiva di
26 ore.

Sono anche organizzati
corsi di durata più breve rivolti
a chiunque voglia approfondi-
re le proprie conoscenze,
apprendere le differenti tecni-
che espressive apprendendo-
ne segreti e finezze.

Per informazioni: tel. 0144
323080 - 0144 320639 - cell.
380 2922098.

In via Cardinal Raimondi 22

Il bel microcosmo
di Carmelina Barbato

Ci scrive Pier Marco Gallo

Autovetture: se la neve 
diventa un problema

Tabaccheria rapinata
Acqui Terme. Colpo fulmineo ad una tabaccheria in zona

Bagni. Il bottino sarebbe di quattromila euro, circa, poco più di
sette milioni e settecentomila vecchie lire. Vittima della rapina,
S.P., 34 anni, titolare della tabaccheria e ricevitoria del lotto di
via Acquedotto Romano. È accaduto verso le 20. La donna sta-
va preparandosi per chiudere la rivendita di tabacchi ma pro-
prio allora sono entrate due persone, pare giovani, con il viso
coperto da maschere di carnevale.

Minacciandola con un coltello, si sono fatti consegnare dalla
donna tutto il denaro che aveva in cassa, frutto in gran parte
delle giocate del lotto. I due rapinatori sono quindi fuggiti. I ca-
rabinieri della Compagnia di Acqui Terme, appena scattato l’al-
larme sono intervenuti ed hanno istituito una serie di posti di
blocco.

Lotta alla zanzara
Acqui Terme. Secondo il

conto consuntivo, il progetto
di lotta biologica ed integrata
alla zanzara tigre effettuato
nel 2003 sul territorio comu-
nale è costato 30.695,62 euro
di cui la metà, 15.347,81 eu-
ro, a carico della Regione
Piemonte. Nel dettaglio,
14.900 sono il compenso al
dottor Grattarola per l’incarico
professionale di responsabile
tecnico scientifico; 11.145,60
euro, per trattamenti antilar-
vali sui focolai urbani;
1.208,60 per la fornitura «te-
mephos»; 840 euro per la for-
nitura di locandine; 601,86
euro, per la fornitura di fili di
rame metallico; 2.000 euro
per la divulgazione del pro-
getto di lotta su sito web da
parte dell’assessorato all’Am-
biente.
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Perché la mimosa
Il fiore simbolo dell’8 marzo è stato inventato in Italia, esatta-

mente nel 1946. L’Udi (Unione Donne Italiane) stava preparando
il primo “8 marzo” del Dopoguerra, e si pose il problema di tro-
vare un fiore che potesse caratterizzare visibilmente la Giornata.
C’era il precedente del garofano rosso per la festa del lavoratori
il Primo maggio, che come simbolo aveva sempre funzionato be-
ne, soprattutto negli anni del fascismo, durante i quali metterselo
all’occhiello era un segnale inequivocabile, e non privo di ri-
schi.

Alle giovani donne romane piacquero quei fiori gialli profu-
matissimi, che avevano anche il vantaggio di fiorire proprio nel
periodo giusto e non costavano tantissimo. Quindi la scelta
della mimosa non ha un significato recondito, ideologico o
quant’altro. Fu una scelta semplice e casuale, ma indovinata,
un’idea di grande successo, visto che è rimasta stabile fino ai no-
stri giorni. Si offre alle ragazze, alle mogli e alle amiche, alle im-
piegate nei luoghi di lavoro e alle mamme. È un dono che viene
fatto non solo dagli uomini, ma si usa regalarsela anche fra don-
ne. E oltre ad essere un fiore profumatissimo e durevole, lo si tro-
va l’8 marzo come “logo” di tanti manifesti, cartoline e copertine
di giornali.

Perché l’8 marzo
L’origine della festa dell’8 Marzo risale al 1908, quando un

gruppo di operaie dell’industria tessile Cotton di New York, scio-
però per protestare contro le terribili condizioni in cui erano co-
strette a lavorare. Lo sciopero si protrasse per alcuni giorni, ma
l’8 marzo Mr. Johnson, il proprietario dell’industria, fece blocca-
re tutte le porte della fabbrica per impedire alle operaie di usci-
re. 

Scoppiò un incendio e le 129 operaie prigioniere all’interno
morirono arse dalle fiamme. 

Tra di loro vi erano molte immigrate, tra cui anche delle don-
ne italiane che, come le altre, cercavano di migliorare la loro
condizione di vita. 

L’8 marzo assunse col tempo un’importanza mondiale, diven-
tando il simbolo delle vessazioni che la donna ha dovuto subire
nel corso dei secoli e il punto di partenza per il riscatto della
propria dignità. 

Nel corso degli anni si è però perduto il vero significato di
questa ricorrenza, e, mentre la maggioranza delle donne occi-
dentali, approfitta di questa giornata per uscire da sola con le
amiche per concedersi una serata diversa, magari all’insegna
della “trasgressione”, i commercianti ne approfittano per sfruttar-
ne le potenzialità commerciali.

Lunedì 8 marzo
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Acqui Terme. Si profila di
grande interesse e partecipa-
zione la seconda edizione
della Mostra mercato di mate-
riale radioamatoriale, informa-
tico, satellitare e telefonico
nuovo ed usato in programma
per sabato 13 e domenica 14
marzo.

L’avvenimento, organizzato
dalla «Tecno Acqui» con il pa-
trocinio del Comune e dell’As-
sociazione Radioamatori, lo
scorso anno ebbe un succes-
so di pubblico che ha supera-
to ogni aspettativa essendo
una novità per Acqui Terme. I
visitatori, provenienti da ogni
par te del Nord Ital ia, già
mezz’ora prima dell’apertura
della mostra erano in coda al-
l’entrata dei locali della ex
Kaimano.

Anche gli affari sono andati
bene. Per l’edizione del 2004,
la Mostra mercato, vista la ri-
spondenza di pubblico e di
espositori, viene ulteriormen-

te potenziata. L’appuntamento
è unico nel suo genere non
solamente a livello provincia-
le, serve da attrazione per
appassionati a livello amato-
riale e professionale del setto-
re. È una manifestazione ben
organizzata, interessante, da
segnare tra quelle da preferi-
re.

La Mostra mercato è anche
la dimostrazione indiscutibile
che si possono organizzare
manifestazioni fieristiche di
notevole livello, ma per effet-
tuarle, bene, è necessaria la
professionalità di chi le orga-
nizza e le gestisce. Pertanto
la Mostra mercato di materia-
le radioamatoriale ed informa-
tico è tra quelle da con-
siderare, da prendere come
esempio e pertanto da svilup-
pare magari al posto di altre
che sono forzate, pompate e
non redditizie in fatto di imma-
gine, di economia e di pubbli-
co.

Acqui Terme. Per la regio-
ne Barbato, sono in arrivo gli
espropri.

Sulla scrivania dell’Ufficio
tecnico del Comune sono de-
positati gli atti relativi al pro-
cedimento amministrativo.

Il 24 febbraio rappresenta
una data importante in quanto
giorno di inizio del conto alla
rovescia di 30 giorni in cui gli
interessati possono presenta-
re osservazioni scritte relative
al caso. Il procedimento, pro-
mosso dall’amministrazione
comunale, consistente nell’e-
sproprio dei terreni, sarebbe
necessario per la realizzazio-
ne di «opere di potenziamen-
to ed adeguamento di infra-
strutture per il miglioramento
della fruizione di attività eco-
nomiche e di sostegno alla
produzione tipica locale già
insediata in regione Barbato».
Tali infrastrutture consistono
anche nell’ammodernamento
e nel potenziamento del siste-

ma viario esistente e di spazi
destinati ad una loro migliore
utilizzazione.

Nella zona è in fase di ulti-
mazione la nuova localizza-
zione della “Viticoltori dell’ac-
quese”.

Il provvedimento di espro-
prio comprende fabbricati,
seminativi, boschi, prati, orti
irrigui di cui sono proprietari,
nei vari settori, Giovanni Vas-
sallo, Giulio Ivaldi, Luciano
Ivaldi, Massimiliano Ivaldi,
Guido Ivaldi, Bruno Olivieri,
Riccardo Olivieri, Dante Sigo-
lo, geometra Luigi Orione e C.
Srl, Filippo Cafaro, Giovanni
Conti, Domenica D’Urso.

L’elenco continua con Mario
Alessio Barosio, Romana Ba-
rosio, Bruna Ferrero.

Per particelle di esproprio
sono anche indicati l’Enel, 2P
Prefabbricati Ponti di France-
sco Parodi, Labor snc di Bru-
no Angelo e C, Ferrovie dello
Stato.

Acqui Terme. Tre giorni di
appuntamenti nel segno del
Papillon, il giornale che ha
compiuto quaranta numeri in
questi giorni, ma anche il mo-
vimento di consumatori fon-
dato da Paolo Massobrio e
che oggi annovera cinquemila
associati.

Così i delegati dei Club di
Papillon di tutta Italia si sono
dati appuntamento ad Acqui
Terme, il 5 e 6 marzo alla vigi-
lia della “Giornata di resisten-
za Umana”.

“La scelta di Acqui Terme
nasce dal fatto che in Italia
rappresenta un caso clamoro-
so di rinascita e di messa a
frutto di tutte le sue risorse –
dice Paolo Massobrio – Per
questo voglio far conoscere ai
50 delegati di Papillon cosa
può fare una buona ammini-
strazione”.

Il primo appuntamento sarà
all’Enoteca Regionale di Ac-
qui Terme, quindi in una scuo-
la per una lezione didattica
sul gusto. Il sindaco della città
riceverà la delegazione di Pa-
pillon alle 19,30 in Municipio,
mentre la cena-didattica cura-
ta da Franco Maria Martinetti
sarà al ristorante La Curia.

Il giorno dopo alle ore 12,
prenderà il via la “Giornata di
Resistenza Umana”, con 200
partecipanti tra soci del Club
di Papillon, giornalisti, delega-
ti.

Si parte da Monastero Bor-
mida per incontrare i 30 pro-
tagonisti delle formaggette,
dei vini, dei salumi dell’Alto
Monferrato e della Langa
Astigiana, quindi una lezione
tra i filari di Montabone e poi

l’assaggio di tre prototipi di
Barbera alla cantina Araldica
di Castel Boglione.

Granfranco Cuttica di Revi-
gliasco guiderà la comitiva al-
la scoperte delle bellezze ar-
tistiche di Acqui Terme, men-
tre all ’Hotel Nuove Terme
cucineranno i ristoratori re-
censiti sulla Guida Critica &
Golosa al Piemonte di Paolo
Massobrio che lavorano in
città e che ospiteranno anche
Edoardo Raspelli. Durante la
due giorni si parlerà di De.
Co. (denominazioni comunali)
e dei progetti futuri del Club di
Papillon.

Domenica 7 mattina tutti a
Castelletto d’Orba per assi-
stere al Talk show: “Può un
paese diventare il mondo?”
con Paolo Massobrio, il vice-
presidente del Parlamento
Europeo Podestà, il medico
cantautore Paolo Frola ed il
“Cavaliere Bianco”, uno stra-
no personaggio che ha pas-
sato in incognito tre giorni nel
paese e che racconterà pub-
blicamente pregi e difetti di
una piccola comunità.

Ma l’appuntamento col vino
è per lunedì 8 alle ore 15:
Paolo Massobrio imbastirà un
dibattito sulla patria della Bar-
bera, con Michele Chiarlo,
Walter Massa, Vittorio Vallari-
no Gancia, Giovanni Minetti e
Alessandra Colonna.

Alla sera, terminate le de-
gustazioni di Dolcetto d’Ova-
da 2003 eseguite dalla filiera
del Dolcetto, sarà la volta del
concerto di Giorgio Conte,
dedicato alle donne e provo-
catoriamente intitolato “Gnè
gnè!”.

Nuovo e usato il 13 e 14 marzo

Mostra Mercato
radio e informatica

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Leggo su un quo-
tidiano che “si ritroveranno venerdì 5 e sabato 6 ad Acqui i de-
legati di Papillon, il giornale diretto da Paolo Massobrio.

Primo appuntamento in Enoteca... ». Si cita anche una «ce-
na-didattica». Al ristorante La Curia, «riceverà la delegazione il
sindaco Rapetti». È andata come, forse, non doveva andare.

La partita si era già giocata con la lite sul pranzo «promozio-
nale», di 450 euro per quattro persone, 870 mila vecchie lire,
due caffè a 6 euro, 11.600 vecchie lire; quattro antipasti, 60 eu-
ro; quattro secondi 98, euro ecc. ecc.

La fattura, era a carico del Comune, del contribuente, poichè
la tavolata comprendeva oltre al sindaco Rapetti, Bosio, Mas-
sobrio e Gatti. Alla «partita» era intervenuto Massobrio, con un
«pago io», che ricordava un pochino il «non sa chi sono io».

Il caso poneva quindi il problema del «pagare». Tanto per fa-
re un esempio è come chi ha comprato l’auto con l’air-bag e
per provarla centra un palo».

Lettera firmata 

Acqui Terme. Ci scrive un lettore, del quale riportiamo le ini-
ziali, F.Z.:

«Ho letto della protesta dei sindaci e dei consiglieri provin-
ciali riuniti ad Acqui Terme contro i tagli dei trasferimenti statali
ai Comuni, che dovranno di conseguenza tagliare i servizi per i
cittadini. Da contribuente, visto che ogni mese verso per l’Irpef
regionale 22 euro e per quella comunale euro 7,50 (e nessun
sindacato parla di queste trattenute), vorrei dare qualche consi-
glio a sindaci ed amministratori: non bisogna progettare opere
faraoniche che sono di poca utilità, con la scusante che arriva il
finanziamento regionale, perché in seguito diventa oneroso ge-
stirle con i bilanci comunali.

Di queste opere quasi ogni paese, città, comunità montana
ha le sue, se ne potrebbero segnalare molte. Suggerisco al
proposito un esame di coscienza da parte degli amministratori.

Potrei suggerire poi un altro provvedimento serio: i Comuni
con pochi abitanti devono trovare soluzioni di conglobamento
in altri Comuni o essere gestiti dalla comunità montana (ad
esempio in zone come Malvicino, Castelletto d’Erro, Serole, Ol-
mo Gentile, San Giorgio Scarampi, ecc.).

Un’ultima considerazione: le spese inutili nel tempo gravano
su tutta la popolazione».

Acqui T., Monastero B.da, Castelletto d’Orba

La tre giorni
di “Papillon”

Per interventi viari e di altro genere

Al via gli espropri
in regione Barbato

Riceviamo e pubblichiamo

Quel “Pago io”

Ci scrive un lettore

Le spese inutili
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Lunedì 1º marzo si è svolto,
presso l’Auditorium di piazza
Duomo, l’incontro che annual-
mente Unitre organizza con i
rappresentanti di Poste Italia-
ne. Nella prima parte il Clau-
dio Biglieri, promotore finan-
ziario dello staff commerciale
della Filiale 2 di Alessandria,
ha tenuto una relazione sul
tema, quanto mai attuale: “I ri-
schi nell’investimento obbliga-
zionario”.

Dopo un breve riferimento
ai drammatici eventi degli ulti-
mi anni (crak Argentina, Cirio,
Parmalat) si è cercato di defi-
nire in modo sintetico il con-
cetto di obbligazione come la
promessa da parte di qualcu-
no (emittente) di pagare una
somma a una certa data (sca-
denza) e di effettuare dei pa-
gamenti ricorrenti (cedole) a
titolo di remunerazione della
somma presa in prestito.

E si è cercato di capire per-
ché questa promessa potreb-
be non essere mantenuta. O
non essere sufficiente a sod-
disfare le aspettative del ri-
sparmiatore. Il rischio di credi-
to significa, la possibilità che
l’emittente non sia in grado di
onorare il suo debito. Riguar-
da particolarmente i bond so-
cietari e i titoli di stato dei
paesi emergenti.

Il rischio tasso di interessi è
quello che corrono i detentori
di titoli a tasso fisso a medio-
lungo termine nel caso in cui i
rendimenti dovessero rialzarsi
bruscamente. Il rischio infla-
zione è quello di veder cre-
scere il costo della vita più ve-
locemente degli interessi ge-
nerati dal nostro portafoglio.

Il rischio di cambio è quello
che si corre investendo in un
titolo denominato in una valu-
ta diversa dall’euro (il dollaro,

ma anche lo zloty polacco, il
rand sudafricano, il fiorino
ungherese). Il rischio liquidità
si presenta quando si è in
possesso di un titolo relativo
ad un’emissione di piccole di-
mensioni non quotato su di un
mercato regolamentato. Se
non esiste un meccanismo ef-
ficiente e trasparente di for-
mazione del prezzo, chi do-
vesse disinvestire anticipata-
mente sarà penalizzato. La
conclusione è che i r i-
sparmiatori italiani, sempre
alla ricerca dell’impossibile
conciliazione di basso rischio
e alti rendimenti, dovranno
imparare dalle lezioni del pas-
sato e diventare più prudenti
e consapevoli nelle loro (deci-
sioni) scelte finanziarie. E che
è sconsigliabile affrontare
direttamente il mercato dei
bond azionari e dei titoli di
stato dei paesi emergenti ma
è sempre bene affidarsi all’e-
sperienza e alla competenza
di un buon gestore qualificato.

Durante la seconda parte
dell’incontro, il pubblico pre-
sente in sala ha potuto rivol-
gere svariate domande ine-
renti una serie di perplessità
in materia di risparmio susci-
tate dalla relazione, alle quali
è stato risposto con chiarezza
e semplicità, generando fidu-
cia e sicurezza verso le forme
di investimento postale.

Successivamente il nuovo
direttore dell’Agenzia di Acqui
Terme, signora Pappalardo
Angela, dopo aver annunciato
l’ imminente r iaper tura dei
nuovi locali ristrutturati da una
serie di importanti modifiche
volte a garantire maggior e
miglior servizi al pubblico, ha
illustrato con disponibilità e
partecipazione le numerose
problematiche relative ad or-

ganizzazione, funzionalità e
rapporti tra la clientela ed il
personale di poste.

Quest’ultimo è sempre più
qualificato ed attento alla riso-
luzione dei numerosi bisogni
di chi, quotidianamente o più
sporadicamente si rivolge al-
l’ufficio postale per servizi po-
stali o finanziari, e cercherà di
accontentare tutti fornendo
soluzioni adeguate ad ogni
esigenza.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 8 marzo: ore 15.30 dott.
C. Morra, ore 16.30, prof.sa
A.Ghelli.

Acqui Terme. Per tutti gli
scout il 22 febbraio è la Gior-
nata del Pensiero, trattasi del-
l’anniversario della nascita di
Stephenson Smith Baden-
Powell che diventerà, nell’am-
biente scout, meglio noto co-
me B-P. La famiglia molto uni-
ta avrà un eccezionale in-
fluenza sulla formazione del
giovane, ed in seguito, in par-
ticolare una sorella e la ma-
dre, saranno di grande aiuto
nel suo lavoro con i giovani e
per i giovani.

Sottotenente in India, in
uno dei reggimenti di cavalle-
ria che aveva partecipato alla
carica di Balaclava durante la
guerra in Crimea, avendo for-
mato l’ala sinistro dello schie-
ramento di cavalleria nella
“carica della Brigata Legge-
ra”, più nota come la “carica
dei 600”. Partecipa alle cam-
pagne contro gli Zulù, gl i
Ashanti, i Matabele, i guerrieri
in segno di stima lo avevano
ribattezzato “Impeesa“, il “lu-
po che non dorme mai”, per il
suo coraggio, la sua bravura
di esploratore, e di cacciatore
di tracce. Ancora oggi gli
scout hanno un nome di cac-
cia che vuole evidenziare una
loro peculiare caratteristica,
inoltre i capi di tutto il mondo,
che hanno terminato il loro
iter formativo, portano al collo
due o più piccoli legnetti che
stanno ad indicare il livello di
formazione raggiunto, come
gli Zulù che portavano al collo
delle collane. L’assedio di Ma-
feking, durante la guerra an-
glo-boera, fece di Baden-
Powell un eroe nazionale,
venne promosso Maggiore
Generale, il più giovane gene-
rale dell’esercito inglese.

Durante l’assedio, la neces-
sità di non distogliere gli uo-
mini dalla prima linea offrì la
prima esperienza pedagogi-
ca, perché i ragazzi fra 9 ed i
18 anni furono utilizzati per
compiti sussidiari quali por-
taordini, staffette, preparati
per ciò che è possibile e non

solo per ciò che è probabile,
inquadrati in un “Corpo Ca-
detti” furono trattati e respon-
sabilizzati come adulti, nel
corso delle operazioni militari
uno dei caduti, morente in-
sisteva con i soccorritori af-
finché dicessero al colonnello
Baden-Powell che “aveva fatto
del proprio meglio” per conse-
gnare il messaggio, ma lo
avevano colpito prima che
arrivasse a destinazione, que-
sto episodio restò profonda-
mente impresso nella memo-
ria di B-P, tanto che nella for-
mula della Promessa inserì le
parole “fare del proprio me-
glio”.

Il 29 luglio e fino al 9 ago-
sto del 1907, nell ’ isola di
Brownsea nella baia di Poole
viene effettuato il primo cam-
po sperimentale, una ventina
di ragazzi divisi in quattro
squadriglie.

Nel 1919 è proprio la Mon-
tessori durante un’intervista
rilascia la seguente affer-
mazione. “...gli scouts, e la lo-
ro formazione è la naturale
continuazione di quella che io
do ai bambini”.

Nel 1929 l Re d’Inghilterra
conferisce a Baden-Powell il
titolo di Lord of Gilwell.

L’8 gennaio, del 1941, men-
tre venti di guerra sconvolgo-
no il pianeta, quasi a voler
annientare fra le tante cose,
anche il sogno scout, Robert
Stephenson Smith Baden-
Powell Lord of Gilwell torna
alla casa del padre. I meriti
dell’uomo, padre di uno dei si-
stemi pedagogici più utilizza-
to, copiato e temuto, (il nome
di B-P era nelle liste delle per-
sonalità da arrestare im-
mediatamente una volta ini-
ziato lo sbarco in Inghilterra),
sono tantissimi o nulli a se-
conda dell’angolazione dalla
quale si esaminano, ma per
gli scout, ovviamente sono
tantissimi e proprio il 22 Feb-
braio desiderano ricordarne la
memoria.

Chiudiamo facendo i
complimenti e gli auguri di
sempre più proficuo lavoro ad
una delle nostre giovani Ca-
po, la quale avendo concluso
l’iter formativo ha conseguito
il Brevetto di Capo.

un vecchio scout 

Alle lezioni di lunedì 1º marzo

Le Poste Italiane
all’Unitre acquese

L’avventura dello scoutismo

Assemblea Aido
Martedì 9 marzo alle 21.30

presso la sede sociale di via
Casagrande 9 si terrà l’as-
semblea annuale dei soci del-
l’Aido, associazione italiana
donatori organi gruppo comu-
nale Sergio Piccinin di Acqui
Terme. All’ordine del giorno la
relazione del presidente, l’ap-
provazione del bilancio con-
suntivo 2003, il bilancio pre-
ventivo 2004, il calendario del-
le manifestazioni per il 2004 e
le elezioni del consiglio.

Assemblea alpini
Acqui Terme. Domenica 14 marzo alle 10 si terrà l’Assem-

blea di tutti i soci del gruppo Alpini “Luigi Martino” di Acqui Ter-
me. L’Assemblea annuale, come al solito, si terrà presso la se-
de del gruppo nella ex caserma “Cesare Battisti” ed i punti al-
l’Ordine del giorno saranno i seguenti: Costituzione della nuova
Sezione Acqui Terme – Valle Bormida; relazione morale e fi-
nanziaria per l’anno 2003; Tesseramento anno 2004; adunata
nazionale a Trieste del 15 e 16 maggio 2004. Prosegue il
tesseramento presso la sede, che rimane aperta tutti i venerdì
dalle ore 21.

“Aiutiamoci a vivere” ringrazia
Acqui Terme. L’associazione “Aiutiamoci a vivere” ringrazia

sentitamente la sig.ra Ornella Morena per l’offerta delle pietre
artistiche, la scuola elementare di Morsasco, la scuola elemen-
tare 1º circolo Saracco di Acqui Terme, la scuola elementare di
Spigno Monferrato, l’istituto “F.Torre”, l’agenzia assicurativa Mi-
lano di Buffa e tutte le persone che con il loro generoso contri-
buto hanno aderito all’iniziativa “Calendari 2004”, informando
che il ricavato totale ammonta ad euro 2.144,50.

L’Avulss ringrazia
L’Avulss ringrazia per le of-

ferte ricevute in memoria del-
la indimenticabile Nadia Ca-
ria: famiglia Castiglione  euro
75, i cugini Gianpaolo ed Emi-
lio euro 50, la mamma d’ani-
ma Edmea euro 50, Iano e
Gabriella Galeazzo euro 50,
Lino, Lory e Dany euro 500
perchè agli ospiti del ricovero
Ottolenghi giunga un ricordo
dalla loro Amica Nadia. Gra-
zie di cuore a tutti.
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Un viaggio nella qualità.

SPECIALE SOTTOCOSTO   I pezzi disponibili per ogni supermercato sono esposti nel punto vendita.Vendita effettuata ai sensi D.P.R.218 del 06/04/2001.

ecco alcuni esempi:

Con il sottocosto
prezzi più leggeri.

Dal 4 al 13 marzo.

prodotti
sottocosto.

Acqua naturale
S. BERNARDO
ml. 1500

£ 484   Al lt. € 0,17
0,25€

€ 0,52 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 0,27

Olio di oliva
SASSO
ml. 1000

£ 5.528
2,70€

€ 4,09 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 1,39

Miscela caffè macinata
SPLENDID
gr. 250x2

£ 3.298 Al kg. € 3,40
1,70€

€ 3,38 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 1,68

Kinder Brioss
FERRERO
gr. 28x10

£ 2.517 Al kg. € 4,64
1,30€

€ 1,94 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 0,64

DASH classico
27 misurini
gr. 2970

£ 11.230
5,80€

€ 8,49 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 2,69

ANC20040307018_gulliver  3-03-2004  13:57  Pagina 18
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Acqui Terme. Dopo il musi-
cal Cotton Club, andato in
scena il 5 febbraio al Teatro
Ariston, la musica dei concerti
r iprende dal sentiero del
“classico” da camera.

Giovedì 11 marzo, nel-
l’ambito del 6º Festival Inter-
nazionale di Musica Echos
2004 (che nella nostra città
taglia il nastro d’esordio), un
eccezionale recital cameristi-
co potrà essere ascoltato nel-
la suggestiva cornice della
Basilica dell’Addolorata (inizio
alle ore 21,15 con ingresso li-
bero).

Protagonista il Quartetto de
“I Solisti di Mosca” (Andrej
Poskrobko e Sergej Galaktio-
nov, violini; Roman Balashov,
viola; Alexej Naidenov, violon-
cello) cui si uniranno per l’oc-
casione anche l’oboista Dmi-
try Kotenok e il pianista ales-
sandrino Sergio Marchegiani.

In programma la Fantasia
op. 2 per oboe, violino, viola e
violoncello di Britten, il Quin-
tetto per pianoforte e archi in
memoria di D. Shostakovich
di Colla (prima esecuzione
italiana) e - attesissimo - il
Quintetto per pianoforte e ar-
chi op. 57 di Shostakovich.

Il Festival Echos - medaglia
d’argento del Presidente della
Repubblica, patrocinato an-
che dalla Commissione Na-
zionale Italiana per l’UNE-
SCO - è organizzato in colla-
borazione con Assessorato
alla Cultura della Provincia di
Alessandria, Regione Pie-
monte, Fondazione CRT e,
per la serata acquese dell’11
marzo, con l’Assessorato alla
Cultura - Sezione Musica del
Comune di Acqui Terme.
La forza della tradizione:
il quartetto “I Solisti di Mo-
sca”

Un distillato di prime parti:
così nasce il quartetto, che ri-
manda infatti ad una istituzio-
ne prestigiosa: l’orchestra de I
solisti di Mosca costituitasi nel
1984 sotto la direzione del
violista di fama internazionale
Yuri Bashmet. Sono state le
tournée internazionali a divul-
gare il nome del nostro com-
plesso, che ha riscosso ovun-
que un grandissimo successo
di critica collocandosi tra le

migliori formazioni cameristi-
che al mondo.

Il leggendario pianista rus-
so Sviatoslav Richter, che si è
esibito diverse volte con Yuri
Bashmet, ha detto di questa
formazione: “Bashmet è riu-
scito in un tempo brevissimo
ad amalgamare al meglio
questi giovani e prestigiosi
solisti [tutti vincitori di allori
nei concorsi internazionali-
n.d.r.] infondendo un suono
volitivo, chiaro ed acuto e,
nello stesso tempo, precisio-
ne virtuosistica”.

Ospite del Concertgebouw
di Amsterdam e della Carne-
gie Hall di New York (per il
centenario della sala), la for-
mazione ha all’attivo numero-
se incisioni con la casa disco-
grafica RCA Victory Red
Seal. Nel repertorio i “classi-
ci”, ma anche giovani autori
russi contemporanei (come A.
Golovin, A. Ciaikovskij, M.
Jermolajev, A. Schnittke, V.
Barkauskas, ecc.).
Invito all’ascolto 

Gli spazio angusti invitano
a sviluppare un unico tema. E
allora ci soffermiamo sull’ope-
ra 57 di Shostakovich, nata
nel 1940 e destinata al Quar-
tetto Beethoven in un’epoca
che definire “difficile” è poco.

I lacci della dittatura, i man-
cati ossequi e i sospetti di
“deviazione” dal realismo so-
cialista (la musica cameristi-
ca, considerata borghese, è
sgradita al Prolekult) non fer-

mano, però, la fama dell’ope-
ra, che esordisce al Conser-
vatorio di Mosca nel tripudio,
alla tastiera il compositore, e
si aggiudica - scherzo del de-
stino - il Premio Stalin 1941.

Nei cinque movimenti tutto
il lessico dell’autore: che mo-
stra la predilezione verso il
contrappunto nel Preludio e
Fuga, ma alla sua maniera,
esplorando tutta la tessitura.
Nello Scherzo la commistione
delle lingue musicali (“una
possibilità per essere qui e al-
trove” per Alex Langer) esibite
con scale e ritmi ebraici, tzi-
gani e slavi, ulteriormente
conditi con suggestioni dal
sapore futurista. Modale, e
forse anche un po’ bachiano
l’Intermezzo, anticamera di un
Finale che non può essere di
regime con le sue ironie.

Altro che “tradimento dei
chierici”!

G.Sa

Acqui Terme. Ancora Me-
moria a scuola. Davvero ef-
ficace il filo conduttore che
percorre, quest’anno, le atti-
vità delle superiori acquesi: il
12 febbraio l’incontro con An-
do Gilardi in Biblioteca e, nel-
lo stesso pomeriggio, le ricer-
che e il Convegno interstu-
dentesco al Liceo Classico;
venerdì 27 febbraio La Coltel-
leria Einstein che por ta in
scena Primo Levi e fa incon-
trare gli allievi dei Licei e del-
l’IPSIA “Fermi” con Giovanni
Tesio (Università del Piemon-
te Orientale).

È già viva è l’attesa del ci-
mento sul palco che, a mag-
gio, i ragazzi stessi affronte-
ranno, impegnati - proprio con
gli alessandrini della Einstein
- nelle attività del laboratorio
teatrale.
Teatro di immagini
e silenzio 

Un’attenzione irreale (ma
graditissima: era ora!) accom-
pagna la mimica di Giorgio
Boccassi e Donata Boggio
Sola in un testo, dal titolo Pol-
vere umana che, pur attingen-
do a Se questo è un uomo e
La tregua, ha il pregio di non
esser mai scontato e di tener
lontana la retorica (un po’ il di-
fetto che emergeva nel film
“sul ritorno” diretto da France-
sco Rosi nel 1997 e che ave-
va come primo attore John
Turturro).

Essenzialità, espressioni-
smo, concentrazione di gesti,
luci radenti, i corpi in rapporto
con lo spazio, funzionali cam-
bi di costumi sulla scena semi
spoglia, le musiche del folklo-
re ebraico: una “recitazione
poetica”, che occorre talora
anche saper decifrare, quella
che i due attori propongono
efficacemente.

Certo l’impatto emotivo è
fortissimo; come sanno esse-
re lancinanti certi scatti, certe
desolazioni.

Si comincia con la spae-
sante canzone del Cappello a
tre punte (da La tregua, nel
capitolo intitolato Teatro) nella
quale anche Levi riconosce
una “pantomima sinistra,
oscuramente allegorica, pie-
na di risonanze simboliche e
inquietanti”, per percorrere

“quadri” che prendono in con-
siderazione la separazione
delle famiglie all’arrivo nei
campi, la vita di stenti e la
cerca del cibo, le maternità
negate, le selezioni, le piaghe
ai piedi…
Salpando col testo

L’incontro con Giovanni Te-
sio unisce concisione a
profondità: la platea è silen-
ziosa come in classe.

E dire che i concetti che
passano non sono di certo i
più semplici.

Oltre alla memoria, c’è un
valore positivo anche nell’o-
blio (certe volte non riuscire a
dimenticare diventa condan-
na; senza r icorrere al-
l’adattamento non si viene
fuori dallo stallo), “far testimo-
nianza” può esser paragonato
- come ricorda il sociologo
Marc Augè - a un lavoro da
giardinieri: occorre, estirpare,
potare; “il fiore è l’oblio del se-
me; e i frutti appassiscono la
promessa dei fiori”.

Non una lotta senza quar-
tiere memoria vs dimentican-
za, non una dualità; semmai
un binomio memoria & di-
menticanza, che sul piano fi-
losofico viene da collegare al-
la coppia complementare di
termini morte/vita.

Da un lato la memoria
(“giusta”, verrebbe da aggiun-
gere) dei campi di prigionia e
dello sterminio, dall’altra il ri-
cordo che ti aiuta a sopravvi-
vere: e allora comprendi co-
me gli internati siano persino
disposti a scambiare anche la
loro misera - ma indispensa-
bile - zuppa con il ricordo dei
versi mancanti al Canto di
Ulisse.

Quanto allo “stile”, la lezio-
ne di Primo Levi (che mai
r inunciava a por tare la
testimonianza nelle scuole), è
quella della semplicità, dell’e-
sattezza, di un autore grama-
ticus che scolpisce la parola,
mai venendo meno alla chia-
rezza.

Una parola che definisce e
comunica, che dà ordine pri-
ma al caos, e poi, con La tre-
gua, ad un Viaggio d’inverno
(o d’inferno).

Che diviene anche, in mo-
do sotterraneo, viaggio pica-

resco, che contiene momenti
umoristici e allegria inventiva.

Quanto agli itinerari del te-
sto”, il relatore è per dare la
più ampia licenza alla deriva,
alle forme più pure (ma la vo-
ce fuori campo è proprio ne-
cessaria? È proprio indispen-
sabile? Non rallenta troppo i
movimenti?), allo “spirito” del-
l’opera che deve prevalere
sulle catene dell’assoluto ri-
spetto testuale.

E l’interpretazione, nel suo
speciale statuto, è bene non
prometta nulla di definitivo
(che gusto c’è allora?); “ra-
gazzi, diffidate dalle interpre-
tazioni uniche”. Sono da be-
nedire le reticenze, i passi
non capiti, che danno sale al
testo e generano la discussio-
ne.

Il tempo di disquisire su
Reale e realtà, e si viene al-
l’omaggio ad Augusto Monti
da Monastero Bormida, do-
cente del “D’Azeglio”, a Tori-
no.

Un modo per risalire alla
cultura dei Pavese e dei Ginz-
burg, segnalando nel contem-
po un passo dei Sansossi de-
dicato al ghetto e agli ebrei
della nostra zona.
Per approfondire 

Sull’arte “leggera della me-
moria”, cui Giovanni Tesio ha
per la verità solo accennato
nel suo intervento, segnalia-
mo due opere in controten-
denza che possono utilmente
incentivare il dibattito sul ri-
cordo e sulle sue “qualità”.

La prima ha titolo Lete. Arte
e critica dell’oblio, e si deve a
Harald Weinrich, che l’ha li-
cenziata nel 1999 per i tipi de
Il mulino.

La seconda è l’Arte dell’o-
blio di Manlio Brusatin, pubbli-
cata da Einaudi nel 2000.

Per un approfondito quadro
d’insieme nulla di meglio del
Dizionario della memoria e
del ricordo di Nicholas Petes
e Jens Ruchatz, nel 2002
presentato da Bruno Monda-
dori, che con il suo taglio
interdisciplinare si presta a
suggerire non pochi spunti
(pensiamo alla tesina d’esa-
me) agli allievi degli ultimi an-
ni.

G. Sa.

Giovedì 11 marzo nella basilica dell’Addolorata

Con gli archi di Mosca
grande musica da camera

Lo spettacolo della coltelleria Einstein all’Ariston

“Polvere umana” di Levi
studenti a teatro di memoria

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 -  e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it) fino al 12
giugno 2004 osserva il se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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Cassine. Torna il circo a
Cassine dopo circa 8 anni di
assenza.

A proporlo questa volta toc-
cherà alla famiglia Errani nota
dinastia circense su tutto il
territorio italiano ed anche al-
l’estero.

Il circo acquatico Errani so-
sterà a Cassine in piazza Ita-
lia dal 5 al 7 marzo. La serata
di gala è prevista per venerdì

5 alle ore 21 sabato 6 due
spettacoli il pomeridiano alle
ore 16.30 e quello serale alle
ore 21 domenica unico spet-
tacolo pomeridiano alle ore
16.30.

La famiglia Errani presen-
terà al pubblico di Cassine tra
i classici numeri circensi per
la prima volta in italia una par-
tita di calcio giocata da cani
boxer e in anteprima naziona-

le donna e piraña nella stessa
vasca contenente oltre
15.000 litri di acqua.

Uno spettacolo veramente
eccezionale e da non perdere
per l’unicità e l’emozione che
sa ricreare, grazie alla bravu-
ra degli artisti.

Per informazioni sono attivi
due numeri di telefono che
sono: 340/6026900 e
3920908003.

Acqui Terme. È iniziata la
fase organizzativa del Con-
corso nazionale per giovani
pianisti «Terzo musica e Valle
Bormida», importante manife-
stazione culturale divenuta or-
mai, dopo quindici edizioni,
una realtà consolidata ed un
appuntamento atteso dalla
città termale e dai Comuni
dell’acquese. In occasione
dei festeggiamenti del mille-
nario della nascita del Santo
patrono di Acqui Terme e del-
la Diocesi, San Guido, nel-
l’ambito del «Terzo musica»
una nuova sezione del Pre-
mio: il Concorso nazionale
d’organo «San Guido d’Ac-
quesana». Secondo quanto
descritto dagli organizzatori,
l’iniziativa contribuirà ad ac-
crescere, in campo nazionale,
l’importanza del Premio indu-
cendo un sempre maggiore
numero di artisti a partecipar-
vi, ed allo stesso tempo sarà
un valido strumento di valoriz-
zazione del patrimonio degli
organi dell’acquese, strumenti
di raro pregio artistico ed ar-
chitettonico. La direzione arti-
stica della manifestazione vie-
ne affidata, come nelle pas-
sate edizioni, al maestro Enri-
co Pesce dell’Associazione
Terzo musica, coadiuvato dal
maestro Paolo Cravanzola
per la sezione d’organo.

Il preventivo finanziario del
sedicesimo Concorso nazio-
nale per giovani pianisti «Ter-
zo musica e Valle Bormida»
comporterebbe una spesa to-
tale di 25.000 euro di cui
3.000 per compensi alla giu-
ria; 2.500 per compenso alla
direzione artistica; 2.300 di
compenso ai collaboratori ar-
tistici; 1.800, per vitto e allog-
gio per la giuria; 2.200 per la
tipografia. 2.800 per pubblicità
ed affissione; 600 per spese
postali. Poi ancora, 3.000 eu-

ro per l’affitto della sede dove
si svolge il concorso; 1.850
per noleggio e trasporto degli
strumenti; 300 per retr i-
buzione del personale ammi-
nistrativo; 100 per contributi
assistenziali; 500 per altre
spese, Siae e varie. Le entra-
te di 21.000 euro sarebbero
rappresentate da 5.000 euro
dalla Regione Piemonte;
12.000 dal Comune di Terzo;
1.500 per iscrizioni; 2.500 per
quota parte del Comune di
Acqui Terme. Il disavanzo di
4.000 euro dovrebbe essere
coperto da un contributo mini-
steriale.

Acqui Terme. L’Assessore
alla Cultura della Provincia di
Alessandria Adriano Icardi ha
inaugurato giovedì 26 feb-
braio nella Galler ia Carlo
Carrà di Palazzo Guasco, la
mostra “I colori del paesag-
gio” del noto medico Giorgio
Frigo.

«Per me è restare a casa e
saluto con piacere gli innume-
revoli miei concittadini pre-
senti», ha detto Adriano Icar-
di, sottolineando l’attività di
primario nell’Ospedale di Ac-
qui Terme del veneto Giorgio
Frigo, che già molto tempo
prima di iscriversi alla Facoltà
di Medicina a Padova, studia-
va con passione la tradizione
pittor ica della sua terra e
praticava il disegno e la pittu-
ra. L’importanza della scuola
veneta nello svolgimento del-
la storia dell’arte risultava mo-
tivo di approfondimento e
contributo prezioso anche per
l’allora giovane studente: il
paesaggio rimarrà sempre il
titolare dell’opera  di Frigo. Lo
ha egli portato ad esiti post -
impressionisti, come eviden-
zia lo studioso Rino Tacchella
nella presentazione del cata-
logo della mostra e come ha
sottolineato giovedì in apertu-
ra della stessa.

I dipinti esposti nella Galle-
ria Provinciale sono filari, col-
line di casa nostra monferrina
che obbediscono ai muta-
menti delle quattro stagioni,
sono marine delle insenature
liguri, sono fiori del suo giardi-
no: l’omaggio al paesaggio è
completo e orgoglioso del tra-
dizionalismo pittorico.

C’è un richiamo continuo al
trascorrere delle ore nell’arco
della stessa giornata; il ritratto
della natura segue la logica
del tempo a cui è sottesa
quella della luce, che a sua
volta detta l’infinito cromatico,

sempre caratterizzato da toni
pacati e fluidi.

Un bell’esempio di figurati-
vo, dunque, quello di Giorgio
Frigo che si ammira a Palaz-
zo Guasco come evento con-
clusivo dell’Assessorato alla
Cultura del ciclo celebrativo
dei maestri del nostro territo-
rio, cominciato con Pellizza
da Volpedo nell’autunno del
2001 e proseguito con Carlo
Carrà nel 2002 – 2003. Adria-
no Icardi, a cui si devono tutte
le idee di progetto dell’attività
espositiva della Galleria Carlo
Carrà, sempre giovedì 26,
nell’ambito del suo saluto
inaugurale alla mostra I colori
del paesaggio, si è ancora
una volta giustamente soffer-
mato sulla responsabilità del-
la cultura nei corsi della sto-
ria, sul fine pedagogico del-
l’arte, a cui spetta di divulgare
i valori sommi dell’umanità, a
cominciare dalla pace e dalla
giustizia. F.L.

Acqui Terme. L’ammini-
strazione comunale ha ap-
provato la suddivisione di
quattordici nuove aree cen-
trali, lato nord-est del cimi-
tero cittadino, contraddistin-
te dall’1 al 14.

Una decisione che com-
porta delle modifiche strut-
turali di ampliamento del ser-
vizio.

L’amministrazione comu-
nale acquese ha stabilito di
assegnare al «prezzo unita-
rio di 13.000,00 euro le aree
centrali della parte vecchia
del cimitero urbano, com-
prese quelle provenienti da

retrocessione, stabilendo per
le stesse motivazioni in
10.000,00 euro il prezzo uni-
tario di assegnazione delle
aree perimetrali riguardanti i
campi A e B della parte vec-
chia del cimitero».

Secondo le specif iche
tecniche per la realizzazio-
ne delle edicole funerarie si-
tuate nel campo centrale del
vecchio cimitero urbano, a
firma del geometra Enrica
Martini, le stesse edicole do-
vranno avere le seguenti di-
mensioni: larghezza 5 metri
lineari; profondità 5 ml; al-
tezza al colmo, 6,50 ml; nu-
mero massimo di loculi fuo-
ri terra, 30.

Gli scavi per le fondazioni
dovranno essere eseguiti ac-
cordandosi con il personale
del cimitero, in modo da non
danneggiare il terreno cir-
costante e non arrecare ec-
cessivo disturbo alla quiete
del luogo sacro.

La finitura esterna dovrà
essere sobria, la pianta del-
l’edicola funeraria, ad opera
finita dovrà essere quadrata
e delle dimensioni di 5 me-
tri lineari e chiusa su tutti i
quattro lati, l’ingresso dovrà
essere posto sul fronte pro-
spiciente il vialetto centrale.

Inoltre, intorno alla costru-
zione dovrà essere realizza-
to un marciapiede, rivestito in
materiale lapideo, avente sul
fronte di ingresso una profon-
dità di 1 metro, mentre sul-
le restanti facciate dovrà ave-
re una profondità di 0,40
centimetri.

Le facciate esterne do-
vranno essere tutte rivestite
in materiale lapideo di colo-
re tendenzialmente chiaro o
grigio. Questo per uniformità,
seguendo dettami che sono
stati ponderati da personale
tecnico.

Iniziata la fase organizzativa

Terzo Musica
questi i costi

Giorgio Frigo espone ad Alessandria

I colori del paesaggio
a palazzo Guasco

È l’acquatico “Errani”

Il Circo ritorna a Cassine
dopo 8 anni di assenza

Quattordici nel lato nord-est

Cimitero: nuove 
aree centrali

Acqui Terme. Il presidente
provinciale dell’Anmil, Elio
Balistreri ci ha inviato il se-
guente comunicato: «La de-
terminazione delle condizioni
per la dispensa dalla ferma di
leva compete  al Ministero
della Difesa, che ha provve-
duto ad individuarle con de-
creto 30.12.2003, pubblicato
sulla G.U.nº 41 del 19 feb-
braio 2004.

Le condizioni che risultano
di maggior interesse per gli
infortunati sul lavoro sono:
lett.f) primo o altro figlio di ge-
nitore caduto nello svolgimen-
to di attività di lavoro o di
deceduto  per l’aggravarsi
delle infermità contratte per
tali cause; lett.g) primo o altro
figlio di genitore invalido per
servizio o del lavoro di prima
e seconda categoria di invali-

dità di cui alla tabella “A“ del
DPR.n.834/81 compresi gli
equiparati a dette categorie
(seconda categoria 75-80% e
prima categoria 80-100%).

La novità di rilievo riguarda
la riformulazione della lettera
m) relativa alle posizioni lavo-
rative in cui devono trovarsi i
giovani aspiranti alla dispensa
dalla ferma di leva, alla luce
dei contenuti della L.30/2003
e del relativo decreto legislati-
vo di attuazione n.276/03 in
mater ia di occupazione e
mercato del lavoro. Si confer-
ma l’esclusione della rendita
INAIL dal computo dei redditi
presi in considerazione per la
dispensa dalla ferma di leva».
Per informazioni e/o assisten-
za in merito rivolgersi alla se-
zione provinciale ANMIL  - tel.
0131.253563.

Ci scrive il presidente Anmil

Sulla dispensa
dalla ferma di leva

Sol e Fiore a Bit
La Borsa Italiana del Turismo

BIT, dal 14 al 17 febbraio a Mi-
lano, ha visto la grandiosa pre-
senza della Regione Piemonte
che, in vista del 2006, ha alle-
stito uno spazio di particolare ef-
fetto promozionale e mediatico
per accogliere decine di migliaia
di visitatori. Le Langhe, il Mon-
ferrato ed il Roero erano prota-
gonisti, l’enogastronomia è sta-
ta una delle attrattive cardine
per conquistare il turista. Il turi-
smo enogastronomico e le nuo-
ve proposte del Consorzio Turi-
stico e dei progetti SOL (per la
promozione delle piccole strut-
ture ricettive) e FIORE (per le
osterie e locali tipici) presenta-
ti nelle nuove eleganti ed ac-
cattivanti vesti grafiche, hanno ri-
scontrato grande interesse.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo i vini premiati (riguardanti
la nostra zona) del “24º Con-
corso Enologico Città di Acqui
Terme 7 Selezione Vini del
Piemonte”.
Categoria Vini Aromatici
Rossi Dolci D.O.C.G.

Premio Speciale “Cari-
stum”: Brachetto d’Acqui “Ma-
cramè” 2003, Casa Vinicola
Campazzo - Morbello.

Diploma di Merito: Brachet-
to d’Acqui 2003, Cantina
S.Evasio Sas - Nizza
Monf.To; Brachetto d’Acqui
2003, Cantina Sociale Tre Ca-
scine - Cassine; Brachetto
d’Acqui 2003, Cascina
S.Ubaldo Az.Agr. - Acqui Ter-
me; Brachetto d’Acqui 2003,
Castellucci Elisabetta Az. Viti-
vinicola - Acqui Terme; Bra-
chetto d’Acqui 2003, Ivaldi
Domenico e Walter S.S. - Ca-
lamandrana; Brachetto d’Ac-
qui 2003, Vit icoltor i del-
l’Acquese - Acqui Terme; Bra-
chetto d’Acqui “Alasia” 2003,
Araldica Vini Piemontesi - Ca-
stel Boglione; Brachetto d’Ac-
qui “Bricco Rioglio” 2003, Ri-
naldi Vini - Ricaldone; Bra-
chetto d’Acqui “Fontana Per-
la” 2003, Cantina Sociale di
Ricaldone; Brachetto d’Acqui
“Il Virginio” 2003, Cascina
Bertolotto Traversa Cav.Giu-
seppe - Spigno M.To; Bra-
chetto d’Acqui “La Nova”
2003, Mangiarotti Marina Az.
Agr. - Strevi; Brachetto d’Ac-
qui “Le Donne dei Boschi”
2003, Antica Vineria Scrl -
Castelrocchero; Brachetto
d’Acqui “Montarvello” 2003,
Cantina Sociale di Momba-
ruzzo; Brachetto d’Acqui “Pi-
neto” 2003, Marenco Viticolto-
ri in Strevi; Brachetto d’Acqui
“Runcus Aldonis” 2003, Anti-
ca Cascina S.Rocco - Rical-
done; Brachetto d’Acqui “Vi-
gneto La Rosa” 2003, Vigne
Regali Srl - Strevi.
Categoria Vini Aromatici
Rossi Dolci D.O.C.

Diploma di Merito: Piemon-
te Brachetto 2003, Cascina
Galletto - S.Stefano Belbo.
Categoria Vini Aromatici
Bianchi Dolci D.O.C. e
D.O.C.G.

Premio Speciale “Cari-
stum”: Moscato d’Asti 2003,
La Torre di Castel Rocchero.

Diploma di Merito: Moscato
d’Asti 2003, Cantina Maran-
zana Scarl; Moscato d’Asti
2003, Tenuta Olim Bauda - In-
cisa Scapaccino; Moscato
d’Asti 2003, Cantina Sociale
Tre Cascine - Cassine; Mo-
scato d’Asti 2003, Duchessa
Lia S.R.L. - Santo Stefano
Belbo; Moscato d’Asti 2003,
Selectivini Srl - S.Marzano
Oliveto; Moscato d’Asti 2003,
Cantina Sociale Alice Bel Col-
le Scrl; Moscato d’Asti 2003, I
Vigneti Classici - Zona Classi-
ca - Santo Stefano Belbo; Mo-
scato d’Asti 2003, Noceto Mi-
chelotti - Castelboglione; Mo-
scato d’Asti 2003, Cantina
Sociale Canelli; Moscato d’A-
sti 2003, Cascina Galletto -
S.Stefano Belbo; Moscato
d’Asti 2003, Arione Spa - Ca-
nelli; Moscato d’Asti 2003,

Corte dei Balbi Soprani - San-
to Stefano Belbo; Moscato
d’Asti 2003, Santero F.lli e C.
Spa - S.Stefano Belbo; Mo-
scato d’Asti “Bricco Cardo-
gno” 2003, Rinaldi Vini - Ri-
caldone; Moscato d’Asti “Bric-
co S. Antonio” 2003, Cantina
Sociale Canelli; Moscato d’A-
sti “Cardona” 2003, Mangia-
rotti Marina Az. Agr. - Strevi;
Moscato d’Asti “Casarito”
2003, Viticoltori dell’Acquese
- Acqui Terme; Moscato d’Asti
“Dolceoro” 2003, Viticoltori
dell’Acquese - Acqui Terme;
Moscato d’Asti “La Signorinet-
ta” 2003, Bianco Marco Az.
Agricola - Santo Stefano Bel-
bo; Moscato d’Asti “L’oro di
Paolo” 2003, Cresta France-
sco Az. Vitivinicola - Cessole;
Moscato d’Asti “S.Giorgio”
2003, Cantina Sociale di
Mombaruzzo; Moscato d’Asti
“Scanavino” 2003, Perlino
Optima - Asti; Moscato d’Asti
“Strevi” 2003, Vigne Regali
Srl - Strevi.
Categoria Vini Aromatici
Spumanti Dolci Bianchi
D.O.C.G.

Premio Speciale “Cari-
stum”: Asti 2003; Cantina So-
ciale di Ricaldone.

Diploma di Merito: Asti
2003, Cantina Sociale di
Mombaruzzo; Asti 2003, Can-
tina Sociale Tre Cascine -
Cassine; Asti 2003, F.lli Marti-
ni Secondo Luigi Spa - Cos-
sano Belbo; Asti 2003, Capet-
ta Ivip Spa - S.Stefano Belbo;
Asti 2003, Terrenostre Scrl -
Cossano Belbo; Asti 2003, Vi-
gne Regali Srl - Strevi Asti
2003, Santero F.lli e C. Spa -
S.Stefano Belbo.
Categoria Vini Aromatici
Spumanti Dolci Rossi o Ro-
sati D.O.C.G.

Premio Speciale “Cari-
stum”: Brachetto d’Acqui Spu-
mante 2003, Il Car tino
Az.Agr. - Acqui Terme.
Diploma di Merito: Brachetto
d’Acqui Spumante 2003, Can-
tina Maranzana Scarl; Bra-
chetto d’Acqui Spumante
2003, Cantina Sociale di Ri-
caldone; Brachetto d’Acqui
Spumante 2002, F.lli Dezzani
Srl - Cocconato; Brachetto
d’Acqui Spumante 2003, Can-
tina Sociale Vallebelbo -
S.Stefano Belbo; Brachetto
d’Acqui Spumante 2003, Bo-
sca Tosti Giovanni - Canelli;
Brachetto d’Acqui Spumante
2003, Santero F.lli e C. Spa -
S.Stefano Belbo; Brachetto
d’Acqui Spumante 2003, Can-
tina Sociale di Mombaruzzo;
Brachetto d’Acqui Spumante
2003, Duchessa Lia S.R.L. -
Santo Stefano Belbo; Bra-
chetto d’Acqui Spumante “Ro-
sa Regale” 2003, Vigne Re-
gali Srl - Strevi.
Categoria Vini Aromatici
Bianchi Passiti D.O.C.

Diploma di Merito: Loazzolo
“Bricchi Mej” 1995, Piancanel-
li Az. Vitivinicola - Loazzolo;
Loazzolo “Pianbè” 2001,

Pianbello Az. Agricola - Loaz-
zolo; Piemonte Moscato Pas-
sito 2000, Contero Srl - Stre-
vi; Piemonte Moscato Passito
2001, Tenuta Olim Bauda - In-
cisa Scapaccino; Piemonte
Moscato Passito “Il Poeta”
2001, Cantina Sociale di Ri-
caldone.
Categoria 
Vini Rossi D.O.C.G.
Diploma di Merito: Barolo “Lo
Zoccolaio” 1998, Domini Vil-
la/e Lanata - Cossano Belbo;
Barolo Riserva 1998, Selecti-
vini Srl - S.Marzano Oliveto.
Categoria Vini Rossi D.O.C.
delle ultime due vendemmie
2003/2002

Premio Speciale “Cari-
stum”: Barbera d’Asti “I Ser”
2002, Antica Cascina “La Ma-
rina” - Costigliole d’Asti.
Diploma di Merito: Barbera
d’Asti 2002, Cantina di Nizza
Scarl; Barbera d’Asti 2002, Vi-
ticoltori dell’Acquese - Acqui
Terme; Barbera d’Asti 2002,
Ivaldi Dario - Nizza Monferra-
to; Barbera d’Asti “Lavignone”
2002, Pico Macario - Momba-
ruzzo; Barbera d’Asti “Venti di
Marzo” 2002, Cossetti Cle-
mente E Figli Srl - Castelnuo-
vo Belbo; Barbera d’Asti “Vi-
gneto Basletta” 2002, Migliara
e Garbero - Castelnuovo Bel-
bo; Barbera del Monferrato
2003, Cantina Sociale Rivalta
Bormida; Barbera del Monfer-
rato 2003, Bellati Maria
Az.Agr. - Acqui Terme; Barbe-
ra del Monferrato “Vigna
Paian” 2003, Cavelli Gianpie-
tro Az.Agr. - Prasco; Barbera
Monferrato “Vicarola” Frizzan-
te 2003, Cantina Sociale di
Mombaruzzo; Dolcetto d’Ac-
qui 2003, Viotti Andrea - Ac-
qui Terme; Dolcetto d’Acqui
2002, Pizzorni Paolo Az. Viti-
vinicola - Acqui Terme; Dol-
cetto d’Acqui 2002, Cascina
S.Ubaldo Az.Agr. - Acqui Ter-
me; Dolcetto d’Acqui “Il Ro-
smarino” 2002, Arnera Gian-
carlo Az. Agricola - Strevi;
Dolcetto d’Acqui “Il Serafino”
2002, Oddone Prati Az. Agri-
cola - Strevi; Dolcetto d’Acqui
“La Costa” 2002, Cantina So-
ciale di Ricaldone - Ricaldo-
ne; Dolcetto d’Acqui “L’ardi’”
2003, Vigne Regali Srl - Stre-
vi; Dolcetto d’Acqui “Mas de
Garon” 2002, Casa Vinicola
Campazzo - Morbello; Dolcet-

to d’Acqui “Rapsodia” 2002,
Braida Giulio Az. Agricola -
Strevi; Dolcetto d’Acqui “Sta-
tiellae” 2002, Viticoltori del-
l’Acquese - Acqui Terme; Dol-
cetto d’Acqui “Vecchie Con-
trade” 2003, Valleerro Az. Vi-
nicola Snc - Cartosio; Dolcet-
to d’Acqui “Vecchie Contrade”
2002, Valleerro Az. Vinicola
Snc - Cartosio; Dolcetto D’Al-
ba “Vitevecchia” 2002, Terre-
nostre Scrl - Cossano Belbo;
Dolcetto d’Asti “Alasia” 2003,
Araldica Vini Piemontesi - Ca-
stel Boglione; Dolcetto d’O-
vada 2002, Antica Tenuta I
Pola - Cremolino; Dolcetto
d’Ovada 2002, Podere La
Rossa - Morsasco; Dolcetto
d’Ovada “Il Cascinotto” 2002,
Maura Barberis - Cassinelle;
Dolcetto d’Ovada “Le Gine-
stre” 2002, Colombo Sergio -
Cremolino; Dolcetto d’Ovada
“Le Zerbe” 2003, Cavell i
Gianpietro Az.Agr. - Prasco;
Dolcetto d’Ovada “Vigna Oria-
l i” 2002, Verr ina Nicolò
Az.Agr. - Prasco; Monferrato
Freisa 2003, Cantina Maran-
zana Scarl - Maranzana;
Monferrato Freisa 2003, Ma-
cario Giovanna Az.Agr. - Niz-
za Monf.To; Monferrato Ros-
so “Cardonà” 2002, Oddone
Prati Az. Agricola - Strevi.
Categoria Vini Rossi D.O.C.
della vendemmia 2001 e an-
nate precedenti

Premio Speciale “Cari-
stum”: Barbera d’Asti “Vigneto
Banin” 2001, Vigne Regali Srl
- Strevi.
Diploma di Merito: Barbera
d’Asti 2001, Cantina Maran-
zana Scarl; Barbera d’Asti
2001, Botto Pierluigi Az. Agr. -
Ricaldone; Barbera d’Asti
2001, Cantina Sociale Tre Ca-
scine - Cassine; Barbera d’A-
sti 2001, Ivaldi Domenico e
Walter S.S. - Calamandrana;
Barbera d’Asti “Baccarossa”
2001, Casa Vinicola Campaz-
zo - Morbello; Barbera d’Asti
“Bricco” 2001, Viticoltori del-
l’Acquese - Acqui Terme; Bar-
bera d’Asti “CÀ d’Galdin”
2001, Bersano Cav.Dario Snc
- S.Marzano Oliveto; Barbera
d’Asti “CÀ d’Galdin” 2001,
Bersano Cav.Dario Snc -
S.Marzano Oliveto; Barbera
d’Asti “Ciresa” 2000, Marenco
Viticoltori in Strevi; Barbera
d’Asti “Il Clumbè” 2001, Vival-

da Massimiliano Az.Agr. - Niz-
za Monf.To; Barbera d’Asti “La
Bell’alda Oro” 2000, Antica Vi-
neria Scrl - Castelrocchero;
Barbera d’Asti “La Bell’Alda
Oro” 2001, Antica Vineria Scrl
- Castelrocchero; Barbera
d’Asti “Nizza” 2001, Carussin
Az.Agr. - S.Marzano Oliveto;
Barbera d’Asti “Nizza” 2001,
Cantina Sociale di Momba-
ruzzo; Barbera d’Asti “Sisu-
la” 2001, Rinaldi Vini - Rical-
done; Barbera d’Asti Superio-
re 2001, Cantina Maranzana
Scarl; Barbera d’Asti Superio-
re 2001, Picchio F.Lli S.N.C. -
Incisa Scapaccino; Barbera
d’Asti Superiore 2000, F.lli
Martini Secondo Luigi Spa -
Cossano Belbo; Barbera d’A-
sti Superiore “Alasia” 2001,
Araldica Vini Piemontesi - Ca-
stel Boglione; Barbera d’Asti
Superiore “Cala delle Man-
drie” 2000, La Giribaldina -
Calamandrana; Barbera d’Asti
Superiore “Canavot” 2001,
Cascina La Savoia - Castel-
boglione; Barbera d’Asti Su-
periore “Nizza” 2001, Baraval-
le Az.Agr. - Calamandrana;
Barbera d’Asti Superiore “Niz-
za” 2001, Cossetti Clemente
e Figli Srl - Castelnuovo Bel-
bo; Barbera d’Asti Superiore
“Nizza” 2001, La Torre di Ca-
stel Rocchero; Barbera d’Asti
Superiore “Novecento” 2001,
Cantina Sociale di Ricaldone;
Barbera d’Asti Superiore “Tre
Roveri” 2001, Pico Macario -
Mombaruzzo; Barbera del
Monferrato 2001, Verrina Ni-
colò Az.Agr. - Prasco; Barbera
del Monferrato “Rovere” 2000,
Antica Tenuta I Pola - Cremo-
lino; Dolcetto d’Acqui “Argu-
sto” 2001, Vigne Regali Srl -
Strevi; Dolcetto d’Acqui “La
Muiette” 2001, Cascina Berto-
lotto Traversa Cav.Giuseppe -
Spigno M.To; Dolcetto d’Acqui
Superiore 2001, Cascina
S.Ubaldo Az.Agr. - Acqui Ter-
me; Langhe Rosso “Bacca
Nera” 2000, Domini Villa/e La-
nata - Cossano Belbo; Mon-
ferrato Rosso “Il Fulvo” 2001,

Antiche Cantine Brema Snc -
Incisa Scapaccino.
Categoria
Vini Bianchi D.O.C.G.

Diploma di Merito: Gavi
2002, F.lli Martini Secondo
Luigi Spa - Cossano Belbo;
Gavi “Battistina” 2003, Araldi-
ca Vini Piemontesi - Castel
Boglione; Gavi “Principessa
Gavia Perlante” 2003, Vigne
Regali Srl - Strevi; Gavi “Ven-
demmia Tardiva” 2002, Domi-
ni Villa/e Lanata - Cossano
Belbo.
Categoria
Vini Bianchi D.O.C.
Diploma di Merito: Cortese
dell ’alto Monferrato 2002,
Cantina Sociale Alice Bel Col-
le Scrl; Cortese dell’alto Mon-
ferrato 2003, Cantina Maran-
zana Scarl; Cortese dell’alto
Monferrato 2003, Braida Giu-
lio Az. Agricola - Strevi; Corte-
se Dell’alto Monferrato “Le
Piagge” 2002, Cantina Socia-
le di Ricaldone; Monferrato
Bianco “Cà Rosa” Vivace
2002, Cantina Sociale di Ri-
caldone; Piemonte Chardon-
nay 2003, Gaggino Gabriele
Az. Agricola - Ovada; Piemon-
te Chardonnay 2002, Cantina
Sociale Alice Bel Colle Scrl;
Piemonte Chardonnay 2003,
Cantina Sociale Tre Cascine -
Cassine; Piemonte Chardon-
nay 2003, Braida Giulio Az.
Agricola - Strevi; Piemonte
Chardonnay “Verdecielo”
2002, Viticoltori dell’Acquese
- Acqui Terme; Piemonte
Cortese “Alasia” 2003, Araldi-
ca Vini Piemontesi - Castel
Boglione.
Categoria Vini Bianchi D.O.C.
e D.O.C.G. elaborati in legno
O affinati in barrique

Premio Speciale “Cari-
stum”: Roero Arneis “Alasia”
2003, Araldica Vini Piemonte-
si - Castel Boglione.

Diploma di Merito: Piemon-
te Chardonnay “Lunaria”
2002, Braida Giulio Az. Agri-
cola - Strevi.
Categoria Vini Spumanti
Secchi Bianchi D.O.C. e
D.O.C.G.

Diploma di Merito: Piemon-
te Alta Langa Spumante Brut
“Cuveè Aurora” 1998, Vigne
Regali Srl - Strevi.

I vini premiati al concorso enologico
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CERCO OFFRO LAVORO

34enne automunita, qualifica-
ta ADEST, offresi per assisten-
za anziani, bambini e disabili,
domiciliare e ospedaliera, diur-
na e notturna, con esperienza.
Tel. 339 5614253.
Artigiano esegue lavori di ma-
nutenzione per impianti di ri-
scaldamento, condizionamento,
frigoriferi industriali, con ga-
ranzia sul lavoro. Tel. 0144
41391 - 329 5363422.
Baby sitter esperta cerca la-
voro urgente, anche come pu-
lizie, collaboratrice domestica;
(non automunita). Tel. 0144
363845.
Carpentiere edile, con 6 anni di
esperienza, offresi per lavoro
serio e continuativo, con pa-
tente B. Tel. 338 4496885.
Cedesi in Ovada, avviata atti-
vità di parrucchiera, in ottima
posizione. Tel. 338 7890986.
Cerco lavoro, 38 anni, re-
sponsabile commerciale, valu-
ta proposte azienda in sviluppo,
settore ittico alimentare, equi-
parata proposta, referenziato.
Tel. 348 5839337.
Duo musicale, vasto reperto-
rio dal vivo, italiano e straniero,
anche liscio, offresi per serate,
cerimonie, feste private, intrat-
tenimenti. Tel. 347 6014180.
Famiglia cerca colf in Acqui
Terme, offre vitto, alloggio più
stipendio, massima serietà.Tel.
347 0179609 - 0144 325597.
Insegnante abilitata e con
esperienza impartisce lezioni
private ad alunni di scuole ele-
mentari, medie (tutte le materie)
e superiori (italiano, inglese, di-
ritto, economia), prezzi modici.
Tel. 339 7535225.
L’O.A.M.I. (Opera Assistenza
Malati Impediti) cerca, per il
Centro O.A.M.I. San Giuseppe
d’Acqui Terme, persone libere
da impegni familiari, anche pen-
sionate, idonee a collaborare
con mansioni di Responsabili
nella guida quotidiana e conti-
nua di due comunità alloggio
(Case famiglia) per disabili fisi-
ci. Per l’assunzione sono rite-
nute di favore qualifiche nel
campo socio-assistenziale e/o
educativo. Si richiedono refe-
renze controllabili. Scrivere ad:
Amministratore Centro O.A.M.I.
San Giuseppe - Via Ottavio Mo-
relli, 3 - 15011 Acqui Terme.
Laureato, madrelingua spa-
gnolo, impartisce lezioni a li-
vello base, intermedio e avan-
zato; prezzi modici. Tel. 333
4652638.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, corsi a li-
vello base, intermedio, avan-
zato; conversazione; espe-
rienza pluriennale. Tel. 0144
56739.
Musicista professionista, tren-
tennale esperienza, impartisce
lezioni di batteria a domicilio.
Tel. 349 1376218.
Offresi per lavori di cucito.Tel.
0144 41345.
Pensionato cerca lavoro co-
me giardinaggio, lavori di
campagna ecc., Acqui Terme e
dintorni (non lontano).Tel. 0144
312759.
Perito elettronico cerca lavo-
ro, preferibilmente in campo
elettronico di riscaldamento e
condizionamento, refrigerazio-
ne. Tel. 0144 41391 - 329
5363422.
Qualificata Adest è disponibi-
le per servizio di assistenza
notturna, a domicilio. Tel. 340
7982650.
Quarantenne italiano, mas-
sima serietà, con patente D-E,
cerca urgentemente lavoro co-
me autista, mulettista, fattorino
o altro purché serio, anche part
time. Tel. 349 7417725.
Ragazza 22enne equadore-
gna, cerca lavoro ad ore come
baby sitter, pulizia, referenzia-
ta e con esperienza. Tel. 329
4097595.
Ragazza 22enne, equadoriana,
cerca lavoro come badante e
lavori domestici o altro purché
serio. Tel. 320 2790538.
Ragazza 22enne, equadoriana,
cerca lavoro come pulizia e ba-
dante, con esperienza e refe-

renziata, (purché serio). Tel.
338 9350897.
Ragazza 23enne equadoriana
cerca lavoro al mattino, in Acqui
Terme, come pulizie uffici, abi-
tazioni, baby sitter (anche a
ore). Tel. 329 4097586.
Ragazza 24enne cerca lavoro,
solo il lunedì mattina, come pu-
lizie, in Acqui Terme o dintorni.
Tel. 349 8013425 (Laura).
Si eseguono lavori, manuten-
zioni su impianti di riscalda-
mento e idraulici e frigoriferi.
Tel. 0144 41391 - 329 1098708.
Signora 40enne, russa, con
cittadinanza italiana, laureata
con diploma Adest, avente
esperienza aziendale, cerca la-
voro come impiegata, assi-
stenza anziani, baby sitter,
massima serietà. Tel. 329
3125099.
Signora 44enne cerca lavoro
come assistenza anziani, baby
sitter, lavori domestici, dama di
compagnia, purché lavoro one-
sto, massima serietà, automu-
nita patente B. Tel. 329
2917508.
Signora 50enne, italiana, ac-
quese, non fumatrice, attesta-
to operatore tecnico addetto al-
l’assistenza, cerca lavoro co-
me assistenza o compagnia
anziani, massima serietà. Tel.
0144 58209 (ore pasti).
Signora cerca lavoro part ti-
me con mansioni da segretaria,
baby sitter, badante o altro pur-
ché serio, zona Acqui Terme.
Tel. 340 7878794.
Signora distinta, giovanile, li-
bera al pomeriggio, cerca per-
sona anziana autosufficiente,
benestante, per passeggiate
pomeridiane o compagnia, so-
lo zona Canelli. Tel. 348
7433972.
Signora italiana, 45enne, cer-
ca urgentemente lavoro come
assistenza anziani, anche fissa
con vitto alloggio e compenso,
oppure lungo orario, in qual-
siasi zona del Piemonte o Li-
guria. Tel. 347 4734500.
Signora referenziata, piemon-
tese, offresi per assistenza not-
turna ad anziani ed ammalati.
Tel. 334 3003103.
Signora, vedova, pensionata,
peruviana, referenziata, di mez-
za età, seria, offresi come ac-
compagnatrice anziani auto-
sufficienti, fissa oppure mattina
- pomeriggio.Tel. 0144 322751.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi 2 appar-
tamenti con arredo, piccolo con-
dominio, giardino recintato, po-
sto auto scoperto, euro 210/180
mensili, compreso amministra-
zione, escluso consumi; refe-
renze. Tel. 010 3725259 (ore
serali).
Acqui Terme affittasi appar-
tamento con mobilio in piccolo
condominio, con cortile recin-
tato, volendo posto auto sco-
perto, euro 180 mensili, solo
referenziati. Tel. 010 3725259
(ore serali).
Acqui Terme affittasi appar-
tamento in villa, zona Madon-
nina, composto da: tre camere
da letto, sala, cucina abitabile,
ingresso, ripostiglio, cantina,
grande garage. Tel. 338
1905592.
Acqui Terme affittasi garage
centrale, condominio Orsa Mi-
nore, via D’Acquisto. Tel. 0144
322543.
Acqui Terme in via Soprano,
affittasi quattro camere arre-
date + cantina, vista panora-
mica. Tel. 335 7281142.
Acqui Terme, affittasi alloggio,
via Ariosto, composto da: in-
gresso, 3 camere letto, salot-
tino, bagno, cucina abitabile,
grande ripostiglio, cantina e ga-
rage posto per 2 auto. Tel. 338
1905592.
Acqui Terme, affittasi appar-
tamento uso ufficio, mq 100,
riscaldamento autonomo, no

spese di condominio. Tel. 329
4356089.
Acqui Terme, affitto solo a re-
ferenziati, alloggio nuovo in zo-
na centrale e tranquilla, com-
posto da: ingresso, soggiorno,
cucina, due camere, doppi ser-
vizi, posto auto, riscaldamento
autonomo, ascensore, modi-
che spese condominiali. Tel.
0144 56078 (ore serali).
Acqui Terme, affitto, solo refe-
renziati, alloggio nuovo, muri
imbiancati, ordinatissimo, com-
posto da: 2 camere, sala, cu-
cina abitabile, ingresso, bagno,
ripostiglio, cantina. Tel. 338
1905592.
Acqui Terme, garage affittasi,
via Amendola.Tel. 338 7300157
- 0144 322807.
Acqui Terme, via Crispi, oc-
casione vendesi ampio appar-
tamento, solo ammobiliato,
quinto piano con ascensore,
composto da: 3 camere, sala,
cucina, bagno, cantina; comodo
parcheggio. Tel. 330 338112.
Acqui Terme, zona Madonni-
na, affitto, solo referenziati, al-
loggio composto da 3 camere,
sala, cucina, bagno, ingresso,
ripostiglio, cantina, garage per
due posti auto. Tel. 338
1905592.
Acquisterei in Acqui Terme tri-
locale, termoautonomo, anche
da ristrutturare, no agenzie.Tel.
338 2749351.
Affittasi a pochi km da Acqui
Terme, in comunità montana,
parte di casa colonica, pano-
ramica, a coppia di pensionati;
possibilità di orto, animali da
cortile, eventualmente da con-
cordare alla pari; inoltre ven-
desi terreni. Tel. 333 9043529.
Affittasi alloggio ammobiliato,
composto da: tinello, angolo
cottura, sala, camera letto, di-
spensa, terrazzo, 4º piano, eu-
ro 350, solo referenziati, Acqui
T. Tel. 333 6304849.
Affittasi box auto in via Gram-
sci 81 Acqui Terme. Tel. 333
9544497 - 0144 320632.
Affittasi garage zona corso Di-
visione Acqui. Tel. 339
5689234.
Affittasi garages a piano terra,
uno per auto piccola, uno gran-
de anche uso magazzino. Tel.
0144 323190 - 338 3604043
(ore cena).
Affittasi magazzino (negozio)
semicentrale, libero, mq 82, ot-
tima posizione.Tel. 0144 55770.
Affittasi o vendesi locale uso
garage o magazzino, in Acqui
Terme via Salvo D’Acquisto.
Tel. 338 2556970 (ore pasti).
Affittasi, a Melazzo, bilocale
arredato, solo a referenziati.
Tel. 0144 41437 (ore pasti).
Affittasi, a referenziati, mono-
locale in c.so Bagni, Acqui T.,
arredato, no perditempo. Tel.
0143 876122 - 338 1460368.
Affittasi, nelle vicinanze di Ac-
qui, mansarda composta da:
ingresso, soggiorno, due ca-
mere, bagno, balcone.Tel. 0144
596118.
Affitto alloggio in Acqui Ter-
me, riscaldamento autonomo,
senza spese condominio, com-
posto da: camera letto, bagno,
cucina abitabile, ripostiglio;
prezzo euro 160. Tel. 0144
321197.
Affitto appartamento, zona
centrale Acqui Terme, compo-
sto: ingresso, sala con tinello,
due camere letto, bagno, bal-
cone; trattativa privata, no per-
ditempo. Tel. 333 7052992.
Affitto grande autobox in Acqui
Terme, zona via Casagrande.
Tel. 0144 56078 (ore serali).
Affitto, Acqui Terme, alloggio
ammobiliato, anche per pochi
mesi, solo a referenziati. Tel.
0144 324574 (ore pasti).
Alassio vendesi bilocale ri-
strutturato, 300 mt dal mare.
Tel. 339 6134260.
Albisola Marina, vicinissimo
alla spiaggia, affittasi 4+2 posti
letto, dal mese di aprile e suc-

cessivo periodo estivo.Tel. 339
6913009.
Albisola superiore, a 100 m
da stazione ferroviaria e 300
m dal mare, affittasi apparta-
mento, anche mensilmente, va-
ni 4, posti letto 2/4/5, arredato,
riscaldamento centrale.Tel. 019
732159 (ore serali).
Alloggio nuovissimo con man-
sarda grezza, box auto, vendo
con cucina bellissima, cabina
armadio, armadio muro, fini-
ture di pregio, no agenzie, Ac-
qui T. Tel. 347 1689834.
Bistagno, villa bifamiliare com-
posta per ogni piano da: 3 ca-
mere, soggiorno, cucina abita-
bile, bagno, ripostiglio, man-
sarda, cantina, garage, giardi-
no, orto con pozzo, con recin-
zione. Tel. 335 8162470.
Canelli centro, affittasi allog-
gio ammobiliato: ingresso, cuci-
notta, una camera letto, sog-
giorno, bagno, cantina; solo re-
ferenziati. Tel. 0141 822854.
Centro Acqui, privato vende
appartamento ristrutturato, lu-
minoso e silenzioso, composto
da: 3 camere, pranzo, sog-
giorno, angolo cottura, 2 ba-
gni, dispensa, 2 ripostigli, 2
terrazzini. Tel. 339 5053839.
Cercasi coppia di pensionati o
non, referenziata, a cui cedere
in affitto agevolato, alloggio in
paese a 7 Km da Acqui Terme
e a 4 Km da Nizza M.to, in cam-
bio di aiuto nella conduzione
del giardino.Tel. 333 9043529.
Cercasi in affitto casa, dintor-
ni di Acqui. Tel. 348 0630982.
Cerco casa, possibilmente in-
dipendente, in Acqui e dintorni
Strevi, Visone, Terzo, Bistagno;
max spesa 160.000 euro. Tel.
338 4840355.
Milano, affittasi appartamento
arredato, zona centrale, co-
modo mezzi pubblici e univer-
sità. Tel. 348 2595910.
Prasco vendesi appartamento
da ristrutturare, composto da:
ingresso, cucina, sala, 2 ca-
mere, ripostiglio, bagno, 2 bal-
coni, cantina.Tel. 333 6890308.
Savona, affittasi appartamen-
to a pensionati o referenziati, a
10 metri dalla spiaggia, a
settembre. Tel. 0173 81792.
Spotorno vendesi bilocale ri-
strutturato, 350 mt dal mare.
Tel. 339 6134260.
Strevi, affittasi, ad uso com-
merciale o artigianale, locale
di circa 90 mq, ampio spazio a
parcheggio e su strada di forte
passaggio. Tel. 0144 58648.
Vendesi a Prasco, apparta-
mento, termoautonomo, in pa-
lazzina, circa 70 mq, terrazza
coperta 20 mq, box 16 mq, po-
sto auto, orto 270 mq con ac-
qua di sorgente, comodo mez-
zi pubblici, ottime condizioni.
Tel. 010 3773412 - 340
2910423.
Vendesi appartamento in Acqui
Terme, 4º piano, composto da:
ingresso con sala a vista, cuci-
na abitabile, bagno, due ca-
mere letto, studio + cantina +
posto auto condominiale + 2
balconi.Tel. 0144 356546 - 329
3640908.
Vendesi casa indipendente,
Acqui Terme zona Monteros-
so, con giardino. Tel. 0144
55592 (ore pasti).
Vendesi lotto di terreno edifi-
cabile, in Strevi, posizione pa-
noramica. Tel. 0144 320732.
Vendesi porzione di bifamiliare,
zona ospedale di Acqui T., re-
cente costruzione, com-
prendente piano seminterrato,
con garage e taverna, piano
terra, salone, cucina e servizi,
1º piano, due camere letto, con
bagno e mansarda, ampio giar-
dino. Tel. 329 8643585 - 329
0225297.
Vendesi rustico in località Mo-
retti-Ponzone da ristrutturare
con progetto di ristrutturazione
ampliamento, adatto per caccia
o pesca, circondato da un et-
taro di bosco.Tel. 349 5390943.

Vendo a Strevi casa mq 238,
indipendente, con giardino, or-
to, ristrutturata, e cerco casa
ad Acqui Terme indipendente
con garage, orto, giardino. Tel.
347 3675238.
Vendo alloggio in zona tran-
quilla presso Villa Igea, 1º pia-
no, luminosissimo, 5 stanze, in-
gresso, servizi, grande cantina,
ampio locale sottotetto, auto-
box. Tel. 349 6845603 - 0144
56776 - 339 1254540 (ore se-
rali).
Vendo casa a Strevi (borgo su-
periore), 100 mq: cucina, sala,
bagno, tre camere letto, canti-
na; euro 33.000 trattabili. Tel.
338 9538717 (ore 20-22).
Vendo locale adatto a pizzeria,
ristorante o abitazione, in Mo-
nastero Bormida. Tel. 0144
88101.
Zona centrale di Acqui Terme,
affittasi ufficio ristrutturato a
nuovo (4 camere + ingresso +
bagno). Tel. 0144 323302 (ore
ufficio).

ACQUISTO AUTO MOTO

Auto Polo 1.4 benzina, 3 por-
te, Km 98.000, condizionatore,
vetri elettrici, antifurto, unico
proprietario, in ottimo stato,
gomme nuove, revisionata,
sempre in box, vendo euro
4.500 trattabili. Tel. 333
9887847.
Fuoristrada Suzuki 4x4, pri-
vato vende; rossa con tetto ri-
gido e cerchi lega bianchi, ap-
pena revisionata, pochi Km,
gomme nuove, perfetta interni,
meccanica, carrozzeria; qual-
siasi prova, euro 2.500.Tel. 338
6547665.
Mercedes ML, 75.000 Km, an-
tracite, tetto elettrico, garanzia,
gommato 80%, pelle, barre,
vendo. Tel. 333 3462067.
Moto agricola 4 ruote motrici,
12 cv, benzina e petrolio, ottime
condizioni, vendo euro 650.Tel.
0143 871386.
Occasione vendo Dyane 6, in
buono stato, anno 1982. Tel.
333 4095275.
Occasione vendo Iveco 35/8
autocarro, collaudato, anno
1978, rimesso a nuovo, richie-
sta euro 3.000 trattabili. Tel.
0144 41472.
Suzuki Jmny special, argento
metallizzato, maggio 2003,
70.000 Km, + autoradio Cd,
vendo. Tel. 335 7263774 (Pao-
lo).
Vendesi autocarro Daily 35.8,
trilaterale, anno ’95, ribaltabile
anno 2001, euro 9.000 + Iva.
Tel. 0144 363602 - 363971 (ore
pasti), 335 5286956.
Vendesi Fiat Uno, catalitica, in
buono stato. Tel. 0144 312837
(ore pasti).
Vendesi Galopper 2,5 TD, an-
no ’99, Km 130.000, in ottime
condizioni, prezzo interessante.
Tel. 335 6941681.
Vendesi Peugeot 106, 4 porte,
anno 1998, prezzo da concor-
dare; vendesi 2 traspali a bat-
teria. Tel. 0144 57642.
Vendesi VW transporter fur-
gone, 1.6 T.D., 1990, motore e
radiatore nuovi, prezzo 900 eu-
ro. Tel. 0144 395801.
Vendo 500, anno ’92, revisio-
nata, ottime condizioni, euro
800.Tel. 347 3675238 (ore se-
rali).
Vendo Audi A4, anno 2002,
nero metallizzato, full optional,
navigatore satellitare, 40.000
Km, miglior offerente. Tel. 335
5267751.
Vendo BMW 320 D., 150 cv,
anno 03, 20.000 Km, full optio-
nal, colore grigio chiaro, da
amatore sempre box. Tel. 347
9727527.
Vendo Citroen AX 4x4, 5 por-
te, anno 1994, pochi Km, ottime
condizioni, grigio metallizzato,
catalitica. Tel. 329 2111336.
Vendo Fiat 500 L, blu, anno
1970, ottimo stato, motore ri-
fatto a nuovo.Tel. 0144 340997

(ore pasti).
Vendo Fiat 500, anno 1995,
Km 19.250 reali, sempre in ga-
rage, ottime condizioni e ben
gommata. Tel. 380 3063835.
Vendo Fiat 500F, del 1975,
26.000 Km, ottime condizioni,
come nuova, revisionata nel
2002, vero affare, prezzo da
concordare. Tel. 0144 395716.
Vendo Fiat Barchetta, 1.8, an-
no ’99, pochissimi Km, perfetta
meccanica e carrozzeria, gom-
mata, qualunque prova, richie-
sta euro 9.900. Tel. 338
6678207.
Vendo Fiat Punto 55S, tre por-
te, color nero, cilindrata 1100,
cavalli fiscali 13, Kw 40, Km
59.000, immatricolata il
23/10/1997, unico proprietario,
revisioni effettuate. Tel. 0144
329025.
Vendo Ford Fiesta 1300, anno
’93, 43.000 Km, ottime condi-
zioni, revisionata, ottimo prez-
zo, colore rosso, catalizzata.
Tel. 0144 311559.
Vendo Freelander fuoristrada,
anno 1998, turbo diesel 2000,
5 porte s.w. full optional, grigio
metallizzato.Tel. 333 4841858.
Vendo Kavasaki GP2, anno
’86, ottime condizioni, a 800
euro, più Ford Transit, cassone
fisso, revisionato a 500 euro.
Tel. 0141 74271.
Vendo kawasaki ZX7R, anno
1998, scarico completo Termi-
gnoni più originale, collaudata,
richiesta euro 5.500 trattabili.
Tel. 338 2010732.
Vendo Opel Astra 1.7 TD club,
3 porte, 05/99, colore argento
metallizzato, ABS, aria condi-
zionata, 2 airbag, fendinebbia,
revisionata, fino a 05/2005, Km
109.000. Tel. 333 8516407.
Vendo Opel Astra 1.7 turbo
diesel, anno 01/1999, blu me-
tallizzato + climatizzatore +
ABS + fendi nebbia, perfetta, ta-
gliandata, a euro 8.000. Tel.
0144 321852 - 349 2684976
(Andrea).
Vendo Opel Astra 1600, buo-
nissimo stato, con servo sterzo,
ABS, antifurto, catalitica, revi-
sionata fino 9-2005, bollo vale-
vole fino 9-2004. Tel. 0144
765074.
Vendo Opel Corsa swing 1200,
’97, unico proprietario, gomme
antineve e autoradio in regalo,
euro 2.500. Tel. 349 2573732.
Vendo Opel Vectra, cl. 1.8 16v,
anno ’97, unico proprietario,
cerchi in lega ed autoradio, ot-
time condizioni, richiesta euro
4.000 trattabili. Tel. 0144
323690 - 339 6816881.
Vendo Panda Hobby 1998 no-
vembre, ottime condizioni, prez-
zo trattabile 2.600 euro. Tel.
0143 879320.
Vendo Piaggio Vespa 150, ot-
timo stato. Tel. 347 2752272.
Vendo Polo Volkswagen, ’91,
buone condizioni, motore ri-
fatto, 40.000 Km, collaudo
2006, 2.000 euro, uniproprieta-
rio. Tel. 0144 58078.
Vendo Suzuky Epicuro 150,
05/2001, Km 5.000, bauletto,
pari al nuovo, euro 1.900 trat-
tabili. Tel. 347 9691650 - 0144
40446 (Marco).
Vendo VW Golf GTI TDI, 3 p.,
115 cv, nero metallizzato, full
optional, cerchi da 17, nov.
2000. Tel. 338 4424734.
Vendo VW Golf IV TDI, 110 cv,
highline, 3 p., grigio metalliz-
zato, ’99, Km 130.000, ste-
reo+caricat. cd + kit viva voce,
gommata, sempre box, ta-
gliandi VW, perfette condizioni,
euro 10.200 trattabili. Tel. 349
8041280.

OCCASIONI VARIE

5 porte da interno vendesi, in
buono stato, complete di vetro
satinato e color legno, tutte a
euro 300. Tel. 338 3397766.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, lampadari, ar-
genti, quadri, rilevo eredità, bi-
blioteche, massima serietà, pa-
gamento contanti. Tel. 333
7216120.
Acquisto mattoni vecchi. Tel.
333 3863827.
Acquisto mobili antichi, quadri,
cornici, lampadari, rami, ar-
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genti, ferri battuti, porcellane,
oggettistica, libri, cartoline, me-
daglie, distintivi e divise milita-
ri. Tel. 0131 791249.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi, sgombero qual-
siasi tipo di locale. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili vecchi ed anti-
chi e oggetti vari, ceramiche,
soprammobili ecc. Tel. 0131
773195.
Acquisto vecchia carta di qua-
lunque genere, da solai, soffit-
te, garage, cantine ecc. ante-
cedente al 1960. Tel. 368
3501104.
Acquisto vecchie cose, mobi-
li ed oggetti d’epoca. Tel. 0131
226318.
Caldaia a gasolio Riello Zkrct,
seminuova con boiler, vendo
causa inutilizzo, potenza ter-
mica utile 27200 Kca/h, 31,6
Kw, richiesta modica.Tel. 0144
87188 - 338 7696997.
Caricatore - escavatore gom-
mato Bemfra 4RM, ql. 100, con
stabilizzatori, funzionante, con
targa e libretto, richiesta euro
4.000 trattabili. Tel. 338
2010732.
Cassapanca dell’800, restau-
rata, color noce chiaro, vendo a
euro 450. Tel. 348 2702448.
Cerco e compro cartoline d’e-
poca del comune di Cassine
(e frazioni), viaggiate e non.
Tel. 0144 71358 (ore serali).
Cerco piastrelle in cotto, vec-
chie di qualsiasi misura + cop-
pi + copponi.Tel. 0141 853478
(ore pasti).
Chitarra classica, stupendo
strumento brasiliano, vendo a
100 euro. Tel. 333 3462067.
Compro mobili, arredamenti,
interni, specchiere, lampadari,
ceramiche, libri, giocattoli, qua-
dri, anche in pessime condi-
zioni, massima serietà, paga-
menti in contanti. Tel. 339
7202591 - 0144 322846.
Compro vasca in ferro o ac-
ciaio per trasporto uve, da adat-
tare su rimorchio, 4,30 mt x
2,10 circa. Tel. 347 9727527.
Compro vecchie cornici, qua-
dri, cassapanche, bauli, lam-
padari, libri, cartoline, lumini e
oggetti vari di qualsiasi genere.
Tel. 333 9693374.
Credenza vecchia da riverni-
ciare o laccare, vendo a euro
250 causa sgombero locale.
Tel. 348 2702448.
Disponibili cuccioli di razza
Labrador, mantello biondo, al-
ta genealogia, con pedigree,
genitori visibili. Tel. 338
3795668 - 0144 372381.
Fumetti vecchi di ogni genere
acquisto ovunque da privati.
Tel. 338 3134055.
Legna da ardere, ben secca,
tagliata, spaccata e resa a do-
micilio, vendo.Tel. 349 3418245

- 0144 40119.
Libreria 2 ante antica, restau-
rata da poco, causa trasloco,
vendo euro 500. Tel. 348
2702448 (Gianfranco).
Monitor 17 pollici Acer, ven-
desi, perfetto, usato pochis-
simo, euro 70. Tel. 338
9921731.
Privato vende 5 chinche (lam-
padari a petrolio). Tel. 0144
88101.
Privato vende 10 lumi a petro-
lio in opaline, epoca ’800. Tel.
0144 88101.
Privato vende due tavolini da
lavoro, epoca ’800. Tel. 0144
88101.
Privato vende molti mobili an-
tichi. Tel. 0144 88101.
Privato vende prefabbricato in
ferro zincato di m 5x7,50 x alt.
3,60; portone d’ingresso m 3.
Tel. 0144 41472.
Privato vende salotto in noce
composto da divano a barca e
due poltrone, epoca 800. Tel.
0144 88101.
Ribaltina stile Luigi XV, bois
de rose, ed altri oggetti antichi,
vendo. Tel. 333 3462067.
Svendo n. 100 dischi 33 giri,
musica classica, con custodia,
come nuovi, per euro 150. Tel.
347 4255419.
Vendesi 20 porte interne, fine
’800, con telaio e cornici
0,80x2,20 e cancello ferro bat-
tuto, due ante, 4 m. Tel. 389
2793800.
Vendesi aratro per motocolti-
vatore BCS e simili, 150 euro,
nuovo. Tel. 340 2910423 - 328
4119513.
Vendesi attrezzi per macelleria.
Tel. 0144 324820 (ore pasti).
Vendesi bici da uomo, tre rap-
porti, “Carnielli”, come nuova, a
euro 200 non trattabili.Tel. 0144
88329.
Vendesi bracco tedesco, per
cessata attività venatoria, gran
cacciatore, molto corretto. Tel.
347 1078994.
Vendesi camera letto matri-
moniale antica, ottimo stato.
Tel. 0144 324820 (ore pasti).
Vendesi catene da neve nuove
mai usate, a metà prezzo, mar-
ca Konig.Tel. 338 3604043 (ore
cena).
Vendesi coppia di caprette na-
ne da compagnia, euro 60.Tel.
340 5358225 - 338 6173203
(ore pasti).
Vendesi incudine acciaio, 40
Kg, nuovo, 280 euro; morsa da
fabbro antica, 100 euro. Tel.
328 4119513 - 340 2910423.
Vendesi maiale da macello,

mantenimento farinacci propri e
non con droghe. Tel. 0144
88387.
Vendesi motore 1.400 c.c. 16v.,
per Opel Corsa, euro 500. Tel.
338 7312094.
Vendesi porta in alluminio con
vetro antiriflettente, luce netta,
cm 90x225, disponibile anche
cancelletto di sicurezza a sof-
fietto della stessa misura. Tel.
0144 312165.
Vendesi porta interna in legno,
luce netta, cm 85x210.Tel. 0144
312165.
Vendesi scala due rampe, al-
tezza m. 3, portoncino ingres-
so e finestra, entrambi in lega
leggera. Tel. 347 5647003 -
0143 889975.
Vendesi scrivania in noce mas-
siccio, affare! Tel. 0144 311833.
Vendesi stadera (strumento
antico per pesare) portata 310
Kg. Tel. 0144 324820 (ore pa-
sti).
Vendesi tavolo a libro ’800, le-
gno dolce, 115x67x82h;
136x115x79h aperto, euro 600.
Tel. 338 8974374.
Vendesi tavolo ad alette ’800,
rustico, legno dolce,
53x106x75h; 102x106x75h
aperto, euro 500. Tel. 338
8974374.
Vendesi, per taverna, tavolone
castagno massello, spessore
cm 5, L. 220x90 con due cas-
sapanche, mobile L. 220 con
piattaia e intagli su porte, euro
1.500; un letto antico con rete
150x190, ferro nero con deco-
ri. Tel. 338 8974374.
Vendo “I 50 anni della Ferrari”
pubblicato da La Stampa Tel.
ore pasti 0141 954165 oppure
347 3244300.
Vendo 4 cerchi in lega O.Z.
Racing, modello Superturismo,
bianchi, misure 6x14”, adatti
per Opel, Renault e Volkswa-
gen, a euro 350. Tel. 338
7312094.
Vendo 10 lumi a petrolio in opa-
line. Tel. 0144 88101.
Vendo a buon prezzo panca
allenamento Weider nuova
completa di attrezzi, manubri,
pesi, ecc.Tel. 0141 954165 op-
pure 328 1117323 (ore pasti).
Vendo ad amanti del moder-
nariato tavolino rotondo anni
Cinquanta, legno chiaro, dia-
metro cm 68 con ripiano di ve-
tro e vano inferiore.Tel. ore pa-
sti 0141 954165 oppure 347
3244300.
Vendo api in arnie, complete di
melario, favi, e miele sufficien-
te fino al nuovo raccolto. Tel.

0144 92081.
Vendo armadio blindato con
combinazione.Tel. 0144 88101.
Vendo barre portatutto con
chiave gev, nuove ancora im-
ballate, per Panda Hobby e 4x4,
insieme regalo due portacibi,
a euro 25 non trattabili. Tel.
0143 835056.
Vendo bigoncia legno, ottimo
stato, euro 250. Tel. 0143
876122 (ore pasti).
Vendo camera da letto impel-
licciata, in noce, con armadio
tre ante, cassettone, due co-
modini, letto matrimoniale, pe-
riodo Decò anni ’30/’40, euro
700. Tel. 0144 324622.
Vendo canne di plastica di cen-
timetri 130. Tel. 333 4095275.
Vendo cappa smaltata nuova,
euro 45; lavello inox 100x50,
euro 73. Tel. 347 7879833.
Vendo carrello trans pallet e
gru automontante zincata, brac-
cio m. 16, altezza m. 14, brac-
cio impennabile, libretto Ispsel,
volt 380, ottimo stato di con-
servazione.Tel. 347 0888893 -
0144 56078.
Vendo carrozzina bebé / con-
fort, tessuto tecno con ruote,
mai usata perché doppia, vera
occasione. Tel. 338 6108316 -
392 1036690.
Vendo cassette per mele. Tel.
0141 856164 (ore pasti).
Vendo circa 10 ql. di orzo se-
lezionato, anche sfuso, adatto
per animali domestici e man-
gimi. Tel. 0144 92257 (ore se-
rali).
Vendo comò Luigi Filippo, in
noce, da rivedere la vernicia-
tura, a soli euro 300, visibile a
Ricaldone. Tel. 348 2702448.
Vendo divano tre posti, legno ri-
vestito pelle marrone, in ottimo
stato, lunghezza m. 2,10, euro
450 trattabili.Tel. 0144 356576.
Vendo etichettatrice automa-
tica, mod. Cirio, come nuova,
vero affare. Tel. 339 8808130.
Vendo fotocopiatrice da tavolo
Xerox xc351, ottimo stato. Tel.
0144 311813 (ore pasti).
Vendo imballatore mod. Ab-
briata M60, in ottime condizioni,
a euro 2.000 trattabili. Tel. 338
9093835.
Vendo in blocco serie cucù e
orologi da muro e caminetto,
prezzo da concordare.Tel. 349
0866590.
Vendo in ottime condizioni trat-
tore a cingolo Toselli, cv 33,
con fresa e attacchi aratri: mo-
tore, freni e catenarie rifatti re-
centemente, a euro 3.000. Tel.
0143 879145 (ore pasti).

Vendo laboratorio di fisica da
campo in mobile in legno a tre
ante, formato cm 30x100x85
con maniglie per trasporto,
mod. B matex la scuola Bre-
scia, euro 300. Tel. 0144
322463.
Vendo lavatrice Ignis, minimo
ingombro, funzionante rego-
larmente, anche mezzo cari-
co, a 60 euro. Tel. ore pasti
0141 954165 oppure 347
3244300.
Vendo le cose della nonna,
causa sgombero casa: arre-
damento, putagé, piccoli elet-
trodomestici, televisori, lampa-
dari ecc. ma solo a privati. Tel.
349 8410336.
Vendo letto matrimoniale (o 2
letti singoli) con 2 comodini, fi-
ne ’800, restaurati. Tel. 0144
312165.
Vendo macchina fotografica,
anni ’60, Koroll 35 Bencini Mi-
lano, a euro 50. Tel. 0144
322463.
Vendo macchina per fare gelati
e granite, tipo Carpigiani L20,
adatta per bar o gelaterie, ri-
chiesta 350 euro. Tel. 0143
85472.
Vendo maschera da scherma
in ferro con imbottitura in pelle,
fine 1800, a euro 50. Tel. 0144
322463.
Vendo mobili per camera ma-
trimoniale in noce naz. stile ar-
te povera, semi nuova, prezzo
3.200 euro. Tel. 338 8365345.
Vendo molte cose vecchie, ra-
dio, rami, lumiere, libri, monete,
dischi, porcellane, orologi, car-
toline, molte altre cose belle
come biancheria della nonna,
vecchie riviste. Tel. 338
8650572.
Vendo motofalciatrice BCS, in
ottime condizioni. Tel. 338
9093835.
Vendo motore fuori bordo
Johnson 9,9cv, mai usato, di-
mostrabile, da provare. Tel.
0144 363971 (ore pasti), 335
5286956.
Vendo n. 55 buste 1º giorno di
S. Marino, Vaticano e viaggi del
Papa, dal 1962 al 1996, in bloc-
co a euro 55.Tel. 0144 322463.
Vendo n.2 fascicoli “Giornale vi-
nicolo italiano” edito a Casale
1912, formato 16x23, 16 pa-
gine e n.1 almanacco delle sco-
rie Thomas, edito a Milano
1912, formato 15x20, 48 pag.,
rovinato in alto, euro 25. Tel.
0144 322463.
Vendo pietre da lavoro ancora
da spaccare.Tel. 0144 92343 -
339 7341890.

Vendo piombini transito con fa-
scetta in ferro delle ferrovie, an-
ni 1900-1950, n.100 pezzi a
euro 25. Tel. 0144 322463.
Vendo porte tinta mogano;
ponteggio largo cm 120 e alto
cm 90; martello elettrico Bosch
1150 w; tassellatore; montaca-
rico a carrello 220v.; betoniera
300 litri 220v.; idropulitrice ac-
qua calda 220. Tel. 335
8162470.
Vendo rimorchio agricolo, por-
tacingoli, omologato, Ciriotti.
Tel. 0144 74178.
Vendo riviste “Minerva” dal
1917 al 1923, al miglior offe-
rente.Tel. 0144 99131 (ore pa-
sti).
Vendo sei Kg e mezzo di sche-
de telefoniche da collezione,
circa 2.800 Sip, sida, trottole, in-
finite fasce orarie dal 1992 al
1996 e da tutto il mondo, in
blocco euro 195. Tel. 0144
322463.
Vendo solarium trifacciale pro-
fessionale, perfetto, lampade
nuove, euro 500 trattabili. Tel.
0144 320732.
Vendo taglierina e cesoia da le-
gatoria, misura 70x100. Tel.
0144 88101.
Vendo tapis roulant nuovo, mo-
vimento meccanico, euro 100,
per inutilizzo. Tel. 0144 79719.
Vendo tavolo a libro del ’700, i
ciliegio da restaurare, 150x80
circa, a soli 800 euro, da ve-
dere.Tel. 329 4379610 (ore uf-
ficio).
Vendo torchio per uva com-
pleto di tutto, adatto per arredo
o uso, euro 500 trattabili. Tel.
0144 320732.
Vendo tre porte interne in no-
ce nazionale, vetri separati,
smerigliati all’inglese, conser-
vate bene, euro 900. Tel. 347
9691650 - 0144 40446 (Marco).
Vendo veliero Bounty costrui-
to in legni pregiati, cm 70x60,
prezzo da concordare.Tel. 349
0866590.
Vendo, anche separatamente,
a ottimo prezzo sci Volki P9
lunghi 200 cm, con attacchi Sa-
lomon in ottime condizioni; sci
Elan lunghi 170 cm con scar-
poni Lange misura 40.Tel. 0141
954165 oppure 328 1117323
(ore pasti).
Vendo, causa sgombero, ca-
mera da letto anni ’60, in ottimo
stato: letto misura alla francese,
comò con piano marmo, due
comodini piano marmo, arma-
dio 6 ante (marmo pregiato),
euro 460 trattabili. Tel. 0144
356576.
Vendo, causa sgombero, pen-
sili cucina, ottimo stato, con
piano d’appoggio in legno, eu-
ro 150; tavolo cucina 109x74
euro 100; n. 3 sedie da cucina
euro 40, legno e similpelle.Tel.
0144 356576.
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La Consulta delle Elette del 
Piemonte, fin dalla sua isti-
tuzione avvenuta nel 1996, 
ha operato per la valorizza-
zione non solo delle ammi-
nistratrici che rappresenta, 
ma anche di tutte le don-
ne che vivono e lavorano 
sul territorio piemontese. In 
particolare, la Consulta si è 
impegnata fortemente per 
la costruzione di una “rete” 
concreta e attiva delle elet-
te del Piemonte, al fi ne di 
contribuire in termini quan-
titativi all’incremento delle 
donne amministratrici e in 

termini qualitativi alla loro 
efficacia decisionale e mag-
giore visibilità. L’intensa at-
tività di sensibilizzazione al-
la costituzione della rete è 
stata resa possibile grazie 
ad alcune attività promos-
se e fi nanziate direttamen-
te dalla Consulta delle Elet-
te: la realizzazione di per-
corsi di formazione “Sape-
re per Governare” che dal 
1999 si svolgono su tutto 
il territorio regionale; l’av-
vio di un sito internet, rea-
lizzato nell’ambito del pro-
getto “Electa-e”, fi nanziato 

sull’Asse E del Fondo Socia-
le Europeo annualità 2001, 
la produzione e divulgazio-
ne di news-letter “Electa-e
news”, inviate a tutte le cir-
ca 3500 elette del Piemon-
te, la partecipazione a ras-
segne specializzate per gli 
Enti Locali, le visite al Par-
lamento Europeo di Stra-
sburgo e la realizzazione di 
seminari a Strasburgo e a 
Bruxelles, la produzione di 
materiali di informazione e 
diffusione e in particolare di 
un video sulle attività della 
Consulta. Dunque, non più 
singole azioni, ma una vera 
e propria azione di sistema è 
ciò a cui si è teso.

L’azione di cui la Consulta 
si è fatta interprete è condi-
zione indispensabile per un 
orientamento più favorevo-
le agli obiettivi di pari op-
portunità sia dell’elettorato 
che delle politiche degli Enti 
Locali, ma poiché la costitu-
zione di una vera e propria 
rete, così consolidata e for-
te da affermarsi autonoma-
mente nel tempo, è un per-
corso complesso, sulla base 
del lavoro svolto in prece-
denza, dei risultati fi no ad 
ora ottenuti e dei continui 
stimoli che giungono dal-
la conduzione delle attivi-

tà, la Consulta delle Elet-
te, insieme al Consiglio Re-
gionale del Piemonte con la 
collaborazione della società 
S.&T., ha promosso nuo-
ve azioni di comunicazione 
esterna e visibilità, per raf-
forzare e valorizzare l’espe-
rienza assolutamente ori-
ginale del Piemonte e am-
pliare i suoi orizzonti a livel-
lo nazionale e internaziona-
le, proponendo la trasferibi-
lità di una buona prassi rea-
lizzata.

Nasce così - grazie al fi -
nanziamento sull’Asse E 
del Fondo Sociale Europeo 
-  EXPOELETTE  1° Salone 
Internazionale delle Elet-
te e delle Pari Opportunità
che si svolgerà sotto l’Alto 
Patronato del Presidente 
della Repubblica presso il 
Centro Congressi Lingotto 
a Torino nei prossimi 11-12-
13 marzo 2004 per indivi-
duare e “mettere in mostra” 
le migliori prassi in materia 
di amministrazione locale e 
politiche di parità rivolgen-
dosi ad un pubblico - an-
cora non così vasto come 
si vorrebbe - di donne im-
pegnate nel governo e nel-
l’amministrazione degli enti 
locali e nelle politiche di pa-
ri opportunità.
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l governo della Regione Piemonte ha 
accolto e sostenuto con entusiasmo la 
decisione della Consulta delle Elette e 
del Consiglio Regionale del Piemonte 

di promuovere a Torino dall’11 al 13 mar-
zo Expoelette, il Primo Salone Internaziona-
le delle Elette e delle Pari Opportunità: un
evento che dimostra come la nostra Regione 
sappia cogliere le opportunità di dedicare le 
risorse comunitarie e fra queste il Fondo So-
ciale Europeo, ad attività che possono avere 
un grande e positivo impatto culturale sulle 
comunità locali.

Il Piemonte è una regione che ha una
importante tradizione storica nel campo

delle pari opportunità ed è proprio per questo che siamo consapevoli  del-
l’importanza che ha il  valorizzare la componente femminile nei governi lo-
cali e nell’economia piemontese.  Questo può  e deve diventare un obiettivo 
del governo regionale anche perché il non farlo rappresenterebbe oggi più che 
mai un incomprensibile spreco di risorse sia nelle istituzioni che nell’econo-
mia e più in generale nell’intera società.

Per rendere sempre più forte, moderna e competitiva la nostra regione nel panora-
ma internazionale il contributo che possono dare le donne è di vitale importanza.

Expoelette rappresenta simbolicamente questo obiettivo e dunque una oc-
casione importante, da non perdere, per vedere ciò che si è fatto e ciò che si 
può fare per migliorare la posizione delle donne nella società contempora-
nea, sostenendo le iniziative di pari opportunità.
Un plauso alla Consulta delle Elette per aver promosso Expoelette.

Enzo Ghigo
Presidente della Regione Piemonte

l
a Consulta delle Elette del Piemonte e il Consiglio Regionale hanno promosso la realizzazio-
ne del Primo Salone Internazionale delle Elette e delle Pari Opportunità – Expoelette che si 
svolgerà a Torino.

Vogliamo così sottolineare come la partecipazione delle donne al governo delle comunità 
locali e più in generale nelle sedi di decisione costituisca un obiettivo di assoluto rilievo dell’agen-
da politica della nostra regione: è in Piemonte che nascono la prima Consulta Femminile e la pri-
ma Consulta delle Elette.

Anche nel campo dell’associazionismo il Piemonte rappresenta il territorio in cui sorgono asso-
ciazioni di donne destinate a diventare poi di interesse e rilevanza nazionali.

La Consulta delle Elette del Piemonte, fin dalla sua istituzione si è fortemente impegnata per va-
lorizzare non solo le elette che rappresenta, ma anche tutte le donne che vivono e lavorano nel ter-
ritorio piemontese in un’ottica di pari opportunità e piena cittadinanza.

In questi ultimi mesi un grande impegno è stato dedicato alla definizione del nuovo Statuto Re-
gionale che dovrà richiamare con forza gli obiettivi di pari opportunità tra uomini e donne, con-
tribuendo così a promuovere una più numerosa presenza di donne in tutte le assemblee elettive.

Il defi cit di presenza femminile sia nelle istituzioni che nei luoghi di decisione è ancora troppo 
grande.

Expoelette si propone essere il luogo in cui riflettere “positivamente” su questi temi: visitare il mon-
do visto dalle donne attraverso un’esposizione di idee, di progetti, di prodotti, di esperienze, di cultura 
a cui prenderanno parte donne che provengono da tanti paesi del mondo.

Con Expoelette vogliamo richiamare l’attenzione sui prossimi appuntamenti elettorali: si vota per
i comuni, per le province, per rinnovare il Parlamento Europeo e l’auspicio è che questo evento ri-
chiami con forza l’attenzione su più numerose candidature femminili in tutte le assemblee elettive 
facendo del Piemonte una regione all’avanguardia nel panorama italiano ed europeo.

A tutti i cittadini del Piemonte, uomini e donne, un caloroso invito a partecipare ad Expoelette.

Giuliana Manica 
Presidente della Consulta delle Elette

Roberto Cota    
Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte 

La Consulta delle Elette, appuntamento internazionale a Torino
Expoelette, dall’11 al 13 marzo al Centro Congressi del Lingotto

Nel mese di dicem-
bre una delegazione
di elette del Piemonte
è stata ricevuta dall’As-
sociazione delle Elet-
te della Savoia. La de-
legazione piemonte-
se, guidata dalla con-
sigliera Rosa Anna Co-
sta, vicepresidente del-
la Consulta delle Elette 
del Piemonte, ha così
posto le basi per futu-
ri rapporti di collabora-
zione fra le elette delle 
due regioni.

Si è trattato di un
evento di particolare rilievo nel corso del quale le elet-
te della Savoia hanno manifestato un vivo interesse per 
l’esperienza piemontese di cui è stata  sottolineata la
forte capacità operativa a favore delle politiche di pa-
ri opportunità che le deriva dall’essere istituita per leg-
ge. Obiettivo della Consulta delle Elette del Piemonte, 
come ha  rilevato nel corso dell’incontro la Consigliera 
Costa, è quello di far conoscere la propria esperienza 
anche al fine di favorire in altri contesti regionali e na-
zionali esperienze analoghe da mettere in rete: il pro-
blema della rappresentanza femminile nelle istituzioni, 
seppure più problematica in Italia, è tuttavia presente 
anche negli altri paesi europei.

Una delegazione di elette della Savoia è attesa ad
Expoelette e sarà quella l’occasione per rinsaldare i
rapporti di amicizia e collaborazione che sono sta-
ti avviati.

I rapporti della Consulta 
con l’Europa

La vicepresidente della 
Consulta delle Elette del 

Piemonte, Rosa Anna Costa

La Consulta delle Elette del Piemonte ha realizza-
to molte iniziative negli anni scorsi che oggi culmi-
nano in questo evento internazionale in particolare 
grazie all’impegno delle sue componenti che fanno 
parte del Consiglio e della Giunta Regionale del Pie-
monte: Nicoletta Albano, Rosa Anna Costa, Ma-
riangela Cotto, Patrizia D’Onofrio, Caterina Fer-
rero, Giuliana Manica, Marisa Suino.

“E’ stato l’entusiasmo e la determinazione di tutte a 
rendere possibile questo evento” - ha dichiarato la vi-
cepresidente della Consulta e Assessore regionale, 
Mariangela Cotto.

Un’azione corale delle elette del 
Consiglio Regionale del Piemonte
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COMITATO D’ONORE

Marcello Pera
Presidente del Senato
Pier Ferdinando Casini
Presidente della Camera dei Deputati
Silvio Berlusconi
Presidente del Consiglio dei Ministri
Romano Prodi
Presidente della Commissione Europea
Enzo Ghigo
Presidente della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
Autonome, Presidente della Giunta Regionale del Piemonte
Roberto Cota
Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte
Sergio Chiamparino
Sindaco della Città di Torino
Mercedes Bresso
Presidente della Provincia di Torino
Attilio Fontana
Presidente della Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea dei 
Consigli Regionali e delle Province Autonome
Anna Diamantopolou 
Commissaria per l’Occupazione e gli Affari Sociali della 
Commissione Europea
Albert Bore
Presidente del Comitato delle Regioni
Walter Schwimmer
Segretario Generale del Consiglio d’Europa

COMITATO SCIENTIFICO
Simonetta Cavazza
Clara Collarile
Graziella Fornengo
Donata Gottardi
Marila Guadagnini
Anna Martina
Elisabetta Palici di Suni
Luisella Pavan Woolfe
Marina Piazza
Annamaria Poggi
Chiara Saraceno
Coordinamento tecnico del Comitato Scientifico Alberta Pasquero 

e Nicoletta Casiraghi

La Consulta delle Elette della Regione Piemonte opera attivamente per 
una forte valorizzazione dell’azione delle donne elette, nella convinzio-
ne che tale strategia sia indispensabile per orientare agli obiettivi di pari 
opportunità tra donne e uomini e in una prospettiva di genere non solo 
le agende politiche e le decisioni programmatiche degli Enti Locali, ma 
anche l’elettorato, maschile e femminile.

Ponendosi in tale prospettiva, nascono alcuni interrogativi di fondo, par-
ticolarmente attuali per la situazione italiana, anche in vista delle prossi-
me elezioni europee ed amministrative: quesiti che si possono riassume-
re nella domanda “Quali strategie è bene ricercare e porre in atto al fi ne 
di realizzare una vera parità nella vita politica?”. 

Ecco allora porsi in primo piano il tema della conciliazione, in generale, 
fra vita lavorativa e vita familiare e, più in specifi co, fra vita politica e vita 
privata: infatti, sono le stesse donne amministratrici a lamentare come i 
tempi della politica siano quelli degli uomini, con la conseguente necessi-
tà di guardare non solo alle regole del contesto politico, ma anche a quel-
le dell’organizzazione generale della società per individuare percorsi che 
riescano davvero a favorire la crescita della rappresentanza femminile.

Prendendo avvio e proponendo come spunto di riflessione e di di-
scussione questi temi e altri che da questi discendono, nasce l’iniziati-
va EXPO-ELETTE, che consentirà, nella prestigiosa sede del Lingotto, di 
condividere insieme ad un pubblico di donne impegnate nel governo e 
nell’amministrazione degli Enti Locali, dei Governi nazionali ed europei, 
nelle politiche di pari opportunità le migliori prassi in materia di ammini-
strazione locale e politiche di parità. Il rilievo strategico dell’evento sarà 
rappresentato dalla grande visibili-
tà che la Consulta e le singo-
le Elette potranno ottenere,
dalle sinergie che si cree-
ranno fra le varie Istitu-
zioni di Parità unite nello 
sforzo di esporsi ed “ap-
parire” signifi cativamen-
te all’esterno per contare
di più, per difendere meglio 
gli interessi delle donne.

Ottimismo, entusiasmo, nuove
opportunità: oggi le donne stanno
vivendo un momento importante 
sotto molti aspetti, uno dei quali è 
certamente l’attenzione che stan-
no dedicando loro enti e istituzio-
ni al fine di incrementarne la pre-
senza nella vita pubblica.

Una realtà che ha ispirato “posi-
tiva mente”, il nuovo logo creato 
dall’Agenzia Armando Testa per la 
Consulta delle Elette del Piemonte. 
Un segno importante che nel 2004

siglerà il “Primo Salone Internazionale delle Elette e delle Pari Opportunità”.
Parte integrante del marchio è anche il pay off “Donne più protagoniste”: un

messaggio diretto che può essere letto sia come una realtà legata al presen-
te, sia come un augurio per il futuro. L’accostamento fra la vivacità del tratto 
pittorico e la sobria eleganza del carattere graziato rendono questo logo sem-
plice ma impattante, diretto e immediatamente riconoscibile.

Un logo fatto di entusiasmo

Nell’ultima sessione dei lavori di Expoelette verrà
presentata, alla presenza dei segretari di partito e del 
Ministro per le Pari Opportunità, Stefania Prestigia-
como, la Carta di Torino, un documento che intende 
impegnare le forze politiche e le rappresentanze isti-
tuzionali a promuovere in modo concreto i principi
di pari opportunità fra uomini e donne in tutti i gra-
di delle assemblee elettive e più in generale nei luo-
ghi di decisione. 

Alla Carta di Torino verrà data ampia diffusione a li-
vello regionale e nazionale. Una particolare attenzio-
ne sarà rivolta a sensibilizzare i giovani, ragazzi e ra-
gazze, considerando che la diffusione di comporta-
menti di parità sia un elemento che deve essere sem-
pre più conosciuto.

La Carta di Torino: 
l’impegno per il futuro

Il Fondo Sociale Europeo è conosciuto da tempo sul nostro territorio soprattutto 
per la sua funzione di sostegno alla formazione professionale. 

Dal 2000, su proposta della Commissione Europea, la programmazione si è arric-
chita  di nuovi obiettivi e nuove linee di finanziamento. In particolare con l’Asse E 
del Fondo Sociale Europeo sono stati finanziati progetti importanti, fra cui Expoe-
lette, consentendo così di svolgere attività di promozione culturale alle pari oppor-
tunità sia nell’ambito degli enti pubblici che delle imprese private. 

L’attività di informazione su questa nuova opportunità svolta dalla Regione Pie-
monte, con la collaborazione dell’Animatrice di Parità, ha prodotto risultati molto 
importanti: nell’arco del primo triennio di programmazione sono stati infatti fi nan-
ziati più di 250 progetti.

Fra questi Expoelette si pone come progetto di grande interesse poiché offrirà al-
l’interno del Salone la possibilità di presentare i risultati delle iniziative più interes-
santi. Partecipando al Salone sarà dunque possibile avere informazioni su come 
operare per promuovere nuove importanti iniziative e come accedere a fi nanzia-
menti a favore delle pari opportunità.

Il Fondo Sociale Europeo 
sostiene le Pari Opportunità

Un salone dedicato alle Elette

Per informazioni ed iscrizioni
Segreteria Organizzativa Expoelette - S. & T.

tel 011 8126730 - www.expoelette.it

Donne da tutto il mondo
Expoelette ospiterà seminari, assemblee, stand, pre-

sentazione di libri, di film, di progetti, incontri con le for-
ze politiche: tutto questo per richiamare l’attenzione su
una presenza che già c’è nei luoghi di decisione, ma
che deve essere ampliata in modo significativo.

I paesi da cui arrivano relatrici e partecipanti ad
Expoelette, oltre l’Italia sono: India, Portorico, Stati
Uniti, Moldavia, Afghanistan, Sudafrica, Brasile, Burki-
na Faso, Francia, Inghilterra, Spagna, Belgio, Svezia,
Germania, Iraq, Israele, Portogallo, Tibet, Tunisia.

Una grande occasione per la comunità e per le elet-
te del Piemonte di presentare le proprie esperienze e
conoscere quelle in atto nel resto del mondo.

Con il patrocinio di:

Parlamento Europeo

Rappresentanza in Italia della Commissione Europea

Ministro per le Pari Opportunità

ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani

Sotto l’Alto Patronato del

Presidente della Repubblica

Donne più protagoniste.

Torino 11-12-13 marzo 2004

Centro Congressi Lingotto

E
X

P
O

E
L

E
T

T
E

w
w

w
.

e
x

p
o

e
l

e
t

t
e

.
i

t Salone Internazionale

delle Elette e

delle Pari Opportunità

E
X

PO
E

L
E

T
w

w
w

.
e

x
p

o
e

l
e

t
t

Per informazioni:
Ufficio di Expoelette

via Arsenale, 14 - 10121 Torino

tel. +39 011 575 70 22/23 - fax +39 011 575 70 24

e-mail: salone.expoelette@consiglioregionale.piemonte.it R
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Donne più protagoniste.

Contribuiscono alla realizzazione di Expoelette
Città di Torino

Provincia di Torino
Compagnia di San Paolo

Fondazione CRT
Fondazione Cariplo
Fondazione BPN

CSI Piemonte
Armando Testa S.p.A.Gruppo Torinese Trasporti

Si ringraziano per la collaborazioneFondazione Sandretto Re RebaudengoRete delle Giornaliste del Mediterraneo conl’adesione di COPEAM (Conférence Permanentede l’Audiovisuel Méditerranéen)
Associazione La-moviola

Associazione EIDOS
Fondazione Italiana per la Fotografi aTerziario Donna Piemonte

APID Torino
Associazione MAGED OnlusNational Film Board of Canada - Madeleine BélisleBrown Hats Productions - USA

TSI - Svizzera
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 12/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Carige S.p.a.
(Avv. G. Guerrina) intervenuti Caralt S.p.a. - Acqui Terme,
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. è stato ordinato per il gior-
no 2 aprile 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze
di questo Tribunale l’incanto in un unico lotto degli immobili di
proprietà dei debitori.
“In comune di Ponzone: strada provinciale per Palo, loc. Cima-
ferle, capannone con annessi accessori (costituiti da atrio, servizi
igienici, locale caldaia e altro vano al piano terra più locale uffi-
cio al piano ammezzato) e sedime pertinenziale annesso, in catti-
ve condizioni di conservazione e manutenzione, con porzione di
circa mq 50 di terreno gravata di servitù a favore del Comune di
Ponzone. Censito al N.C.E.U. del comune di Ponzone con i
seguenti dati: partita 1000478; foglio 34; mappale 629; cat. C/2;
cl. U; cons. mq 520; R.A. euro 617,68.
Coerenze: strada provinciale Ponzone - Palo, mappali n. 210,
207, 208 e 209 dal foglio 34”.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal
geom. E. Riccardi e depositata in Cancelleria in data 10.12.2003.

CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base d’asta € 50.000,00;
cauzione € 5.000,00; spese pres. vendita € 7.500,00; offerte in
aumento € 1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita le
somme sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presunti-
ve di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile e altresì le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 70/02 R.G.E. - G.E.
On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da Banca di Credito Cooperati-
vo di Alba, Langhe e Roero S.c.r.l. (Avv. O. Acanfora) è stato ordinato
per il giorno 2 aprile 2004, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto unico: “In comune di Nizza Monferrato, via Santa Maria
Mazzarello, civico n. 47, fabbricato a destinazione abitativa. Trattasi di
villetta costituita da due piani fuori terra più sottotetto-solaio, più ampi
locali cantina e sgombero al piano interrato e locale di sgombero e box
al piano terreno; annessa area pertinenziale adibita a cortile e giardino.
Il tutto catastalmente individuato con i seguenti dati al N.C.E.U. di
Nizza Monferrato”:

foglio part. sub. cat. cl. cons. Rendita
6 321 2 C/6 1 62 mq 160,10

6 321 3 A/2 3 5,5 vani 369,27

6 321 4 A/2 3 6,5 vani 436,41

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, e sono descritti nella CTU del geom. Pier Mario Berta, depo-
sitata presso la Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: € 257.195,00;
cauzione € 25.719,50; spese pres. di vendita € 38.579,25; offerte in
aumento € 7.000,00.
Ogni offerente dovrà depositare con l’istanza di partecipazione all’in-
canto gli assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”, relativi alla cauzione e alle spese di vendi-
ta entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente quello di
vendita. Entro 30 gg dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione versata. A carico
dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di
proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni
pregiudizievoli e gli oneri di urbanizzazione e c.u.c. per € 2.318,27.
Acqui Terme, lì 18 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Le nuove collaborazioni
coordinate e continuative

Con la riforma Biagi è stato
ridisegnato, tra l’altro, il rap-
por to di collaborazione
coordinata e continuativa.

L’art. 61 del decreto legisla-
tivo del 10 settembre 2003 n.
276 ha stabilito:

“Devono essere riconduci-
bili a uno o più progetti speci-
fici o programmi di lavoro o
fasi di esso determinati dal
committente e gestiti autono-
mamente dal collaboratore in
funzione del risultato, nel ri-
spetto del coordinamento con
la organizzazione del commit-
tente e indipendentemente
dal tempo impiegato per l’e-
secuzione dell’attività lavorati-
va”.

È evidente quindi che il rap-
porto di lavoro, essendo lega-
to ad un “progetto” dovrà ave-
re una durata necessaria-
mente l imitata nel tempo
(quantomeno a seconda delle
dimensioni del progetto), inol-
tre dovrà essere gestito “auto-
nomamente” ovvero senza
particolari ingerenze del com-
mittente.

L’accento sulla circostanza
di tempo (“indipendentemente
dal tempo impiegato”) durante
la quale dovrà essere svolta
l’attività di collaborazione de-
ve essere letta nel senso che
la prestazione è disancorata
da uno specifico monte orario
ma deve essere funzionale al
“risultato”.

Dalla semplice lettura della
norma si comprende come
sia nata per evitare il ricorso
alla collaborazione coordinata
e continuativa quale sistema
per eludere le disposizioni
inderogabili in materia di lavo-
ro, ma non brilla per particola-
re chiarezza in quanto, prima
facie, si presta a doppie lettu-
re e a facili raggiri, tanto da
sembrare prevalente la voca-
zione a rendere più accessibi-
li queste forme di lavoro fles-
sibile.

Il Ministero del Lavoro do-
vrà precisare anzitutto cosa
si debba intendere per “pro-
getto”: è chiaro per tutti, in-
fatti, che quasi qualunque at-
tività lavorativa possa esse-
re fatta rientrare in un pro-
getto.

Ci si domanda, pertanto,
se un’azienda può trattene-
re questo rapporto di colla-
borazione magari per 20 an-
ni, in attesa di un ipotetico
progetto a lunghissimo tem-
po, e poi “liquidare” il colla-
boratore per assumerne uno
più giovane e maggiormente
aggiornato.

Tra l’altro, la norma precisa
che il controllo giudiziale è
l imitato esclusivamente
all’accertamento della esi-
stenza del progetto, “pro-
gramma di lavoro o fase di
esso e non può essere este-
so fino al punto di sindacare
nel merito valutazioni e scelte
tecniche, organizzative o pro-

duttive che spettano al com-
mittente”.

Il che alla fine sembra voler
preservare al committente un
ampio spazio di insindacabile
autonomia.

L’esistenza del progetto de-
ve risultare per iscritto, e i
rapporti di lavoro instaurati
senza l’individuazione di uno
specifico progetto sono consi-
derati rapporti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato
sin dalla data di costituzione
del rapporto.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a:

“L’Ancora” - Dal Mondo del
Lavoro - Avv. Marina Palladi-
no - piazza Duomo n. 7 -
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di febbraio repe-
ribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui Terme.
SAGGISTICA
Albini, Franco - opere

Piva, A., Franco Albini (1905-
1977), Electa;
Biscardi, Aldo - interviste

Baldrighi, L., Aldo Biscardi
racconta: il mio processo tra cal-
cio, tv e politica, Rizzoli;
Controllo di qualità - enci-
clopedie e dizionari

Dizionario della qualità: 900
termini ed espressioni del lin-
guaggio della qualità, Il Sole 24
ore;
Coraggio - psicologia

Oliverio Ferrarsi, A., La forza

d’animo: cos’è e come pos-
siamo insegnarla a noi stessi e
ai nostri figli, Rizzoli;
D’Andrade, Alfredo - biografia

Alfredo D’Andrade: tra ricerca
e finzione del vero, Museo-Cen-
tro studi A. D’Andrade;
Darwin, Charles - biografia

Miller, J., Datwin: per comin-
ciare, Feltrinelli;
Ebrei - persecuzione - guerra
mondiale 1939-1945

Knopp, G., Olocausto, Cor-
baccio;
Filosofia - storia - sec. 15.-16.

De Crescenzo, L., Storia del-
la filosofia moderna: da Niccolò
Cusano a Galileo Galilei, Mon-
dadori;
Fumetti

Pratt, H., Cortomaltese: so-
gno di un mattino di mezzo in-
verno, Lizard;

Pratt, H., Cortomaltese: cotes
de nuit e rose di Piccardia, Li-
zard;
Geografia - testi scolastici

Schiannini, P., Pianeta di-
namico, Markes;
Moro, Aldo - sequestro

Baliani, M., Corpo di stato: il
delitto Moro, Rizzoli;
Musica rock - enciclopedie e
dizionari

Enciclopedia rock anni ’90,
Arcana;
Politica - teorie

Arendt, H., Che cos’è la poli-
tica?, Edizioni di Comunità.
LETTERATURA

Andreoli, V., Tra un’ora, la fol-
lia, Rizzoli;

Camilleri, A., L’odore della

notte, Mondolibri;
Camon, F., La donna dei fili,

Garzanti;
Citati, P., Storia prima felice,

poi dolentissima e funesta, Riz-
zoli;

De Angelis, A., Il mistero di
Cinecittà, Sellerio;

Jewell, L., Tutti insieme da
Ralph, Sonzogno;

Leavitt, D., Un luogo dove non
sono mai stato, Mondadori;

Munoz Molina, A., L’inverno a
Lisbona, Feltrinelli;

Updike, J., Rabbit is rich, Faw-
cett Crest;

Venturi, M., L’amante è finita,
Rizzoli.
STORIA LOCALE
Arte - Piemonte

Bernardi, M., Capolavori d’ar-
te in Piemonte, Istituto bancario
San Paolo;
Cooperative di consumo -
Piemonte - storia

Alle origini di Nova Coop: la
cooperazione di consumo in
Piemonte, Editrice Consuma-
tori;
Ordine dei Ss. Maurizio e Laz-
zaro - Cavalieri

Cavalieri mauriziani, BLU;
Sacco, Federico - congressi -
1998

Federico Sacco geologo e
paleontologo: Fossano, 1864-
1948: atti della giornata di stu-
dio: Fossano, 23 ottobre 1998,
Fondazione Federico Sacco;
Santa Sindone

Le due facce della Sindone:
pellegrini e scienziati alla ricerca
di un volto, ODPF.

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Novità librarie in biblioteca civica

Quando le ciglia ammaliano
Acqui Terme. Lo sguardo femminile è una vera e propria ar-

ma seduttiva: perchè non aumentare l’effetto con specifici trat-
tamenti? Si può scegliere tra l’applicazione di ciuffetti artificiali
e la tintura di ciglia e sopracciglia.

Nel primo caso i ciuffetti infoltiscono e allungano le ciglia na-
turali, avendo la stesa durata del loro normale ciclo di vita (cir-
ca 20 giorni). Disponibili in diverse lunghezze per accontentare
tutte le esigenze estetiche, possono essere scelte con effetto
naturale o ammaliatore... addio mascara!

La tintura è specifica per correggere la colorazione e indi-
spensabile per sottolineare lo sguardo.

La tintura si rivela il mezzo più efficace per evitare di ridise-
gnarle ogni mattina.

Il Centro Estetica Ivana, di via Cardinal Raimondi 17, in
occasione della festa della donna regala applicazioni ciglia
semipermanenti; per chi vuole provare quest’effetto speciale è
sufficiente una telefonata per appuntamento: il numero è 0144-
322048.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/97 R.G.E.-
G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocredi-
to S.p.A., è stato disposto per il giorno 16/04/2004 ore 9 e ss. l’in-
canto, dei beni sottoposti ad esecuzione.
Lotto unico: intera proprietà di civili abitazioni con annesso
fabbricato pertinenziale adibito a ripostiglio e ricovero attrezzi, in
Comune di Mombaruzzo.
Prezzo base d’incanto € 44.423,56, offerte in aumento €
1.300,00, cauzione € 4.442,36, spese € 6.663,53.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
14/04/2004, con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità compresi gli oneri per la
regolarizzazione a fini catastali della vendita e di regolarità edili-
zia. Trattandosi di procedimento relativo a credito fondiario rego-
lato dall’art. 41 delle leggi in materia bancaria e creditizia, l’aggiu-
dicatario, potrà subentrare o meno nel contratto di finanziamento
stipulato dal debitore espropriato, il tutto meglio stabilito e preci-
sato negli atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite nn. 13/01
+ 18/02 R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca
Popolare di Novara (con gli Avv.ti V. Ferrari e S. Camiciotti) e
Banca Regionale Europea S.p.A (con l’Avv. S. Camiciotti) è
stato ordinato per il giorno 2 aprile 2004 ore 9 e segg., nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguen-
ti beni immobili di proprietà esclusiva dei debitori:
Lotto unico composto da fabbricato di civile abitazione con atti-
gui locali usabili, nonché altro fabbricato posto in fronte al
precedente sul lato opposto della strada privata, immobile
quest’ultimo adibito a garage, magazzino piano terra e soprastan-
te locale ad uso fienile piano primo, oltre a terreno incolto posto
sul lato Est del fabbricato ad uso garage-magazzino fienile, il
tutto formante un unico corpo posto a circa 2500 metri dalla stra-
da provinciale Castel Rocchero - Nizza Monferrato (in estrema
periferia del Comune di Nizza Monferrato).
Catastalmente gli immobili sono individuabili come segue:
Foglio n. 32 - Comune di Nizza Monferrato - mapp. 489, bosco
misto, cl. U, are 01.90 - R.D. € 0,33 - R.A. € 0,06;
Foglio n. 32 - Comune di Nizza Monferrato - mapp. 250, cat.
a/4, cl. 1, vani 5,5 - rendita € 218,72.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redat-
ta dal geom. Carlo Acanfora.
Condizioni di vendita. Prezzo base d’asta € 50.150,62, cauzio-
ne € 5.015,06, spese approssimative di vendita € 7.522,59.
Offerte minime in aumento € 1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi) dovrà depositare in Cancelleria, unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno
circolare trasferibile intestato alla Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del
codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Gli offerenti dovranno dichia-
rare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, di almeno 1/6
superiore a quello raggiunto in sede di incanto, mediante il
versamento di una somma pari al 25% del maggior prezzo nella
stessa indicato. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudica-
tario dovrà depositare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta la
cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziari. Sarà a cari-
co dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 17 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Cassine. Ogni giorno, in
media, utilizzano il treno per
recarsi a scuola o al lavoro,
ad Acqui Terme o ad Alessan-
dria, più di sessanta tra stu-
denti e lavoratori cassinesi.
Ma la stazione ferroviaria di
Cassine versa in condizioni di
abbandono e di degrado dav-
vero molto accentuate, una
situazione purtroppo comune
a molti piccoli centri in cui gli
edifici delle stazioni sono stati
chiusi ed è rimasta soltanto la
semplice fermata sui binari.
Un degrado che mal si sposa
all’utilizzo pubblico del luogo
e che finisce per imbruttire
anche la zona del paese in
cui sorge.

Come si vede dalle foto in-
viateci da Cassine la sensa-
zione di abbandono è vera-
mente totale. Intonaco e infis-
si cadenti, tanto sulla facciata
interna quanto su quella
esterna dell’edificio, marcia-
piedi dissestati, scritte che
imbrattano i muri, pensiline e
grondaie arrugginite. Insom-
ma, una struttura che cade a

pezzi. Per questa situazione
si sono levate diverse prote-
ste dagli abitanti di Cassine.
Ad esempio, Pinuccia Oldrini,
attraverso una lettera inviata
alla nostra redazione, chiede
“ai responsabili della spettabi-
le azienda Trenitalia-Ferrovie
dello Stato, quali siano i vostri
progetti per il futuro, riguardo
a questo stato di cose inac-
cettabile: quanto a lungo an-
cora questa storica stazione
rimarrà derelitta? Queste im-
magini oltre tutto non riesco-
no neanche a rendere abba-
stanza fedelmente lo stato di
abbandono in cui versa la sta-
zione di Cassine, la cui realtà
è addirittura più penosa”.

Un risanamento architetto-
nico ed estetico dell’edificio
della stazione, pur mantenen-
dolo ormai inevitabilmente
chiuso, è comunque sicura-
mente auspicabile, nel rispet-
to del paese che lo ospita e
dei clienti della società Treni-
talia che vi si recano a pren-
dere il treno.

Stefano Ivaldi

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo da Cassine:

“Mar tedì 24 febbraio è
scomparso il signor Lorenzo
Chiodi, nato a Cassine nel
1916 e memoria storica del
paese. Per ricordarlo vorrem-
mo trascrivere questa sua
bella intervista rilasciata nel
1998 ai bambini delle scuole
elementari di Cassine.

«Fra Castelnuovo Bormida
e Cassine la Bormida devia
una parte delle sue acque nel
Canale Carlo Alberto. In quel
punto vi sono due costruzioni:
la vecchia Posta per il cambio
dei cavalli e la Chiavica (il cui
nome deriva dalle antiche
chiuse per le fognature di città
dove l’acqua passava sotto).

Nel 1814 la mia famiglia as-
sunse l’incarico per l’assisten-
za, la sorveglianza e l’immis-
sione dell’acqua del fiume
Bormida nel Canale Carlo Al-
berto. Il bisnonno Domenico,
“Giuanei”” Giuseppe e poi io
abbiamo sempre vissuto lì.
Dicono che “i Chiodi hanno
aperto il Canale e lo hanno
chiuso”.

Il canale Carlo Alberto
L’acqua del canale serviva

per l’irrigazione dei campi col-
tivati soprattutto a cereali, de-
gli orti industriali e dei prati
stabili per il sostentamento
del bestiame. La forza motrice
azionava le pale del Mulino
della Zerba e del Cervino che
produceva inoltre energia
elettrica per Gamalero e Sez-
zadio. Serviva anche il Sapo-
nificio in Cantalupo, il Mulino
Fossati in Piazza d’Armi in
Alessandria e la Borsalino. Il
corso del canale Carlo Alber-
to fu deviato nel 1929 all’al-
tezza delle Cabannette prima
nella Bormida e poi nel Tana-
ro.

Il ponte sulla Bormida a
Castelnuovo.

“L’a manc in sod da passè
Buomia” si diceva per la gen-
te povera. Per attraversare il
fiume c’era un barcone al Por-
to Natante che trasportava i
viandanti e le loro merci dietro
pagamento di un soldo. In
quel punto, prima della co-
struzione della diga vi era un
mulino a pontone su dei bar-
coni che riusciva a far girare
le macine sfruttando la diffe-
renza di livello dell’acqua.

Chi proseguiva poi doveva
passare attraverso la “villan-
dule” una ruota girevole a
quattro sbarre per raggiunge-
re la stazione ferroviaria a
Cassine.

Dal 1906 al 1908 fu costrui-
to un ponte in ferro detto
Breuler su progetto tedesco.

Flora e fauna
Lungo le rive della Bormida

primeggia i l  salice, alber i
bianchi spontanei come il gat-
tice, l’ontano e recentemente
il pioppo coltivato 214. Nelle
sue acque si pescavano: ca-
vedani, barbi, anguille, carpe,
lucci, tinche e “ir stregi” (un
pesce non grosso che risale
la corrente).

Vita sul fiume
Il fiume dava lavoro ai pe-

scatori che poi vendevano il
loro pesce da “Linda” oppure
di casa in casa. Ricordo che
Mundu (Benzi) nel 1926 in
una sola giornata pescò 120
kg. di pesce. Si estraeva la
ghiaia e la sabbia; i “tumbarè”
trasportavano coi cavalli il
materiale estratto. Si andava
anche per legna. Le donne
andavano a fare oppure a ri-
sciacquare il bucato. Partiva-
no con i panni sulla testa e lo
“scagn” (uno sgabellino in le-
gno). Altre arrivavano col car-
ro e dopo aver lavato il bucato
lo stendevano al sole sulla

ghiaia, sul prato o sopra i gel-
si. Mentre le donne lavavano,
le bambine con un fazzoletto
aperto catturavano i pesci più
piccoli.

Al sabato gli uomini pren-
devano un pezzo di sapone e
andavano al fiume a lavarsi.

Andavamo anche a fare
merende; per dissetarci beve-
vamo la sua acqua recitando:
“Acqua corrente, beve il ser-
pente, beve Iddio: posso bere
anch’io”. Molti nuotavano e
purtroppo succedevano spes-
so annegamenti. “San Pidriei
tic ir ani n’ vo iei” (Tutti gli anni
a S.Pietro succede una di-
sgrazia). Non posso elencare
tutti i morti annegati perché
furono molti e tutti giovani.
Un’estate durante i lavori del-
la diga, un giovane era in ac-
qua. Ricordo che era venuto
da Maranzana in bicicletta.
Udii un grido: “U sneia” (Affo-
ga). Siamo corsi in due per
salvarlo. Io a piedi lungo la ri-
va del fiume ed un altro a
nuoto. Era un disertore della
Prima Guerra Mondiale. Se
avesse compiuto un gesto di
valore poteva essere riabilita-
to. Quando arrivai il giovane
ed il soccorritore a nuoto era-
no oramai in difficoltà, li tirai a
riva salvandoli. Il disertore mi
chiese se gli permettevo di
assumersi il merito. Gli diede-
ro una medaglia. Il suo epitaf-
fio ora recita così: “P. Giusep-
pe Medaglia al Valore Civile”.

Altri ne abbiamo pescati
con la barca, il Mundu ed io.
Quanti figli unici...
Le alluvioni

Ricordo tutte le alluvioni: 18
Maggio 1926, 31 Ottobre e 1
Novembre 1937, 1976.

L’acqua impetuosa del fiu-
me saltò nel canale travolgen-
do la strada di accesso e
aprendo una voragine davanti
la nostra abitazione. I danni
furono gravi.
La diga

Ricordo che nel 1978 la di-
ga venne rifatta, più propria-
mente si tratta di una traversa
a stramazzo dove l’acqua ar-
riva e precipita. La Bormida
viene definita fiume perché
d’estate non va in secca, ma
è più a carattere torrentizio.
Il colore del fiume

Nel mio ricordo l’acqua è
sempre stata limpida. Al con-
trario negli anni ’70 il colore
era “ruggine” a causa dell’in-
quinamento delle fabbriche di
Cengio. In quegli anni pesci
nella Bormida non ce n’erano
più. Ora si sono ripopolati, ma
la qualità è scadente. Alla
Chiavica vi erano molte at-
trezzature, io utilizzavo un ap-
parecchio idrografico che se-
gnalava l’altezza dell’acqua.
Ogni volta che da Cengio
scaricavano l’acqua “color
ruggine” io lo potevo rilevare
dal tracciato. Notavo che i pe-
sci affioravano alla ricerca
dell’ossigeno».

Suicidio a Cassine 
Cassine. Aveva 54 anni e risiedeva a Nizza Monferrato Ma-

ria Cristina Scagliola, ma da un paio di giorni mancava ormai
da casa, probabilmente vittima della depressione. I parenti ne
avevano denunciato la scomparsa ed è proprio grazie a questa
segnalazione che i Carabinieri di Cassine hanno controllato la
targa di una vettura sospetta posteggiata in paese, una Fiat
Uno, scoprendo essere proprio quella della donna. Ma Maria
Cristina Scagliola si era già allontanata a piedi, verso la perife-
ria di Cassine. Forse qualcuno l’ha notata camminare nel viale
della stazione o ancora oltre, sulla strada che porta a Castel-
nuovo Bormida, poichè i Carabinieri hanno subito avuto il so-
spetto che la donna avesse compiuto un tragico estremo gesto.
I militi hanno immediatamente chiesto l’intervento del reparto
sommozzatori dei vigili del fuoco, che hanno dragato il tratto
della Bormida negli immediati pressi del ponte lungo la provin-
ciale e dopo poche decine di minuti hanno ritrovato il corpo
senza vita di Maria Grazia Scagliola.

Castel Rocchero. Venerdì
5 marzo si inaugurerà ufficial-
mente il r istorante “Antica
Osteria”, ricavato dai locali
dell’ex pizzeria nella bellissi-
ma cornice del castello di Ca-
stel Rocchero, proprio vicino
all’arco che immette nel vicolo
coperto sotto il campanile,
collegamento con l’interno
della piazza del Comune.

Il locale, completamente ri-
strutturato in stile piemontese,
sul modello delle antiche “pio-
le” della tradizione subalpina,
accogliente e familiare, ma al
contempo ormai particolare e
ricercato, può ospitare fino a

40 clienti in inverno e quasi il
doppio in estate con il nuovo
dehor, r icavato nell’ampio
spazio del cortile-giardino cir-
costante.

L’Antica Osteria proporrà
un menu tradizionale pie-
montese, con i piatti più tipici
della tradizione, utilizzando
prodotti della massima qua-
lità, garanzia e certificazione
di eccellenza, ma non man-
cherà di offrire anche del pe-
sce. Il tutto accompagnato
ovviamente con i migliori vi-
ni.

Il costo medio di una cena
si aggirerà dai 20 ai 40 euro.

Acqui Terme. Nascono i
Cameugi Show! Carlo, Meo,
Eugenio e Gigi (dalle loro ini-
ziali si ricava il fantasioso no-
me del gruppo...), già in for-
mazione per più di 15 anni
con i “Cantavino”, sono ripar-
titi insieme, con un nuovo re-
pertorio di belle canzoni a
quattro voci. L’atto ufficiale di
nascita è stato siglato a
“Campanilinfesta”, la seguitis-
sima trasmissione tv con re-
cord di ascolti invidiabili rea-
lizzata al Palladium di Acqui
Terme, in onda in Piemonte
su Italia 8 ed in Liguria su Te-
lestar e condotta brillante-
mente da Meo Cavallero
(deus ex machina del nuovo
complesso) e Alessandra Re-
scia, con il coinvolgimento di
Pro-Loco, Associazioni, Co-

muni piemontesi e liguri. Non
a caso i Cameugi hanno scel-
to un brano dedicato all’amici-
zia, quella tosta, quella vera,
quella che dura nel tempo per
presentarsi: “Amici come
noi...è bello ritrovarsi”, una
canzone scritta da Gianni
Drudi ed interpretata con la
consueta verve che ha sem-
pre contraddistinto i tre…vol-
poni (Meo, Gigi ed Eugenio) e
la new entry di Carlo Manina,
basso eccezionale e con una
lunghissima esperienza arti-
stica-orchestrale di oltre 40
anni. Chissà se torneranno a
mietere successi? D’accordo
che loro sono abituati…Ma a
ripartire da capo, come dice
Meo Cavallero, è sempre e
comunque una splendida
emozione.

Sul palco di “Campanilinfesta”

I “Cameugi Show”
4 amici nella musica

Si levano proteste da Cassine

La stazione ferroviaria
sta cadendo a pezzi

Un ricordo di Lorenzo Chiodi

La vita sul fiume
la storia di Cassine

Inaugurazione il 5 marzo a Castel Rocchero

L’Antica Osteria
un ristorante piemontese

Lorenzo Chiodi, memoria
storica di Cassine, recente-
mente scomparso.
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COMUNE Sindaco uscente Rieleggibile trasferimenti 2003 trasferimenti 2004 Differenza %
Acqui Terme Rapetti Danilo Sì 3.967.253,24 3.516.123,26 -451.129,98 11,37
Sezzadio Ricci Giuseppe No 328.412,85 291.160,52 -37.252,33 11,34
Comunità Montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno”
Bistagno Barosio Bruno Sì 384.755,03 330.223,28 -54.531,75 14,17
Cartosio Pettinati Gianlorenzo Sì 276.635,40 245.163,31 -31.472,09 11,38
Cassinelle Ravera Renzo No 250.141,66 212.913,93 -37.227,73 14,88
Castelletto d’Erro Dappino Piercarlo No 123.212,33 100.306,91 -22.905,42 18,59
Cavatore Masoero Carlo Alberto No 176.420,15 153.102,23 -23.317,92 13,22
Cremolino Configliacco Gian Piero No 249.913,08 188.145,94 -61.767,14 24,72
Denice Mastorchio Giuseppe No 136.749,42 118.942,43 -17.806,99 13,02
Grognardo Viola Walter No 116.174,64 85.730,88 -30.443,76 26,21
Malvicino Moretti Francesco Sì 85.249,72 67.435,90 -17.813,82 20,90
Melazzo Ghiglia Marino Sì 288.751,22 233.268,89 -55.482,33 19,21
Merana Gallo Angelo Sì 107.042,57 89.621,46 -17.421,11 16,27
Molare Negrini Tito No 480.725,38 426.433,33 -54.292,05 11,29
Montechiaro d’Acqui Nani Giovanni Pietro No 235.379,20 188.787,33 -46.591,87 19,79
Morbello Campazzo Giancarlo Sì 209.990,54 171.573,60 -38.416,94 18,29
Pareto Minetti Gian Piero No 259.992,30 220.925,76 -39.066,54 15,03
Ponti Alossa Giovanni Sì 211.984,28 185.637,24 -26.347,04 12,43
Ponzone Mignone Andrea No 224.229,03 189.696,73 -34.532,30 15,40
Prasco Facelli Enzo No 169.722,13 130.947,56 -38.774,57 22,85
Spigno Monferrato Piovano Albino Sì 418.605,31 381.008,43 -37.596,88 8,98
Terzo Arata Angelo Sì 200.752,78 164.953,19 -35.799,59 17,83
Visone Buffa Domenico No 268.956,01 224.840,92 -44.115,09 16,40
Comunità Collinare “Alto Monferrato Acquese”
Alice Bel Colle Galeazzo Aureliano Sì 229.201,50 177.318,62 -51.882,88 22,64
Cassine Gotta Roberto Sì 556.503,38 492.686,35 -63.817,03 11,47
Morsasco Giachero Domenico No 185.303,79 146.570,88 -38.732,91 20,90
Ricaldone Icardi Celestino No 201.370,13 160.279,99 -41.090,14 20,41
Rivalta Bormida Ferraris Gian Franco No 317.210,03 274.829,39 -42.380,64 13,36
Strevi Perazzi Tomaso No 331.867,81 272.347,89 -59.519,92 17,93
Unione dei Comuni “Unione dei Castelli tra l’Orba e la Bormida”
Carpeneto Vassallo Mauro No 233.269,40 202.595,00 -30.674,40 13,15
Castelnuovo Bormida Cunietti Mauro Sì 227.595,03 196.133,83 -31.461,20 13,82
Montaldo Bormida Rinaldi Giuseppe No 200.974,17 169.357,72 -31.616,45 15,73
Orsara Bormida Vacca Roberto Sì 165.079,69 135.105,01 -29.974,68 18,16
Trisobbio Comaschi Gian Franco No 177.411,38 153.015,58 -24.395,80 13,75
Comunità Montana “Langa Astigiana - Val Bormida”
Bubbio Reggio Stefano Sì 337.018,35 301.080,87 -35.937,48 10,66
Cassinasco Primosig Sergio No 265.649,70 234.188,11 -31.461,59 11,84
Castel Boglione Berta Francesco No 232.779,41 208.443,34 -24.336,07 10,45
Castel Rocchero Boido Ameglia No 205.289,62 170.314,57 -34.975,05 17,04
Cessole Bielli Virginio No 219.664,76 197.196,35 -22.468,41 10,23
Loazzolo Satragno Giovanni No 187.504,19 165.636,32 -21.867,87 11,66
Mombaldone Armino Ivo No 162.853,74 144.776,60 -18.077,14 11,10
Monastero Bormida Gallareto Luigi Sì 339.312,56 299.617,70 -39.694,86 11,70
Montabone Pillone Riccardo No 191.935,80 162.002,15 -29.933,65 15,60
Olmo Gentile Aramini Maria Grazia No 100.245,62 85.658,27 -14.587,35 14,55
Roccaverano Commissario Prefettizio 240.000,92 212.478,09 -27.522,83 11,47
Rocchetta Palafea Barbero Vincenzo No 206.263,53 187.698,21 -18.565,32 9,00
San Giorgio Scarampi Listello Marco Sì 110.198,21 87.385,86 -22.812,35 20,70
Serole Vinotto Giuseppe No 134.986,21 117.498,92 -17.487,29 12,95
Sessame Malerba Celeste No 167.201,74 149.546,73 -17.655,01 10,56
Vesime Murialdi Gianfranco Sì 246.855,06 216.333,47 -30.521,59 12,36
Comunità Montana “Langa delle Valli Bormida. Uzzone e Belbo”
Bergolo Saredi Marco Sì 99.057,13 83.511,92 -15.545,21 15,69
Castelletto Uzzone Bogliacino Angelo No 217.962,68 194.294,34 -23.668,34 10,86
Castino Paroldo Enrico Sì 242.921,10 205.193,13 -37.727,97 15,53
Cortemilia Veglio Giancarlo No 556.986,58 472.125,15 -84.861,43 15,24
Cossano Belbo Tosa Giuseppe Sì 318.610,14 283.154,75 -35.455,39 11,13
Gorzegno Montanaro Piero No 203.051,96 183.779,62 -19.272,34 9,49
Gottasecca Galliano Giacomo No 137.863,46 122.285,09 -15.578,37 11,30
Levice Francone Alberto No 175.478,15 153.301,31 -22.176,84 12,64
Monesiglio Torcello Paolo Sì 307.958,50 270.128,54 -37.829,96 12,28
Perletto Fiolis Maurizio No 177.320,30 149.605,94 -27.714,36 15,63
Pezzolo Valle Uzzone Biscia Francesco No 237.813,71 198.847,38 -38.966,33 16,39
Prunetto Costa Luigi No 246.081,93 225.776,79 -20.305,14 8,25
Rocchetta Belbo Bona Claudio No 136.525,15 120.472,08 -16.053,07 11,76
Saliceto Prandi Silvano No 453.314,69 408.133,22 -45.181,47 9,97
Santo Stefano Belbo Artuffo Giuseppe Sì 873.145,31 780.953,52 -92.191,79 10,56
Torre Bormida Canonica Cesare No 164.564,58 147.675,42 -16.889,16 10,26
Totale 19.893.249,37 17.236.277,05 -2.656.972,32 13,36

Terzo mandato dei sindaci
e tagli statali ai Comuni sono
gli argomenti che focalizzano,
in questi giorni, l’attenzione
degli amministratori e dei cit-
tadini dei nostri paesi.

Ma se sul terzo mandato,
prima “concesso” e poi “revo-
cato”, si parlava e si discuteva
da mesi, un vero fulmine a
ciel sereno sono stati i tagli
relativi ai trasferimenti erariali
2004 ai Comuni, praticati dal
Governo, che sono giudicati
incomprensibili ed insostenibi-
li.

Fulmine a ciel sereno, per-
ché la stangata è arrivata via
Internet, vale dire alcuni Sin-
daci si sono accorti dei tagli
andando a visitare il sito del
Ministero degli Interni, clic-
cando là dove si parla di “Fi-
nanza locale” e di trasferi-
menti ai Comuni. Altri Sindaci
l’hanno appreso dall’Anci, che
ha visto purtroppo rispettate
le sue più nere previsioni o al-
le ricerche di segretari comu-
nali.

Ed è subito stata mobilita-
zione dei primi cittadini, che
avevano ormai predisposto e
anche approvato i bilanci pre-
ventivi, e che ora si trovano a
doverli praticamente rivedere
o rifare, apportando in base ai
minori trasferimenti dallo Sta-
to, tagli e contenimento nelle
varie voci del bilancio.

Una protesta che unisce i
Sindaci, anche se quelli più fi-
logovernativi, si professano in
parte ottimisti e attenuano la
“pillola”, mentre quelli vicini
all’opposizione, sono pessimi-
sti e parlano di veri e propri
salassi.

Una cosa è certa e acco-
muna tutti nel r iconoscere
che mai prima d’ora, nella
storia repubblicana, vi è stato
un taglio del genere ai Comu-
ni sui contributi ordinari, che
sono la voce che consente la
“vita quotidiana”, vale a dire le
normali spese, luce, riscalda-
mento, cancelleria, tanto per
citare.

Era previsto un abbattimen-
to dei trasferimenti intorno al
3-4% mentre ora si è scoper-
to che i tagli sono mediamen-
te del 14%. Ed il quadro è più
chiaro ora a Finanziaria ap-
provata.

Incontri di Sindaci si sono
fatti nella nostre valli e ad Ac-
qui Terme. Venerdì scorso,
nella città termale erano pre-
senti, il parlamentare del Col-
legio, on. Lino Carlo Rava, il
consigliere regionale Rocco
Muliere egli assessori provin-
ciali, Filippi, Borioli, Icardi ed
è stato sottoscritto un appello
al Presidente della Repubbli-
ca e l’on. Rava ha presentato
un’interrrogazione ai Ministeri
dell’Interno e dell’Economia.

Ma veniamo ai dati che so-
no stati riportati nella tabella a
fianco dell ’ar t icolo che
evidenziano ciò che veniva
dato, cioè il trasferimento del
2003 e quello del 2004, con
differenza e percentuale di ta-
glio. Ma altresì interessante,
ma meno penalizzante, sono
anche le prime colonne della
tabella riferite al terzo manda-
to dei Sindaci, dove ad ogni
Comune è stato indicato il
Sindaco e la sua possibilità di
essere rieletto nella tornata
amministrativa del 12 e 13
giugno.

Ricordo che la legge attua-
le stabilisce che un Sindaco
può essere rieletto solo per
due mandati consecutivi suc-
cessivi, poi non può più esse-

re candidato a Sindaco. Chis-
sà perché ciò debba valere
solo per i Sindaci e non per i
Parlamentari? Alla luce del
“tutti siamo necessari, ma
nessuno è indispensabile”.

I Comuni riportati in tabella
venivano, in passato, comu-
nemente indicati dell’Acque-
se, mentre ora, alla luce del
riordino delle Comunità Mon-
tane e della costituzione di
Comunità Collinari o Unioni di
Comuni, sono stati ricollocati.
E così dalla tabella si nota su-
bito che all’infuori di Acqui
Terme e di Sezzadio, sono
tutti inseriti in Comunità Mon-
tane o Collinari e questo è un
dato positivo in prospettiva fu-
tura per la organizzazione e
gestione dei servizi e non so-
lo.

Ma ritorniamo ai dati sui
trasferimenti dove emerge
dalla tabella che i comuni del-
la nostra zona registrano un
taglio medio del 14% che vuol
dire una somma pari a meno
2.657.000 euro. Il Comune
che ha subito il taglio maggio-
re è Grognardo con più del
26%, seguito da Cremolino
con oltre il 24%.

Mentre chi ha subito meno
taglio è il Comune di Spigno
Monferrato con oltre l’8%, se-
guito da Rocchetta Palafea
con il 9%. Nell’incontro di Ac-
qui era stata consegnata una
tabella sui Comuni dell’A-
lessandrino dove l’oscar dei
tagli spettava a Belforte Mon-
ferrato con oltre il 42%, men-
tre il “più fortunato” risulta
Serravalle Scrivia con “solo”
più del 6%.

Ad esempio la Città terma-
le, Comune più importante, e
che dovrebbe svolgere un’a-
zione maggiore di aggregante
e catalizzante per gli altri Co-
muni (vedi Alba con i comuni
dell’Albese e delle Langhe),
registra un taglio dell’11,4%
pari a - 451.130 euro.

Osservando attentamente
la colonna delle differenza
emerge subito che i tagli
significano almeno 20.000 eu-
ro in meno nelle casse comu-
nali. È giunta l’ora di «tirare la
cinghia». I sindaci sono sem-
pre più tra l’ incudine ed il
martello.

Lo Stato vorrebbe diminuire
le tasse e taglia ai comuni,
che per sopravvivere si trova-
no costretti ad aumentare le
tasse e ora fors’anche a
ridimensionare o tagliare i
servizi, in paese e centri dove
la lotta alla sopravvivenza è
ormai quotidiana. I Sindaci
non hanno neanche più i soldi
per pagare lo sgombero neve
delle scorse settimane, o al-
meno sono in forte difficoltà.

E ciò è risibile, se non fos-
se drammatico, alla luce del
pronunciamento delle massi-
me Istituzioni che si dichiara-
no a favore del sostegno, del-
la difesa, della tutela dei pic-
coli Comuni, patrimonio da
salvaguardare e conservare,
anche se la strada intrapresa
sembra essere opposta.

Gli amministratori dei nostri
comuni auspicano che nei
mesi futuri, indipendentemen-
te dalla situazione economica
del Paese, ciò che viene tolto
possa essere ridato, prima
che sia troppo tardi.

Prossimamente andremo a
fare un’analisi più nel detta-
glio delle var ie voci che
compongono i contributi per
Comuni e allora si capirà an-
cora più e meglio i tagli.

G.Smorgon

Nei tagli dei trasferimenti statali penalizzati i servizi ai cittadini

Due milioni 657 mila euro in meno per la nostra zona

Terzo mandato e tagli

Fresca del suo terzo
compleanno appena festeg-
giato con l’appuntamento di
febbraio, torna ad Alessan-
dria l’Officina delle Memorie,
con il patrocinio dell’Assesso-
rato alle Attività Economiche
del Comune di Alessandria e
l’organizzazione di Procom.

Domenica 7 marzo Piazza
Marconi, Piazza Garibaldi e i
portici di Corso Roma torna-
no infatti ad ospitare i banchi
de “L’Officina delle Memorie”,
tradizionale mostra mercato
di antiquariato e modernaria-
to organizzata dal consorzio
alessandrino per la promozio-
ne del commercio.

Oltre cento espositori han-
no già confermato la loro pre-
senza ad Alessandria e le
bancarelle saranno in posi-
zione per tutta la giornata di
domenica 7 marzo, dalle ore
8 alle ore 19.

“L’Officina delle Memorie”
proporrà l’offerta multiforme
di oggetti che ha fatto del
mercatino alessandrino un

appuntamento molto atteso
dagli appassionati e dai sem-
plici curiosi amanti del bello e
non solo sul territorio provin-
ciale alessandrino.

Sulle bancarelle allestite da
Procom saranno esposti in
bella mostra ceramiche, fini
porcellane, servizi di piatti, da
the e da caffè di cento e più
anni fa, bicchieri colorati e
decorati in oro, pentole in ra-
me da utilizzare come origi-
nali portavasi, vassoi in legno
dorato, vasellame in allumi-
nio, ottone e peltro, posate da
tavola e da cucina in acciaio
e in silver, attrezzi per il cami-
no, bastoni da passeggio con
preziosi manici intagliati, bot-
tiglie e servizi da liquore,
gocce singole in cristallo per
riparare i nostri lampadari o
crearci da sol i  dei se-
gnaposto d’autore, vecchie
chiavi arrugginite ed acqua-
santiere.

Ci saranno anche mobili di
tutti i tipi, tavoli da cucina con
piani in marmo, madie, cre-

denze, comodini, testate in
ferro battuto, specchiere,
tavolini da gioco, divani.

E ancora stampe, acque-
relli, quadri, fotografie scolori-
te, vedute romantiche, centri-
ni, asciugamani ricamati, to-
vaglie e lenzuola dei corredi
delle nostre nonne, sopram-
mobili un po’ fané e sempre
di buon gusto anche nelle ca-
se più moderne, gioiell i  e
bijoux colorati in stile floreale
e in stile Anni Cinquanta con
importanti e vistose pietre du-
re e gli appassionati potranno
trovare una vasta scelta di
numismatica e di ricordi di vi-
ta militare, dalle medaglie alle
divise complete.

Procom garantisce l’ottimo
livello dell’offerta antiquaria e
di modernariato, confidando
che il sole di primavera invo-
gli tutti quanti a fare una pas-
seggiata nel centro storico di
Alessandria chiuso al traffico
e a curiosare fra le bancarel-
le in questa prima domenica
dopo il carnevale.

Stage di studio
cantine sociali

Acqui Terme. L’Assessora-
to all’Agricoltura della Provin-
cia di Alessandria e la Came-
ra di Commercio di Alessan-
dria, nell’ambito del Progetto
di Zonazione viticola, hanno
organizzato uno stage di ap-
profondimento sulla coope-
razione vitivinicola in collabo-
razione con la Provincia di
Trento e la cantina sociale di
Lavis. Fra i relatori dello stage
vanno ricordati il dottor Mario
Stefanini, il professor Pastore,
il professor Scienza e il dottor
Carlo Beltrame.

Allo stage per la nostra zo-
na hanno preso parte Bruno
Gancetto della Cantina Socia-
le Produttori Insieme di Ca-
priata d’Orba; Fabrizio Gastal-
do della Cantina Alto Monfer-
rato Ovadese-Lerma; Carlo
D’Angelone e Paolo Pronzato
della Cantina Sociale di Rical-
done; Gianfranco Ottolia e
Enrico Bottero della Cantina
Tre Castelli.

Domenica 7 marzo torna l’Officina delle memorie
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Ricaldone. Sabato 6 marzo
alle ore 17, presso il salone del-
la Cantina Sociale “Ca’ di Ven”
verrà presentato il volume di
poesie dialettale di Guido Cor-
naglia “In mument... e via”, vo-
luto dall’assessorato alla Cul-
tura della Provincia di Alessan-
dria ed edito da Reverdito Edi-
zioni.

A presentare il libro saranno
il prof. Adriano Icardi, assesso-
re alla Cultura della Provincia e
il prof. Arturo Vercellino, grandi
amici dell’indimenticabile Gui-
do.

Guido Cornaglia nato nel
1942, acquese doc, innamora-
to della sua città, personalità
versatile, ha saputo distinguer-
si come sportivo, giornalista e
vero educatore.

Animo sensibile, è riuscito a
trasferire nella poesia dialettale,
suo ultimo grande amore, l’at-
taccamento alla propria terra.

Dopo lunga malattia, affron-
tata con grande coraggio e di-
gnità, è mancato il 18 novembre
del 2002.

“In mument... e via”, dedica-
to da Guido a “Vogliatevi bene e
troverete la felicità”, è una rac-
colta di poesie in dialetto ac-
quese con testo in lingua ita-
liana a fronte, la presentazione
del volume è di Adriano Icardi di
mons. Giovanni Galliano e di
Arturo Vercellino.

E così sintetizzano la raccol-
ta Adriano Icardi: «... La
malinconia e la nostalgia dei

tempi ormai lontani e trascorsi
per sempre, vengono rievocate
dal lieto e dolce rivivere di que-
sti momenti, attraverso la
memoria e il ricordo, che di-
ventano poesia. I personaggi
descritti e cantati, con versi ef-
ficaci e toccanti, sono figure
semplici e popolari, piene di fa-
scino e di mistero...».

Mons. Giovanni Galliano: «...
Egli sa dare un’anima grande
anche alle cose semplici, sa
rendere nobile anche il quoti-
diano; il dialetto acquese in Gui-
do Cornaglia diventa musica e
suono familiare, che non ti stan-
chi mai di ascoltare e ti aiuta a
conoscere e a farti apprezzare
gli angoli, le case, la gente e le
vicende della tua città...».

E Arturo Vercellino: «... Can-
tore genuino e sincero, creato-
re di una poesia che vuole es-
sere insieme corale e intima,
Guido ha saputo parlare al cuo-
re della gente come pochissimi
altri...

...Momenti che appartengono
a più generazioni, nei quali mol-
ti possono riconoscere se stes-
si e gli amici di giorni in-
dimenticabili...

... Quanto Guido ha scritto è
la sua vita, la sua memoria, l’in-
tera sua esperienza...».

A Ricaldone Guido Cornaglia
è stato per 17 anni, dal 1972 al
1989, amato, apprezzato ed in-
dimenticato insegnante ele-
mentare.

G.S.

Monastero Bormida. Si
sta avvicinando ormai la data
fatidica di domenica 14 mar-
zo, quando per la 431ª volta i
cuochi di Monastero scodelle-
ranno il Polentonissimo sulla
piazza principale del paese. I
preparativi fervono e ormai la
complessa macchina organiz-
zativa, predisposta dalla Pro
Loco, dal Comune e da tanti
volontari del paese, è pronta.
Gli ultimi ritocchi consentiran-
no di presentare al meglio
Monastero di fronte a migliaia
di turisti e di visitatori.

Ecco nel dettaglio tutte le
attrazioni previste dal pro-
gramma.

Polentone: La cottura dei
15 quintali di polenta inizia al
mattino presto e si protrae per
tutta la giornata su di un gran-
de palco allestito nello scena-
rio medioevale di Piazza Ca-
stello. Inoltre vengono prepa-
rati centinaia di metri di sal-
siccia e una gigantesca fritta-
ta di cipolle di oltre 3000 uo-
va, gustose pietanze da ac-
compagnare alla polenta. Il
Polentonissimo verrà scodel-
lato verso le ore 16.45, dopo
una cerimonia in cui il Mar-
chese Del Carretto, as-
saggiatala, dichiara che “il Po-
lentonissimo 2004 è cotto e
può essere scodellato”.

Per assaggiare queste spe-
cialità è necessario acquista-
re presso lo stand della Pro
Loco o i buoni polenta o gli
artistici piatti raffiguranti i bor-
ghi di Monastero, dipinti a
mano in tiratura limitata dalla
pittrice Ornella Mondo di Ca-
nelli.

Rassegna degli antichi me-
stieri: Ormai non ha bisogno di
presentazione, essendo la più
grande e importante del Pie-
monte e una delle principali
dell’Italia settentrionale. Sono
oltre 50 le botteghe che dal
mattino ricreano nelle vie del
centro storico di Monastero
l’atmosfera del Piemonte con-
tadino dei tempi passati. Lo
spettacolo è assicurato e in
una caratteristica osteria si può
cantare a volontà sorseggian-
do un bicchiere di buon vino.

Sfilata Storica: Rievoca la
leggenda secondo la quale il
Polentone nacque dalla gene-
rosità di un gruppo di calderai
affamati che, bloccati dalla
neve, chiesero ospitalità al
Marchese del Carretto, signo-
re di Monastero, e ottennero
farina di mais, salsiccia, uova
e cipolle. I calderai regalarono
a Monastero la grande cal-
daia di rame dove ancora og-
gi si cuoce il Polentonissimo.
La sfilata si compone di oltre
100 figuranti, tutti in costumi
cinquecenteschi di splendida
fattura. La aprono i tamburini
seguiti dai monaci benedettini
del Monastero di Santa Giu-
lia, guidati dall’Abate Alberto
dei Guttuari; poi è la volta dei
nobili di Monastero e dei pae-
si della Langa, delle damigel-
le d’onore, che aprono la stra-
da all’incedere maestoso dei
Marchesi del Carretto. In ulti-

mo una gran quantità di figu-
ranti rappresenta il popolo nei
costumi tipici lavorativi e i cal-
derai al lavoro e le loro realiz-
zazioni. La sfilata compie un
percorso nel centro storico
del paese e parte intorno alle
ore 15 e sarà accompagnata
dal Gruppo Pietrantica.

Gruppo folcloristico: Nel po-
meriggio si esibiranno in piaz-
za Castello e per le vie del
paese gli artisti del gruppo
folcloristico “Manghin e Man-
ghina” di Galliate con musi-
che, canti e danze tradizionali
e magnifici costumi d’epoca.

Mostre e annullo filatelico:
Per tutto il paese sono ospita-
te mostre di pittura o di altro
genere. Al piano terreno del
castello è ricostruito un ufficio
postale dove è possibile ac-
quistare cartoline con l’annul-
lo postale speciale del polen-
tone.

Esibizione delle fisarmoni-
che: Al piano terreno del ca-
stello, i maestri della musica
popolare piemontese si esibi-
ranno per tutta la giornata tra
canti, balli e buon vino.

Mercatino dei produttori di
Monastero: In piazza Castello
sono allestiti dei banchi a di-
sposizione dei produttori di
Monastero (robiola DOP, vini,
miele, salumi ecc.) per una
promozione del territorio co-
munale e dei suoi tesori eno-
gastronomici.

Pranzo: Per tutti la possibi-
lità di pranzare nello storico
salone “Ciriotti” assaggiando i
piatti della tradizione mona-
sterese. Prenotazioni presso
gli stand oppure telefonando
allo 0144 88180. Per tutto il
giorno, presso una gigante-
sca botte, si assaggiano i vini
delle colline di Monastero.

Banco di beneficenza: Ric-
co di premi, è allestito in piaz-
za Castello e il ricavato andrà
al sostentamento dell’Asilo di
Monastero, storica istituzione
scolastica con più di un seco-
lo di vita.

Fiera commerciale: Oltre 70
banchi che vendono una va-
rietà impressionante di articoli
si estendono nella zona mo-
derna di Monastero, mentre in
piazza Roma sono esposte la
ultime novità nel campo auto-
mobilistico, nello spiazzo anti-
stante i l  negozio di moda
Grandi Firme trovate le mac-
chine agricole e in piazza del
Mercato le giostre e l’autopi-
sta.

Polentino: Lunedì 15 marzo
ci si ritrova tutti nei saloni del
castello medioevale per un
classico “Polentino” a base di
polenta e cinghiale. Prenota-
zioni: tel. 0144 88180.

La Pro Loco coglie l’occa-
sione per ringraziare tutti co-
loro che parteciperanno alla
festa e invita tutti a non man-
care a questo appuntamento
con la tradizione e la buona
tavola, a Monastero Bormida,
domenica 13 marzo. In caso
di cattivo tempo il Polentonis-
simo sarà rinviato alla dome-
nica successiva.

Monastero Bormida. Sa-
bato 6 marzo si svolgerà
presso il castello di Mona-
stero Bormida una “Giorna-
ta di Resistenza Enogastro-
nomica” organizzata da Pao-
lo Massobrio e dai Club di
Papillon, la prestigiosa rivista
che recensisce i miglior i
ristoranti, agriturismi, pro-
duttori e vignaioli di Pie-
monte, Liguria e Valle d’Ao-
sta.

La giornata è dedicata ai
prodotti della Langa Astigia-
na e della Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno e in
particolare presenterà agli
oltre 150 giornalisti e ga-
stronomi presenti le migliori
partite di Robiola di Rocca-
verano dop di puro latte ca-
prino lavorato a crudo. Non
mancheranno salumi, miele,
dolci, liquori e altre golose-
rie della zona, a cui si af-
f iancheranno i pr incipali
produttori vinicoli.

L’incontro avrà inizio alle
ore 11,30 con la presenta-
zione dei produttori e dei
prodotti e l’accoglienza dei
visitatori da parte di un grup-
po musicale, cui seguirà la
lettura di alcuni brani di Au-
gusto Monti, lo scrittore na-
tivo di Monastero Bormida
che nella sua opera “I Sans-
sossi” ha lasciato una testi-
monianza importante della
realtà della Langa Astigiana
tra fine Ottocento e inizio No-
vecento.

Quindi avrà luogo la degu-
stazione e l’acquisto dei pro-
dotti e dei vini, accompagnati
da un piatto caldo della fa-

mosa “puccia” di Monastero,
una ricetta storica di polen-
tina cotta nel brodo di ver-
dure e condita con burro e
formaggio che la Pro Loco
di Monastero ha riscoperto
e propone da tempo al “Fe-
stival delle Sagre” di Asti.

Nel primo pomeriggio il
gruppo proseguirà per Mon-
tabone, dove è prevista la
visita ad una cantina e una
esperienza in vigna, e
concluderà la giornata con
una visita e cena ad Acqui
Terme.

All’esposizione monaste-
rese partecipano i produtto-
ri presenti nella “Guida Cri-
tica e Golosa” di Paolo Mas-
sobrio che vivono nei Co-
muni dell’Acquese, della Lan-
ga Astigiana e della Valle Or-
ba, Erro e Bormida di Spi-
gno, oltre a tutti i produttori
di Monastero e di Sessame
che sono i Comuni di-
rettamente interessati dalla
manifestazione.

La moderna tecnica enologica
Vesime. Corso per imprenditori agricoli, o aspiranti im-

prenditori agricoli, organizzati dall’INIPA in collaborazione con
l’Associazione provinciale gruppi coltivatori sviluppo e Coldiretti
Asti. La partecipazione è completamente gratuita.

“La moderna tecnica enologica per le piccole e medie im-
prese vitivinicole” è il tema di un corso che si terrà a Vesime,
sala comunale, venerdì 12 marzo, ore 9-18, dal dott. Mario Re-
doglia che tratterrà la “Teoria dell’assaggio dei vini applicata a
campioni di vino trattati con moderne tecnologie di vinificazione
e affinamento e le tecniche di degustazione applicate a cam-
pioni di vino trattati con moderne tecnologie enologiche”.

Martedì 16, 2ª lezione, ore 9-13, Anziano p.a. Paolo e Gia-
notti Corrado, tratteranno le “Moderne tecnologie applicate a
piccole e medie cantine. Prodotti innovativi utilizzati per l’affina-
mento dei vini”. Informazioni Coldiretti Asti: 0141 380427-400.

Tombola benefica a Monastero
per i bambini di Novi Sad

Monastero Bormida. La tombola benefica organizzata a
Monastero da Miryana Baltovic Pasero per i bambini dell’orfa-
notrofio di Novi Sad, dopo lo spostamento dovuto alla fitta nevi-
cata che sabato 21 febbraio ha reso impossibile lo svolgimento
della manifestazione, si è regolarmente tenuta sabato 28 pres-
so il salone del teatro comunale di Monastero Bormida. È stata
una bella serata tra amici, con tanti premi per tutti i numerosi
vincitori e soprattutto con lo scopo di raccogliere fondi per una
realtà molto povera, martoriata e più vicina all’Italia di quanto
normalmente si creda. L’ex-Jugoslavia è proprio alle porte del
nostro Paese e cercare di risollevare le sorti di quella gente op-
pressa prima dalla dittatura e poi dalla guerra è un dovere che,
ciascuno nel suo piccolo, tenta di fare. L’incasso della tombola
è stato di 711 euro, a cui si aggiungono 116 euro di donazioni
private. Sono fondi importanti, che sicuramente serviranno a
rendere un po’ più felice la vita di quei bambini. Quando Mirya-
na andrà in Jugoslavia porterà un resoconto dettagliato delle
attività e degli acquisti effettuati con questa beneficenza.

Si ringraziano tutti coloro che hanno dato una mano, la Pro
Loco, il Comune, i commercianti e quanti con generosità hanno
offerto oggetti per i premi e hanno partecipato alla serata.

Cortemilia. I 26 alunni del
corso di inglese del Centro
terr itor iale permanente di
Cortemilia e la loro insegnan-
te, la prof. Daniela Bemer,
unitamente a coniugi, familiari
ed amici si sono recati in In-
ghilterra, dal 21 al 23 feb-
braio, per conoscere e acqui-
sire meglio la lingua inglese.

Un viaggio, istruttivo ed
interessante, con una parten-
za molto avventurosa, sotto la
neve. Il ritardo nella partenza
non ha impedito, il rispetto del
programma. Par titi sabato

notte da Cravanzana, Corte-
milia e Vesime per la Malpen-
sa, con un volo della British
Airways sono giunti nella mat-
tinata a Londra Heathrow.
Piccadilly Circus, Trafalgar
Square, National Gallery,
Oxford Street, Buckingham
Palace, Covent Garden, Dow-
ning Street, Westminster, Hy-
de Park e poi la passeggiata
sulle rive del Tamigi, spese
pazze da Harrod’s e London
by night, le mete delle giorna-
te londinesi. E grande diverti-
mento per tutti.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazio-

ne donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziati-
va rivolta alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni)
mirate sia a raccogliere fondi sia a far conoscere attività e fina-
lità dell’Associazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via
Cavour 4, 10069 Villar Perosa (Torino): Tel. e fax 0121 315666;
Produttori (via Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857,
fax 0141 436758.

Alunni del Centro territoriale di Cortemilia

Dalla Langa a Londra
un gran bel viaggio

Si presenta a Ricaldone sabato 6 marzo

“In mument... e via”
di Guido Cornaglia

A Monastero Bormida, domenica 14 marzo

431º Polentonissimo
è tradizione e novità

Sabato 6 marzo presso il castello

A Monastero Massobrio
e i Club di Papillon
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Ponzone. Tutto è pronto
per l’8ª edizione del “Carne-
vale Ponzonese” che si svol-
gerà domenica 7 marzo. La
grande ed imponente manife-
stazione carnevalesca, avreb-
be dovuto svolgersi, nel capo-
luogo, domenica 29 febbraio,
ma l’abbondante nevicata del
20 e 21 febbraio e l’impossibi-
lità a rimuovere i grandi cu-
muli di neve, dovuti al lo
sgombero, hanno indotto gli
organizzatori al rinvio di una
settimana del carnevale.

Manifestazione che registra
sempre consistente numero
di carri allegorici, sempre nel-
l’intorno dei dieci e di pubbli-
co, proveniente dai paesi limi-
trofi, dal sud Piemonte e dalla
confinante Liguria. Il “Carne-
vale Ponzonese” è gemellato
con i carnevali di Acqui Terme
e Bistagno. La macchina
organizzativa, costituita dal
Comune e dalle Associazioni
Turistiche di Ponzone, sta cu-
rando gli ultimi dettagli. Nel
frattempo cresce l’attesa e
l’impazienza della gente per
vedere, quali e quante saran-
no le novità, che sinora, ad
ogni edizione ha saputo sem-
pre offrire. Mentre nella pas-
sata edizione, 2003, il tema
dei carri era “Il Bosco e i suoi

abitanti”, quest’anno il tema
sarà libero, così come è stato
nel 2002 (con l’euro che l’ha
fatta da padrone), mentre nel
2001 era stato “Il mondo dei
fumetti” e nel 2000, “Gli eventi
del millennio”.

Appuntamento a domenica
per l’8ª edizione del “Carne-
vale Ponzonese”, con la
partecipazione delle Pro Loco
e Associazioni del ponzonese
e di alcuni paesi della Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”,
dell’Ovadese e di Acqui Ter-
me.

Il programma prevede: alle
ore 14,15, è previsto l’inizio
della sfilata dei carr i alle-
gorici, che si ritroveranno in
piazza Italia; alle ore 15,30,
pentolaccia, spettacoli di ma-
gia con salt imbanchi e
mangiafuoco e alle ore 16,
distribuzione gratuita di bugie,
cioccolata calda e vino. Alle
ore 17, gli organizzator i
procederanno alla premiazio-
ne dei carri e ad altre sorpre-
se.

Le Pro Loco che non
partecipano con i carri posso-
no intervenire alla manifesta-
zione e alla sfilata con gruppi
di figuranti mascherati.

G.S.

Bistagno. La storia di Alera-
mo raccontata dai bambini di Bi-
stagno, mentre alla biblioteca di
Gamalero si festeggia con i bu-
rattini. I bambini alla riscoperta
delle vecchie storie con il pro-
getto Tuttestorie.

Lunedì 8 marzo, alle ore 12,
presso l’atrio della scuola ele-
mentare di Bistagno, andrà in
scena “la storia di Aleramo”, ri-
vista e corretta dai bambini del-
la classe 3ª, che dall’ottobre 2003
è stata coinvolta nel laboratorio
di animazione con i burattini del
progetto Tuttestorie condotto da
Luigi Capra.

Il progetto Tuttestorie, gestito
dall’assessorato alle Politiche
Sociali della Provincia di Ales-
sandria e finanziato in base alla
legge 285/97, in collaborazione
con la scuola elementare di Bi-
stagno, durante l’anno scolasti-
co 2002-2003, aveva già rac-
contato tre storie della tradizione
del paese: “Le povere figlie da
maridare”, “Uanen Carvè”e “L’as-
sedio di Bistagno” tutte rappre-
sentate dai bambini delle scuo-
le attraverso la tecnica del teatro
dei burattini.

Ancora una volta quindi le sto-
rie di ieri diventano materia di
gioco, ma anche di appren-
dimento, per i bambini di oggi e
per le loro famiglie che gli ani-

matori del progetto invitano a
partecipare numerose alla rap-
presentazione.

Intanto giovedì 25 febbraio,
nella biblioteca di Gamalero i
bambini del paese si sono ritro-
vati per festeggiare con uno spet-
tacolo a sorpresa utilizzando i
burattini di Tuttestorie la “loro” bi-
bliotecaria Valentina Siri. L’ini-
ziativa spontanea è un piccolo -
grande segnale che la Biblioteca,
soprattutto nei piccoli centri, puo’
diventare, come è capitato a Ga-
malero, un “luogo - amico” dove
i bambini stanno bene assieme
ad inventare...storie.

Il progetto Tuttestorie, finaliz-
zato al recupero di vecchie sto-
rie locali da parte dei bambini
delle scuole elementari, ha pre-
so avvio nel gennaio 2003 dai
Comuni dell’Acquese coin-
volgendo 12 classi per un totale
di circa 180 bambini.

Nei Comuni del Tortonese i
bambini coinvolti sono attual-
mente circa 90 ed appartengono
a 8 classi diverse di 4 paesi del-
la Val Curone.

Il progetto Tuttestorie si avvale
della collaborazione delle scuo-
le elementari della zona, che
hanno inserito questa attività al-
l’interno della loro pro-
grammazione, delle biblioteche e
dei Comuni.

Sezzadio. Sabato 28 feb-
braio si è svolta a Sezzadio la
grande festa di carnevale or-
ganizzata dal Comune,
dall’Associazione turistica “G.
Frascaro” e dai giovani del lo-
cale circolo Acli. La
manifestazione era originaria-
mente in programma per sa-
bato 21, ma le copiose nevi-
cate avevano costretto al rin-
vio gli organizzatori che ne
hanno così approfittato per
migliorare alcuni dettagli.

Sono stati però r ipagati
dalla massiccia partecipa-
zione. Infatti, nonostante il
freddo pungente, molte per-
sone si sono riversate nelle
strade per assistere alla sfi-
lata dei carri che è partita
da piazza San Pio V e si è
snodata tra balli, musica e
scherzi per le vie principali
de l  paese,  e  nemmeno i
“nonnini” della casa di ripo-
so sono stati risparmiati dal-
la pioggia di coriandoli lan-
ciati dai bambini.

Il carro de “I Vichinghi” del-
l’Acli ha fatto strada agli altri
partecipanti, “Il Veliero” e “Alla
ricerca di Nemo” delle Pro Lo-
co di Bruno e Maranzana, tut-
ti apprezzati sia per la bellez-

za dei carri che per la simpa-
tia dei figuranti. Ai due carri
ospiti sono stati consegnati
due premi di rimborso spese
pari a 100 euro, oltre agli atte-
stati di partecipazione.

Conclusa la sfilata i carri
sono tornati in piazza San Pio
V per lasciare spazio alle tipi-
che bugie di carnevale, che
sono andate a ruba con il
banchetto letteralmente preso
d’assalto.

La buona r iuscita della
manifestazione, che visto il
successo si ripeterà in futuro,
si deve alle società organizza-
trici, ma soprattutto a tutte le
persone che hanno contribui-
to economicamente, prepara-
to le bugie, cucito i costumi,
collaborato e fornito materiale
per l’allestimento dei carri.

Per i bellicosi Vichinghi del-
l’Acli il carnevale era iniziato
con il 1º premio nella sfilata di
Bistagno ed è poi proseguito
domenica 29 con la
partecipazione al carnevale di
Acqui Terme (la fotografia im-
mortala i Vichinghi) dove ha
vinto il 1º premio e a quello
alessandrino, dove hanno ot-
tenuto uno splendido 2º pre-
mio su 35 partecipanti.

Riaperta ex ss 456 “del Turchino”
L’ufficio Gestione Tecnica dell’Amministrazione provinciale di

Asti informa che da lunedì 1º marzo è stata riaperta al transito
la SP ex SS 456 “Del Turchino” dal km 19,040 al km 19,320 es-
sendo ultimati i lavori di manutenzione straordinaria nella galle-
ria San Bernardino. Il tratto di strada era stata chiusa al transito
nelle ore notturne con ordinanza (nº.72) del 7 novembre 2003.

Convegno ad Asti: “Siamo più poveri?”
Venerdì 5 marzo alle ore 21 presso l’Auditorium del Centro

Giovani, via Goltieri 3, Asti, si terrà il convegno: «“Siamo più
poveri?”.

I conti degli italiani e la politica economica del governo». Ne
discutono: Piero Garbero, economista, Università di Torino;
Paolo Onofri, economista, Università di Bologna; Chiara Sara-
ceno, sociologa, Università di Torino; Gian Luigi Vaccarino,
economista, Università di Torino. Presiede Maria Grazia Arnal-
do. L’iniziativa di “Libertà & Giustizia” e dell’Istituto Gramsci di
Torino è realizzata con il patrocinio del Comune di Asti.

«“Libertà&Giustizia” associazione presieduta da Sandra
Bonsanti, - spiega Maria Grazia Arnaldo, responsabile provin-
ciale di L&G - si propone il perseguimento di finalità culturali,
sociali, educative e formative. Difende le ragioni del buon go-
verno, la laicità dello stato e l’efficacia e la correttezza del-
l’agire pubblico. Organizza incontri, conferenze, seminari di stu-
dio in cui elabora proprie posizioni rispetto a vari problemi del
paese.

L&G non è un partito, non vuole diventarlo e non punta a so-
stituire i partiti, ma vuole dare un senso positivo all’insoddi-
sfazione che cresce verso la politica, trasformandola in par-
tecipazione e proposta. In questo contesto si inserisce l’incon-
tro organizzato ad Asti il 5 marzo».

Monastero Bormida. Doppie nozze d’oro nelle famiglie Vi-
sconti e Morino di Monastero Bormida.

Domenica 23 novembre 2003, presso il ristorante “Della Po-
sta” di Olmo Gentile, Aldo e Giovanna Visconti e Giacinto e Li-
liana Morino hanno festeggiato il cinquantesimo anniversario di
matrimonio, questo importante traguardo, con figli e nipoti.
Congratulazioni e auguri vivissimi a tutti.

Bubbio. “Percorsi” dà il no-
me alla personale della giova-
ne ar tista bubbiese Erika
Bocchino che per la prima
volta si mette in gioco, nelle
mani dei suoi fruitori.

Le opere sono visibili pres-
so l’Enoteca Artistica di Corte-
milia, di via Dante Alighieri,
(da venerdì 5 marzo a merco-
ledì 14 aprile) e vogliono sot-
tolineare il suo percorso, la
sua ricerca artistica a partire
dagli anni in cui frequentava
l’Accademia delle Belle Arti fi-
no alle ultime realizzazioni del
2004. Dopo il vernissage fis-
sato per le ore 18 l’orario di vi-
sita è il seguente: dalle 10 alle

13 e dalle 17 alle 21 tutti i
giorni escluso il mercoledì. La
produzione dell’artista venti-
cinquenne si esprime at-
traverso sculture, incisioni, ma
soprattutto sono presenti in
gran numero opere pittoriche,
in cui giocano un ruolo impor-
tante la linea, il colore, la luce.
Erika, concluso il Corso di De-
corazione all’Accademia Al-
bertina delle Belle Arti di Tori-
no, abita a Bubbio (Asti), inse-
gna da tre anni nelle scuole
medie inferiori e superiori ed è
docente di corsi di pittura per
adulti e di attività artistiche ex-
tra-scolastiche alle scuole del-
l’infanzia ed elementari.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni domenica po-
meriggio, alle ore 15,30, con la recita del santo rosario, la pre-
ghiera di lode e l’insegnamento religioso; inoltre vi sarà, la ce-
lebrazione della santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

I coniugi Visconti e Morino

A Monastero Bormida
cinquant’anni per due!

All’Enoteca artistica di Cortemilia

“Percorsi”, personale
di Erika Bocchino

A Ponzone domenica 7 marzo

Carnevale ponzonese
gran sfilata di carri

Lunedì 8 marzo alla scuola elementare

“La storia di Aleramo”
alunni di Bistagno

Una manifestazione ben riuscita

Carnevale a Sezzadio
gente, carri, musica

Incentivo piccole e medie imprese
Viene erogato dalla Regione un incentivo automatico a tutte le pic-

cole e medie imprese piemontesi che vogliono investire per crescere.
Le domande di prenotazione del bonus debbono essere presentate
mediante consegna diretta, a partire dal 27 ottobre, al gestore indi-
viduato dalla Regione per l’attuazione della misura ovvero mcc-ca-
pitalia, tramite le agenzie di Banca di Roma, sia in Piemonte che nel-
le altre regioni. I moduli per la domanda possono essere scaricati
dai siti internet www.regione.piemonte.it/industria, oppure ww.mcc.it.
Per informazioni e quesiti è disponibile un call center (ore 9.30-13,
15-16.45, dal lunedì al venerdì) al seguente recapito: tel.06 47912965;
inoltre si può utilizzare l’indirizzo e-mail incentivi@mcc.it. Nel caso
in cui le richieste eccedano le disponibilità, la regione procederà al-
la riduzione pro-quota dell’agevolazione per le richieste pervenute
nel giorno in cui si accerta l’esaurimento dei fondi.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2004” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2004” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MARZO

Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 18 marzo, stagione tea-
trale 2003-2004 Sipario d’In-
verno anno quinto, al cinema
teatro Ariston. Organizzato da
Associazione culturale Arte e
Spettacolo, assessorato alla
Cultura di Acqui Terme. Pro-
gramma: giovedì 18 marzo,
Massimo Bagliani, Silvia Sal-
vatori, Dieci ragazze per me,
commedia di Enrico Vaime e
Massimo Bagliani, regia di Si-
mona Marchini. Serata d’at-
tore, Michele Placido, fine
marzo - metà aprile.
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera”, nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, è visitabile il
venerdì ore 9-12, il sabato ore
ore 15-18, la domenica ore
10-12 e visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it.
Domenica 7, ore 10,30, visita
guidata del museo e della
città, ritrovo al museo, termine
visita guidata ore 12,30 circa,
3 euro a persona. La visita si
effettuerà se si raggiunge un
minimo di 10 partecipanti.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694
– Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT (0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Monastero Bormida, sino a
sabato 24 aprile, “Tucc a tea-
trò”, stagione 2003-2004, ras-
segna teatrale e musicale in
piemontese nella Langa Asti-
giana, al teatro comunale di
Monastero Bormida, organiz-
zata dal circolo culturale “Lan-
ga Astigiana” (sede a Loazzo-
lo). Sabato 20 marzo: la
compagnia “L’Erca” di Nizza
Monferrato presenta “Busie e
cutlette (El campion ed boxe)”
di Otto Schwar tz e Carlo
Mathern; regia di Aldo Oddo-

ne. Tutti sappiamo degli effetti
collaterali, spesso pericolosi,
delle diete alimentar i, ma
quelli che si manifestano in
questa storia superano la più
fervida immaginazione. C’è
quindi una morale, un monito
soprattutto, per chi certe diete
le fa o, peggio ancora, le fa
fare agli altri, anche se, natu-
ralmente, il tutto viene intriso
della solita bonaria ironia e
dell’ilarità che prorompe da
tutta la vicenda. Sabato 24
aprile: Echi di Cori, spettacolo
musicale offerto dalla Provin-
cia di Asti, durante la serata si
esibiranno 2 corali della Pro-
vincia di Asti: Coro “Laeti
Cantores” e Coro “J’Amis d’la
Canson”.
Acqui Terme, sabato 13 e
domenica 14, “Tecno Acqui”,
2ª edizione, fiera di Acqui Ter-
me, stabilimento ex Kaimano,
mostra mercato di materiale
radioamatoriale informatico
satellitare e telefonico nuovo
ed usato. Ingresso 2,50 euro;
www.tecnoacqui.it. Con il pa-
trocinio del Comune e Asso-
ciazione Radioamatori di Ac-
qui Terme.
Ovada, sino a marzo: venerdì
5 marzo, Loggia di San Seba-
stiano, per Incontri d’Autore:
Anna Bonel e Roberto Piumi-
ni leggono “Il portatore di ba-
ci”; storia di un bacio inviato,
negato, riportato, al tempo
degli incanti e della cortesia.
Spettacolo per adulti. Ingres-
so libero. Biblioteca civica
0143 81774. Venerdì 5, ore
21, via Gilardini 12,
“Nessuno contro tutti: un’in-
troduzione a Carmelo Bene”,
a cura di Andy Conte. Un’in-
troduzione al C.B. pensiero
per svelare e avvicinare una
figura unica del secolo XX,
scandalosa, irritante, geniale,
fuori dal tempo e dallo spazio
e solo incidentalmente teatra-
le. Cercheremo di affermare
l’inafferrabile e rendere sim-
patico il più grande antipatico
del secolo. Gruppo
Due Sotto l’Ombrello. Sabato
6, Teatro Splendor, ore 21, 8ª
rassegna teatrale “Don Salvi”,
il gruppo teatrale GALA di Co-
goleto presenta: “Operazione
Prescinseua” di M. Rossi, re-
gia di M. Rossi; pro Anffas;
Comitato Splendor 0143
80437. Domenica 7: per tutta
la giornata, per vie e piazze
del centro storico, mercatino
dell’antiquariato e dell’usato;
Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferrato Ovadese. Ore 16,30 e
20,30, Loggia San Seba-
stiano, saggi di metà anno
degli allievi della Civica Scuo-
la di Musica “A. Rebora”. Mer-
coledì 10, cinema teatro co-
munale (0143-81411), corso
della Liber tà, “Festa della
Donna”, corpo bandistico “A.
Rebora”. Grande Schermo
2003-2004, Noi Albinoi, regia
di Dagur Kàri. Giovedì 11, ore
21, cinema teatro comunale,
Musica & Cabaret, orchestra
e coro del Corpo Bandistico
“A.Rebora”, diretto dal mae-
stro Giovanni Olivieri, con la
partecipazione di Maurizio
Silvestri da “La sai l’ultima”.
Venerdì 12, ore 21, via Gilar-
dini 12, “Un condannato a
morte è fuggito”, a cura di
Marcello Oddone, regia di Ro-
bert Bresson, interpreti: Fran-
cois Leterrier, Roland Monod.
Gruppo Due Sotto l’Ombrello.
Sabato 13: Ovada e dintorni
camminata alla scoperta di
Ovada e dintorni insieme alle
guide del CAI, difficoltà facile,
CAI - Sezione di Ovada. Ore
21, Loggia di San Sebastiano,
serata Medici senza frontiere.
Parco Capanne di Marcarolo
ed Associazione Amici della
Colma. Martedì 16, ore 15,30-
17,30 Liceo Scientifico “B.
Pascal”, aula magna, via Vol-
tri, seminari di cultura umani-
stica e scientifica. Dal pensa-

re le macchine alle macchine
pensanti. Origini, percorsi
prospettive della filosofia della
scienza “Karl Popper. Conget-
ture e confutazioni” (prof.
Alessandro Laguzzi); Ist. di
Istruzione Superiore “C. Bar-
letti” di Ovada (0143 86493,
81576). Mercoledì 17, ore
21,15, cinema teatro comu-
nale, Grande Schermo 2003-
2004 Kitchen Stories, re-
gia di Bent Hamer. Venerdì
19, ore 2, via Gilardi-
ni 12, “Videoconcerto” a
cura di Paolo Repetto, 4 in-
contri con la grande musica e
i grandi interpreti, attraverso
proiezioni audiovisive, pre-
sentate da Paolo Repetto.
Gruppo Due Sotto l’Ombrello.
Dal 20 al 28, centro Polispor-
tivo Geirino, 3º torneo nazio-
nale giocatori serie B, trofeo
città di Ovada. Tennis Park
Ovada, Bovone Giovanni
(0143 80159, 328 4295869).
Mercoledì 24, ore 21,15, ci-
nema teatro comunale, Gran-
de Schermo 2003-2004, Pri-
ma dammi un bacio, regia di
Ambrogio Lo Giudice. Venerdì
26, ore 21, via Gilardini 12,
“Altri Luoghi - Letture poeti-
che”, a cura del Collettivo di
Pronto Intervento Poetico;
Gruppo Due Sotto l’Ombrello.
Sabato 27, Ovada e dintorni,
camminata alla scoperta di
Ovada e dintorni insieme alle
guide del CAI, difficoltà facile.
CAI - Sezione di Ovada.
Acqui Terme, l’Associazione
Studi Astronomici, presenta
nuovo calendario lezioni del
corso di Astronomia, merco-
ledì di marzo: il 10, stelle dop-
pie e variabili; il 17, osser-
vazione o in caso di brutto
tempo l’evoluzione stellare, il
diagramma HR, Supernove e
Novae; il 24, osservazione o
in caso di brutto tempo:
approfondimento argomenti
trattati precedentemente; il
31, la fotografia astronomica.
Il 7 aprile, uso dei software
astronomici. A seguire, una
costellazione alla volta: come
riconoscerla e cosa si può ve-
dere? Tutte le lezioni si ter-
ranno presso sede Enaip (ex
via Mombarone) ore 21. Infor-
mazioni ed iscr izioni, ta-
baccheria Levratti, corso Italia
Acqui.
Bubbio, appuntamenti con la
Pro Loco: sabato 20 marzo,
concerto del pianista Marco
Gaggini; sabato 27, concerto
del Trio Jazz Savona; sabato
3 apr i le, Gruppo Gospel
Amalgama.
Calamandrana, la Comunità
Collinare “Vigne e Vini”, pro-
muove con il patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato,
la collaborazione dei Comuni
di Calamandrana e Incisa
Scapaccino, ed il coordina-
mento dell’ITC Pellati e Liceo
scientifico: “Incontri Colline
Cultura - Anno 2004”, ore 21:
giovedì 11 marzo, Nizza, ITC
Pellati, il prof. Giancarlo Tona-
ni, del liceo Galilei, su “psi-
coanalisi e apprendimento: il
teatro inconscio dell’aula sco-
lastica”. Calamandrana, ve-
nerdì 19, Biblioteca civica, il
prof. Massimo Introvinge,
direttore del Cesnur, su “So-
cietà, Chiesa e Islam: una ri-
flessione sugli scenari attuali
e futuri”. Incisa Scapaccino,
giovedì 25, presso sala (ex fo-
ro boario), il prof. Enrico Gian-
netto, Università di Bergamo,
su “Il sogno di Einstein: aspet-
ti della scienza del ’900”.
Roccaverano, dal 17 gen-

naio al 23 maggio, rassegna
“Echi di Cori” edizione 2004
promossa dalla Provincia di
Asti, assessorato alla Cultura.
Appuntamenti nei paesi della
nostra zona: sabato 6 marzo,
a Roccaverano, ore 21, nella
parrocchiale di “Maria SS. An-
nunziata”, Coro “Amici della
Montagna” e Coro Polifonico

“Zoltan Kodaly & S. Ippolito”.
Sabato 24 aprile: a Fontanile,
ore 21, nella parrocchiale di
San Giovanni Battista, con
Coro “K2” e Coro” Libera Mu-
sica” e a Monastero Bormida,
nel teatro comunale, con Co-
ro “Laeti Cantores” e Coro
“J’Amis d’la Canson”. Sabato
8 maggio, a Bubbio, ore 21,
nella parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”, Coro Po-
lifonico “Astense” e Associa-
zione Corale “Valtinella”. I
concer ti sono ad ingresso
gratuito.

VENERDÌ 5 MARZO

Bossolasco, ore 14,30, sala
riunioni Comunità Montana
“Alta Langa”, via Umberto I,
organizzato da Gal Altalanga
Leader & Coldiretti Cuneo,
presentazione dello studio re-
lativo ai progetti pilota di filie-
ra nell’ambito della Nocciola
Piemonte IGP. Programma in-
terventi: Giorgio Manfredi,
presidente del Gal; Flavio Go-
nella, direttore tecnico; Giu-
seppe Robaldo, presidente
del Consorzio Tutela e Valo-
rizzazione Nocciola Piemonte
IGP. Seguirà dibattito con la
par tecipazione dell ’ im-
prenditor ia e
dell’associazionismo locali.
Informazioni: tel; 0171
447252, 447295, fax 0173
793449.

SABATO 6 MARZO

Ricaldone, ore 17, salone
della Cantina Sociale “Ca’ di
Ven”, presentazione del vo-
lume in poesie dialettali di
Guido Cornaglia “In mu-
ment... e via”, edito dall’as-
sessorato alla Cultura della
Provincia di Alessandria. Pre-
sentano il libro: Adriano Icardi
e Arturo Vercellino.
Roccaverano, per rassegna
“Echi di Cori” edizione 2004
promossa dalla Provincia di
Asti, assessorato alla Cultura,
nella parrocchiale di “Maria
SS. Annunziata”, ore 21, Coro
“Amici della Montagna” e Co-
ro Polifonico “Zoltan Kodaly &
S. Ippolito”. Ingresso gratuito.

DOMENICA 7 MARZO

Cortemilia, “Carnevale Cor-
temiliese”, sfilata di carri alle-
gorici e gruppi mascherati per
le vie del paese, aperta dalle
maschere cortemiliesi, Miche-
lina e Pantalin; alle ore 14,30,
ritrovo in piazza Savona; ore
15, partenza sfilata; ore 16,
arrivo in piazza Oscar Molina-
ri, distribuzione di bugie e
leccornie varie e premiazione
dei carri. Rimborso spese di
150 euro, per ogni carro
partecipante alla sfilata e di
50 euro, per ogni gruppo ma-
scherato (non meno di 10
componenti). Organizzato da
ETM Pro Loco e Comune.
Ponzone, dalle ore 14, 7ª edi-
zione del “Carnevale Ponzo-
nese”, vi partecipano le Pro
Loco e Associazioni del pon-
zonese e alcuni paesi della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dell’Ovadese e di Acqui
Terme. Le Pro Loco che non
partecipano con i carri posso-
no intervenire alla manifesta-
zione e alla sfilata con gruppi
di figuranti mascherati. Orga-
nizzato dall’Amministrazione
comunale e Pro Loco in colla-
borazione con le Pro Loco del
ponzonese.
Acqui Terme, sede del Cir-

colo Artistico Culturale “Mario
Ferrari”, in via XX Settembre
10, serata di poesia, letteratu-
ra ed arte femminile per ricor-
dare l’8 marzo, giornata di lot-
ta per l’emancipazione femmi-
nile. Serata condotta dalla
prof. Mariuccia Scarsi accom-
pagnata con musica del grup-

po della musicista Rossella
Baldizzone, i brani saranno
letti da Lucia Baricola. Nella
sala espositiva del Circolo sa-
ranno anche presentati una
serie di opere “al femminile”.

DOMENICA 14 MARZO

Monastero Bormida, “Sagra
del Polentonissimo” e rassegna
degli antichi mestieri. Lunedì
15, “Tradizionale polentino” nei
locali del Castello, a base di po-
lenta e cinghiale. Organizzato
dalla Pro Loco di concerto con
il comune e le altre Associazio-
ni monasteresi.

MERCOLEDÌ 17 MARZO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2003-4, ore
16,30-18, presso ufficio for-
mazione qualità e promozione
della salute Asl 22, via Ales-
sandria n.1, su “Chissà se
avrò abbastanza latte?”, co-
me prevenire e superare le
eventuali difficoltà. Per in-
formazioni: Paola Amatteis
(tel. 0144 324821), Acqui; Mo-
nica Bielli (0141 701582), Niz-
za. Organizzato da Lega per
l ’al lattamento materno in
collaborazione con l’Asl 22.

MOSTRE, RASSEGNE,
CONCORSI

Cortemilia, dal 5 marzo al 14
aprile, a “l’Enoteca Artistica”
di via Dante Alighieri “Percor-
si”, personale della venticin-
quenne bubbiese Erika Boc-
chino. Inaugurazione venerdì
5 marzo, ore 18. Tecnica mi-
sta su tela, incisione e scultu-
ra le migliori espressioni degli
studi sostenuti all’Accademia
Albertina delle Belle arti di To-
rino fino alle ultime produzioni
del 2004. Orario visita: tutti i
giorni, mercoledì escluso, dal-
le 10 alle 13 e dalle 17 alle
21.
San Giorgio Scarampi, sino
al 14 marzo, all’Oratorio del-
l’Immacolata, organizzati dal-
la “Scarampi Foundation” che
è arte cultura e musica in ter-
ra di Langa: mostra Bottles,
ideata e curata da Henri
Spaeti della galleria “Tutti edi-
tion” di Zurigo, presenta 48
bottiglie Albeisa di Barba-
resco ’96 con etichette origi-
nali di pittori italiani e stranieri
appositamente realizzate per
una collezione unica che uni-
sce ad un grande vino intense
suggestioni artistiche.
Bergolo, 12ª edizione del
concorso d’ar te “Bergolo:
paese di pietra”, per cerami-
che, mosaici e sculture, dal
tema libero ma preferibilmen-
te ispirato ad elementi natura-
li. Concorso riservato a stu-
denti di Licei Artistici, Accade-
mie di Belle Arti, Istituti d’Arte
italiani. Gli interessati dovran-
no inviare il proprio bozzetto
(formato 50x70) entro e non
oltre il 15 giugno a Comune di
Bergolo, concorso d’arte “Ber-
golo: paese di pietra”. Gli ela-
borati saranno esaminati e
valutati da apposita qualifica-
ta giuria. Compatibilmente col
numero e la qualità delle pro-
poste pervenute, saranno
premiati n. 3 lavori. I vincitori
avranno diritto alla realizza-
zione della propria opera su
apposito spazio murale che
verrà loro assegnato nel con-
centrico di Bergolo. Ad ogni
lavoro premiato verrà asse-
gnato: premio di 500 euro al
vincitore e un premio di 500
euro all’Istituto di appartenen-
za, per acquisto di materiali
didattici. La premiazione av-
verrà domenica 12 settembre.
Per informazioni: Associazio-
ne Pro Bergolo, Comune

(0173 87016, fax 0173
827949; e-mail: ber-
golo@reteunitaria.piemonte.it
Loazzolo, 2ª edizione del
concorso letterario, per opere
inedite in lingua piemontese,
intitolato “La mé tèra e la so
gent”, indetto dal Circolo Cul-
turale Langa Astigiana, On-
lus. Il concorso è aperto a tutti
ed ha il seguente tema: un
personaggio reale e caratteri-
stico della propria zona. Il
concorso si articola in 4 se-
zioni: Sezione A: Racconto
inedito in prosa, potrà essere
una novella, un racconto di vi-
ta vissuta, una fiaba, una fa-
vola… Sezione B: Poesia, al
massimo 3 poesie inedite che
non superino i 40 versi cia-
scuna. Sezione C: Riservato
alle scuole elementari e me-
die inferiori che dovranno pre-
sentare un breve testo teatra-
le ed essere in grado di rap-
presentarlo nel caso di vinci-
ta. Sezione D: Copione teatra-
le inedito e mai rappresenta-
to. Ogni elaborato scr itto
esclusivamente in lingua pie-
montese andrà inviato a Cir-
colo Culturale “Langa Astigia-
na”, via G. Penna 1, 14050
Loazzolo (Asti) entro il 15
maggio, in 6 copie r igoro-
samente anonime, contrasse-
gnate da uno pseudonimo. Ad
ogni autore sarà rilasciato un
attestato di partecipazione.
Ad ogni vincitore sarà conse-
gnato il seguente premio: Se-
zione A, 200 euro; Sezione B,
200 euro; Sezione C, 200 eu-
ro; Sezione D, 300 euro e la
possibilità di rappresentare
l’opera durante la 2ª edizione
della rassegna teatrale orga-
nizzata dal Circolo Culturale
Langa Astigiana “Tucc a Tea-
trò” 2004/2005. La premia-
zione si svolgerà durante la
manifestazione “E s’as tro-
vejsso an Langa?”, 3ª “Festa
della Lingua Piemontese” nel-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che si
terrà domenica 25 luglio pres-
so la sede operativa “Artigia-
nato Artistico Langa Astigia-
na”. Informazioni, Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, tel. e
fax 0144 87185; e-mail: circo-
loculturalelangaastigiana@-
virgilio.it
Prasco, nel giardino botanico
dei mandorli, Casa Mongiut 7,
corso “Rose e peonie in carta
crespa tinta a mano e invec-
chiate”; programma: domeni-
ca 14 marzo, ore 14-18, tintu-
ra a mano della carta crespa;
tecnica ed uso dei coloranti
naturali ed artificiali per crea-
re sfumature (fiori chiari e fiori
scuri). Domenica 21, ore 14-
18, ritaglio dei petali e crea-
zione della rosa (rose tea e
rose inglesi), creazione dello
stelo, ritaglio dei sepali, rifini-
tura della rosa. Sabato 10
aprile, ore 14-18, la peonia, il
fiore imperiale; la tecnica di
costruzione della rosa appli-
cata alla creazione della peo-
nia, ritaglio dei sepali. Per
informazioni: Orietta Rossi
(dopo le ore 20, tel. 0144
375106) dell’Associazione
Culturale “Giardino Botanico
dei Mandorli”.
Trisobbio, 2ª edizione del
concorso fotografico sul tema
“Il ricordo dell’inverno in un
preludio di primavera: Trisob-
bio”. La partecipazione è gra-
tuita; le opere dovranno esse-
re presentate entro, e non ol-
tre, sabato 10 aprile, al Co-
mune di Trisobbio (palazzo
Dogliotti, via De Rossi 20; tel.
0143 871104, fax 0143
871360; e-mail: info@comu-
ne.tr isobbio.al. i t ; sito:
www.unionedeicastelli.it) e
così per visionare il bando e
per informazioni; o anche a
prof. Mariangela Toselli (0143
1485428; e-mail: to-
sima@libero.it). Organizzato
da Comune e Pro Loco.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Roccaverano. La Giunta
provinciale di Cuneo, a rela-
zione degli assessori Pier-
giorgio Giacchino (Monta-
gna), Emilio Lombardi (Agri-
coltura) e Antonio De Giacomi
(Cultura) ha valutato positiva-
mente, nella seduta di merco-
ledì 11 febbraio, la proposta
di una for te azione pro-
mozionale mirata alla Francia.

L’idea ha preso corpo
dall’intenzione del Sindaco di
Pezzolo Valle Uzzone, Fran-
cesco Biscia, di presentare a
Parigi il libro “Pezzolo Valle
Uzzone. La storia, l’identità, il
territorio” (recentemente pub-
blicato con successo da “Valle
della Scienza”, subito accolta
e rilanciata dall’assessore,
Piergiorgio Giacchino, anche
nella veste di presidente della
Comunità Montana “Alta Lan-
ga”, per farne un’occasione
coinvolgente di un territorio
ben piu‚ vasto, corrispondente
alle Comunità Montane “Alta
Langa”, “Langa delle Vall i
Bormida Uzzone e Belbo”,
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e “Alta Valle Erro Orba
Bormida di Spigno”.

«Si tratta di un territorio
caratterizzato da affinità stori-
che, culturali ed economiche
da riscoprire e trasformare in
occasioni di sviluppo, repli-
cando in grande ed in modo
pianificato i positivi effetti veri-
ficatisi con gli Svizzeri, affer-
ma Giacchino ex sindaco di
Camerana, che mercoledì 24
febbraio, ha presieduto la pri-
ma riunione convocata dal
presidente della Provincia di
Cuneo Giovanni Quaglia, con
la Provincia di Cuneo capofila
di una cordata di 8 enti (Re-
gione, Province di Cuneo,
Alessandria e Asti, le citate 4
Comunità Montane).

«Lavoriamo ad un progetto
originale - spiega il presidente
Giacchino - che soddisfi l’esi-
genza di far conoscere ad un
pubblico qualificato le caratte-
ristiche profonde e il potenzia-
le di attrattiva del nostro terri-
torio, e al tempo stesso sia in
grado di creare contatti attra-
verso una rete commerciale
sperimentata per ottenere ra-
pidi effetti di ritorno».

A fine novembre 2004, si
svolgerà nella capitale france-
se il programma intitolato “An-
tichi territori del Piemonte in
vetrina a Parigi”, articolato in
una serie di iniziative.

Durante due settimane, il
territorio dell’Alta Langa e del-
l’Alto Monferrato sarà presen-
tato al pubblico francese nei
suoi aspetti culturale, turisti-
co, enogastronomico.

Il programma infatti preve-
de, oltre ad un evento iniziale
di for te impatto mediatico,
mostre fotografiche, una serie
di conferenze, video, l’introdu-
zione di piatti della nostra cu-
cina nei menù di ristoranti pa-
rigini, con chef nostrani che
vanno ad istruire direttamente
i colleghi d’oltralpe, una serie

di corsi di cucina tenuti da au-
tentiche nostre casalinghe ad
un pubblico di appassionati
della cucina italiana, sempre
più alla ricerca dei segreti del-
le nostre ricche tradizioni.

Un paniere selezionato di
prodotti enogastronomici sarà
presentato per 15 giorni in al-
cuni circuiti commerciali di
Parigi, tra i più prestigiosi e
sensibili alla gastronomia ita-
liana.

Attivando collegamenti
for temente introduttivi per
conoscenza ed esperienza di
quella realtà, si intende così
attirare verso il nostro territo-
rio quel pubblico francese che
già conosce le mete celebri
italiane e tuttavia manifesta
un interesse crescente verso
realtà meno note ma in grado
di far vivere dall’interno uno
spaccato di vita italiana au-
tentica, fuori dagli schemi turi-
stici convenzionali, dove è
possibile un rapporto con le
persone, capire la nostra vita
quotidiana, come nasce il no-
stro modo di essere che, ai
loro occhi, mantiene ancora
molti aspetti affascinanti.

La Francia nutre verso l’Ita-
lia un atteggiamento che ri-
serva spesso sorprese: una di
queste è l’attuale voglia di ca-
pire come noi siamo capaci di
costruire e conservare una
qualità della vita fatta di ric-
chezze quotidiane: una cuci-
na sempre diversa e inesauri-
bilmente piacevole, situazioni
conviviali vere, rapporto con il
territorio, iniziativa economica
capillare, distribuzione delle
risorse che va oltre le struttu-
re e le istituzioni.

Tutto ciò costituisce un ele-
mento nuovo della nostra at-
tratt iva e rappresenta per
molti francesi addirittura una
risposta a certi interrogativi,
rivela un desiderio di scoprirsi
affini per poter vivere un po’
come viviamo noi, che sem-
briamo sempre avere un qual-
che segreto per vivere bene:
in una parola il desiderio di
venire alla scoperta di quella
che viene ormai chiamata “la
vera Italia”.

Promotr ice convinta del
progetto, la Provincia di Cu-
neo vede in questa iniziativa
l’occasione per un approccio
innovatore della promozione
turistica, basato sulla cono-
scenza delle vere potenzialità
del territorio e al tempo stes-
so sulla creazione di reti di
rapporti economici in grado di
durare nel tempo.

«Nell’attuale contesto una
efficace risposta all’incertezza
economica - conclude
l’assessore provinciale Giac-
chino - è quella di proporre
chiara la nostra identità, le
nostre radici, le nostre specifi-
cità, rendere stimolante e pia-
cevole accedere al nostro
mondo, conoscerlo dal di
dentro. E affezionarcisi. Ma
questo dipenderà molto da
noi».

Castel Boglione. Domeni-
ca 29 febbraio, malgrado il
freddo, si sono trovati a Ca-
stel Boglione tanti bambini
per festeggiare il carnevale.

I bambini hanno potuto gio-
care a tanti giochi divertendo-
si in un ambiente semplice e
gioioso. Grande successo ha
avuto il Cappellaio Matto (l’a-
nimatr ice Ar ianna) con la
“Bottega delle meraviglie” do-
ve, con un sorriso, i bambini
potevano acquistare pallonci-
ni di ogni forma; lo Stregatto
(animatore Cristian) ha diver-
tito piccini e grandi con spet-
tacoli di fuoco e abilità.

Dopo la distribuzione della
cioccolata calda, offerta dalla
Pro Loco di Castel Boglione,
accompagnata dalle bugie,
tutti i bambini sono stati chia-

mati al centro della piazza per
dare inizio alla “battaglia dei
coriandoli” che ha avuto un
successo strepitoso.

I partecipanti si sono di-
vertiti a raccogliere e tirare
coriandoli, tutti contro tutti,
senza risparmiare nessuno,
né il parroco né il vice sinda-
co né bambini né genitori né
nonni, tutti a rincorrersi con
un po’ di stupore da parte dei
bambini che hanno visto in
questa occasione i propri ge-
nitori divertirsi come loro se
non di più.

Un gran girotondo di grandi
e piccini attorno ad un folclori-
stico rogo del carnevale, ha
dato fine ai festeggiamenti in
un’atmosfera davvero cordiale
ad entusiasmante.

Il comitato genitori

Riceviamo e pubblichiamo
dalla CIA (Confederazione
italiana agricolatori):

«La Cia del Piemonte è for-
temente contraria al decreto
ministeriale recentemente
promulgato, che assegna
compiti di controllo al “Con-
sorzio dell’Asti”, non solo nei
confronti dei propri associati,
ma di tutti i produttori di uva
moscato. Le procedure intro-
dotte dal decreto sono deva-
stanti per i produttori di uve.

Ai diritti camerali ed ai mol-
teplici balzelli già esistenti si
vengono ad aggiungere nuovi
ed ulteriori sistemi di paga-
mento e di gestione della ma-
teria che graveranno pesante-
mente sulle aziende interes-
sate e che non aggiungeran-
no nulla ai controlli già in atto,
ma anzi ne saranno solo un
duplicato inutile. Invece del-
l’introduzione dello sportello
unico per tutte le pratiche viti-
vinicole, il Ministero procede

in senso opposto, moltiplican-
do gli sportelli.

Il solito pasticcio all’italiana.
Mentre in tutte le occasioni

i nostri ministri e viceministri
promettono la famosa
semplificazione amministrati-
va, i viticoltori si sentono vitti-
me di un insensato accani-
mento burocratico.

Il vino è uno dei prodotti più
regolamentati e sorvegliati in
Europa ed in Italia.

Perché vessar lo ancora
inutilmente?

A chi giova questa innatu-
rale spremuta della bevanda
alcolica prediletta da Bacco?

La CIA del Piemonte, che
sta raccogliendo le firme per
una petizione al Consiglio re-
gionale a favore della sempli-
ficazione amministrativa in
campo vinicolo, è fortemente
contraria ad ogni iniziativa
che introduca nuovi ed inutili
gravami amministrativi ed
economici».

L’Asti Spumante al 54º Festival
di San Remo

Il Consorzio di Tutela dell’Asti Spumante, da martedì 2 marzo
è a San Remo nello spazio «Radio&Music Village»: per tutta la
durata della manifestazione canora, offrirà degustazioni di Asti
docg in uno dei punti centrali della «piazza» della canzone ita-
liana. L’iniziativa è stata possibile, su invito della Fipi, l’associa-
zione che raggruppa i produttori e discografici indipendenti. La
postazione dove l’Asti sarà protagonista è situata in piazza Bo-
rea d’Olmo accanto alla passerella dell’Ariston questo è il luo-
go dove si concentreranno le interviste ai big del festival. Una
vetrina importante per lo spumante piemontese, reduce da al-
cune presentazioni di successo, come quella al Prodexpo di
Mosca e alla fiera mediterranea Medial di Palermo.

«Per la sua bassa gradazione alcolica e versatilità - com-
menta il presidente del Consorzio Paolo Ricagno - l’Asti si pre-
sta ad essere degustato come bevanda anche in brevi momen-
ti di pausa».

Il Consorzio di Tutela dell’Asti Spumante ha la sua sede ope-
rativa in via Valtiglione 73 a Isola d’Asti (tel. 0141 960911, fax
0141 960950).

Vesime. Avvincente incer-
tezza nell’8º “Campionato pro-
vinciale di scopone a squa-
dre”, torneo “Provincia di Asti”,
organizzato da Albatros Co-
municazione (piazzale della
Vittor ia 7 Asti, tel. 0141
558443, tel e fax 0141
352079), con il patrocinio del-
la Camera di Commercio di
Asti. Venerdì 27 febbraio era
in calendario la 2ª serata della
1ª fase di qualificazione. Gare
che hanno contribuito a deli-
neare i valori in “campo” delle
42 formazioni quest’anno
iscritte alla manifestazione
che attraverso la prima fase ri-
durrà le protagoniste a 32 a
partire da venerdì 19 marzo.

La 2ª serata di gara del tro-
feo “Erbavoglio” - Gran Premio
“Gruppo Errebi” ha proposto
la performance di Valleandona
- Migliandolo (girone “F”) ca-
pace di mettere insieme 57
punti, seguita dal Com. Palio
D.Bosco che nel girone “B” ha
raggiunto “quota” 54; per la
nostra zona miglior squadra
Vesime - Val Bormida e Incisa
Scapaccino con 42 punti.

A livello individuale miglior
prestazione assoluta per Eu-
genio Gamba di Castell’Alfero
accreditato di 199 punti, se-
guito da Giuseppe Berlinghieri
di Maretto - Roatto con 194
punti e della nostra zona mi-
glior prestazione per Vittorio
Gozzellino di Vesime Val Bor-
mida, con 188 punti, seguito
da Franco Rotunno di Incisa
Scapaccino con 180 punti e
Luigi Visconti di Mombaruzzo
- Nizza con 180 punti.

Dopo 2 turni di gara il mi-
glior punteggio di squadra
(puramente indicativo) è quel-
lo realizzato da Comitato Palio
D.Bosco, Castagnole Lanze e
Valleandona - Migliandololo
che con 99 punti, precedono
Cortiglione con 96 e Vesime -
Val Bormida con 93 e della
nostra zona, dopo Vesime se-
gue Incisa Scapaccino con 81
punti.

Per quanto concerne invece
la graduatoria individuale pri-
mato parziale per Celestino
Imarisio di Castagnole Lanze
accreditato in 2 serate di 381
punti, segue Giuseppe Capel-
lo di Cortiglione “A” con 369 e
Alessandro Abbate di Vesime
- Val Bormida con 357, segui-
to per la nostra zona da Vitto-
rio Gozzellino di Vesime Val
Bormida con 312.

Dieci i gironi: 8 da 4 squa-
dre e 2 (“B” e “C”) da 5 (il tur-
no supplementare è in pro-
gramma martedì 2 marzo).
Quattro le serate della fase
eliminatoria (dopo il 20, anco-
ra il 27 febbraio e il 5 e 12
marzo) che “scremeranno” a
32 le forma-zioni in corsa per
il successo finale. La 2ª fase è
prevista per il 19 marzo; 7
giorni più tardi sarà tempo di
“Quarti” di finale. Le 8 squadre
qualificate si ritroveranno ve-
nerdì 2 aprile per le semifinali
che apriranno la strada alle 4
finaliste per le quali l’appunta-
mento finale è programmato
al Circolo “Aristide Nosenzo”
di via F. Corridoni per la serata
di venerdì 16 aprile.

Delle 42 squadre, della no-
stra zona, si sono iscritte 4
formazioni in rappresentanza
di 7 paesi e precisamente:
Castel Boglione, Incisa Sca-
paccino, Mombaruzzo - Nizza
e Vesime - Val Bormida. All’e-
dizione 2003 vi parteciparono,
5 squadre, 7 paesi: Incisa
Scapaccino 1, Incisa Scapac-
cino 2, Vesime - San Giorgio
Scarampi - Cessole, Castel
Boglione - Montabone e Mom-
baruzzo - Montegrosso. Ri-
spetto alla passata edizione,
non c’é più Cessole, San
Giorgio Scarampi e Montabo-
ne e vi è una sola squadra di
Incisa mentre fa il suo ingres-
so Nizza Monferrato, seppur
insieme con Mombaruzzo.

Questa la composizione
dei gironi della 1ª fase a se-
guito del sorteggio; riportiamo
i gironi dove sono impegnate
le formazioni della nostra zo-
na e la classifica dopo la 1ª
serata eliminatoria: Girone I:
Castagnole Lanze, punti 99
(48+51); Costigliole “B”, 75
(36+39); Castel Boglione e
Circolo Lungotanaro Uno, 57
(30+ 27). Girone L: Vesime -
Val Bormida, 93 (51+42); Inci-
sa Scapaccino, 81 (39+42);
Boglietto di Costigliole, 63
(27+36); Mombaruzzo - Nizza,
51 (27+24). E questo l’elenco
delle 5 squadre, composte da
8 giocatori, con i punteggi in-
dividuali della 1ª serata: Giro-
ne I, Castel Boglione: Gian-
carlo Bensi, punti 184
(95+89); Giampiero Ber ta,
230 (140+90); Teresio Bellati,
226 (93+133); Vittorino Cico-
gna, 176 (95+81); Nando Cor-
dara, 178 (96+82); Roberto
Fornaro, 224 (129+95); Valerio
Manera, 236 (99+137); Bruno
Rodella, 141 (94+47). Girone
L: Mombaruzzo - Nizza: Mario
Leone, 176 (90+86); Domeni-
co Moccagatta, 128 (36+92);
Costanzo Orsini, 276
(138+138); Pietro Buscaglia,
220 (129+91); Giacomo Bello-
ra, 170 (132+38); Aldo Busso,
95 (50+45); Silvano Garino,
144 (95+49); Luigi Visconti,
260 (80+180).

Incisa Scapaccino: Antonio
Meneghin, 208 (80+128); Aldo
Rocca, 217 (128+89); Franco
Rotunno, 324 (138+186); Na-
tale Sala, 149 (57+92); Giu-
seppe Simonelli, 265
(128+137); Giuseppe Iguera,
230 (132+98); Franco Conta,
219 (85+134); Bartolo Bezza-
to, 319 (182+137). Vesime -
Val Bormida: Alessandro Ab-
bate, 357 (180+177); Giovanni
Villani, 196 (146+50); Vittorio
Gozzellino, 312 (124+188);
Giancarlo Proglio, 231
(131+100); Gianaldo Viglino,
230 (136+94); Angelo Scaglio-
la, 257 (136+121); Paolo
Adorno, 310 (177+133); Giu-
seppe Bodrito, 240 (96+144).

Venerdì 5 marzo, 3ª serata
della fase eliminatoria si gio-
cherà a Costigliole d’Asti (gi-
rone I) e Incisa Scapaccino
(girone L).

Informazioni: Nello Gherlo-
ne (340 6907874), Angelo
Sorba (347 0612236), Lucio
Lombardo (0141 215742 Cir-
colo “A. Nosenzo”). G.S.

Venerdì 5 marzo, nuova
stagione teatrale di Cengio

Nuovo appuntamento con la 9ª stagione teatrale di Cengio
venerdì 5 marzo, al Teatro “Jolly” di Cengio, alle ore 21, sarà di
scena la compagnia Nostro Teatro di Sinio che rappresenterà
“Ra giostra a pé ent er cù”, commedia piemontese in due atti di
Oscar Barile.

Costo biglietto: intero 7 euro e ridotto 4 euro.
Trama: un uomo, una donna e un figlio, un rapporto d’amore

incrinato dalla fretta, dalla disattenzione, dalle difficoltà di una
vita vissuta a ritmi convulsi e frenetici.

Due atti pieni di trovate e di ironia che ci fanno capire l’impor-
tanza dei sentimenti nella quotidianità.

La compagnia nata a Sinio (CN) nel 1981, da anni calca tea-
tri e piazze di Piemonte e Liguria, vincendo premi e rico-
noscimenti in importanti festival regionali.

Per due settimane a fine novembre

Langa e Alto Monferrato
in vetrina a Parigi

A Castel Boglione tanti bambini

Un gran carnevale
nonostante il freddo

Torneo provinciale di scopone a squadre

Bene Vesime e Incisa
e Abbate individuale

Tassa inutile aumenta la burocrazia

No alla “spremuta”
di Asti Spumante

Festa della donna rurale in Langa
Bubbio. Scrive il responsabile UILA - UIL - Asti, Domenico

Ravizza: «L’organizzazione sindacale UIL - Agricoltura di Asti
(corso Alfieri 157; tel. 0141 353523) organizza per domenica 7
marzo la “Festa della donna rurale”, nella Langa Astigiana a
Bubbio presso il ristorante “da Teresio”. L’appuntamento è per
le ore 12.30 per le foto di gruppo e alle 13, per il pranzo (costo:
28 euro). Le adesioni si accettano telefonando al numero 335
5935198. Possono naturalmente partecipare tutti donne e ca-
valieri, sperando siano numerosi gli addetti all’agricoltura che,
a nostro parere, è il polo trainante dell’economia e di vita per i
nostri piccoli Comuni».
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Acqui Terme. Le sfide tra
Acqui e Sommariva non sono
mai state banali e non ha fatto
eccezione quest’ultima, dispu-
tata all’Ottolenghi e vinta dai
bianchi con un netto 3 a 1. Una
bella partita a dispetto del fon-
do decisamente pesante no-
nostante la perfetta pulizia del
manto nevoso, giocata a viso
aperto dall’undici di mister Del
Vecchio, interpretata nel mo-
do migliore dagli uomini di Al-
berto Merlo che l’hanno sigillata
con una vittoria che è figlia di
una superiore qualità tecnica,
messa a tratti in discussione
dagli uomini in maglia bianco-
verde, alla fine costretti a ce-
dere non senza aver tentato di
fare danni.

Il campo pesante non ha im-
pedito all’Acqui ed al Somma-
riva di manovrare a grande rit-
mo, con continui capovolgi-
menti di fronte e senza pause.
Del Vecchio ha schierato le tre
punte ed ha affidato ai cambi di
velocità di Brunetto ed alle in-
tuizioni del folletto Simonetti,
classe ’84, il compito di turba-
re la tranquillità della difesa ac-

quese orfana dei due marcatori
di ruolo, Bobbio e Carbone, en-
trambi squalificati. Merlo ha ini-
ziato con l’abituale modulo che
assembla tre difensori, Baldi
centrale con il supporto di Cor-
ti ed Ognjanovic, con Montob-
bio e Marafioti sulle fasce, Na-
stasi, Manno e Icardi a cucire il
gioco in mezzo al campo e con
due sole punte, Rubino e De
Paola. Da questa mescolanza

di tattiche la partita ha tratto
benefici sia sul piano tecnico,
con la palla in costante movi-
mento da un fronte all’altro, che
spettacolare.

Se il primo tempo si è chiu-
so senza gol lo si deve alla
capacità di Fadda di opporsi
per ben due volte alle conclu-
sioni di Marafioti, apparsogli
davanti al termine di ottime
triangolazioni, di Binello che
ha deviato da campione una
punizione di Simonetti ed al-
l’arbitro Fusco di Torino che, al
35º, ha sorvolato su di un pla-
teale atterramento di De Pao-
la che aveva rubato il tempo a
Capra, tradito da un maligno
rimbalzo del pallone. Un primo
tempo che ci ha fatto scoprire
un Sommaria dotato di ottime
qualità, che non per caso na-
viga in mezzo alla classifica in
una posizione abbastanza tran-
quilla. La manovra dei bianco-
verdi si è dimostrata solida gra-
zie alla generosità di Ferrero e
Campra, imprevedibile quan-
do a gestire la palla sono stati
Brunetto, Simonetti ed in parte
il giovanissimo Mazzocchi,
classe ’86; meno efficace il con-
tributo difensivo che hanno da-
to Moncalieri, Terracciano e Ci-
ravegna, piazzati davanti ad un
Fadda che si è confermato uno
dei migliori numeri “uno” della
categoria. L’Acqui ha ini-
zialmente subìto i cambi di ve-
locità dei biancoverdi, che sul-
la sinistra riuscivano ad affon-
dare con qualche successo,
ma ha comunque avuto le pal-
le da gol migliori grazie l’abilità
del palleggio di De Paola e Ma-
rafioti, sostenuti da un Nastasi
ed un Montobbio particolar-
mente ispirati. Merlo ha corret-
to il tiro in corso d’opera, rimo-
dellando la difesa inserendo
Lucentini, al posto di Icardi, a
fianco di Baldi e blindando le fa-
sce con Corti e Ognjanovic e li-
mitando i rischi sulle incursio-
ni di Brunetto e Simonetti.

Per passare da un primo
tempo bello e senza gol ad una
ripresa altrettanto bella e con
quattro segnature c’è voluta
una delle migliori prestazioni
dell’Acqui in questo campio-
nato.

Nastasi e Montobbio hanno
preso in mano le redini del gio-
co ed è stata quella grinta, che
in altre occasioni non si era
materializzata, a fare la diffe-
renza. 1 a 0, all’11º, dopo che
Frigerio era sgusciato a Baldi in
area e subìto un fallo ai limiti del
calcio di rigore: centro di Mon-
tobbio innescato da un lancio di
Baldi, velo di Rubino e diago-
nale perentorio di Nastasi per
un punto da manuale. Nessun
dubbio che il Sommariva avreb-
be cercato di replicare e così è
stato sino al 22º quando il pa-
ri è arrivato in modo piuttosto
rocambolesco con il tiro di Fer-
rero ribattuto da Binello che
nel riprendere il cuoio veniva
anticipato, e probabilmente

scalciato, da Frigerio.
A questo punto la partita ha

preso una piega a senso unico
e contro un Sommariva che
per pareggiare Del Vecchio
aveva trasformato in una squa-
dra a totale trazione anteriore,
i colpi dell’undici di Merlo sono
arrivati a segno con scadenze
puntuali: al 29º gol annullato a
Chiarlone, nel frattempo su-
bentrato a Rubino, per un pre-
cedente e presunto fallo di
Montobbio; quindi, al 37º, azio-
ne da incorniciare con sgan-
ciamento di Corti sulla destra,
centro per Montobbio pronto
allo stop ed alla girata impara-
bile. Allo scadere replica sulla
sponda opposta con dialogo
tra Nastasi e De Paola e palla
nel cuore dell’area a Chiarlone
che dopo una veronica a sbi-
lanciare tre difensori ha battu-
to Fadda. Poteva essere go-
leada se all’appuntamento fos-
se arrivato anche “Depa” che a
tempo scaduto ha permesso a
Fadda di compiere l’ultimo “mi-
racolo” con la terza deviazione
in altrettanti “a solo” contro gli
attaccanti dell’Acqui.

Alla fine applausi per un
team che ha replicato la bella
prova di quindici giorni prima
con il Saluzzo, continua a sali-
re in classifica e soprattutto rie-
sce a divertire un pubblico che
sembra essere sempre più
interessato all’avventura anche
se i play off restano purtroppo
lontani.
HANNO DETTO

Una tantum allenatori con-
cordi nel giudicare l’arbitrag-
gio del signor Fusco: Merlo si
lamenta per il rigore non con-
cesso per il fallo su De Paola.
Lo conferma Del Vecchio - “Ri-
gore sacrosanto” - che poi ag-
giunge: “nella ripresa è andato
ancor peggio, ha pareggiato il
conto evitando di fischiare il
fallo su Frigerio ed ha annulla-
to un gol all’Acqui non so per
quale motivo”.

Poi Merlo si limita a parlare
della partita: “Bella, veramente
bella. Loro sono venuti a gio-
care senza tatticismi e con
grande orgoglio. Sono un’ottima
squadra ma se cercano di gio-
care alla pari io non ho dubbi,
so che la mia squadra ha qual-
cosa in più ed alla fine se tro-
va la motivazione sa vincere”.
E si parla di classifica e si tor-
na a scorrere: punti persi a Pi-
nerolo, in casa con Centallo,
Libarna, Nuova Alessandria,
partite che l’Acqui visto oggi
avrebbe vinto, forse, senza
paure.

w.g.

BINELLO. Reattivo e tem-
pestivo in un paio di uscite bas-
se. Prodigiosa la respinta sulla
tagliente punizione di Simonet-
ti. Sul gol risponde a Ferrero
con una gran parata poi lo
affonda Frigerio che gli pizzica,
con fallo, il cuoio dalle mani.
Buono.
CORTI. Specchio di un Acqui
che ha tratti soffre, ma sa ri-
prendersi. Gli frullano davanti fu-
retti in biancoverde che lo ten-
gono basso, ai limiti dell’area,
poi quando tirano il fiato è lui
che sgancia le leve e va far
danni. Più che sufficiente.
OGNJANOVIC. Tribola come
un matto su Brunetto che sva-
ria sulla destra con la stessa fa-
cilità con la quale pratica piste
centrali. Ogni duello è a rischio
perché se il nostro perde l’altro
va su spazi vuoti, poi migliora e
diventa padrone con l’uomo in
più a fianco. Sufficiente.
BALDI. Sontuoso nel inter-
pretare il ruolo di difensore cen-
trale in condizioni difficili contro
tre attaccanti. Capisce che non
servono fronzoli e va giù pe-
sante. Una indecisione in un
contatto con Frigerio, poi solo
sostanza. Buono.
ICARDI. Mezz’ora nella quale
stenta a prendere confidenza
con la partita spesso tagliato
fuori dai lanci a lunga gittata
che trapassano il centrocampo.
LUCENTINI (dal 36º p.t.). Al
posto giusto nel momento giu-
sto per riequilibrare gli assetti di-
fensivi. Baldi si può scollare dal-
la linea a tre e la difesa guada-
gna in sostanza. Più che suffi-
ciente.
MANNO. Rimescola nel fango
una infinità di palloni ed è il pri-
mo ad andare al raddoppio sul-
lo sgraziato e talentuoso Simo-
netti. Diventa difensore aggiunto
quando serve. Più che suffi-
ciente.
MONTOBBIO. Grande prova
di carattere e di qualità. Oltre ad
essere costante nel chiudere
gli spazi è decisivo nelle ripar-
tenze. Produce assist e realiz-
za un gol. Ottimo.
NASTASI. Buon primo tempo,

secondo da leader. Gioca esat-
tamente come vuole la compa-
gnia, in perfetta simbiosi con i
compagni, davanti alla difesa,
poi in mezzo al campo per ar-
rivare al gol ed all’assist. Buo-
no.
RUBINO. Sempre attento a in-
filare i pertugi nella scombinata
difesa biancoverde, ha il meri-
to di aprire spazi nei quali s’in-
filano Marafioti e compagni. Più
che sufficiente. CHIARLONE
(dal 20º s.t.). Due gol, uno se-
rio, l’altro cancellato ma vero. Gli
basta poco per finire una dife-
sa che i compagni avevano già
martellato abbastanza. Perfet-
ta la veronica che regala il de-
finitivo 3 a 1. Buono.
DE PAOLA. Pur con un campo
da impantanamento totale, tira
fuori giocate da genietto con
intuizioni che aprono la difesa
sommarivese come il burro. No-
nostante la pausa e gli acciac-
chi è ancora capace di fare la
differenza. Più che sufficiente.
MARAFIOTI. Ancora un pas-
so e poi ci siamo. Per due vol-
te si fa trovare al posto giusto
nel momento giusto, peccato
che un super Fadda gli neghi la
gioia del gol. Più che sufficien-
te. GIRAUD (dal 34º s.t.). Pochi
minuti per dare quantità e qua-
lità sulla fascia sinistra. Il terzo
gol nasce da una sua insistita
azione sulla linea di fondo. Più
che sufficiente.
Alberto MERLO. Quando cam-
bia Icardi centra la mossa vin-
cente. Non ce lo aspettavamo,
ma era da quella difesa a ri-
schio con tre pedine e due as-
senze importanti che il Som-
maria traeva linfa per fare le
sue cose. Assemblato il “mec-
cano”, gli ingranaggi hanno ini-
ziato a funzionare ed alla fine
ha centrato l’obiettivo.
SOMMARIVA PERNO: Fadda
7; Rigoni 5.5, Moncalieri 5 (10º
st. Marra 4.5);Teracciano 6, Ci-
ravegna 5.5 (37º st. Parussa
sv), Campra 6; Mazzocchi 6.5
(20º st. Capra 6), Ferrero 6.5,
Frigerio 6.5, Simonetti 7, Bru-
netto 7.5. Allenatore: Michele
Del Vecchio.

ECCELLENZA - GIRONE B
Risultati: Acqui - Sommariva

Perno 3-1; Castellazzo B. - No-
vese rinviata; Centallo Paven -
Crescentinese 1-2; Derthona -
Saluzzo 2-1;Libarna - Asti rinviata;
Nova Colligiana - Nuova Ales-
sandria 0-0; Pinerolo - Canelli
1-2;Saviglianese - Bra 0-0;Che-
raschese riposa.

Classifica: Novese 49;Dertho-
na 41; Saluzzo 38; Nova Colli-
giana, Castellazzo B. 35;Acqui
34; Canelli 33;Sommariva Per-
no 28;Asti 27;Nuova Alessandria
25;Bra 24;Crescentinese, Pine-
rolo 23; Libarna 22; Cherasche-
se, Saviglianese 18;Centallo Pe-
ven 17.

Prossimo turno (domenica 7
marzo): Nuova Alessandria - Ca-
stellazzo B.;Novese - Centallo Pa-
ven; Bra - Cheraschese; Asti -
Derthona; Sommariva Perno -
Libarna; Pinerolo - Nova Colli-
giana; Canelli - Saluzzo; Cre-
scentinese - Saviglianese; riposa
Acqui.
1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Castelnovese - Ar-

quatese 2-1; Fabbrica - Villaro-
magnano rinviata;Masio D.Bosco
- Cabella A.V.B.3-1;Ovada Cal-
cio - Pol. Montatese, Pro Valfe-
nera - Strevi, Rocchetta T. - Ni-
cese rinviate; Roero Castell. -
Castagnole 1-1; Vignolese - Vil-
lalvernia rinviata.

Classifica: Roero Castell.41;
Masio D.Bosco 40; Strevi 39;
Castelnovese 32;Arquatese 29;
Villaromagnano 25; Pol. Monta-
tese 24; Vignolese, Ovada Cal-
cio 23;Rocchetta T., Nicese, Vil-
lalvernia 22; Castagnole L., Pro
Valfenera 20; Cabella A.V.B. 17;
Fabbrica 16.

Prossimo turno (domenica 7
marzo):Arquatese - Ovada Cal-
cio; Cabella A.V.B. - Villalvernia;
Castagnole L. - Castelnovese;
Masio D.Bosco - Fabbrica;Nice-
se - Roero Castell.; Pol. Monta-

tese - Pro Valfenera; Strevi - Vi-
gnolese; Villaromagnano - Roc-
chetta T.
2ª CATEGORIA - GIRONE Q
Classifica: Predosa 36; Ca-

lamandranese 34; La Sorgen-
te 31;Bistagno, Comollo Novi 20;
Aurora Tassar., Frugarolese 19;
Mombercelli, Neive 18; Silvane-
se 17;Cortemilia 16;Oltregiogo
14; Audace C.Bosch. 9; Santo-
stefanese 6.

Prossimo turno (domenica 7
marzo): Aurora Tassar. - Comol-
lo Novi; Bistagno - Cortemilia;
La Sorgente - Frugarolese; Ol-
tregiogo - Mombercelli; Audace
C.Bosch.- Predosa;Neive - San-
tostefanese;Calamandranese
- Silvanese.
3ª CATEGORIA - GIRONE A
Classifica: Rivalta 29; Cer-

retese 26; Cassine 24; Audax
Orione, Ccrt Tagliolo 23; Castel-
lazzo G. 21; Stazzano 19; Sa-
voia Fbc 1920 18;Volpedo 16;Pro
Molare 14;Rossiglione 13;Pa-
derna 3; Capriatese 1.

Prossimo turno (domenica 7
marzo): Savoia Fbc 1920 - Ca-
priatese; Audax Orione - Cassi-
ne; Stazzano - Castellazzo;Vol-
pedo - Tagliolo; Paderna - Cer-
retese; Rossiglione - Rivalta;
riposa Pro Molare.
3ª CATEGORIA - GIRONE A
CAMPIONATO ASTIGIANO
Classifica: Bubbio 34; San

Marzano Oliveto 25; Casta-
gnole Monferrato 24; Portaco-
maro 23; Calliano, Incisa Sca-
paccino 20; Over Rocchetta
19; Cerro Tanaro, Castell’Alfero
17;Vinchio, Refrancorese 9; Pro
Isola 1.

Prossimo turno (domenica 7
marzo): Bubbio - Calliano;Cer-
ro Tanaro - Incisa Scapaccino;
Over Rocchetta - Pro Isola; Ca-
stell’Alfero - Refrancorese; Por-
tacomaro - San Marzano Olive-
to; Castagnole Monferrato - Vin-
chio.

I rinvii dei campionati di calcio
Calcio prima categoria: Pro Valfenera - Strevi rinviata a

mercoledì 10 marzo ore 20.30.
Calcio seconda categoria: Frugarolese - Bistagno; Corte-

milia - Calamandranese e La Sorgente - Neive rinviate.
Calcio terza categoria: Rivalta - Stazzano e Cassine - Ros-

siglione rinviate. Nei campionati di seconda e terza categoria, i
due turni di campionato rinviati per la neve saranno recuperati
il primo sabato 10 aprile ed il secondo in data da definire con
gara in notturna.

Acqui Terme. In settimana
si è giocato il recupero al
“Censin Bosia” contro l’Asti,
domenica quel turno di riposo
che uno sbalestrato campio-
nato a diciassette squadre,
messo in piedi per fare posto
ad una Nuova Alessandria
che oggi è ancora più mal-
messa di quanto non lo fosse
all’inizio dell’annata, concede
agli utenti.

L’Acqui riposa per il turno
ed in campionato può riposa-
re, quasi in pace, considerati i
distacchi da quel gruppetto
che, con la Novese ormai
“iscritta” all’interregionale,
punta l’occhio ai play off.
Quattro squadre, Derthona,
Castellazzo, Saluzzo e Nuova
Colligiana, son troppe per un
recupero che sarebbe proble-
matico anche se ci fosse una
sola antagonista. Non pos-
sono perdere tutte insieme,
l’Acqui non sembra in grado di
vincere sempre, in pratica i
giochi sono fatti.

L’Acqui può sperare, anzi
solo sognare, maledire penni-
chelle assurde che sono co-
state punti impossibili in un
campionato difficile da inqua-
drare. La Novese lo domina,
per malesseri altrui e non solo
per l’ottimo stato di salute di
cui gode, con inseguitori che
si fanno male e giocano senza
entusiasmare.

Un Saluzzo che da l’impres-
sione di non voler rischiare di
vincere il campionato; un
Derthona che per vincerlo ha
cambiato più giocatori che
maglie, gli ultimi in ordine di
tempo sono Greco, ex Empoli,
e Rottoli, ex Monza e nell’ulti-
mo anno protagonista nel
campionato Estone.
Un Castellazzo che, a diffe-
renza del Saluzzo, vorrebbe
salire di categoria ma con una
squadra che, come profilo e
qualità tecniche è la metà dei
granata. Poi la Nuova Colligia-
na di Mario Benzi che è un
gruppo composto da undici
giocatori molto bravi ed un ri-
masuglio di seconde linee
buone per i campionati amato-
riali.

In questo campionato che
non illumina per qualità, non
ha duelli incrociati come offri-
rono Orbassano ed Acqui lo
scorso anno, che scopre il Ca-
nelli cinico e sparagnino, il
Sommariva davanti al Pinero-
lo ed alla Nuova Alessandria,
la Crescentinese che rimonta
grazie ad un solo giocatore,
tal Montalto che dei trentadue
gol granata ne ha segnati i tre
quarti, l’Acqui a metà classifi-
ca con sette sconfitte sul
groppone, sei delle quali (a
Saluzzo ci hanno scotennato)
evitabili, non ci fa una gran
bella figura. willy guala

Acqui - Sommariva Perno 3-1

Con una ripresa strepitosa
l’Acqui infila il Sommariva

Una parata in sicurezza di Gianluca Binello.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

L’opinione

L’Acqui riposa

Classifiche calcio

Un pari con l’Asti
Si è disputato nel pome-

riggio di mercoledì 3 marzo
il recupero di campionato tra
Asti ed Acqui, presso il cam-
po comunale “Cesin Bosia”
di Asti. La partita è termina-
ta 0-0, con poche emozioni.
L’unico episodio da rilevare
è il fallo da rigore su Chiar-
lone al 13º del 1º tempo non
rilevato dall’arbitro. Nel fi-
nale l’Acqui ha lottato per
vincere la partita ottenendo
anche due buone occasioni
per passare in vantaggio.
Asti: Garbero, Gallino, Ma-
nasiev, Masu (60º Cerrato),
Paolini, Ferraris, Meda, Buc-
ciol, Pavani, Isoldi, Gabasio
(46º Penna). Acqui: Binello,
Carbone, Ognjanovic, Baldi,
Icardi, Manno, Montobbio
(61º Giraud), Nastasi (58º
Escobar), De Paola, Chiar-
lone (75º Rubino), Marafioti.
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Da delegato nel collettivo
provinciale presso il comita-
to nazionale della F.I.G.C.
(Federazione Italiana Gioco
calcio) settore dilettanti, a
dirigente federale del comi-
tato regionale Piemonte -
Valle d’Aosta. Piero Montor-
ro oltre che “dirigere” lo Stre-
vi, società che ha fondato
nel 1994 insieme ad un grup-
po di collaboratori ed in die-
ci anni ha portato ai vertici
del campionato di pr ima
categoria è entrato, con il ri-
spetto che si merita per il la-
voro svolto in questi anni, ai
piani nobili del comitato re-
gionale. Oggi, è il più alto
rappresentante della nostra
zona in ambito federale ed è
a lui che le società dilettan-
tistiche dell’acquese e di par-
te della provincia possono
fare riferimento per quelle
che sono le problematiche
relative all’organizzazione.

Piero, è una gran bella
soddisfazione.

“Tu sai benissimo che da
anni mi occupo di calcio e
sono il punto di riferimento
per molte società. L’aver ri-
cevuto direttamente dal pre-
sidente regionale dottor Gio-
vanni Inversi questo ricono-
scimento, è per me motivo
di grande soddisfazione e ne
sono orgoglioso”.

Un premio per tanti anni
di prezioso lavoro.

“Passione, correttezza e ri-
spetto delle regole, questi
sono stati i punti fissi del mio
lavoro in questi anni e credo
che proprio questi siano sta-
ti i motivi che hanno deter-
minato questa scelta da par-
te del mio Presidente”

Ci sono persone che ti
hanno aiutato in questi anni
in questo lavoro?

“Come presidente dello
Strevi ho iniziato a frequen-
tare gli ambienti federali ed
ho conosciuto personaggi
che mi hanno aiutato a co-
noscere meglio questo mon-
do. Carletto Bisoglio, diri-

gente federale del comitato
di Alessandria e mio grande
amico, da tempo nel direttivo
dello Strevi e poi il presi-
dente provinciale Piero Go-
verna con il quale da anni
ho una stretta collaborazio-
ne. Sono stati loro a farmi
partecipare sempre più atti-
vamente alla vita del comi-
tato provinciale e da lì, il
passo è stato breve e il coin-
volgimento sempre maggio-
re”.

A chi dedichi questo
riconoscimento?

“A mia moglie che in que-
sti anni ha sopportato e co-
munque ha iniziato ad ap-
prezzare il mondo del calcio
poi a tutti quei dirigenti co-
me Silvio Alberti, il dottor Eli-
gio Benzi, Dino Benzi, Gior-
gio e Michele Picuccio, Gui-
do Grua, Vincenzo Merco-
rella, Franco Boscaro, Carlo
Baldizzone, Alessandro Bel-
trame, Giuseppe Pesce e
quel Giorgio Arcella che per
me è stato e tuttora è un
prezioso punto di riferimen-
to, che sono stati compagni
ideali in questa avventura nel
mondo del calcio”.

w.g.

Acqui Terme. Per raccon-
tare la storia della Sorgente,
per capire cosa è la Sorgente
e cosa rappresenta, non si
può prescindere da Vanna,
ovvero la signora Oliva. Van-
na non è un personaggio mi-
sterioso, tutt’altro, è la signora
della Sorgente, la “mamma” di
duecento bambini che oggi
corrono sui campi di via Po,
dopo esserlo stata nel corsi di
qualche lustro per tanti altri
ragazzi che si sono avvicinati
al calcio. È lei che gestisce,
organizza, “impone” quelle re-
gole che hanno valore sino a
quando non si passa la riga
bianca che delimita il rettan-
golo di gioco; oltre sono gli
uomini a fare la loro parte,
che poi è la formazione da
mandare in campo, la tattica,
la preparazione e tutto quello
che ha profumo di olio canfo-
rato.

Quella della Sorgente è
una storia che ha origine ne-
gli anni ottanta, ed è proprio
in quegli anni che Vanna si
avvicina al calcio per asse-
condare la passione del figlio
Gianluca che inizia, nell’79, a
frequentare il NAGC dell’Ac-
qui.

“In quel tempo il problema
erano i campi di calcio. Per
anni abbiamo peregrinato per
portare i nostri figli a giocare
chiedendo ospitalità ad altri.
Tutto è cambiato quando un
gruppo di genitori, tra i quali
mio marito Silvano, l’indimenti-
cato Carlo Barisone, Claudio
Cavanna, Graziano Fanfaroni,
Mario Torielli, Mario Scovazzi
ed Aurelio Corio ha deciso di
risolvere il problema realiz-
zando un impianto dove far
giocare i ragazzi. In quel mo-
mento è nata la Sorgente che
ha gestito l’attività delle squa-
dre giovanili sino agli Allievi la-
sciando all’Acqui il compito di
occuparsi della formazione
Juniores e naturalmente della
prima squadra. Rapporto che
è proseguito perfettamente si-
no ai primi anni novanta quan-

do, con l’avvento di una nuova
dirigenza alla guida dell’Acqui,
tutto è cambiato. Sono venuti
a mancare i presupposti per
continuare e la Sorgente ha
fatto la sua strada”.

Oggi cosa rappresenta per
te la Sorgente?

“Tanto lavoro. Io considero
La Sorgente un po’ la mia ca-
sa, ci passo gran parte della
giornata e voglio che tutto
funzioni bene esattamente
come se fossi a casa mia.
Non è facile, ma è comunque
molto bello e per certi versi
piacevole anche se l’impegno
c’è, ed è notevole”.

Poi ci sono le soddisfazioni
“Certo, soprattutto quella di

veder crescere i ragazzi, ve-
derli arrivare un po’ spauriti e
man mano diventare sicuri,
contenti ed allegri. Faccio loro
da seconda mamma e mi sor-
prende e mi fa piacere vedere
ragazzi, oggi uomini, che mi
riconoscono e mi salutano
con affetto e riconoscenza.
Poi ci sono le soddisfazioni
sportive ed anche quelle non
mancano. La Sorgente ha vin-
to sei campionati provinciali
ed una coppa Piemonte credo
che siano traguardi importan-
ti”.

Poi ci sono i problemi.
“Anche quelli non manca-

no, ma cerchiamo di risolverli.
Io vorrei solo che ci fosse
maggiore attenzione da parte
dell’Amministrazione Comu-
nale, dopotutto raccogliamo
oltre duecento ragazzi di Ac-
qui e dell’acquese e i costi di
gestione sono sensibili; dal-
l’affitto dei campi, alla luce,
riscaldamento e tutto quello
che serve per gestire una so-
cietà che tira su tanti ragazzi”.

Il tuo sogno?
“Veder crescere un bel

gruppo di ragazzi, portarne il
più possibile in prima squadra
come del resto stiamo già fa-
cendo”.

A quando la panchina?
“Ma non dire schiocchez-

ze”.

SECONDA CATEGORIA
La Sorgente - Frugarole-

se. Dopo le sconfitte con Bi-
stagno e Calamandranese, i
sorgentini sono costretti ad in-
seguire. Il primato è salda-
mente nelle mani del Predosa
di Bordini, esperto centro-
campista ex Novese, Libarna,
Acqui ed Asti con la Cala-
mandranese a ruota e gli ac-
quesi staccati di tre lun-
ghezze. Il dopo Tanganelli si
presenta più difficile del previ-
sto, nonostante l’impegno di
Gianluca Oliva cui è stato affi-
dato il doppio ruolo di allena-
tore e giocatore.

Domenica all’Ottolenghi la
Frugarolese ci dirà se la Sor-
gente è “guarita” o ancora in
“convalescenza”. I mandrogni
non sono formazione imbatti-
bile, possono contare su di una
difesa abbastanza organizzata,
ma non tale da impensierire
una squadra che ha dodici lun-
ghezze di vantaggio e può
sfruttare il fattore campo. Tra i
gialloblù non ci sarà GianLuca
Oliva, squalificato, che si limi-
terà a guidare la squadra da
oltre la rete, mentre potrebbe
addirittura esserci Piero Guar-
rera, appena giunto dagli Sta-
tes dove ha segnato gol a raffi-
ca nel campionato minore di
Los Angeles.

La Sorgente: Cornell i ;
G.Bruno, Ferrando; Ferraro,
Cortesogno, L.Zunino; Luon-
go, De Paoli, Teti (Guarrera),
A.Zunino, R.Bruno.

***
Bistagno - Cortemilia .

Derby della Val Bormida al
comunale di Bistagno. Da una
parte i granata di mister Go-
nella, quarta forza del cam-
pionato, in serie positiva da
ben sette turni, reduci da otti-
me prestazioni e successi
importanti. Sul fronte opposto
un Cortemilia che, con i tre
punti conquistati a tavolino
contro l’Oltregiogo, si è porta-
to ad una lunghezza dai gra-
nata. Il match di domenica si
presenta con tutte le incertez-
ze che accompagnano le sfi-
de tra squadre della stesso
ceppo, in questo caso la Val
Bormida, con buone tradizioni
alle spalle, che cullano la spe-
ranza di un successo che ser-
va a raggiungere prima una
tranquilla salvezza e magari i
piani nobili della classifica.

A favore del Bistagno, oltre
al fattore campo, il momento
particolarmente positivo con
risultati che vanno oltre le più
rosse previsioni della vigilia;
dalla parte dei cortemiliesi la
freschezza atletica di una
squadra molto giovane capa-
ce di qualsiasi impresa. As-
senze importanti per mister
Gonella che dovrà fare a me-
no dello squalificato Jadhari e
degli infortunati Levo e Stefa-
no Gai, quest’ultimo un ex.

Bistagno: Cipolla; Fossa,
Pegorin; Adorno, Moumna,
Farinetti; Santamaria, Rai-
mondo, De Masi, Ponti, Serra
(mandola).

Cortemilia: Roveta; Boglio-
lo, Prete; Meistro, Fontana,
Bogliaccino; Giordano, Farchi-
ca, Rapalino, Del Piano, Ti-
baldi.

***
TERZA CATEGORIA GIR. AL

Rossiglione - Rivalta. L’uni-
co match a rischio è quello in
programma tra Rossiglione e
Rivalta. Si dovrebbe giocare al
“Moccagatta” di Ovada, ma il
secondo campo ovadese po-
trebbe non essere praticabile.
In ogni caso, quello tra l’undici
della valle Stura ed il Rivalta è
un match che gli “ortolani” non
possono fallire. Il Rossiglione,
che ha deluso le aspettative
della vigilia, è terzultimo in
classifica alla portata dei rival-
tesi che con i tre punti potreb-
bero approfittare di un passo
falso delle altre contendenti

che sono attese da sfide molto
più impegnative. Unico proble-
ma per mister Lavinia l’assen-
za di Fucile, Taramasco, Moret-
ti, Grillo e Nunzio Vilardo tutti
acciaccati.

Rivalta: Russino; Mastro-
pietro, Potito; Ferraris, Gatti,
Circosta, C.Zanatta; Pavanel-
lo, G.Vilardo, Guccione, Li-
brizzi, Posca.

***
Audax Orione - Cassine.

Sfida di grande spessore, po-
tenziale punto di partenza per
un Cassine che cerca punti
per restare sulla scia del Ri-
valta capolista. L’Audax Orio-
ne è una delle altre preten-
denti al salto di categoria ed
avrà gli stessi stimoli dei gri-
gioblù e le stesse speranze.
Chi vince, oltre a tagliare fuori
l’avversario dalla lotta per il
primo posto, può far sentire il
fiato sul collo a Cerretesse e
Rivalta in testa, ma non anco-
ra in fuga visto che i punti di
vantaggio si contano sulle di-
ta di una mano. Per i tortonesi
qualche problema di forma-
zione a causa di squalifiche
mentre mister Scianca avrà
tutta la rosa a completa
disposizione. “Ci siamo pre-
parati con grande attenzione -
sottolinea il d.s. Giampiero
Laguzzi - per giocare una sfi-
da che per noi potrebbe esse-
re fondamentale”.

Cassine: Bettinelli; Bistolfi,
Pansecchi; Garavatti, Orlan-
do, Rapetti; Marenco, Castel-
lan, A.Ponti (Merlo), Boccarel-
li (Petrera), Maccario.

***
TERZA CATEGORIA GIR. AT

Bubbio - Castell’Alfero.
Sarà il “Santi” di Bubbio, salvo
diverse disposizioni del comi-
tato provinciale che potrebbe-
ro arrivare a metà settimana,
a veder nuovamente in cam-
po i biancoazzurri. Avversario
quel Castell’Alfero che maci-
na nei bassifondi della classi-
fica, che non dovrebbe preoc-
cupare anche se c’è da di-
menticare una sconfitta casa-
linga arrivata dopo un record
di undici vittorie consecutive.

Bubbio: Bussi; Mondo, Mo-
rielli; Brondolo; Passalacqua,
Penengo; M.Cirio, Argiolas,
Garbero, G. Scavino, A. Sca-
vino.

w.g.

Strevi. È uno Strevi che
potenzialmente può passare
in testa alla classifica quel-
lo che domenica, al comu-
nale di via Alessandria, af-
fronta la Vignolese di mister
Catino.

Nell’ultimo turno, i gial-
loazzurri sono stati bloccati
dalla neve mentre la capoli-
sta Castellana a bloccarla ci
ha pensato il Castagnole.

Un pari, quello dei roerini
di Magliano, che ha per-
messo alla Masiese di arri-
vare ad un punto ed allo
Strevi di non perdere con-
tatto con la possibilità, in ca-
so di vittoria nel recupero sul
campo astigiano della Pro
Valfenera, di sedersi sul gra-
dino più alto in beata solitu-
dine.

Prima del recupero (in pro-
gramma il 10 di marzo), c’è
però da superare l’ostacolo
Vignolese che appare facile
solo sulla carta.

I granata navigano a metà
classifica, ma con tre soli
punticini di margine sull’area
play out, e quindi non di-
sdegneranno un solido cate-
naccio per cercare di strap-
pare un punto su uno dei

campi più difficili della cate-
goria.

Nelle fila dei valborberini
spicca quel Quaglia, nume-
ro uno quasi quarantenne
che ha vestito la maglia dei
“grigi”, la ex squadra del ca-
poluogo, in serie C1; poi da
tenere in considerazione l’ex
novese Fossati e quel Ge-
retto che ha guidato l’attac-
co del Felizzano in promo-
zione prima di approdare al
Sale e quindi a Vignole Bor-
bera.

Nello Strevi sarà assente
Conta, squalificato per som-
ma di gialli, mentre potrebbe
essere in campo sin dal pri-
mo minuto Stefano Gagliar-
done, pronto a tempo di re-
cord dopo l’operazione al
menisco.

Uno Strevi che mister Re-
nato Di Biasi manderà in
campo con la stessa filoso-
fia che è servita a “lavorar-
si” squadre ben più dotate
della Vignolese.

Strevi: A.Biasi; Marciano,
Marchelli; Baucia, Dragone,
Zunino; Trimboli, Marengo,
Pelizzari (Cavanna), Berto-
nasco, Calderisi (Gagliardo-
ne).

Calendario CAI 
ESCURSIONISMO

Marzo: domenica 14, Rec-
co - Manico del Lume - Ra-
pallo. Aprile: domenica 4, Val
Borbera. Domenica 25, il giro
delle Cinque Torri. La sede so-
ciale del CAI, sita in via Mon-
teverde 44 - Acqui Terme, è
aperta a soci e simpatizzanti
ogni venerdì sera dalle 21 alle
23, tel. 0144 56093.

Elenco 
delle società
sportive storiche

“La Regione ha approvato
l’elenco delle Associazioni
sportive non aventi finalità di
lucro richiedenti il contributo,
per la realizzazione di iniziati-
ve concernenti pubblicazioni,
ricerche, mostre, convegni,
celebrazioni e manifestazioni
spor tive promozionali e
agonistiche che riguardano le
discipline storicamente ogget-
to dell’attività ai sensi della
Legge regionale 32/2002,
recentemente approvata”.

Ad annunciarlo è il capo-
gruppo regionale di An, Mar-
co Botta, che aggiunge: “Per
tale fine è stata accantonata
la cifra di 500.000 euro. È de-
mandata ad un successivo
provvedimento dirigenziale
l’individuazione dei soggetti
ammessi e la quantificazione
dei singoli importi da asse-
gnare a ciascuna società, nel
rispetto dei criteri e delle mo-
dalità stabilite”. Conclude:
“Come si può constatare, la
Regione vuole tutelare quelle
società sportive che contribui-
scono a rafforzare il patrimo-
nio storico - culturale del Pie-
monte”.

Per quanto riguarda l’area
dell’Acquese risulta in elenco
il “Moto Club Acqui Terme”,
fondato nel 1931.

Legge regionale
sugli sport
tradizionali

Il Comune di Canale d’Alba
- in collaborazione con Fipap
ed Aigipe - organizza il pros-
simo 12 marzo alle ore 21
presso la Sala delle Confe-
renze della Confraternita San
Giovanni in piazza Italia, una
serata per presentare la Leg-
ge Regionale sulla “valorizza-
zione degli sport della palla-
pugno e della palla-
tamburello”; l’incontro sarà
moderato dai consiglieri re-
gionali Enrico Costa e Clau-
dio Dutto, che spiegheranno
le modalità per accedere ai
contributi erogati dalla Regio-
ne Piemonte alle società
sportive.

Calcio Giovanile
La Sorgente:

Pulcini ’93 a nove: La Sor-
gente - Ovada, sabato 6 mar-
zo ore 15, campo Sorgente.

Pulcini ’94: N.Valmadonna -
La Sorgente, sabato 6 ore
16.15, campo Valmadonna.

Pulcini ’95: La Sorgente -
Aurora, sabato 6 ore 16.15,
campo Sorgente.

Esordienti: Castellazzo - La
Sorgente, sabato 6 ore 16.15,
campo Castelspina.

Giovanissimi provinciali: Ar-
quatese - La Sorgente, sa-
bato 6 ore 16.15, campo Ar-
quata Scrivia.

Giovanissimi regionali: Sa-
luzzo - La Sorgente, dome-
nica 7 ore 10.30, campo Sa-
luzzo.

Allievi: La Sorgente - Aga-
pe, domenica 7 ore 10.30,
campo Sorgente.

Juniores: Comollo - La Sor-
gente, sabato 6 ore 15, cam-
po Novi Ligure.

Domenica 7 marzo a Strevi

Strevi - Vignolese
vale il primato

L’intervista

Piero Montorro
dirigente federale

L’ntervista

Sui campi de La Sorgente
Vanna non manca mai

Piero Montorro, presidente
dello Strevi.

Domenica si gioca a...

Roberto Potito, solido di-
fensore del Rivalta.
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Acqui Terme. Il maltempo
ha ostacolato ancora una vol-
ta la regolar ità dei var i
campionati. In campo quindi,
per le gare di campionato,
una sola formazione del set-
tore giovanile dell’Acqui, i
Giovanissimi regionali, oltre
all’amichevole dei Pulcini ’95.
GIOVANISSIMI regionali
BarcanovaSalus 6
Acqui 0

Partita dal pronostico scon-
tato per la formazione di Vale-
rio Cirelli che contro il Barca-
novaSalus, terza forza del
campionato, non è riuscita ad
opporti andando incontro alla
decima sconfitta stagionale.
Dopo un buon primo tempo
chiuso con il parziale di 1-0, i
bianchi, dopo aver fallito per
ben due volte la rete del pa-
reggio, hanno subìto la
rocambolesca segnatura del
2-0 per poi subire negli ultimi
minuti altri quattro gol. Per la
sesta partita consecutiva l’Ac-
qui non è riuscito ad andare a
segno. Formazione: Ameglio,
Bottero (Cossa), Sartore (De
Bernardi), Freda, Della Volpe,
Mazzarello, Facchino,
Cornwall, Gallese, Leveratto,
Giribaldi (Soggiu).
PULCINI ’95 (amichevole)
Acqui 3
Calamandranese 1

Bella prestazione, tre gol e

conseguente vittoria per i Pul-
cini ’95 di Paolo Robotti che
contro la Calamandranese
hanno dato vita ad una partita
avvincente. C’erano la bellez-
za di tre ’96 convocati. Infatti
oltre al portiere Rovera, han-
no fatto il loro esordio Turco e
Rabagliati, due dei prodotti
migliori della Scuola Calcio
diretta da Valerio Cirelli che
sono stati capaci di andare
subito a rete giocando anche
in maniera positiva. Le reti
della brillante squadra acque-
se sono state realizzate da:
Turco, Rabagliati e Frulio.
Formazione: Rovera, Cutela,
Cataldo, Battiloro F., Raba-
gliati, Turco, Frulio, Pronzato
D., Boschini, Ivaldi S.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Acqui -
Fulvius Samp Valenza, saba-
to 6 marzo, ore 15, campo
Acqui Terme. Allievi provincia-
li: Olimpia F.Q.S. ’96 - Acqui,
domenica 7 ore 10.30, campo
Felizzano. Giovanissimi regio-
nali: Acqui - Derthona, dome-
nica 7 ore 10.30, campo Ac-
qui Terme. Giovanissimi
provinciali: Silvanese - Acqui,
sabato 6 ore 15, campo Silva-
no d’Orba. Pulcini ’93: Carro-
sio - Acqui, sabato 6 ore
16.15, campo Carrosio. Esor-
dienti ’91 e ’92, Pulcini ’94 e
’95: turno di riposo.

Acqui Terme. È stata vera-
mente trionfale la partecipa-
zione della Rari Nantes Acqui
Terme Corino Bruna ai Cam-
pionati Italiani di nuoto per
salvamento svoltisi lo scorso
week end a Grosseto e riser-
vati alla categoria Ragazzi.

Il sodalizio termale ha cen-
trato in pieno l’obbiettivo, co-
gliendo il più alto risultato mai
ottenuto nella sua storia ven-
tennale. La squadra acquese
è infatti giunta 4ª nella classi-
fica nazionale per società su
oltre 50 partecipanti, grazie
alle ottime prestazioni dei
suoi 9 atleti impegnati che
hanno colto risultati veramen-
te importanti. Di primo piano è
sicuramente il Titolo Italiano
colto per il secondo anno con-
secutivo da Carola Blencio,
classe 1990, che ha vinto i
100 mt. sottopassaggi ed ha
colto 2 importantissime me-
daglie d’argento nelle prove di
pinne e percorso misto dimo-
strandosi per l’ennesima volta
come una delle migliori giova-
ni del panorama nazionale del
Salvamento. La stessa Blen-
cio insieme alle compagne
Gaia Oldrà, Greta Barisone e
Francesca Porta sono state

protagoniste di una splendida
medaglia d’argento nella staf-
fetta 4x25 trasporto e della
vittoria della Rari Nantes Ac-
qui Terme nel settore fem-
minile.

Non da meno è stato il contri-
buto del settore maschile che ha
visto Federico Cartolano nei pri-
mi 10 nella gara di trasporto e
ottime prestazioni di Alessan-
dro Paderi, Gabriele Bossi, Ste-
fano Robiglio e Matteo Depetris
che hanno, sia con le gare indi-
viduali che con le staffette, con-
tribuito al successo di squadra.

I risultati ottenuti durante
tutta la stagione che hanno
avuto massima espressione
nel week end di Grosseto so-
no il frutto di tutto il lavoro
svolto dagli atleti, dai tecnici e
dai dirigenti che hanno dimo-
strato che con la passione si
può raggiungere il vertice an-
che in una piccola città come
Acqui Terme e non solo nei
grossi centr i. Un r in-
graziamento particolare va
agli sponsor, soprattutto la dit-
ta Corino Bruna import-export
e l’Amag tempo libero che
con grosso sacrificio econo-
mico supportano e sostengo-
no la società.

Acqui Terme. Come era
nelle previsioni la squadra ac-
quese della Garbarino Pompe
- Automatica Brus non è riusci-
ta nel sogno di raggiungere il
poker di scudetti. Nella splen-
dida nuova struttura a disposi-
zione del Merano, con una
cornice di pubblico davvero in-
credibile, almeno in Italia, la
squadra di casa è riuscita, co-
me per gli acquesi l’anno pri-
ma, a vincere, davanti ai propri
supporters, lo scudetto tricolo-
re. L’evento magnificamente
organizzato è stato comunque
fortemente inficiato dalla situa-
zione meteorologica italiana
che ha costretto i responsabili
a far disputare tutte le gare di
domenica 29 febbraio; la squa-
dra della Mediterranea per le
condizioni degli aeroporti è in-
fatti arrivata con quattro ore di
ritardo e solo la grande corret-
tezza degli atleti acquesi che
avrebbero avuto diritto alla
partita vinta a tavolino, li ha ri-
messi in gara. La squadra ro-
mana del S. Clemente Pyrgi è
addirittura arrivata all’una di
notte, con otto ore di ritardo,
bloccata a Modena da un inci-
dente; con loro anche Agnese
Allegrini, già in non buone
condizioni per i postumi di un
ascesso dentario. Gli acquesi
hanno così affrontato la semifi-
nale con i siciliani con un ulte-
riore handicap; il sorteggio che
ha poi messo di fronte Ying Li
Yong, peraltro discretamente
in forma, contro il rumeno Ra-
du, ha tolto un punto sicuro al-
la squadra acquese.

Nella gara di doppio ma-
schile buono il comportamento
degli acquesi che con Ying Li
Yong - Romano hanno sfiorato
la vittoria nel primo set, finen-
do poi per soccombere 15-17
e 8-15. Deludente il doppio
femminile degli acquesi sulla
carta favorito, in quanto le due
atlete sono singolarmente più
competitive delle avversarie,
ma più deboli nel doppio, per
le cattive condizioni di Agnese
Allegrini e la giornata non mol-
to brillante dell’olandese Stel-
ling; così le siciliane Memoli e
Panini, due ex del team ter-

male, hanno avuto vita facile
chiudendo per 15-8, 15-9; per
la Mediterranea poi subito un
altro punto con la vittoria di
Carlan Radu su Ying Li Yong
molto bravo anche se non più
su livelli di eccellenza; il ru-
meno ha vinto 15-12 il primo
set e 15-9 il secondo malgrado
Ying Li Yong si fosse trovato a
condurre per 9-4.

Il punto che ha chiuso il
match è stato trovato da Gio-
vanni Traina sul nostro bril-
lantissimo Alessio Di Lenardo
che sotto 6-15 il primo set ha
impegnato allo spasimo l’av-
versario nel secondo, perso
solo  per 14-17 dopo essere
stato anche in vantaggio; con il
numero due d’Italia l’acquese
ha comunque dimostrato, in
quanto a doti tecniche, di non
essere secondo a nessuno.

A questo punto, per rispar-
miare energie per la finale i si-
ciliani hanno ceduto gli ultimi
tre punti agli acquesi (che ne
avrebbero comunque vinti, con
certezza, solo due). Non è ba-
stato loro comunque a vincere
con il Merano che li ha bruciati
sul filo di lana per 4-3 all’ultimo
set della gara di misto, dopo
che la coppia Radu-Memoli
aveva facilmente vinto il primo
set. La finale per il terzo e
quarto posto, leggermente
scontata, ha visto gli acquesi
vincere facilmente per 6-1
contro i giovanissimi e promet-
tenti atleti del S. Clemente
Pyrgi. Anche in questo caso
sul 4-1 gli acquesi con le vitto-
rie di Allegrini-Stelling, Ying Li
Yong, Di Lenardo e Allegrini
(unica sconfitta per Tomasello-
Romano) gli acquesi hanno
avuto due gare lasciate dagli
avversari.

Dopo nove anni di ori ed ar-
genti, un bronzo per la squa-
dra acquese brucia un po’, an-
che se ha notevoli attenuanti
per infortuni e i dickat federali
che hanno lasciato al palo
atleti del calibro di Cai Dan e
di Vervoort. Ma dietro l’angolo
si prepara già la rivincita. Dal
1º marzo inoltre Agnese Alle-
grini è impegnata nelle qualifi-
cazioni dell’Open di Suisse.

Ci sarà anche la città di Cu-
neo fra le sedi dei prossimi
Mondiali di pallapugno, in pro-
gramma in Italia dal 19 al 25
aprile prossimi: il Comitato
Organizzatore, infatt i ,  ha
accettato la richiesta degli
appassionati del capoluogo
della Granda, che hanno vo-
luto essere protagonisti dell’e-
vento; il programma - che è
comunque ancora in fase di
completamento - prevede per
il lunedì 19 aprile ed il mar-
tedì 20 l’apertura della mani-
festazione e la disputa delle
prime gare ad Alba, il merco-
ledì 21, invece, si andrà a
Santo Stefano Belbo, il gio-
vedì 22 a Cuneo e dal 23 al
25 ad Imperia (dove si
svolgeranno le finali e la ceri-
monia di chiusura). “C’è gran
fermento nell’ambiente pallo-
nistico - spiega Giorgio Mas-
sa, presidente del Comitato
Organizzatore - anche perché
questo Mondiale (il primo in
Italia) calamiterà l’attenzione
di tutti gli sportivi e appassio-

nati. Un grande evento meri-
tato per la pallapugno”. Sulla
novità di Cuneo, va sottoli-
neato l’impegno da parte del-
la società biancorossa, ed in
particolare del presidente Ca-
pello, che hanno voluto venire
incontro allo sforzo che sta
compiendo in questi mesi la
Federazione, contribuendo
con la propria presenza in un
evento così impor tante: al
momento gli organizzatori
stanno mettendo a punto il
programma della giornata,
ma sembra ormai sicuro che
le gare si disputeranno in
piazza Galimberti, cornice
ideale per una manifestazione
di grande rilievo come i Mon-
diali. La Federazione italiana
di palla a pugno, rende noto
che è attivo da qualche giorno
il sito internet www.mondiali-
pallapugno.it dove si possono
trovare tutte le informazioni
sull’evento e le ultime news
sulla manifestazione che per
la prima volta verrà ospitata in
Italia.

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni al Campionato di
Pallone Elastico Leggero sia
maschile che femminile per le
seguenti categorie: 1) cat.
Giovanile (dai 10 ai 15 anni
compresi); 2) cat. A (settore
assoluto - dal 16º anno com-
piuto). Possono iscriversi ai
campionati F.I.P.A.P. Settore
Pallone Leggero le società
sportive legalmente costituite
(appartenenti a Federazioni
Sportive Nazionali o Discipli-
ne Associate) o gruppi sporti-
vi che intendano aderire al-
l’attività proposta; scuole d’i-
struzione secondaria di 1º e
2º grado i cui Consigli d’Istitu-
to deliberino in tal senso. Lo
stesso vale per due o più
Scuole che si uniscano, attra-
verso la costituzione di un
settore dirigente, nell’attività
agonistica del Pallone Legge-
ro; comitati o Enti con finalità
sociali, culturali e ricreative.
L’affiliazione avviene previa
regolare domanda accompa-
gnata dalla tassa prevista.

Oneri per le società affilia-
te: Palestra o spazio con
campo di misure adeguate
per il campionato di pertinen-
za, servizi e spogliatoi. Le
suddette disponibilità dovran-
no essere preventivamente
verificate ed omologate dal
delegato provinciale. La FI-
PAP - Settore Pallone Elasti-
co Leggero nell’ambito delle
proprie risorse, si impegna a:
collaborare nel reperimento di
campi da gioco idonei (più so-

cietà potranno usufruire dello
stesso campo) e fornire gra-
tuitamente (o a prezzi agevo-
lati) i palloni da gioco, mate-
riale didattico e sportivo.

Formula del Campionato: si
svolgerà con gironi all’italiana
(partite di andata e ritorno o so-
lo andata); il numero dei gironi
verrà stabilito in base alle squa-
dre iscritte su scala nazionale.
Ogni girone disputerà un Cam-
pionato autonomo a livello Pro-
vinciale o Regionale o Interre-
gionale, tenuto conto della vici-
nanza territoriale e del numero
delle Società. Durata del cam-
pionato: la durata sarà stagio-
nale con e termine entro il 30
giugno 2004. Considerata l’im-
portanza dell’avvenimento e la
tardiva comunicazione, i Re-
sponsabili Organizzatori dei sin-
goli gironi potranno procrasti-
nare la data d’inizio.

Oneri finanziari: tassa di
affi l iazione societaria alla
F.I.P.A.P. euro 25; quota d’i-
scrizione forfetaria e comples-
siva per tutti i campionati (cat.
Assoluta M/F cat Giovanile
M/F), comprendente il tesse-
ramento di 20 giocatori, Euro
25; euro 3 per ogni ulteriore
giocatore (oltre il ventesimo)
di cui la società chiede i l
tesseramento. Le quote sa-
ranno versate direttamente al-
la F.I.P.A.P. o ai Delegati, re-
sponsabili dei campionati per
la zona di competenza.

Documentazione: modulo
d’affiliazione; modulo d’iscri-
zione giocatori.

Acqui Terme. Ancora una
chiamata per la selezione re-
gionale e questa volta nel
gruppo da cui scaturiranno le
ragazze che rappresenteran-
no il Piemonte nel Torneo del-
le Regioni Under 15 che si
disputerà nella prossima esta-
te. Elena Giulia Sciutto, porta-
colori del G.S. Acqui Volley,
dopo la chiamata del selezio-
natore Pedullà, attuale tecni-
co del Chieri di Serie A1 fem-
minile, per il raduno delle atle-
te nate nel 1990 in vista del
Torneo delle Regioni Under
15 del 2005, domenica scorsa
è stata visionata a Savigliano
dal responsabile tecnico Ca-
stellucci, incaricato dalla Fe-
dervolley piemontese di for-
mare l’organico per l’edizione
2004. Delle ragazze, circa
una sessantina, visionate in
due turni, solo dieci erano
quelle nate nel 1990 che Pe-
dullà aveva già chiamato, e
tra queste, ben tre alessan-
drine, infatti, oltre ad Elena
Giulia Sciutto, hanno preso
parte all’allenamento anche
Francesca Borromeo del
P.G.S. Vela AL e Sara Priano
della Novi Pallavolo. Altre sei
erano inoltre le rappresentanti
della nostra provincia nate nel
1989 presenti al raduno: tre

del P.G.S. Vela e tre del Casa-
le, accompagnate dal tecnico
provinciale Lotta. Evidente la
soddisfazione del Presidente
del G.S. Acqui Volley, Silvano
Marenco per questa chiama-
ta, a suggello di una bella sta-
gione per la formazione Un-
der 15 termale, che in questo
fine settimana si giocherà, co-
me successe lo scorso anno
al G.S. Sporting, l’accesso al-
le finali provinciali contenden-
do l’unico posto ancora dispo-
nibile alle pari età di Gavi e
Valenza.

w.g.

Giovanile Acqui U.S. Badminton acquese
Rari Nantes Corino Bruna

Ai vertici italiani
con la Blencio nazionale

I Pulcini ‘95 di Paolo Robotti.

La staffetta 4x25 argento ai nazionali Barisone, Blencio,
Porta e Oldrà.

Pallapugno

Programma dei mondiali
degli sport sferistici

Fidal: appuntamenti campestri
20 marzo Casale Monferrato, 7º Cross della Cittadella; org.

Junior Casale Monferrato, campionato provinciale categorie as-
soluti-amatori-master, 3ª prova Trofeo Cross Fidal 2004.

Pallone elastico leggero Volley

Elena Giulia Sciutto
nel team regionale
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Acqui Terme. Nel turno ca-
salingo contro il Lingotto la
vittoria era un obbligo. Sia per
muovere la classifica dopo
due sconfitte consecutive sia
per cancellare il ricordo della
inopinata sconfitta patita nel
girone di andata (da 2-0 a 2-
3). Sul campo è stato un mo-
nologo del sestetto acquese
che concentrato ed attento
non ha lasciato spazio alle to-
rinesi, una compagine estre-
mamente grintosa, ma tecni-
camente inferiore alle acquesi
che hanno mandato ben quat-
tro atlete in doppia cifra con
top scorer della serata Linda
Cazzola autrice di ben quat-
tordici punti. L’allenatore Gollo
si affida a Gollo in regia, Gui-
dobono opposto, Valanzano e
Laura Cazzola di banda, Lin-
da Cazzola e Rossi al centro.
Equilibrio iniziale che dura fi-
no al 5-5 poi una serie positi-
va al servizio di Laura Cazzo-
la provoca un break che pian
piano si allarga fino al 25-12
finale siglato dagli attacchi
della Guidobono. Secondo
parziale sulla falsariga con
Linda Cazzola sugli scudi, sul
24-17 un attimo di rilassa-
mento consente al Lingotto di
rifarsi sotto, ma è ancora la
Cazzola a siglare il punto de-
cisivo. Ultimo parziale senza
storia e lottato solo nei primi
punti.

Sabato 6 marzo trasferta a
Chiavazza contro la formazio-
ne al secondo posto della
graduatoria che ha subìto una
battuta d’arresto contro il Bel-
linzago. Non sarà facile ma è
necessario cercare di fare
punti per tenere lontano la zo-
na calda della classifica.

Valnegri Valbormida: Gol-
lo, Rossi, Valanzano, Guido-
bono, Cazzola Linda, Cazzola
Laura, Esposito (L),Bonetti,
Barosio, Paletta.

Classifica: Oleggio 50,
Chiavazza 44, Ornavasso 38,
Trecate 35, Pgs Vela, Carol’s
30, Valnegri Valbormida 25,
Montaltese 23, Bellinzago,
Novi 20, Lingotto 19, Casale
16, Cogne 13, Pt St Martin 7.
G.S. Rombi Escavazioni

Settimana piena per il grup-
po guidato dal presidente Val-
negri che ha fatto il pieno di
risultati. Ad iniziare con il pie-
de giusto l’ultimo fine settima-
na di febbraio sono stati i gio-
vani di Zannone che nell’ulti-
mo turno di andata hanno ot-
tenuto un ottimo risultato con-
tro l’ostico Quattrovalli. 3-0 il
risultato finale che non am-
mette discussione 25-16; 25-
17; 25-21 e prestazione da in-
corniciare. Palestra angusta e
agonismo sul terreno sembra-
vano i nemici da esorcizzare,
ma i padroni di casa sin dalle
prime battute non sono sem-
brati all’altezza della maggio-
re freschezza atletica e mi-
gliore tecnica degli acquesi
che grazie ad attacco e muro
hanno firmato i breaks decisi-
vi. Ottenuta la quarta vittoria
consecutiva si osserva un po’
di riposo per tornare in campo
martedì 9 marzo a Villanova
contro la formazione al se-
condo posto in graduatoria e
sconfitta 3-2 nel primo turno
di campionato. Non sarà una
passeggiata, ma potrebbe es-
sere la conferma della cresci-
ta del gruppo.

G.S. Sporting Rombi
Escavazioni: Basso, Rombi,
Ricci, Zunino, Scovazzi, Gar-
rone, Barisone, Foglino (L).
SETTORE GIOVANILE

Aper tura dedicata al
minivolley che ha ottenuto un
risultato prestigioso nella tap-

pa del circuito organizzata do-
menica 29 febbraio ad Acqui
Terme presso la Caserma Ce-
sare Battisti.

Pur presentandosi fra le fa-
vorite le formazioni della so-
cietà di via alla Bollente hanno
ottenuto al mattino nel Super-
minivolley ottimi successi con-
fermandosi ai vertici della ap-
posita graduatoria provinciale.
Identico risultato per il minivol-
ley nel pomeriggio con tre for-
mazioni piazzate nelle prime
sei su oltre quaranta parteci-
panti, ciò permette di consoli-
dare il secondo posto societa-
rio a livello provinciale dietro
l’irraggiungibile Gavi.

Un “brava!” è uscito dalle
labbra del presidente Valnegri
all’indirizzo della Petruzzi che
con vera abnegazione segue
le sue squadre in palestra co-
me in gara.

Under 17 S.L. Impianti Elet-
trici alle ultime battute contro
il Pozzolo. Uno 0-3 che lascia
l’amaro in bocca per come è
maturato ma l’orario mattutino
e il numero di impegni elevato
di questo periodo vanno a
parziale scusante delle ra-
gazze.

Riscatto nel pomeriggio per
lo stesso gruppo che opposto
nel campionato di Prima Divi-
sione Eccellenza all’Occimia-
no ha fatto bottino pieno rego-
lando le monferrine per 3-1.
Bella prova di Balossino e
compagne che fa il paio con
la altrettanto positiva partita
giocata in trasferta contro il
Pgs Sagitta e vinta per 3-0.

G.S. Sporting Visgel:
D’Andria, Oddone, Balossino,
Daffunchio, Bonelli, Dotta,
Erica Cristina, Poggio, Rizzo-
la.

Acqui Terme. Alla sua no-
na edizione, nonostante il me-
teo si sia burlato del titolo del-
la manifestazione, la Festa di
Primavera, la tappa termale
del Gran Prix di minivolley, ha
nuovamente regalato un suc-
cesso per lo staff bianco-blu.
Ancora una volta la macchina
organizzativa del G.S. si è di-
stinta riuscendo a far giocare
le oltre 40 formazioni del mini-
volley nel pomeriggio di do-
menica 29 febbraio, senza il
minimo intoppo per la gioia
dei bambini.

Risultati positivi anche dal
punto di vista sportivo, con il
minivolley team del G.S. che
ha guadagnato l’oscar delle
presenze in campo con oltre
trenta mini-atleti per un totale
di otto squadre delle quali una
è giunta 9ª ed una 5ª. A vin-
cere la tappa è stata ancora
una volta una formazione del
Gavi che in questa stagione
sembra dominare la scena
del minivolley. Vittoria comple-
ta invece nella tappa mattuti-
na del campionato di super-
minivolley dove la squadra
acquese guidata da Diana
Cheosoiu ha vinto il girone di
tappa portando a casa altri
preziosi punti per la classifica
societaria.

Ora il minivolley si sposterà
ancora per altre tappe in pro-
vincia fino alla giornata finale,
che anche quest’anno sarà
organizzata dal G.S. il 23
maggio a Mombarone in
occasione dell ’ormai noto
“Maggio in volley”.
Vittoriose l’Under 13 F Airo-
ne e l’Under 14 M Centro
Scarpe

Continua imper terr ito a
macinare punti su punti i l
team under 13 di Francesca
Gotta che sabato 28 ha battu-
to il Valenza per 3 a 0. Archi-
viato senza problemi il primo
set le giovanissime bianco-blu
sono partite male al secondo

set.; poi hanno rimontato an-
dando a chiudere per 25 a 22.
Monologo acquese il terzo set
chiuso, come il primo, per 25
a 13. Ora sarà la difficile gara
in trasferta di sabato 6 marzo
a Casale a decidere il primato
del girone fra le due squadre
dopo che le termali avevano
vinto in casa per 3 a 0.

Formazione: Manfrinetti,
Tardito, Liviero, Talice, Tac-
chella, Brignolo, Morino, Pe-
retto.

Stesso risultato favorevole

per l’Under 14 maschile di mi-
ster Cico Dogliero contro gli
avversari e cugini della Palsti-
pol Ovada vincendo per 3 a 0.
Contro un’Ovada molto
migliorata rispetto all’andata i
termali hanno mostrato un
buon gioco mantenendosi co-
sì leader nella categoria. In
campo con Deluigi in regia
che ha gestito un potente
Giorgio in attacco i giovani di
Acqui hanno avuto ragione
degli avversari senza troppi
problemi. Positiva la gara an-
che per gli altri atleti del team.

Formazione: Ciprotti, Asto-
rino, Deluigi, Balan, Giorgio,
Cavanna, Pagano, Repetto.
Niente da fare con Valsusa
per Ratto Antifurti 

Pur giocando bene, compli-
ce forse un leggero calo al
secondo set, le ragazze di
Marenco si sono arrese per 3
a 0 al Valsusa sabato 28 sera
alla Battisti. Il Valsusa ha su-
bito mostrato di essere una
squadra decisamente temibi-
le, potente in attacco e al ser-
vizio, ben piazzata in difesa
solo imprecisa in ricezione.
Con una partenza razzo le
avversarie si sono portate in
vantaggio per 8 a 2 quando le
termali hanno iniziato ad in-
granare e hanno riaperto la
lotta. Positivo in tal senso è
stato l’ingresso in campo di
Francesca Gotta che ha di-
sputato poi un’ottima gara. Il
primo set è andato alle tori-
nesi. Le acquesi sono partite
a loro volta alla grande nel
secondo set, quando una se-
rie di servizi molto efficaci
delle avversarie ha mandato
nel pallone la ricezione ter-
male. Le torinesi hanno poi
chiuso per 25 a 23. Pur non
mollando neppure nel terzo
set, le ragazze di Ratto Anti-
furti avevano però poche spe-
ranze di poter ribaltare il risul-
tato. Mercoledì 3 marzo i l
team ha affrontato il recupero
contro l’Asti.

Formazione: Zaccone (S),
Trombelli (P), Visconti (C), Ri-
posio (C), Poggio (C), Gotta
(O), Deluigi (O), Montani (S),
Lovisi (S), Armiento (L), Bara-
del, Pintore.

Acqui Terme. Non riesce
l’impresa di qualificarsi ai
quarti di finale nelle competi-
zioni invernali “Ber totto” e
“Cattaneo”. Sabato 28 feb-
braio le ragazze opposte alla
squadra del Biella hanno for-
nito un’ottima prestazione che
però non è stata sufficiente
per consentire la vittoria fina-
le.

La giovanissima squadra,
capitanata da Daniele Bian-
chi, schierava come prima
singolarista “Aranchita” (Ales-
sia Cavana) che dopo un
match durato quasi tre ore
riusciva ad imporsi con il pun-
teggio di 7/5, 4/6, 7/6, portan-
do in vantaggio la squadra
termale. Nel secondo singola-
re stupenda partita della gio-
vanissima “Ringhio” Jessica
Ponticelli che, opposta ad una
fortissima avversaria, cedeva
per 6/4, 7/6. Per il doppio ve-
nivano scelte Alessia Cavana
e Francesca Carlon che sino
a questo momento erano im-
battute, ma Alessia non riu-
sciva a recuperare le energie
perse dopo il singolare e,
complice la forza delle avver-
sarie, cedevano il punto deci-
sivo alla squadra biellese.

Ottimo comunque il trofeo
disputato da questa squadra
che può solo crescere e che
ambisce già da quest’anno al
passaggio nella serie D1 del
Campionato Nazionale per
circoli.

Sconfitta anche nel Trofeo
Cattaneo, riservato alla quar-
ta categoria, dove la squadra
capitanata nell’occasione da
Angelo Priarone cedeva al
“Bosso B” per 2 a 1.

Nei singolari sia Angelo
che Giancarlo Giovani subiva-
no la prima sconfitta stagio-
nale dopo oltre 2 ore di gioco.
A punteggio acquisito Angelo
e Marco Bruzzone vincevano
il doppio.

Per quanto riguarda la Cop-
pa Italia, serie D2, la squadra
capitanata da Andrea Giudice
quest’anno potrà contare sui
miglioramenti di Daniele Bian-
chi, Marco Bruzzone e Davide
Cavanna e sull’esperienza di
Marco Giuso, Angelo Priaro-
ne e Giancarlo Giovani per
tentare il passaggio di ca-
tegoria dopo la sconfitta al
turno decisivo nel 2003.

Nell’ambito dell’attività gio-
vanile, ottima prestazione dei
piccoli di Mombarone impe-
gnati nel Minitennis al Circolo
Ilva di Novi Ligure. I ragazzi
erano suddivisi in due catego-
rie in base agli anni di nasci-
ta.

Nella categoria ’94 e ’95
due le squadre acquesi iscrit-
te: quella formata da Elia Mo-
linari, Alessia Ivaldi e Martina
Zunino conquistava il 2º posto
sconfitta in finale dal Barberis
di Alessandria dopo un match
bellissimo finito 31 a 27. Buo-
na la prestazione della squa-

dra più giovane formata da
Sara Giglioli, Elisa Zunino e
Alberto Ferraro che si classifi-
cava al 5º posto. Nella cate-
goria ’96-’97 ottimo il 3º posto
della squadra termale compo-
sta da Nico Giacobbe, Mattia
Cavelli e la piccola Anita Moli-
nari.

Ottimo risultato di Martina
Biollo che, sul sintetico del Ri-
ver Side di Torino, vince il pri-
mo torneo della carriera in
modo netto per 6/2, 6/1.

Nel frattempo, al torneo di
Pinerolo, Martina accede alle
semifinali dopo aver superato
la forte Roberta Massa in un
incontro spettacolare e molto
combattuto.

Per quanto riguarda i picco-
li, tutti i ’94 e alcuni ’95 saran-
no impegnati nel torneo
individuale che si disputa al
DLF di Asti a partire dal 20
marzo. Nei prossimi giorni sa-
ranno diramate le convocazio-
ni.

È in pieno svolgimento il
torneo al DLF di Alessandria
che ha fornito ottime indica-
zioni. Alberto Merlo raggiunge
al terzo turno il compagno di
circolo Paolo Repetto. Ottimo
il match del giovane Simone
Ivaldi che, opposto ad un 4.3
adulto, disputava un match
stupendo, mentre Tommaso
Perelli affronterà al secondo
turno un 4.4.

Per quanto riguarda le atti-
vità collaterali, lo staff tecnico
organizza per aprile la gita a
Montecarlo per assistere al
torneo Atp che inaugura il cir-
cuito internazionale sulla terra
rossa. Per informazioni rivol-
gersi in segreteria a Momba-
rone.

In questi giorni, inoltre, lo
staff tecnico si aggiorna in
quanto dal 10 marzo Daniele
Bianchi e Alessia Cavana af-
fronteranno l’esame per istrut-
tori federali nazionali al corso
che si svolge ad Andora.

Classifiche pallavolo
Prima Divisione Eccellenza Femminile: Derthona Volley

30; Villanova Volley 29; Gs Quattrovalli Alessandria 27; Anspi
Pieve Novi 20; Pol. Pro Molare 19; Comiv Gavi 13; Visgel Al.
Surgelati Acqui 12; Novi Pall. Femminile 10; Colorline Sagitta 8;
Pgs Vela 6; Pgs Fortitudo Occimiano 6; Us Arquatese Volley 3.

G.S. Sporting Volley

Per il sestetto acquese
un monologo da campioni

G.S. Acqui Volley

Ancora un grande successo
per la Festa di Primavera

La formazione di Valnegri Valbormida Acciai.

La formazione dell’under 14 maschile.

Martina Biollo con il mae-
stro Andrea Giudice.

Un momento della Festa di Primavera.

Mombarone Tennis: niente quarti di finale
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Ovada. L’on. Lino Rava,
unico parlamentare di zona e
Sindaco di Tagliolo, ha
presentato un’interrogazione
ai Minister i dell ’ Interno e
dell’Economia, sulla decurta-
zione dei trasferimenti agli
Enti Locali.

L’interrogazione, di forma
urgente, è da mettere in rela-
zione ai dati dei trasferimenti
erariali ai Comuni, visualizzati
nei giorni scorsi sul sito del
Ministero dell’Interno. Le cifre
riportate evidenziano, specie
in rappor to al dato della
compartecipazione Irpef, una
drastica riduzione rispetto ai
trasferimenti 2003.

“La compartecipazione Ir-
pef” - dice l’on. Rava - risulta
infatti di parecchie migliaia di
euro inferiore ai dati 2003 ed
il dato reale non è verificabile
in quanto non desumìbile da
nessuna fonte.

Secondo la normativa vi-
gente, il trasferimento dovreb-
be essere il 6,5% dell’imposta
netta “anno di imposta 2000”
e tale dato non è ad oggi vi-
sualizzato nel sito delle Fi-
nanze.

La totalità dei trasferimenti
risulta comunque pesante-
mente ridotta anche nella par-

te investimenti, cancellando
quindi qualsiasi possibilità di
investimento per i Comuni mi-
nori.

A questi Comuni, data l’e-
strema instabilità economico -
finanziaria, non è neppure
consentito di procedere con
mutui a proprio carico.”

Ovada. Continua il pro-
gramma di appuntamenti di
Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi in visita pastora-
le alla città ed alla zona di
Ovada.
Lunedì 8

Ore 9.30 Suore della Pietà:
Santa Messa e incontro con
le anziane; ore 11 Suore S.
Croce. Ore 16.45 incontro
con i ragazzi del Catechismo
San Paolo e ore 18 con
l’Amministrazione Comuna-
le. Ore 21 Collaborator i:
coordinamento, affari econo-
mici Comitato Splendor pres-
so la Famiglia Cristiana.
Martedì 9

Incontro con le Scuole Su-
periori alle ore 9 (assemblea
studenti) Liceo Scientifico e
Ragioneria; ore 11 (assem-
blea) Liceo Sperimentale
Brocca e Istituto Tecnico
Industriale. Ore 14.30 ANF-
FAS; ore 16.30 Santa Mes-
sa Chiesa Scolopi; ore 17.30
Comunità Azimut; ore 18 In-
contro con i Religiosi presso
i Padri Scolopi. Ore 21 Grup-
po Calasanzio e Coro Sco-
lopi.
Mercoledì 10

Ore 15.30 Gruppo S. Vin-
cenzo; ore 16.45 Catechismo
S. Paolo; ore 18 Accademia
Urbense; ore 20.30 S.Messa
al S. Paolo e ore 21 Costa,
incontro comunità.
Giovedì 11

Ore 8.30 Casa di Carità
Arti e Mestieri; ore 10.30
Ospedale; ore 14.30 Lerca-
ro e Sant’Antonio, ore 17.30
Gruppo Missionario San Pao-
lo; dalle 18 alle 19 a dispo-
sizione per colloqui perso-
nali e confessioni nella Sa-
crestia della Chiesa di San
Paolo. Ore 21 mondo del la-
voro al Teatro Splendor.
Venerdì 12

Ore 7.30 Santa Messa Mo-

nastero Passioniste; dalle ore
9.30 alle 10.30 a dispo-
sizione per colloqui nella Sa-
crestia della Chiesa Parroc-
chiale. Ore 10.30 visita ad
alcuni ammalati. Ore 15
Inaugurazione restauri all’I-
stituto San Giuseppe; ore
16.45 Catechismo Assunta e
ore 17.45 catechisti, anima-
tori, gruppi liturgici presso la
Famiglia Cristiana; ore 21 In-
contro con i giovani presso la
Chiesa di San Paolo.
Sabato 13

Ore 9.30 Croce Verde e
ore 11 Confraternite presso
Famiglia Cristiana. Ore 20.30
al S. Paolo S. Messa per
l’anniversario della morte di
Don Valorio.
Domenica 14

Ore 8.30 S. Messa ai Cap-
puccini; ore 10 Costa; ore 11
San Paolo. Alle ore 15 in-
contro religiose della Parroc-
chia al Monastero delle Pas-
sioniste. Ore 17 San Messa
a conclusione della visita
pastorale.

Ovada. Cinque mesi dopo
la “Festa nel Parco” a Villa
Gabrieli (14 settembre 2003)
importanti risultati sono stati
raggiunti: i l  Parco è stato
riconosciuto dalla Regione
Piemonte “giardino storico” e
botanicamente protetto per-
chè nella sua area sono pre-
senti piante di valore inesti-
mabile oltre che rare.

Come ha sottolineato il
presidente di Pubblica Opi-
nione Fulvio Briata “Questo
polmone verde, nato nel
1911, deve ritornare alla col-
lettività nella sue veste mi-
gliore e ci siamo prodigati
per farlo inserire nelle aree
protette, chiedendo anche in-
terventi strutturali che se ri-
chiederanno tempi lunghi di
realizzazione non saranno,
speriamo, disattesi.

Oltre alla cura delle pian-
te e ad una possibile sosti-
tuzione di alcune, con per-
sonale specializzato, neces-
sarie sono le opere di ma-
nutenzione della storica re-

cenzione realizzata da mae-
stri bresciani, l’illuminazione
con punti luce artistici e fa-
retti speciali per non osta-
colare la fotosintesi clorofil-
liana delle foglie”.

Il dott. Pasino, Direttore
Generale dell’ASL22, ha in-
vece sottolineato come que-
sta proprietà costituirà tra
breve un punto di riferimen-
to anche per ciò che riguar-
da la riduzione dei costi per
la Sanità.

Più precisa è stata la dott.
Varese perchè ha reso noto
che è allo studio un progetto
fra i diversi responsabili di re-
parto (dott. Varese, Faragli e
Rovere) per l’utilizzo di questo
spazio come parte integrante
del processo riabilitativo dei
pazienti.

Un punto a favore poi per
l’assessore regionale Cavalle-
ra che si era impegnato ad
accelerare l’iter burocratico e
amministrativo per l’annes-
sione nelle aree protette. Nel
suo intervento ha infatti infor-
mato che 46 sono i parchi
della Regione e quest’anno
solo 3 sono stati censiti, tra
cui il nostro.

“Quando gli esperti hanno
esaminato il parco sono rima-
sti meravigliati delle diverse
specie quivi presenti; è un
parco all’inglese fra l’800 e il
900 che ha bisogno di recu-
pero, ma l’auspicio è la fruibi-
lità per i cittadini. L’ASL22 poi
è autonoma nell’organizzare
un ambiente idoneo per i sog-
getti che ne vogliono usufrui-
re”.

Il Parco quindi ritornerà agli
antichi splendori e potrà es-
sere una struttura polivalente:
parco culturale per le mostre
e le esposizioni all’aperto,
luogo sanitario e di ritrovo per
tutti, per vivere nel cuore della
città. L. R.

Bandiera ai Vigili
Ovada. Il Corpo di Polizia Municipale di Ovada verrà dotato

di una bandiera ed a tal proposito è stato completato un appo-
sito studio per la formulazione di uno stemma che meglio si
adatti alla realtà della città.

Acquisito anche il parere della Prefettura, quale Ufficio Terri-
toriale del Governo, lo stemma e la relativa bandiera sono stati
recentemente approvati dalla Giunta Comunale che ha così
provveduto all’adozione di apposite norme concernenti l’uso
della bandiera con modifiche alla vigente “Disciplina Or-
ganizzativa del Corpo di Polizia Municipale” che è in vigore dal
1996.

Le nuove norme stabiliscono che la bandiera del corpo ven-
ga custodita nell’ufficio del Comandante e che sia prelevata so-
lo per le cerimonie ufficiali con il nulla - osta vincolante del Co-
mandante stesso.

Quando partecipa a cerimonie deve essere scortata da tre
operatori di Polizia Municipale di cui uno affianca l’alfiere e due
ad un passo dalle spalle dei primi.

Interrogazione di Rava al Ministero economia

“I comuni minori
non possono investire”

Mons. Pier Giorgio Micchiardi ad Ovada

La seconda settimana
della visita pastorale

L’annuncio in conferenza stampa

Parco di villa Gabrieli
come luogo riabilitativo

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Esso Via Gramsci Fina Via Novi.
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30
- 17.Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 -
10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Pa-
dri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Co-
sta e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino Ovada

L’on. Lino Rava.
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Ovada. Dopo due rinvii per
neve, finalmente nel pomerig-
gio di domenica 29 si è svolta
la sfilata dei carri, dei gruppi e
delle maschere per il Carne-
vale Ovadese.

Il sole ha favorito una gran-
de partecipazione di bambini
e adulti, anche se vi sono sta-
te alcune defezioni perchè i
gruppi dei paesi vicini (Cre-
molino e Silvano d’Orba) era-
no interessati al loro Carne-
vale già in programma da
tempo e a cui non potevano
mancare.

Verso le 16 c’è stata la pre-
miazione e la Pro Loco, oltre
ad organizzare la manife-
stazione ha rivestito il ruolo di
giuria; la consegna dei premi
è stata affidata alternativa-
mente al Sindaco Robbiano,
al Vice Repetto, all’Ass. Od-
done e al Presidente della
Pro Loco Rasore: a tutti è sta-
to dato un premio di parteci-
pazione (100 Euro) mentre al
primo carro 400 Euro, al se-
condo 300, al primo gruppo
300 e al secondo 200; infine
alla maschera singola 50 Eu-
ro.

Ecco i titoli degli intervenuti:
Maschera Singola “Il Parroco
e la Suorina” Alessio e Giulia
di tre anni ; 1º Carro “I Pirati”
Borgoallegro/ S. Paolo; 2º
Carro “Tatanka Yotamka e
Chiparopai” (Toro seduto e
moglie) dell’ Ass. Sportiva
CCRT Tagliolo; 1º Gruppo “Al-
la ricerca di Nemo” classi se-
conde della Scuola Elementa-
re di Via Dania; 2º Gruppo
“Spazio 2004” Oratorio di Mo-
lare. A seguire e a pari meri-
to: Scuola dell’Infanzia di Via
Dania sez.A “Biancaneve e i
27 nani”, sez. B “Arrivano i
Clouwns”, sez. C “L’isola del
tesoro”; Scuola Media Pertini
“I Cantastorie della Pertini”,
Scouts Ovada “Artisti di stra-
da”, Ovada “I pirati della Ma-
lesia”, Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina di Acqui Ter-
me “La grande sorella”, Palla-
volo Ovada e ragazzi Russi
“La carica dei 101”, Ovada
“Le Veneziane”, Carro Orato-
rio di Molare “Spazio 2004”,
Carro di Tagliolo “La tribù de-
gli Indiani Cucù”, Gruppo e
Carro di Saoms di Costa “La
scuola degli asini”, Gruppo di
Borgoallegro/S.Paolo “I Nipoti
del Corsaro Nero”.

L’appuntamento è per i l
prossimo anno, il XXV, e si
comincia già a pensare come
stupire la piazza.

L. R.

Ovada. A seguito degli
articoli apparsi sul giornale, la
nuova Lista Civica per le
prossime elezioni amministra-
tive del 12/13 giugno ha rice-
vuto diverse telefonate di cit-
tadini interessati al progetto.

I contatti avuti sono stati
per lo più di curiosità sulla
composizione della lista e sul-
la sua “trasversalità” (intende
rivolgersi sia agli elettori di
centro destra che di centro si-
nistra) ma molte sono state
anche per segnalare disponi-
bilità delle persone ad un’in-
novazione amministrativa o
per condividere il nome della
lista stessa. Tra questi “Ovada
per Ovada”, “Progetto Ova-
da”, “Nuova Ovada” e “Cittadi-
ni per Ovada”.

Dice Fulvio Briata, tra gli
aderenti alla lista e suo porta-
voce (rif. tel. 0143/80116):
“Nulla è stato ancora deciso
sul nome della lista né sulla
sua composizione definitiva in
quanto, insieme al program-
ma, si vuole ascoltare la gen-
te, condividerne le riflessioni
e quindi decidere insieme.

Ci stiamo accorgendo che
la nostra filosofia amministra-
tiva ed i programmi stanno
avendo un seguito notevole, a
tal punto che alcune indiscre-
zioni registrano la volontà di
cambiamento del candidato
sindaco del centro sinistra
con un altro esponente della
“vecchia guardia” (Franco Ca-
neva al posto di Andrea Od-
done?, n.d.r.).

Al momento è prematuro
fare dei nomi per la composi-
zione della nostra lista.

Posso confermare però
che vi sono molte adesioni di
figure del mondo artigianale,
commerciale, industriale e

dell ’associazionismo, che
condividono il nostro proget-
to.

Insieme a loro ed a tutti i
cittadini ovadesi, attraverso il
giornale, vogliamo condivide-
re tra qualche settimana la Li-
sta civica prima che essa sia
ufficialmente definita. In que-
sto modo vogliamo dare un
esempio di trasparenza e di
vera democrazia.”

E. S.

Ovada. Sull’onda dell’entu-
siasmo crescente dei primi
due progetti di Servizio Civile
Nazionale, ha debuttato a feb-
braio anche il terzo progetto
“Tanti sguardi su di noi” che
vede coinvolte altre 4 ragazze
per un servizio lavoro abbina-
to all’Emergenza territoriale
118 Piemonte.

“Il compito primario - dice
uno dei responsabili - sarà in-
fatti quello di monitorare con
appositi schemi di valutazione
la qualità e l’efficacia degli
interventi svolti dagli equipag-
gi in servizio per il 118. Al ter-
mine dell’intervento infatti
verrà redatto un questionario
con cui l’equipaggio al com-
pleto si confronterà per ana-
lizzare l’intervento”.

I l  servizio di soccorso
sanitario 118, attivo in città
dal 1996, risulta essere una
delle attività più impegnative
per la Croce Verde con un
trend di crescita che nel 2003
ha superato i 2000 interventi.
I protocolli della Regione Pie-
monte richiedono la presenza
in servizio di operatori ade-
guatamente formati, di-
sponibili ad aggiornamenti ed
in grado di garantire uno stan-
dard qualitativo elevato degli
interventi. “Per raggiungere
questi obiettivi - spiega Alber-
to Nicolai, Direttore dei servizi
- è necessario un monitorag-
gio continuo, metodico ed ac-
curato del servizio 118, fon-
dato sull’importanza dell’auto

valutazione e del confronto
tra i soccorritori volontari e
professionisti per il migliora-
mento del sistema”.

Obiettivo del progetto sarà
la creazione di un team in
grado di effettuare una analisi
qualitativa degli interventi, di
rilevare il grado di soddisfa-
zione degli utenti e le consi-
derazioni degli operatori diret-
tamente coinvolti.

Per questo motivo verrà
attivato anche un questiona-
rio, anonimo, da far compilare
ai pazienti trasportati circa le
loro valutazioni sul servizio di
soccorso ricevuto. I risultati di
questa ricerca verranno rac-
colti, elaborati ed analizzati
per consentire la stesura di
un resoconto sulle problema-
tiche relative all’attività di soc-
corso sul nostro territorio. Il
resoconto, permettendo di
evidenziare i punti critici del
sistema, sarà utilizzabile co-
me punto di partenza per uno
studio sulle possibilità di mi-
glioramento del servizio alla
cittadinanza.

“Lo sforzo compiuto dalla
Croce Verde per migliorare
sempre più il servizio svolto
alla cittadinanza, spesso si
vanifica a causa dell’esiguo
numero di volontari che atti-
vamente prestano servizio -
conclude il Presidente Guido
Perasso - poiché molti sono i
progetti in essere ma... la
messe è tanta ma gli operato-
ri pochi”.

10, 20, 30 cm
per lo sgombero
della neve?

Ovada. Nonostante le ripe-
tute segnalazioni meteo, la
nostra amministrazione
comunale mi è parsa impre-
parata alla nevicata del 20
febbraio.

Sabato giorno di mercato,
tutto il centro storico era pra-
ticamente deserto, la neve
quasi primaverile, molto ac-
quosa rendeva assoluta-
mente proibitivo il transito
pedonale per le vie del cen-
tro.

Andando a comprare i l
giornale la gente si chiede-
va che cosa fa scattare il
servizio dello sgombero ne-
ve... 5,10 20, 30 cm...?

Non sarebbe meglio per
tutti, al di là dei centimetri,
fare in modo che una nevi-
cata di febbraio non riduca il
nostro amato centro storico
in un’area morta ed imprati-
cabile, penalizzando anche
le attività commerciali già pe-
santemente provate?

D. Ravera

Commedia
al teatro
Splendor

Ovada. Ritorna, al Teatro
Splendor, per la Rassegna
Teatrale, sabato 6 marzo la
Compagnia G.A.L.A. di Co-
goleto con una commedia
agile, divertente e irriveren-
te “Operazione Prescinseua”
che richiama il tipico for-
maggio genovese che funge
da chiave di volta per sbro-
gliare l’intricata vicenda gial-
lo rosa che ha per protago-
nisti una “moglie inquieta”,
un “marito fedifrago”, una lat-
taia “presunta amante”, un
inserzionista “scambista di
donne”, un’investigatrice “fol-
le” e un vicino “arterioscle-
rotico”.

Il testo scritto da Marino
Rossi, uno dei fondatori del-
la compagnia, risente dell’e-
sperienza cabarettistica del-
l’autore che conferisce ritmi
e tempi comici rispetto alla
tradizione della commedia
genovese. In apertura di se-
rata presenterà la propria at-
tività un’associazione bene-
fica che opera nel territorio
ovadese: l’ANFFAS ONLUS
che promuove e tutela i di-
ritti dei disabili intellettivi e
delle loro famiglie.

Nonostante i due rinvii, la neve ed il freddo

Tanta gente al carnevale
tra i gruppi di maschere

Per monitorarne la qualità

Progetto Croce Verde
sui servizi di soccorso

Dichiarazioni di Fulvio Briata

Adesioni a Lista Civica
dal mondo produttivo

Nelle foto, dall’alto: 1ª clas-
sificata maschera singola;
1º classificato carro “I pira-
ti” Borgoallegro e San Pao-
lo; 1º gruppo classificato
“Nemo” elementare via Da-
nia; 1º gruppo classificato
“Nemo” elementare via Da-
nia; 2º carro classificato Ta-
gliolo; 2º gruppo classifica-
to Molare.

L’ANCORA
Redazione di Ovada

Telefono e fax
014386171

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Telefono e fax
014455994
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Ovada. Si è riunita venerdì
sera l’Assemblea del Consor-
zio Servizi Sociali per l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione 2004, che pareggia in
euro 1.735.568, con un in-
cremento sul 2003 di poco più
di 4 mila euro, ridotto nei con-
fronti degli anni passati ma
significativo di fronte ai tagli,
perché conferma la continua
crescita dei servizi che l’ente
ha avuto dalla sua costituzio-
ne del ‘97.

Assente il presidente Rinal-
di, Robbiano ha presieduto la
seduta, iniziata con la surroga
di un membro del Consiglio di
Amministrazione, Franca Re-
petto neo presidente dell’IPAB
Lercaro. Due i candidati e
Robbiano ha propopsto Ales-
sandro Figus, un esperto del-
l’Università di Genova che ha
già collaborato con il Consor-
zio per l’elaborazione di alcu-
ni progetti.

Il direttore Emilio Delucchi
ha illustratore il bilancio, che
è stato elaborato tenendo
presente la nuova normativa
emanata a gennaio dalla Re-
gione, assieme ai principi del-
la legge nazionale. Ha preci-
sato che è stata confermata
la titolarità delle funzioni, con-
cernenti gli interventi sociali
svolti localmente, ai Comuni e
la gestione associata, specie
quella consortile, quale forma
idonea a garantire l’efficacia
degli interventi e dei servizi
sociali competenti ai Comuni.

Delucchi ha poi precisato
l’impegno per portare avanti
quanto di sua competenza
per la realizzazione del Piano
di zona dove saranno eviden-
ziati gli obiettivi strategici, le
priorità di intervento e gli stru-
menti realizzativi, le modalità
organizzative dei servizi, le ri-
sorse finanziarie, strutturali e
professionali, i requisiti di
qualità, il sistema di rilevazio-
ne informativo, il coordina-
mento con gli altri organi delle
pubbliche amministrazioni.

Fra i servizi che continuerà
a svolgere il Consorzio c’è
anche quello di assistenza
agli alunni con disabilità gravi
nelle strutture scolastiche. Ma
a proposito si è appreso che i
dirigenti scolastici hanno ri-
chiesto momenti formativi per
il proprio personale e quindi
Consorzio e ASL 22 svolge-
ranno con le Scuole un appo-
sito percorso formativo.

Il dato più importante che
emerge nel bilancio è quello
che resteranno invariate le
quote a carico dei Comuni,
quantificate complessivamen-
te in euro 558.016 (32,15%) e
le uniche variazioni possono
essere determinate dalla

variazioni del numero degli
abitanti.

Questi gli altri introiti previ-
sti: fondo trasferimenti dalla
Regione euro 168.147
(9,69%), fondo legge Turco
293.938 (16,94%), trasferi-
menti della Regione su pro-
getti finalizzati euro 161.921
(9,33%), trasferimenti per cor-
si professionali dalla Regione
e dalla Provincia euro 59.909
(3,45%), dall’ASL 22 euro
210.000 (12,10%), introiti da-
gli utenti euro 56.000
(3,22%).

Gli interventi per i vari ser-
vizi: anziani euro 412.894
(23,79%), disabil i  euro
389.929 (22,47%7, ex OP eu-
ro 33.000 (1,90%, famiglie
euro 117.510 (6,77%), forma-
zione euro 59.909 (3,45%),
minori euro 117.510 (6,77%),
spese personale euro
246.666 (14,21%, progetti eu-
ro 101.200 (5,83%).

Dopo l’intervento del revi-
sore dei conti che ha espres-
so parere favorevole sul bilan-
cio, il sindaco di Molare Ne-
grini ha evidenziato la neces-
sità di tenere presente che i
Comuni compresi nelle Co-
munità Montane potrebbero
decidere di uscire dal Consor-
zio perché i servizi sarebbero
svolti dall’associazione della
Comunità di appartenenza.
Negrini ha poi aggiunto che si
deve lasciare la scelta alle
nuove Amministrazioni, con
l’aggiunta che decisioni del
genere potranno avere decor-
renza solo dal 1 gennaio
2005.

Il sindaco Robbiano ha ma-
nifestato motivo di soddisfa-
zione per l’attività che svolge

il Consorzio, evidenziando
che grazie ai progetti f i-
nalizzati c’è un introito che
raggiunge quasi il 10%, e le
voci più significative di bilan-
cio riguardano gli interventi
per gli anziani ed i disabili, a
conferma di una precisa scel-
ta politica.

Il presidente Bricola ha ri-
cordato che malgrado i tagli il
bilancio riesce a dare valide
risposte alle esigenze del set-
tore, grazie anche ai progetti.
Ha evidenziato l’importanza
dell’intervento per la forma-
zione. Il sindaco di Castelletto
Repetto ha lamentato che
una sua richiesta scritta non
ha avuto risposta ma Bricola
ha precisato che la risposta al
problema è avvenuta in
un’apposita assemblea infor-
male cui era presente un
rappresentante di Castelletto.
Ma evidentemente Repetto
ad una richiesta scritta voleva
una risposta scritta.

L’assemblea ha poi discus-
so l’istituzione del numero
verde gestito il Consorzio, per
dare la possibilità agli extra
comunitari di effettuare la pre-
notazione telefonica per il rila-
scio del permesso di soggior-
no. Ma sono sorti tanti dubbi
che dovranno essere chiariti.

R. B.

Festa della donna
sabato 6 marzo

Ovada. Il lavoro femminile
ha avuto dalla fine dell’800 fi-
no ad oggi una grande impor-
tanza ad Ovada ed in zona: le
tessiture, il primo nucleo di
industrializzazione di queste
zone occupavano una grande
quantità di manodopera fem-
minile e in queste fabbriche,
anche se in zone decentrate,
la donna ha iniziato a prende-
re coscienza di sè.

Dopo molti anni, in città, le
tre organizzazioni sindacali
CISL,CGIL,UIL hanno deciso
di festeggiare ufficialmente la
giornata della donna con un
momento di riflessione sul la-
voro par tendo dal secolo
scorso. Nel pomeriggio di sa-
bato 6 marzo, alle ore 15 in
piazza Cereseto nella sala
della Biblioteca Civica, vi sarà
una conferenza sul lavoro del-
le donne all’inizio del Nove-
cento. Relatore Giancarlo
Subbrero, storico ovadese,
che illustrerà la situazione oc-
cupazionale delle donne in
particolare il primo sciopero
femminile ad Ovada risalente
al 1901 che ha riguardato le
tessiture per la durata di due
mesi.

Molta documentazione foto-
grafica è stata raccolta
dall’Accademia Urbense e
verrà i l lustrata da Paolo
Bavazzano.

Un brindisi cui sono invitate
tutte le donne, con gli inter-
venti di Donata Amelott i,
(CGIL), Laura Fongi Boccone
(CISL) e Francesca Laguzzi
(UIL) che concluderanno la
giornata.

Carta dei Servizi
Ovada. Il Comune, tramite

il Servizio Postale, in questi
giorni, ha inviato a tutte le fa-
miglie residenti, la “Carta dei
Servizi Sociali”, che è stata
stampata a cura del Consor-
zio in diecimila esemplari ed
è stata messa a disposizione
dei 16 comuni che ne fanno
parte.

È uno strumento per i citta-
dini, in quanto da loro la pos-
sibil i tà di conoscere con
precisione tutti i ragguagli utili
sui servizi che vengono ero-
gati dal Consorzio Servizi So-
ciali della zona e sulle proce-
dure per beneficiarne. La
“Carta dei Servizi” ha quindi
lo scopo di regolare al meglio
i rapporti tra i cittadini ed il
Consorzio, dando anche la
possibilità agli utenti di un
controllo sui servizi svolti e
sulla qualità.

Sono 40 pagine, in ognuna
delle quali primeggia il carat-
teristico “logo” del Consorzio,
ed è facilmente consultabile,
anche perché ad ogni tipo di
intervento e servizio, è dedi-
cato un capitolo, facendo rife-
rimento anche ai vari progetti
del Consorzio.

Il sindaco Robbiano, con la
lettera di accompagnamento
alla “Carta”, inviata a tutte le
famiglie, ha colto l’occasione
per ribadire che l’Amministra-
zione comunale ha sempre ri-
tenuto prioritaria l’attenzione
per le categorie più deboli, ed
in alcuni casi con l’assistenza
ai bambini disabili, anticipan-
do le stesse direttive di legge.
“Le crescenti esigenze di as-
sistenza - scrive Robbiano - si
scontravano con la mancanza
nel Comune di personale e
servizi specializzati. Fu così
che otto anni fa, decidemmo
di istituire il Consorzio con tut-
ti i comuni della zona”.

E quella fu, cer tamente,
una scelta positiva, visto i ser-
vizi che oggi il Consorzio è in
condizioni di assicurare e che
sono ben evidenti nella “car-
ta”.

L’otto per mille 
non si tocca!

Molare. “L’8 per mille alla
chiesa non si tocca.

Domenica 29 febbraio alle
ore 20 ascoltavo il TG1, ciò
che ho sentito dalla voce di
chi leggeva le notizie, mi ha
sorpreso ed indignato. Se ciò
che ha detto l’incaricato del
TG è vero (e dico ciò in un
momento particolare dove no-
tizie vengono dette e poi
smentite) il comportamento
del sig. Bossi della Lega Nord
è indecente ed assurdo che si
abbia l’impudenza di proporre
l’abolizione dell’8 per mille al-
la Chiesa Cattolica.

Sappiamo benissimo come
sono impiegati questi aiuti
economici, che, tra l’altro, so-
no offerti volontariamente da
chi vuole, ed è perciò assurdo
impedire un atto di puro altrui-
smo e di aiuto verso che ne
ha bisogno.

Da sempre io sono cattolico
e da sempre seguo i principi
della religione cattolica, per
due fondamentali motivi, pri-
mo perché i miei genitori, me
lo hanno insegnato, secondo
perché ho avuto modo, cre-
scendo, (ho quasi 80 anni) di
capire e, approfondendo ciò
che insegna nostro Signore,
quanto fossero giusti gli inse-
gnamenti dei miei genitori che
non cesserò mai di avere per
loro tutta la mia riconoscenza.

Adesso basta! Dopo il vili-
pendio al Tricolore, dopo Ro-
ma ladrona, e tante altre
inconcepibili intemperanze è
ora di finirla.

È ora che chi è preposto a
far cessare simile atteggia-
mento, provveda, anche per-
ché è veramente grottesco
che chi così agisce, ricopra
indegnamente la carica di Mi-
nistro della Repubblica Italia-
na.

Nella nostra millenaria sto-
ria, mai sono avvenuti simili
indegni fatti, mai si sono regi-
strati simili atteggiamenti.”

Dino Grattarola

Molare. L’Amministrazione
comunale ha deciso di voler
uscire dal Consorzio dei Ser-
vizi Social i  perché la Co-
munità Montana Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno, a cui appartiene, gestirà
la stesso servizio insieme ai
Comuni della Comunità Colli-
nare ed al Comune di Acqui.

In questa settimana, ha
detto il Sindaco Tito Negrini,
la Comunità Montana tiene
una riunione per definire la
gestione del servizio socio
assistenziale, e per presenta-
re la Convenzione tipo che
ciascun Comune potrà appro-
vare.

La legge permette alle Co-
munità Montane di gestire il
servizio direttamente e, dopo
aver completato l’allargamen-
to agli otto Comuni (tra cui
Cremolino) che avevano
espresso il desiderio di far
parte della Comunità Monta-
na Alta Valle Orba, Erro e

Bormida di Spigno, ecco che
la Giunta, riconfermata e pre-
sieduta da G.P. Nani, si ap-
presta ora a potenziare i ser-
vizi per i Comuni aderenti,
con l’assunzione della gestio-
ne di un servizio impor-
tantissimo, quale quello socio
- assistenziale, che permet-
terà alla Comunità Montana
di calibrare meglio gli inter-
venti  nei confronti  di una
popolazione tra le più anzia-
ne di tutto il territorio provin-
ciale.

Con l’uscita del Comune di
Molare dal Consorzio dei
Servizi Sociali dell’Ovadese
si r iduce i l  numero del la
popolazione assistita, che po-
trebbe diminuire ulteriormen-
te se anche i Comuni di Cas-
sinelle e Cremolino, facenti
parte della stessa Comunità
Montana con Molare, usci-
ranno anche loro dallo stesso
Consorzio.

E. S.

Trattamento
antiparassitario
in parchi e viali
cittadini

Ovada. il Comune spen-
derà euro 11.383,80 per pro-
seguire il trattamento antipa-
rassitario agli alberi dei par-
chi e dei viali, proseguendo il
rapporto contrattuale dello
scorso anno con l’impresa
specializzata del settore, la
“Difesa Ambientale” di J. Lon-
ghino di Cavorate, che aveva
realizzato gli interventi la
scorsa primavera con suc-
cesso.

Agli interventi sono interes-
sati 140 ippocastani per un
costo unitario di euro 20,50,
mentre per i 401 platani la
spesa sarà di euro 16,50 per
ogni esemplare.

Pareggio in 1.735.568 euro

Il consorzio servizi sociali
incrementa il bilancio

Sarà seguito da Cassinelle e Cremolino?

Il Comune di Molare
esce dal Consorzio

Ovada. Domenica 7 marzo
sono in programma i saggi di
metà anno degli allievi della
Scuola di Musica “A. Rebo-
ra”.

I saggi si svolgeranno alla
Loggia di San Sebastiano in
due momenti: al pomeriggio
dalle ore 16.30 ed alla sera
dalle ore 20.30.

Il saggio pomeridiano pre-
vede l’esibizione di Simone
Massari (clarinetto), Claudia
Pastorino (pianoforte), Davi-
de Ferrando (clar inetto),
Chiara Esposito (pianoforte),
Sara Massucco (chitarra),

Fausto Rossi (chitarra), Giu-
lia Dal Bò (chitarra), Giovanni
Boccaccio (clarinetto), Dario
Canepa (pianoforte), France-
sca Parodi (pianoforte), Dario
Canepa (pianoforte), Alice
Piombo (pianoforte), Giulia
Pastorino (chitarra), Corinna
Pizio (chitarra), Francesca
Cacciavillani (violoncello),
Camilla Cavanna (pianofor-
te), Camilla Bono (pianofor-
te), Fabio Pizzorno (chitarra),
Etienne Canton (chitarra),
Giulia Porata (pianofor te),
Marco Cazzulo (chitarra),
Mirka Lassa (chitarra), An-
drea Baretto (chitarra), Eleo-
nora Bisio (pianoforte) e Ste-
fano Moiso (pianoforte).

Del saggio serale fanno
parte Roberta Gigliotti (pia-
noforte), Malcom Bisio (chi-
tarra), Loris Cassullo (chitar-
ra), Maribel Fracchia (trom-
ba), Alberto ottonello (trom-
ba), Daniele Ferraro (chitar-
ra), Eleonora Beltrale (chitar-
ra), Irene Arata (chitarra), Eli-
sa Ferrando (chitarra), Da-
miano Bozzini (chitarra),
Marta Canobbio, Eleonora
Lassa, Nicoletta Dell’Impero,
Lucrezia Senelli, Virgina Co-
co, Fausto Parodi, Camilla
Pernigotti e Giulia Cacciavil-
lani (flauti), Francesco Marta-
no (clarinetto).

La manifestazione è orga-
nizzata dall’assessorato co-
munale alla Cultura e dalla
Civica Scuola di Musica “A.
Rebora”.

Corso volontari AVULSS
Ovada. Il Nucleo Avulss organizza il corso di formazione per

volontari che si terranno secondo un calendario predefinito a
marzo, aprile, maggio.

Le lezioni si terranno sempre nei locali della Chiesa di S.
Paolo dalle ore 20.45 alle ore 22.30; le giornate residenziali
presso l’Istituto Madri Pie in via Buffa.

La prima parte del corso, a marzo, ha come sfondo inte-
gratore il tema della comprensione dei fondamenti del volon-
tariato socio sanitario:
martedì 16 con presentazione del corso, relatore Laura Fant,
delegato zonale AVULSS “Fisionomia dell’AVULSS e profilo del
suo fondatore don Giacomo Luzietti”;
giovedì 18 “Comunità cristiana e pastorale della carità”, relato-
re don Paolo Cirio;
martedì 23 “Situazioni di bisogno e attuali risposte del territo-
rio. Spazi per il servizio di un volontariato operativo alla luce
della legislazione italiana vigente”. Relatore dr. Emilio Delucchi;
sabato 27 prima giornata residenziale alle ore 15 “Volontariato
come scelta di vita. Identità del volontario cristiano. La proposta
AVULSS”. Relatore padre Domenico Parietari.

Informazioni presso la Canonica tel. 0143/80404.

Il 7 marzo alla Loggia di San Sebastiano

Saggi di metà anno
allievi scuola musica

Manifestazioni ad Ovada nella prima metà di marzo
Ovada. Il 5 marzo alla Loggia di S. Sebastiano per “Incontri d’Autore” Anna Bonel e Roberto

Piumini leggono “Il portatore di baci”. Il 6 marzo, alle ore 21 al Teatro Splendor, per la Rassegna
Teatrale “Don Salvi”, il gruppo G.A.L.A. di Cogoleto presenta “Operazione Prescinseua” di M.
Rossi, con sua regia. La serata è pro ANFFAS. Il 7 marzo Mercatino dell’Antiquariato e dell’usa-
to nel centro storico. L’11 marzo Al Teatro Comunale, alle ore 21, “Ovada in Musica e Cabaret”,
con la partecipazione del Corpo Bandistico “A. Rebora” diretto dal maestro G.B. Olivieri, di Mari-
bel Fracchia al pianoforte e del comico di Lerma Maurizio Silvestri, che con le sue barzellette
farà divertire tutti gli intervenuti. Il 13 marzo Camminata alla scoperta di Ovada e dintorni, insie-
me alle guide CAI.
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Ovada. La Tre Rossi perde
a Granarolo 95/89 e, in attesa
di recuperare la casalinga con
il Genova si ritrova a 6 punti
dalla vetta.

Una partita combattuta in
cui l ’Ovada ha dimostrato
confortanti segnali di migliora-
mento, rispetto all’ultima tra-
sferta di La Spezia. Al 7º del
secondo la Tre Rossi in van-
taggio di 10 punti, grazie a
una difesa molto incisiva, una
zona 2-3 che morde con gli
esterni e permette di re-
cuperare diversi palloni, e
buone percentuali in attacco.
AL 9’ del terzo periodo il risul-
tato è ribaltato: 75/65 per i ge-
novesi. La partita cambia. L’O-
vada, difendendo spesso a
uomo, subisce le penetrazioni
egli esterni e le conclusioni
dalla distanza di Carrara e
Gazzano. Il terzo quarto conti-
nua a essere un reale proble-
ma per la Tre Rossi (38/23).
Nell’ultima frazione però recu-
pera punto su punto. Sfrutta
un Brignoli monumentale, 38
punti alla fine. Al 6’ con un ca-
nestro di Canegallo, l’Ovada è
a un punto: 84/85. Sembra
anche giocare meglio, senza
trovare però risposta ai soliti
problemi difensivi. Le percen-
tuali di tiro sono molto alte:
segna Brignoli da tre punti, ri-
sponde Corosu sempre dalla
grande distanza. Nell’ultimo
minuto la Tre Rossi ha due

volte la possibilità di andare in
vantaggio. Ma i due tir i di
Rocca escono. La squadra di
Pezzi è costretta a fare fallo
per fermare il cronometro. Il
Granarolo, dalla lunetta, fissa
il punteggio 95/89.

“Questo r isultato - dice
Pezzi - ci lascia in bocca un
gusto amaro. Abbiamo gioca-
to una buona gara. Abbiamo
avuto una pausa, abbiamo
recuperato e gestito bene il fi-
nale ma i tiri decisivi sono
usciti”.

Ora la Tre Rossi per la sua
promozione sarà necessario
tornare a vincere almeno una
gara sul campo di Genova.

Tabellino: Brozzu, Robbia-
no 7, Caneva 6, Dini, Rocca
10, Arbasino, Canegallo 19,
Brignoli 38, Bottos 6, Berta 3.
All. A. Pezzi.

Risultati: Granarolo - Tre
Rossi 95/89; Cogorno - Cogo-
leto 84/74; Lerici - Imperia
99/88; Andora - Sarzana
82/100; Canaletto - Sestri L.
108/51; Sestri P. - Ospedaletti
79/69; Sanremo - Maremola
99/91; Rapallo - Loano 87/86.

Classifica: Granarolo 38,
Tre Rossi 32; Canaletto 30;
Lerici 26; Cogoleto, Loano,
Rapallo 24; Cogorno 22; Se-
stri, Sarzana 20; Sestri L.,
Sanremo 18; Imperia 16;
Ospedaletti 10; Maremola 8;
Andora 4.

Ed. SC.

Ovada. La “Paolo Campora” di tamburello percorre nuove
strade in vista della stagione 2004. E’ stato il Presidente Pi-
nuccio Malaspina ad anticipare gli obiettivi. L’Associazione en-
trerà a far parte delle discipline sportive del Circolo Ricreativo
Ovadese, ma soprattutto avrà una collaborazione con il Trisob-
bio. Questi parteciperà al campionato nazionale di Serie B a
muro e disputerà le gare casalinghe al nostro Sferisterio. E’
intenzione della “Paolo Campora” effettuare alcune partite
dimostrative con la formazione giovanile prima della gara del
campionato nazionale. I giovani che vogliono giocare al tambu-
rello possono recarsi allo Sferisterio ogni sabato dalle ore 16
alle ore 18. I primi quindici giorni sono gratis, poi é possibile
iscriversi. Unica nota negativa la rinuncia al campionato femmi-
nile dopo i tricolori conquistati nelle giovanili. Per problemi di
sponsor e di organico, non é stato possibile continuare l’attività,
anche se c’è l’impegno di riprendere. Intanto sabato scorso
presso il Polisportivo Geirino, gli Allievi maschili, nelle finali del
torneo indoor, sono stati sconfitti dal Montechiaro d’Asti per 13-
1. Formazione: Michael Bettini, Jari Camera, Piero Carosio,
Matteo Chiappino, Matteo Palladino, Filippo Piana. All: Chiara e
Luana Parodi.

E.P.

Ovada. Si è aperta dome-
nica 29 febbraio la stagione
della pesca alla trota con le
rive dei nostri fiumi ancora
innevate.

Alla vigilia dell’apertura si
sono svolte le ultime semine
sotto una copiosa nevicata
specialmente nella mattinata
di sabato 28 febbraio quan-
do le semine avvenivano lun-
go il torrente Stura. Nono-
stante l’avversità atmosferica,

i volontari hanno immesso le
trote nelle acque dovendo
però fare molta attenzione ai
sentieri ancora impraticabili.

Tutto si è però svolto nel-
la regolarità, completando
così il piano delle semine.

Un tempo l’apertura costi-
tuiva un rito e molti pescatori
si radunavano già alla vigilia.

La tradizione si è un po’
persa, ma l ’attesa non è
cambiata.

Ovada. Alla Plastipol non è
bastato il miglior Quaglieri
della stagione per battere il
Chieri, formazione di centro
classifica contro la quale era
necessario far punti.

La gara di domenica 29 al
Geirino si preannunciava non
facile per la pesante assenza
di Torrielli, fermo per squalifi-
ca ma si è incanalato su un
binario accettabile, grazie an-
che ad uno storico Cancelli,
in campo dal primo all’ultimo
minuto nonostante un proble-
ma muscolare, ma è precipi-
tata anche a causa di una se-
rie di incredibili errori arbitrali.

La panchina corta e qual-
che giovane non all’altezza
del compito hanno fatto i re-
sto. Partono male i biancoros-
si, assai fallosi e in difficoltà
d’attacco, e subito ne appro-
fittano i torinesi che si portano
in avanti 8/4 e 16/9. Set subi-
to compromesso quindi ma
già nel finale della prima fra-
zione la Plastipol cambia regi-
stro ribaltando punto su pun-
to.

Era la premessa all’avvio
del 2º set che vedeva Cancelli
e compagni prendere in mano

la gara trascinati da Quaglieri
incontenibile.

Sull ’1-1 erano ancora i
biancorossi a far la partita ma
sul finale venivano superati
dagli avversari, favoriti anche
da alcune dubbie decisioni ar-
bitrali che avrebbero poi pe-
sato sul 23/25 finale.

4º set ancora equilibrato
ma con i biancorossi ben in-
tenzionati nonostante due er-
rori dell’arbitro che sul 15/15
si ripeteva dando al Chieri un
punto sacrosanto della Plasti-
pol.

I biancorossi accusavano il
colpo mettendoci anche del
loro e compromettendo tutto
quanto di buono avevano fatto
durante la serata.

Ora sarà difficile recuperare
i punti persi nel prossimo tur-
no che vedrà la Plastipol
scendere sabato sul difficile
campo del Lavagna.

Plastipol - Chieri 1-3
(19/25 25/22 23/25 17/25)
Formazione: Puppo, Morini,
Cancelli, Quaglieri, Belzer,
Crocco, Quaglieri U., ut.: Dut-
to, Barisone, a disp.: Boccac-
cio, Bertolani, Pagano. All.:
Dogliero 2º all.: Vignolo.

L’Ovada Calcio giocherà?
Ovada. Ancora uno stop per l’Ovada Calcio nel campionato

di 1ª categoria. Domenica 29 febbraio la squadra di Nervi
avrebbe dovuto affrontare al Geirino la Montatese, ma già nei
giorni precedenti la gara, la società aveva informato il Comitato
Regionale per il rinvio. Domenica 7 Marzo si dovrebbero gioca-
re le partite non disputate il 22 febbraio per cui l’Ovada si re-
cherà ad Arquata Scrivia. Tre gli incontri disputati domenica 29:
Castelnovese - Arquatese 2-1; Roero - Castagnole 1-1; Masio
Don Bosco - Cabella 3-1.

Discorso diverso per la 2ª e la 3ª categoria dove le squadre
dovranno affrontare il 7 marzo le partite in calendario per quel-
la data. Per cui in 2ª il Predosa si recherà a Bosco Marengo e
la Silvanese a Calamandrana. In 3ª invece turno di riposo per il
Molare; al Moccagatta di Ovada il Rossiglione gioca con il Ri-
valta, mentre il Tagliolo si reca a Volpedo.

Ovada. Scontro al vertice
sabato 28 febbraio al Geirino
tra la Plastipol, seconda in
classifica, e la capolista Chie-
ri, al vertice sin dalla prima
giornata e con un piede già in
serie C.

Un big match atteso, so-
prattutto in casa biancorossa,
dopo le ultime belle prestazio-
ni delle plastigirls, che però
hanno deluso le aspettative.
Contro una squadra compatta
e ben dotata in ogni reparto,
sicuramente la migliore del gi-
rone e che merita in pieno la
promozione, le ovadesi sono
state all’altezza della situazio-
ne soltanto nella pr ima
mezz’ora, per poi lasciare
campo libero alle avversarie
disputando tre set da dimenti-
care.

È pur vero che bisogna da-
re atto della forza delle avver-
sarie, ma era una gara da di-
sputare con maggior concen-
trazione e accortezza e so-
prattutto con maggior ag-
gressività. I troppi errori com-
messi alla fine hanno pesato
nel risultato di 3-1 in favore
del Chieri che ringrazia, men-
tre Brondolo e C. hanno perso
una buona occasione per fare
almeno un punto che potreb-
be rivelarsi importante per
l’accesso ai play off.

Partono bene entrambe le
squadre e il primo set è di
quelli da ricordare con un te-
sta a testa entusiasmante. Sul
19/16 le ospiti recuperano e si
portano in vantaggio 19/21,
ma le ragazze di Dogliero e
Bacigalupo non mollano e
chiudono sul 26/24.

La gara però purtroppo è
tutta qui, una ad una le bina-
corosse si spengono tutte,
tranne Giacobbe, e le torinesi
imperano. Soltanto nel quarto
set, dopo essere stato sotto di

ben sei punti, le plastigilrs
hanno uno sprazzo di vitalità
e riescono a riportarsi in pa-
rità sul 18/18 dando l’illusione
di poter riaprire la partita, ma
due errori ovadesi ridanno vi-
talità alle ospiti che chiudono
sul 25/22.

Sabato 6 marzo trasferta a
Leinì: é il momento di serrare
le fila, stringere i denti e non
mollare perchè ogni gara, fa-
cile o difficile, è da vincere.

Plastipol - Leo Chieri: 1-3
(26/24 - 16/25 - 19/25 -
22/25).

Formazione: Giacobbe,
Scarso, Brondolo, Perfumo,
Pernigotti, Tacchino. Libero:
Pignatelli. Utilizzati: Ciliberto,
Bastiera. A disp. Gaggero,
Ferrari, Colao. All: Dogliero, 2º
All: Bacigalupo.

Castelletto d’Orba. Si svol-
gerà dal 6 al 9 marzo la
Rassegna dei Vini doc e docg
dell’Alto Monferrato, al Pala
Sport in loc. Castelvero.

Aprirà la manifestazione la
madrina Ornella Muti alle ore
10.30 di sabato. Alle ore 12
seguirà un buffet con degusta-
zione dei vini in rassegna a
cura dell’O.N.A.V. di Alessan-
dria. Alle ore 12.30 e 19.30
apertura ristorante. Alle ore 21
serata musicale con “Quattro
chitarre”, omaggio a F. De An-
dré.

Domenica 7 marzo alle ore
10 convegno a cura della Te-
nuta Cannona sul tema “Ri-
cerca senza frontiere: il Pie-
monte del vino tra caratte-
rizzazione e innovazione di
qualità”. Interverranno Ro-
sanna Stirone, Gabriella Boni-
facino, Ruggero Tragni. Alle
ore 11 “Talk show: può un Co-
mune diventare il Mondo?”,
condotto da Paolo Massobrio
con la partecipazione del vice-
presidente del Parlamento Eu-
ropeo on. Guido Podestà, del
“Cavaliere Bianco” e di Paolo
Frola. Alle ore 12.30 apertura
ristorante. Dalle ore 15 alle
17: Dolcetto d’Ovada 2003
anteprima e Dolcetto d’Ovada
altre annate, sessione di
degustazioni guidate con
ONAV e Papillon con la colla-
borazione del Consorzio Tute-
la del Dolcetto di Ovada. Ore
19.30 Ristorante, seguirà alle
ore 21 il Concerto del Gruppo
Cantachiaro di Silvano.

Lunedì 8 marzo ore 10
aper tura degli stand, ore
12.30 ristorante. Seguirà alle
15.30 “C’è una patria per il
Barbera” a cura di Paolo Mas-
sobrio con la partecipazione
di Michele Chiarlo, Alessandra
Colonna, Walter Massa, Gio-
vanni Minetti, Pino Ratto, Vit-

torio Vallarino Gancia. Ore
19.30 Ristorante con menù
speciale per la “festa della
donna”. Ore 21 “Gné Gné un
saluto alla Festa della donna”,
Giorgio Conte in concerto.
Presenta Massobrio con la
partecipazione dell’on. Boldi.

Martedì 9 marzo ore 10
aper tura degli stand; ore
12.30 Ristorante. Pomeriggio
ore 15 premiazione del “Dol-
cetto d’”Ovada 2003”, condot-
to da Massobrio; ore 18 estra-
zione del concorso “Con noi in
Europa” per gli operatori del
settore. Ore 19.30 Ristorante
e alle ore 22.30 chiusura della
Rassegna.

Durante tutta la manifesta-
zione nel padiglione ristorante
Mirco e i ragazzi della Scuola
I.P.S.S.AR. Bergese propor-
ranno menù tipici dell’Alto
Monferrato; mentre il Consor-
zio Recco gastronomia sarà
presente con l’autentica fo-
caccia col formaggio. B. O.

Battuta del Granarolo Genova per ’89-’95

Tre Rossi sconfitta
più lontana la vetta!

Si lavora nel tamburello giovanile

Paolo Campora
con nuovi obiettivi 

Si è aperta la pesca alla trota

Le ultime semine
sotto la nevicata

Notevolissima prestazione di Gianluca

La Plastipol gioca bene
ma inciampa sull’arbitro

Il Chieri espugna il Geirino 3-1

Plastigirls non brillano
è resa con la capolista

A Castelletto dal 6 al 9 marzo

Rassegna dei vini
dell’Alto Monferrato

“Maschere”
Ovada. La sede di “Due

sotto l’Ombrello” nella serata
del 27 dedicata alle “Masche-
re”, era gremita di pubblico. In
questa occasione Sonia Baril-
lari e Felice Picco hanno pre-
sentato le origini, motivazioni,
leggende delle varie ma-
schere usate nel passato da
diverse popolazioni, distanti
tra di loro come collocazione
territoriale, linguaggi ed epo-
che, ma che presentano a vol-
te similitudini imprevedibili.
Dotta e divertente la relazione
della Barillari, molto coin-
volgente “l’interpretazione” da
parte di Picco, che ha dimo-
strato come si fa a “far vivere”
una maschera con il corpo, il
timbro di voce, movimenti vari.

Il Vescovo
al “Pertini”

Ovada. Dopo l’ingresso di
domenica 29 alle ore 17, lu-
nedì 1º marzo in mattinata
Mons. Micchiardi ha iniziato la
sua visita pastorale incontran-
do gli alunni della S.Elemen-
tare “Padre A.Damilano” e
della S. Media “S.Pertini”.

Alunni, Dirigente, insegnan-
ti e personale non docente lo
hanno accolto con entusia-
smo e gioia. Il Vescovo è pas-
sato in tutte le classi e si è in-
trattenuto amichevolmente
con i bambini e i docenti. In
un momento così difficile di
cambiamento per la scuola
italiana è significativo che egli
abbia voluto mostrarsi vicino
agli utenti e al personale sco-
lastico come segno visibile
della visita del Buon Pastore
che insegna, sostiene e gui-
da.
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Masone. Dalla fervida fan-
tasia del vulcanico Enrico Ra-
vera e dell’Associazione Tea-
tro Cinemasone, in collabo-
razione con il circolo Oratorio
“Opera Mons. Macciò”, sta
per vedere la luce il primo
esperimento di serata cine-
matografica a tema in Valle
Stura.

Con la proiezione del film
“culto” “Lo chiamavano Tri-
nità…”, venerdì 12 marzo al-
le ore 21, è offerta a tutti gli
appassionati del filone we-
stern spaghetti, ed in parti-
colare della famosa coppia
Terence Hill e Bud Spencer,
al secolo Mario Girotti e Car-
lo Pedersoli, un’originale op-
portunità spettacolare e ga-
stronomica.

Sarà infatti un’occasione
unica, in tutta Italia, per rive-
dere sul grande schermo una
pellicola ormai rara, che risale
al 1970.

La serata culminerà, dopo
la visione, nella “grande fagio-
lata” ispirata ad uno dei più
classici contenuti di quelli che
potremmo anche definire “fa-
gioli western”.

La prenotazione è obbli-
gatoria e la quota, tutto com-
preso, è fissata in 8 euro.

Fino a domenica 7 marzo
chi intende partecipare può
telefonare al numero 010-
9269792; altre informazioni si
possono trovare sul sito
www.masoneonline.com, op-
pure scrivendo a teatro-cine-
masone@libero.it.

Per i cinefili riportiamo due
brevi recensioni del film.

«Prototipo del filone comi-
co western all’italiana, la cui
violenza congenita è esor-
cizzata in cadenze ridancia-
ne ed agresti, con la coppia
Trinità (Hil l) e Bambino
(Spencer) inventati dall’ex
operatore Enzo Barboni sot-
to lo pseudonimo di E.B. Clu-
cher. (Laura e Morando Mo-
randini)

Con questo film ebbe ini-
zio la breve stagione del we-
stern comico italiano. Il bel-
lo è che Clucher (Barboni)
non aveva intenzione di fare
un film comico: aveva dalla
sua la fortunata coppia di
protagonisti molto graditi al
pubblico. In ogni caso è sem-
pre un film divertente. (Fran-
cesco Mininni, Magazine Ita-
liano TV)

Se, come ci auguriamo, la
serata riscuoterà il gradimen-
to del pubblico, gli organizza-
tori hanno già promesso di
replicarla con altre proiezioni
dello stesso genere o, più in
generale, seguendo le indica-
zioni di pellicole singole, o ge-
neri cinematografici, che a lo-
ro perverranno.

Affiancandosi alla rassegna
“In mezzo scorre il fiume”, il
festival imperniato su pellicole
ed eventi con elevato valore
culturale, questo interessante
esperimento di “cinema a
grande richiesta” arricchisce
l’offerta già variegata del ci-
nema-teatro Opera Mons.
Macciò di Masone, la più
grande e bella sala della Valle
Stura.

O.P.

Campo Ligure. L’Ammini-
strazione Comunale ha dato il
via ai lavori di sistemazione
ed arredo dei locali sottotetto
dell’edificio scolastico di via
Trento.

Sono circa 90 mq dove sor-
gerà un nuovo servizio ricrea-
tivo per i bambini dai 18 mesi
ai 3 anni. Il via ai lavori, dopo
l’approvazione del progetto
presentato negli scorsi mesi
alla regione Liguria dal nome
gioioso “Il castello delle mera-
viglie”.

L’iniziativa è rivolta alle fa-
miglie campesi in prima battu-
ta e se dovesse ottenere un
buon riscontro si potrebbe
estendere all’intero territorio
valligiano, ricadente nel di-
stretto sociale 43.

Il servizio sarà organizzato
nella maniera più accessibile
e flessibile alle esigenze dei
genitori, infatti è rivolto ad un
massimo di sette bambini,
che potranno fermarsi per un

massimo di sei ore ma anche
di ora in ora, a seconda delle
esigenze.

Il Comune è in fase di sti-
pula di una convenzione con
l’asilo infantile “Umberto I” al
fine di garantire al servizio di
Baby-parking personale spe-
cializzato che sarà composto
da un educatore professiona-
le e da un ausiliario.

La convenzione regolerà
anche l’accesso dei bambini,
le tar iffe di frequenza,
l’organizzazione e funziona-
mento del servizio, gli obblighi
dell’Ente Morale e quelli del
Comune ed avrà una durata
di un anno visto il carattere
sperimentale dell’iniziativa.

L’Amministrazione Comu-
nale convocherà al più presto
una riunione con le famiglie
dei bambini che hanno diritto
al servizio, ricordiamo 18 me-
si - 3 anni, per partire con l’i-
niziativa dal prossimo mesi di
aprile.

Campo Ligure. Martedì 24
febbraio i bambini delle scuo-
le materne ed elementari e
i ragazzi della scuola media
hanno festeggiato il carne-
vale all’Oratorio Parrocchia-
le “Casa Don Bosco”, gli ani-
matori dell’oratorio, il gruppo
pionieri della C.R.I. e gli edu-
catori del Centro Ragazzi li
aspettavano per giocare in-
sieme e passare in allegria
questa giornata tanto atte-
sa.

Le piccole maschere si so-
no r itrovate alle ore 15
all’oratorio e, dopo un primo
momento d’accoglienza, tut-
ti in cammino per la con-
sueta sfilata per le vie del
paese.

Tornati in oratorio giochi e
pentolaccia attendevano gli
euforici protagonisti della
giornata.

Alle 17 è stata servita la
merenda a base di torte e di
bugie.

Masone. Domenica 22 feb-
braio, nonostante il tempo
non abbia permesso la tradi-
zionale sfilata, l’Oratorio del-
l’Opera Mons. Macciò ha fe-
steggiato il Carnevale in un
salone addobbato magnifica-
mente che richiamava i temi
del mare e del cartone Disney
“Alla ricerca di Nemo”.

Si sono così ritrovati, per
un pomeriggio in allegria e
serenità, bambini, giovani e
genitori che hanno partecipa-
to ai momenti di animazione
proposti da due bravi giovani,
“Max e Eli” della compagnia
Artisti di Strada in collabora-
zione con il comune di Maso-
ne, abili ad attirare l’attenzio-
ne dei presenti con i giochi ed
i trampoli.

L’immancabile Banda musi-
cale Amici di Piazza Castello
ha reso ancor più gioiosa la
festa che si è conclusa con la
merenda, con le tradizionali

“bugie”, offerta a tutte le ma-
schere ed ai genitori.

I festeggiamenti del Carne-
vale erano iniziati il giorno
precedente, sempre nei locali
dell’Opera Mons. Macciò, con
una cena in amicizia alla qua-
le hanno partecipato circa
duecento persone per nulla
scoraggiate dall’abbondante
nevicata.

La conclusione, invece, è
avvenuta il martedì successi-
vo, approfittando della pausa
scolastica, sempre all’Orato-
rio, i ragazzi hanno potuto
“rompere” la tradizionale pen-
tolaccia:

Tutte queste iniziative si
sono realizzate grazie al co-
stante e quotidiano impegno
delle suore salesiane le qua-
li, unitamente ai genitori, ai
volontari ed agli animatori,
collaborano per rendere sem-
pre “vivo” l’Oratorio maso-
nese.

Campo Ligure. Le abbon-
danti nevicate di questa se-
conda metà del mese di feb-
braio hanno causato notevoli
disagi alla viabilità sia veicola-
re che pedonale.

Dopo molti anni trascorsi
senza nevicate di questa por-
tata si pensava che anche
quest’anno il nostro comu-
ne, la nostra vallata non
avrebbero registrato precipi-
tazioni nevose di questa ri-
levanza.

Invece il vento freddo dal
nord e lo scirocco proveniente
dall’Africa ci hanno regalato
più di mezzo metro di neve
bianca mista alla sabbia ros-
sa.

Una nevicata che con un
susseguirsi di giornate ca-
ratterizzate da un freddo pun-
gente si è subito compattata e
ghiacciata.

La scorsa settimana nuova-
mente una giornata di neve,
questa volta meno abbondan-
te, ma non altrettanto meno
fastidiosa.

Ora se anche con gli im-
mancabili “mugugni” l’emer-
genza per il nostro comune
sembra superata, resta un
grave danno subito dal tetto
del palazzetto dello sport.

La neve, scivolata dal tetto,
si è portata dietro tutto quello
che ha trovato: ferma-neve e
camini, per poi distruggere
completamente la tenda
esterna del bar.

Per il tetto del palazzotto è
l’ennesimo serio problema,
purtroppo questa copertura
ha mostrato sempre grossi li-
miti iniziati subito dopo la sua
ultimazione, infatti non si è
mai r iuscit i  ad eliminare
completamente le infiltrazioni
d’acqua e la neve, ogni qual-
volta è caduta copiosa, ha
sempre causato seri danni
come la scorsa settimana.

In Comune gli Amministra-
tori non nascondono disap-
punto e preoccupazione, fer-
mare le attività che oggi si
svolgono nel palazzetto sa-
rebbe oneroso ed avrebbe
anche pesanti riflessi su tutta
l’attività sportiva comunale,
ma mettere mano al tetto, da
una prima indagine, ci hanno
detto che costerebbe più di
200.000 euro (400.000.000
circa delle vecchie lire), un
impegno estremamente one-
roso per un Comune come il
nostro.

A questo punto, forse, è ne-
cessario verificare se esisto-
no soluzioni tecniche diverse
da quelle oggi in essere per-
ché non è pensabile interve-
nire sistematicamente su una
copertura di dimensioni di un
impianto come quello sportivo
perché gli oneri sono sempre
rilevanti e perché le continue
infi l trazioni di acqua se
dovessero intaccare il legno
sottostante causerebbero
danni di notevole portata.

Campo Ligure. Sabato 6
marzo, alle ore 15,30, nella
sala del Consiglio Comunale,
verrà presentato il “Vocabola-
rio del dialetto di Campo Ligu-
re”, opera che raccoglie oltre
8000 lemmi, curata da Massi-
mo Calissano e dal professor
Giovanni Ponte, scomparso lo
scorso anno.

Al professor Ponte, insigne
italianista ed attento studioso
delle radici culturali della co-
munità campese, nella stessa
giornata, verrà intitolata la Bi-
blioteca Comunale, istituzione
alla quale egli era molto lega-
to.

Dopo l’intitolazione gli inter-
venuti si recheranno nella sa-
la consigliare dove il Sindaco
Antonino Oliveri, saluterà i
presenti e, in particolare, il
Presidente della Provincia di
Genova, Alessandro Repetto.

Seguiranno le relazioni di
Massimo Calissano e di Fio-
renzo Toso, docente di lin-

guistica presso l’Università di
Udine.

Possiamo comunque antici-
pare che il vocabolario, alla
cui stesura hanno partecipato
anche alcuni giovani volontari
della Biblioteca, ricco di modi
di dire, proverbi, nomi di pian-
te, animali, attrezzi da lavoro,
ricette gastronomiche, si pre-
senta non solo come un testo
di consultazione ma anche di
piacevole lettura.

A ciò si aggiunga la presen-
za di 16 tavole illustrate ad
opera dell’artista Carla Mac-
ciò. Ma il professor Ponte, du-
rante le sue ricerche condotte
negli archivi del nostro paese,
ritrovò uno spartito musicale
in genovese risalente al ‘700,
raro esempio di opera dialet-
tale in musica. Pertanto, alle
ore 17, a cura dell’Accademia
Musicale Gabriel Faurè, sem-
pre nella sala consigliare, ver-
ranno rappresentati alcuni
brani dell’opera.

Campo Ligure. La Comu-
nità Montana Valli Stura ed
Orba partecipa come partner
locale per la Liguria con il
C.I.O.F.S./F.P. Liguria (Centro
Italiano Opere Femminili Sa-
lesiane/Formazione Profes-
sionale) al programma comu-
nitar io Equal progetto
T.R.E.N.O. per la valorizza-
zione delle aree rurali, alla
promozione di un corso per la
“Prima lavorazione del legno”.

Il corso si terrà presso il Vi-
vaio Forestale di Masone ed è
aperto a 12 allievi, (età mas-
sima 45 anni) con titolo di stu-
dio scuola dell’obbligo disoc-
cupati e non.

Il periodo del corso è apri-
le-luglio 2004 ed avrà una du-
rata di 240 ore di cui 160 di
teoria ed 80 di stage in azien-
de artigiane.

Gli obbiettivi sono quelli di
formare persone in grado di
creare manufatti in legno,

favorendo il tramandarsi di un
mestiere, quello dell’artigiano
del legno.

Con il Comune di Urbe (Sa-
vona) si terrà invece un corso
di “Educatore ambientale”
sempre per 12 all ievi di-
soccupati ma con titolo di stu-
dio di scuola media superiore.

Il periodo è sempre aprile-
luglio 2004 e durerà 300 ore
di cui 240 di teoria e 60 di
stage.

L’obbiettivo è la formazione
di una figura di educatore
ambientale che diffonda la
cultura dell’ambiente parten-
do dalla conoscenza dello
stesso e delle sue risorse.

Per accedere ai corsi si do-
vrà presentare domanda di
iscr izione presso i l
C.I.O.F.S./F.P. Liguria Corso
Sardegna 86, 16142 Genova
dal 1 al 20 marzo 2004; te-
lefono 010-816250, 010-
8393702.

A Campo Ligure all’oratorio

Festa di carnevale

Domenica 22 a Masone

Carnevale all’oratorio

Venerdì 12 cinema a tema

“Lo chiamavano Trinità”
con grande fagiolata

Dal prossimo mese di aprile

Al via il servizio
di baby parking

Corsi professionali

Per le ultime nevicate

Al palazzetto
i danni maggiori

Sabato 6 marzo alle 15,30

Presentato il vocabolario
campese - italiano

Vince il G.S. Masone
Dopo un periodo non troppo positivo il G.S. Masone Turchino

ritorna a sorridere conquistando l’intera posta in palio sul cam-
po dell’Altarese.

Il risultato si sblocca nei primi minuti di gioco con il vantaggio
dei padroni di casa ed i masonesi si riportano in parità attorno
al quarto d’ora con un calcio di rigore trasformato, tra le prote-
ste dei locali, dal bomber Martino.

Nella ripresa le due formazioni non riescono più a far breccia
nella difesa avversaria e solo allo scadere del tempo De Meglio
decide la gara a favore dei biancocelesti di Esposito.

La ventiduesima giornata del girone A di Promozione vede,
fra l’altro, la netta vittoria della capolista Varazze nel campo
della Sampierdarenese che vede così allontanarsi la vetta.

Insegue invece il Casella a sei punti, con una gara da re-
cuperare, mentre più staccati sono Bragno e Sampierdarene-
se.

Valli del latte eletto il presidente
Campo Ligure. L’Associazione “Le valli del latte” che opera

in Valle Stura da più di tre anni ha rinnovato la dirigenza. Il ti-
glietese Alberto Canepa è stato eletto presidente di questa as-
sociazione che ha dimostrato in questi anni buon dinamismo e
notevole impegno per favorire il turismo nei nostri territori.

La grande superficie del tetto del palazzetto.
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Cairo M.tte - Sarà forse per
il nuovo volto di piazza Della
Vittoria, sarà forse per la bel-
lissima giornata che l’ultimo
giorno di febbraio ha regalato
ai cairesi, ma senza dubbio
l’edizione del Carnevale 2004
é stata una delle migliori degli
ultimi anni.

Migliore cer tamente per
l’affluenza di pubblico e ma-
schere: la nuova piazza offre
infatti una bella passerella per
le manifestazioni dei cairesi
che non vedevano da mesi
una affluenza tale nel centro
cittadino; bella la neo Castel-
lana, Lighean Daniela, che,
senza nulla togliere alle altre
concorrenti anche degli scorsi
anni, ha saputo dare una sfu-
matura in più a questo Carne-
vale; formidabili i carri: sia nel
numero che nella realizzazio-
ne. E, come sempre, impec-
cabile Nuvarin, lo spirito del
Carnevale cairese: con il pro-
prio entusiasmo ha saputo
infondere nello spirito dei cai-
resi il senso della festa, otte-
nendo un ottimo riscontro in
piazza.

Si può dire che questo Car-
nevale sia iniziato venerdì 13
febbraio, quando quasi ina-
spettatamente la cittadinanza
si é trovata a dover scegliere
fra quattro ragazze candidate
come Castellana 2004; già in
questa occasione i cairesi
han saputo dimostrare il pro-
prio interesse votando in mol-
ti. La sera successiva, la sera
di San Valentino, di nuovo un
invito lanciato da Nuvarin ai
suoi cairesi, invito che ha per-
messo di festeggiare l’elezio-
ne della neo castellana e che
con danze, balli e buon vino
ha portato un po’ di quello
spirito di festa nel cuore dei
cittadini.

La settimana precedente la
grande festa in piazza, in oc-
casione del martedì grasso
ecco tornare nuovamente sul-
la scena i figuranti del Carne-
vale, che girando di locale in
locale e sfidando il gelo di
quelle sere hanno portato an-
cora una testimonianza di
questa festa che non coinvol-
ge solo i più piccoli ma che
spesso att ira anche i più
grandi.

Ma arriviamo a domenica; il
pomeriggio ha avuto inizio
con il corteo e la sfilata dei
carri e dei gruppi per le vie
cittadine; senza dubbio è qua-
si sempre la gente che viene
sorpresa dal suono e dal ru-
more dei carri che sfilano nel-
le vie, ma questa volta è stato
il corteo ad essere sorpreso.
Infatti, transitando in Via Ro-
mana il carro della Corte di
Nuvarin si è dovuto fermare
per molti minuti, perché
un’auto parcheggiata a bordo
strada (ed in modo regolare!)
non permetteva il passaggio
dei due grandi purosangue in
cartapesta del giullare caire-
se.

Dopo alcuni appelli con il
microfono del carro e qualche

minuto di attesa, il padrone
del fuoristrada è arrivato, ri-
dacchiando forse sotto i baffi,
perché a carnevale, ogni
scherzo vale.

Dopo quasi una oretta di
sfilata, i carri si sono portati in
Piazza della Vittoria, dove,
fuori da ogni pronostico, si so-
no trovati di fronte ad una fol-
la gremitissima, che occupava
quasi tutta la totalità della
piazza; bisogna dire che il
corteo quest’anno era davve-
ro assortito in quanto a colori
e tematiche toccate dai realiz-
zatori dei carri.

Ne abbiamo contati almeno
diciotto: davanti a tutti l’ormai
consueta banda, che da sem-
pre anima questa manifesta-
zione e subito dietro la nuova
e “potentissima” carrozza a
motore di Nuvarin; nell’ordine
poi l’ormai noto maggiolone
travestito da pollo, il carro inti-
tolato “C’era una volta” che ha
toccato il cuore di tutti valbor-
midesi ricordando il periodo di
crisi che l’industria della valle
sta attraversando. Immanca-
bile un carro dedicato ad uno
degli orgogli italiani e cioè la
Ferrari, seguita poi dall’intra-
montabile “Calimero” e dagli
“Gnomi”. Seguiva poi “Space
Command”, ispirato alla nota
navicella spaziale Shuttle e
“Moira e gli elefanti”, carro tut-
to ecologico (costruito con bi-
ci da passeggio) che dava
una nota davvero pittoresca
alla sfilata.

In onore dei bambini “
Compri 2 e prendi 1”, seguito
da una improbabile rappre-
sentazione dantesca sulla cui
fiancata inneggiava il verso
“Nel mezzo del quartin di no-
stra vita” ed incalzata da un
Dante forse più somigliante al
dio Bacco.

A seguire il carro del grup-
po Scout di Cairo, ispirato alla
Banda Bassotti ed intitolato
“Sing Song” e pilotato dall’or-
mai famoso testacalda del po-
stino Ivo; immancabili i “Dia-
voli” ed una torta che gli amici
di San Giuseppe hanno rap-
presentato all meglio.

Bellissimo e molto curato il
carro dei “Messicani” che si è
valso anche del primo premio
assoluto e molto bello anche
il carro intitolato “Nella vec-
chia fattoria” , che ha saputo
dare spettacolo anche sul pal-
co di Piazza della Vittoria;
molto curati anche i carri de-
dicati agli “Indiani” ed agli
“Egiziani”. Nel chiudere la sfi-
lata “Striscia la notizia” dove
un Gabibbo sottopeso e due
Veline con la barba un po’
lunga han saputo divertire e
coinvolgere la gente presente.

Ricchissima anche la parte-
cipazione di gruppi senza car-
ro: presente un gruppo di “Sa-
murai” ed uno di piccoli rap-
presentanti del mondo del no-
to personaggio dei fumetti,
Topolino;Presenti ancora pa-
gliacci, pirati, personaggi di
Peter Pan, api ed un gruppo
molto più vicino alle sfumatu-

re del Carnevale veneziano,
intitolato “Eclissi”.

Sul palco della piazza citta-
dina, nel tardo pomeriggio,
Nuvarin ha poi premiato tutti i
gruppi ed i carri partecipanti,
attribuendo anche un premio
alla mascherina più giovane
(3 mesi circa), ringraziando
poi i consorzi e le associazio-
ni che si son rese disponibili
per la realizzazione di questa
bellissima giornata.

Ricordiamo che nel premia-
re sono intervenuti anche rap-
presentanti di associazioni
esterne e del Comune di Cai-
ro Montenotte.

Dopo le premiazioni e le fo-
to di rito, con la collaborazio-

ne di sette bambini scelti fra il
pubblico, è avvenuta l’estra-
zione dei premi della lotteria
del Carnevale, regalando così
ancora un po’ di emozioni a
tutti coloro che si sono aggiu-
dicati un premio. La giornata
è stata allietata anche dai due
stand gastronomici della Pro
Loco cairerse. Si è così con-
cluso con un bilancio molto
positivo il Carnevale 2004; si
spera che questo sia di impul-
so e buon auspicio per gli
eventi dell ’estate e per la
prossima edizione.

Un ringraziamento a tutti
coloro che hanno reso possi-
bile questo evento.

GDV

Cairo M.tte - Pubblichiamo
l’elenco dei carri premiati e
dei biglietti estratti della “lotte-
ria di Nuvarin 2004”.

1º carro: “i messicani” di
Cengio; 2º carro: “gli indiani”
di Cengio, vincitori inoltre del
trofeo Mario Ferraro per ico-
stumi che maggiormente han-
no rappresentato il carnevale
2004; 3º carro: “gli gnomi” di
Carcare.

1º gruppo: “ di Cairo M; 2º
gruppo: “topolino e i suoi ami-
ci” di Cairo M; 3º gruppo: “i
galletti spiritosi” di Cairo M.te.

In totale, fra gruppi e carri
partecipanti, sono stati in 26 -
di cui 15 carri e 11 gruppi -
tutti quelli che sono stati pre-
miati da Nuvarin.

Questi, inoltre, sono i bi-
glietti estratti della lotteria di
nuvar in 2004. 1º, numero

4621, omaggiato dal negozio
Sottozero vince il viaggio a
S.Domingo. 2º, numero 2507,
omaggiato dal negozio La
Meridiana, vince il navigatore
satellitare vocale. 3º, numero
711, omaggiato dal negozio
Ottica Ferraro, vince la setti-
mana a Les 2 Alpes. 4º, nu-
mero 4273, omaggiato da Pa-
sta Fresca, vince una Play
Station 2. 5º, numero 1221,
omaggiato da Tabaccheria
Chiarlone, vince una Play
Station 2. 6º, numero 3368,
omaggiato da Koncerto, vince
un telefono cellulare mms. 7º,
numero 2354, omaggiato da
Caitur, vince un telefono cel-
lulare mms. Si ricorda che i
premi potranno essere ritirati
entro il 31/03/04 presso il ne-
gozio Ottica Ferraro, Via Ro-
ma, 40, Cairo M.tte.

Cairo Montenotte. Il com-
mercialista genovese Anto-
nio Rosina è stato nominato
commissario giudiziale del-
l’azienda Ferrania Imaging
Technology S.p.A., che è sta-
ta messa in amministrazione
straordinaria e per la quale
sono scattati quaranta giorni
decisivi, durante i quali il
commissario dovrà redigere
un piano aziendale che con-
senta all’azienda di benefi-
ciare della Prodi-bis.

Il problema è se questo
piano aziendale sia destina-
to alla continuità produttiva
della fabbrica oppure al suo
smembramento, mettendo fi-
ne ad una lunghissima storia
che ha attraversato quasi tut-
to il Novecento.

Insomma entro i primi d’a-
prile si conoscerà il destino

di quella che è ed è stata
una fabbrica unica in Italia.

Già l’annuncio della possi-
bile richiesta della cassa in-
tegrazione per 300 dipendenti
per tutto il mese di marzo,
con il prolungamento fino al
2005 per sessanta di essi,
aveva causato una dura rea-
zione delle maestranze e dei
sindacati che avevano otte-
nuto il ritiro del provvedi-
mento, almeno per ora.

Infatti il ricorso alla cassa
integrazione farebbe rispar-
miare circa 400 mila Euro,
che costituirebbero una boc-
cata d’ossigeno per la fab-
brica, ma è altrettanto vero
che -adesso - tutti temono
che una volta entrati in cas-
sa integrazione, chi ci sarà
entrato non ne uscirà più. In-
somma tutti hanno paura di
trovarsi da un momento al-
l’altro nell’anticamera del li-
cenziamento.

Che la situazione sia diffi-
cile lo si evidenzia non solo
dallo stato di insolvenza del-
l’azienda, esposta per oltre
70 milioni di Euro, ma an-
che dalle difficoltà e dell’e-
sposizione delle aziende del-
l’indotto, che lavorano per
Ferrania, a loro volta espo-
ste per centinaia di migliaia
di Euro ciascuna.

Una esposizione notevole
se si pensa che si tratta di
piccole aziende.

Inoltre ci sono le brutte no-
tizie come quella, secondo
la quale, le aziende in am-
ministrazione controllata non
potrebbero partecipare a ban-
di pubblici.

Non vi vede, in tal caso,
come farebbe Ferrania a pro-
durre ed a vendere visto che
il suo mercato è principal-
mente rivolto alla sanità pub-
blica.

Pare comunque che il mi-
nistro per le attività produtti-
ve ed altro parlamentari ab-
biano promesso l’emanazio-
ne di un decreto ad hoc per
superare il problema.

Però tutti sanno che sulle
promesse e sulle parole po-
co si può far conto, soprat-
tutto quando non si ha più
tempo a disposizione.

Insomma le notizie sem-
brano tutt’altro che buone.

RCM

Ric. e pubbl.

Un carnevale
mai visto a Cairo

Il 29 febbraio scorso, a
Cairo si è svolta la più gran-
de manifestazione carneva-
lesca della storia.

Hanno sfilato 18 carri in
rappresentanza della Val-
bormida e qualcuno della ri-
viera con frasi accettabili da
tutti.

Questa mastodontica
manifestazione ha potuto
avvenire perché Piazza del-
la Vittoria è stata liberata
dalle macchine.

Va un plauso all’ammini-
strazione comunale, alla
Pro Loco, a Nuvarin der Ca-
sté e alla sua coorte quali
promotori e organizzatori di
tale manifestazione.

Un plauso altresì ai cara-
binieri, ai vigili del fuoco e
alla protezione civile per
l’ordine pubblico.

Tale afflusso si era mani-
festato durante i festeggia-
menti di San Lorenzo.

Queste due grandi mani-
festazioni dimostrano che
Cairo deve ritornare il cen-
tro della Valbormida.

Isidoro Molinaro

Domenica 29 febbraio oltre mille persone in piazza della Vittoria a Cairo Montenotte

La miglior edizione del Carnevale
con tanti carri ed un impeccabile Nuvarin

Per la Ferrania in crisi

Un percorso di speranza
ma sul filo del rasoio

Al termine della sfilata del Carnevale Cairese

I carri premiati
ed i biglietti estratti

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 7/3: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte. Notturno. Di-
stretto II e IV: Farmacia di
Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 6/3: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 7/3: API, Roc-
chetta.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Altare. Il corto circuito della stufa del refettorio ha fatto suo-
nare l’allarme antincendio nella scuole materne ed elemen-
tari lo scorso 26 febbraio. L’edificio è stato abbandonato rapi-
damente ed in ordine dalla scolaresche ormai addestrate
dalle periodiche esercitazioni.
Carcare. Nella notte fra il 24 ed il 25 febbraio ignoti ladri
hanno commesso un furto con scasso ai danni del Bar Mo-
mento in via Garibaldi, impadronendosi di un bottino di circa
tremila Euro e causando alcuni danni.
Plodio. E’ stato inaugurato il nuovo ambulatorio medico rea-
lizzato nelle ex-scuole di loc. Piani, la cui ristrutturazione è
costata 110 mila Euro. Nei locali troverà posto anche la sede
della Protezione Civile.
Cengio. E’ praticamente pronta la lista civica guidata da Ezio
Billa, ex-Sindaco e capogruppo della attuale opposizione.
Carcare. Grossi problemi a seguito dell’abbondante nevicata
dei giorni scorsi. La ditta appaltatrice sarebbe infatti risultata
inadeguata a fronteggiare l’emergenza ed il Comune ha do-
vuto ricorre ad un’altra ditta ed a tutti i suoi operai.

Teatro. Il 5 marzo a Cengio, ore 21 al teatro Jolly, la compa-
gnia “Il nostro teatro di Sinio” rappresenta lo spettacolo dia-
lettale “Re giostra a pe’ ‘n ter cü” di Oscar Barile. Tel.:
019555506 - 019554574.
Teatro. Il 9 marzo a Cairo M.tte, ore 21 presso il teatro Abba,
va in scena “Butterfly Bazar” spettacolo teatrale con Carla
Peirolero e l’orchestra Bailam. Regia di Enrico Campanati.
Concorsi Letterari. C’è tempo fino al 30 aprile per parteci-
pare ai nuovi concorsi letterari di Cosseria: l’8º Concorso
Letterario (prosa e poesia) ed il 3º Concorso Italia Mia (riser-
vato agli italiani all’estero) sul tema “La mia terra”; il 5º Con-
corso del Racconto Giallo ed il 5º Concorso di Fantascienza
a tema libero. Per partecipare contattare il Comune di Cos-
seria (tel.: 019519608 - fax.: 019519711 - email: amministra-
tivo@comune.cosseria.sv.it
Escursioni. Domenica 14 marzo la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza una escursione al Promontorio di
Portofino per un allegro e facile itinerario di primavera. Per
prenotarsi tel. 019584811 ore 21 martedì e venerdì.

Apprendista meccanico. Officina meccanica cerca 1 appren-
dista meccanico per assunzione a tempo determinato.Si richiede
scuola dell’obbligo, età min. 18 max 25, patente B, milite assolto.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 982.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetta pulizie. Impresa di pulizie cerca 1 addetta alle pulizie
per assunzione a tempo determinato. Si richiede scuola del-
l’obbligo, età min. 18 max 50, patente B, auto propria. Sede di
lavoro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 981. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista autocarri. Azienda di Altare cerca 1 autista autocarri per
assunzione a tempo determinato. Si richiede scuola dell’obbli-
go, età min. 35 max 60, patente C - E, auto propria, esperien-
za. Sede di lavoro: Liguria - Piemonte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 978.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

L’associazione Mir i Dobro
o.n.l.u.s. ha organizzato per
l’anno 2004, un incontro in-
ternazionale di preghiera,
con il tema: “Famiglia dove
vai?”.

L’Associazione Mir i Dobro
o.n.l.u.s., si basa sulla pre-
ghiera, e dal tempo della
guerra nell’ ex Jugoslavia, si
occupa di aiuti umanitari a fa-
vore della popolazione, di
qualunque etnia.

Ancora oggi c’è generosità
da parte dei Valbormidesi, sia
della zona savonese che pie-
montese, dove don Tarcisio di
Cengio, è sempre attivo an-
che in questo senso, di re-
cente una delegazione della
Bosnia, precisamente da Te-
sanj, il paese col quale Cen-
gio è gemellato da 6 anni, è
venuta in Val Bormida a rin-
graziare per i soccorsi dati
nei casi più bisognosi.

Anche il Presidente del-
l ’Ambasciata a nome dei
Bambini di Tesanj ha scritto
che servirebbero molti fogli
per esprimere gratitudine con
parole che vengono dal
profondo del cuore! ….

Dopo questa parentesi de-
sidero dire ai lettori che vi
aspettiamo a Milano domeni-
ca 28 Marzo 2004, dalle ore
9.00 alle ore 21.00, presso il
“Mazdapalace” (ex Palavobis)
Via S.Elia 33 (Metrò linea 1
direzione “Molino Dorino” fer-
mata “Lampugnano”).

Saranno presenti: Frà Jozo
Zovko, testimone appassio-
nato e infaticabile del mes-
saggio di Medjugorje; è pro-
babile la presenza di alcuni
veggenti, che testimonieran-
no l’esperienza di questi lun-
ghi anni e ci aiuteranno a ca-
pire nel profondo del nostro
cuore la grandezza delle ap-
parizioni.

La giornata si concluderà
con la S. Messa, l’Adorazione
e la Benedizione Eucaristica.

Invitiamo i Sacerdoti, che
potessero presenziare, a ren-
dersi disponibili per le Con-
fessioni che saranno numero-
se per tutta la giornata.

Sono infatti previste mi-
gliaia di persone e i Sacerdoti
presenti sono sempre insuffi-
cienti per i bisogni di riconci-
liazione.

Chiediamo cortesemente

ai Sacerdoti di avvisare della
propria presenza, con la pre-
ghiera inoltre di portare il ne-
cessario per la celebrazione
della S. Messa.

Infine tornando all’Incontro
internazionale di preghiera
con padre Jozo Zovko e i
veggenti di Medjugorje, da
Cengio e Cairo organizziamo
un pullman, chi fosse interes-
sato può telefonare a: Rober-
to 019 554366 / Alda 019
503562.

Il messaggio della Regina
della Pace del 25 Febbraio
2004: “Cari figli, anche oggi,
come mai fino ad ora, vi invi-
to ad aprire i vostri cuori ai
miei messaggi.

Figlioli, siate quelli che atti-
rano le anime a Dio e non
quelli che le allontanano, Io
sono con voi e vi amo tutti
con un amore particolare.

Questo è tempo di peniten-
za e di conversione.

Dal profondo del mio cuore
vi invito: siate miei con tutto il
cuore e allora vedrete che il
vostro Dio è grande perché vi
darà abbondanza di benedi-
zioni e di pace.

Grazie per aver risposto al-
la mia chiamata.”

Alda Oddone

Cairo Montenotte. Sta per
terminare la settimana dedi-
cata agli esercizi spirituali che
ha caratterizzato questo inizio
di Quaresima ma continuano
per tutto il mese le iniziative si
sensibilizzazione verso que-
sto particolare periodo liturgi-
co che si vorrebbe dedicato
alla preghiera, alla riflessione
e alla penitenza. Da ricordare
intanto che domenica 7 mar-
zo, ad Acqui Terme, presso la
Parrocchia di Cristo Redento-
re, si svolgerà alle ore 9,30 un
incontro per la pace, promos-
so dal settore giovanile dell’A-
zione Cattolica. Nel pomerig-
gio, alle 18, nella cattedrale,
Don Mirco Crivellari riceverà
l’ordinazione diaconale.

Numerose peraltro le inizia-
tive a livello parrocchiale co-
me l’incontro formativo dei mi-
nistranti che avrà luogo pres-
so la canonica alle ore 15 di
sabato 6 marzo. E ancora, lu-
nedì 8 alle ore 16, messa a
Carnovale, mercoledì 10 in-
contro con i genitori della 2ª
Elementare. Giovedì 11 avrà
luogo l’incontro zonale di ado-
razione e meditazione sulla fi-
gura di San Guido con la par-
tecipazione di Mons. Gaino,
parroco della Madonna Pelle-

grina, nell’ambito delle cele-
brazioni del millenario della
nascita di questa grandiosa fi-
gura di pastore.

Avrà inizio il 13 marzo pros-
simo il corso di preparazione
al matrimonio; gli altri incontri
avranno luogo il 20 e il 27
marzo e il 3, il 17 e il 24 aprile
presso la sala parrocchiale
della Canonica di Cairo. L’ani-
mazione degli incontri sarà
curata da una équipe di sa-
cerdoti della zona, coadiuvati
da alcune coppie di sposi.

Chi fosse interessato può
prenotarsi contattando la par-
rocchia di Cairo o telefonando
al 019503837.

Da non perdere, infine, le
tre serate di formazione e ri-
flessione sulla Parola di Dio
animate dal biblista Don Clau-
dio Doglio sul tema “Bibbia e
famiglia”. Il primo incontro, Il
comandamento “Onora il pa-
dre e la madre” e i suoi risvolti
biblici, avrà luogo lunedì 15
marzo; lunedì 22 si parlerà
della famiglia di Gesù e il 29
la riflessione verterà sul tema
“La vita degli sposi cristiani
secondo la lettera agli
Efesini”. L’appuntamento è al
Teatro della Rosa con inizio
alle ore 20,45.

Cairo M.tte - Quattro partiti
dell’Ulivo (Margherita, Verdi, So-
cialisti e Comunisti Italiani) ci
hanno inviato il testo della lettera
inviata alla direzione cairese dei
Democratici di Sinistra, che sot-
to riportiamo integralmente:

Oggi 24 febbraio si sono in-
contrate le delegazioni cairesi di
Comunisti Italiani, Margherita,
SDI e Verdi per esaminare la
situazione determinatasi dopo
alcuni mesi di incontri per la
creazione di una solida coali-
zione di centro-sinistra in grado
di proporsi agli elettori cairesi
per la guida della città di Cairo
M.tte alle prossime elezioni am-
ministrative.

In tale riunione le suddette
forze politiche sono giunte alle
seguenti determinazioni:
1) che permane necessario e
prioritario creare le condizioni di
una forte coalizione di centrosi-
nistra, costruita attorno alle for-
ze dell’Ulivo, comprendente
Rifondazione Comunista, al fine
di battere il centrodestra alle
prossime elezioni comunali.
2) che a tale scopo è necessa-
rio un programma condiviso in-
centrato sui concetti di solida-
rietà, qualità della vita e svilup-
po sostenibile, che escludano
ipotesi di realizzare in Cairo

Montenotte centrali termoelet-
triche ed impianti di smaltimen-
to rifiuti (discariche, incenerito-
ri, trattamento rifiuti pericolosi,
tossici e nocivi).
3) che la coalizione, qualora vin-
cente, esprima organi collegia-
li e delegati in grado di consen-
tire la visibilità e la partecipa-
zione ai vari livelli decisionali
delle forze politiche componen-
ti la coalizione stessa.
4) che è apparso unanime-
mente condivisibile che la can-
didatura a Sindaco derivasse
da una proposta dal partito di
maggioranza relativa della coa-
lizione (DS), che come tale
esprimesse autorevolezza, for-
za e popolarità.
5) che il partito di maggioranza
relativa (DS) non si è dimostra-
to al momento capace di espri-
mere una candidatura a Sinda-
co capace di aggregare intorno
a se non tanto la coalizione, ma
persino il proprio stesso partito.
6) che si riconosce l’impegno
dei DS, ma si ritiene utile una
proposta unitaria delle altre for-
ze dell’Ulivo, oggi riunite, che
possa costituire un punto aper-
to di confronto, al fine di sbloc-
care la situazione e giungere in
tempi ragionevolmente brevi al-
la definizione della lista da con-
trapporre al centrodestra, per
conquistare il governo della città.
7) che tale proposta si incentra
sui punti programmatici ed or-
ganizzativi stabiliti ai punti 1, 2
e 3 del presente documento e
sulla proposta di candidatura di
Pier Luigi Vieri alla carica di Sin-
daco.
8) che tale scelta si basa sulle
considerazioni delle seguenti
caratteristiche che si ritengono
necessarie per la candidatura a
Sindaco: adeguata popolarità e
notorietà della figura proposta;
esperienza politico-amministra-
tiva; appartenenza ad uno dei
partiti della coalizione a garan-
zia politica degli accordi; dispo-
nibilità al confronto ed al dialo-
go; piena condivisione degli
obiettivi e del programma della
coalizione.
9) di proporre tale documento al-
la discussione con le altre forze
politiche con la massima di-
sposizione all’apertura ed al
confronto.
Rizzo (Margherita); Oniceto
(Verdi); Cavallero (SDI); Guz-
zone (Comunisti Italiani)

Cairo M.tte - Lunedì 1º
Marzo, alle ore 20,30, presso
la Sala Consiliare del Comu-
ne di Cairo Montenotte ha
avuto inizio il laboratorio di
lettura organizzato dallo Zon-
ta Club Val Bormida dal titolo
“Leggiamo insieme: scritture
femminili contemporanee nel
mondo”.

Il corso, articolato in quattro
lezioni tenute dalla Prof. Vilma
Porro Marchetti, traduttrice
dei testi presentati, ha visto la
partecipazione di un pubblico
attento ed interessato.

La prima lezione, di introdu-
zione, ha trattato generi lette-
rari diversi, con particolare ri-
guardo alla letteratura postco-
loniale.

I partecipanti sono interve-

nuti su argomenti riguardanti
il contesto socioculturale e
con considerazioni stilistiche.

Dopo una breve presenta-
zione di scrittrici dell’area me-

diterranea, quali Assia Djebar,
Eliette Abbecassis, Yasmina
Chami Itettani, la relatrice ha
introdotto André E Chedid,
l’autrice del primo dei quattro

romanzi oggetto di discussio-
ne nei prossimi incontri.

Il 15 marzo si parlerà infatti
di “La casa senza radici”, con-
segnato durante la serata per
la lettura e l’approfondimento.

In parallelo a queste serate
letterarie lo Zonta Club Val
Bormida organizza per bene-
ficenza un esibizione del Coro
Lirico “Claudio Monteverdi”,
che si terrà Sabato 13 Marzo
a Cengio, nel Salone delle
Feste in località Isole. Il coro
eseguirà musiche di Verdi,
Donizetti, Bellini, Leoncavallo
ed Hendel. Il ricavato della
serata, con ingresso ad offer-
ta, sarà devoluto per il restau-
ro della chiesa di Santa Cate-
rina. Mariella Pella

Presidente ZCVB

Domenica 28 al Mazda Palace di Milano

In preghiera con p. Jozo
e i veggenti di Medjugorje

Nella chiesa di San Lorenzo in Cairo M.tte

Le attività parrocchiali
in tempo di Quaresima

Riceviamo e pubblichiamo

Il resto dell’Ulivo sollecita
i DS cairesi indecisi

Lunedì 1º marzo nella sala consiliare del Comune a Cairo Montenotte

Iniziato il laboratorio di lettura dello Zonta Club

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Osiglia - L’Ufficio protezio-
ne civile della Provincia di Sa-
vona ha ultimato il “Piano per
l’individuazione di scenari di
rischio inerenti la presenza di
sbarramenti e dighe sui corsi
d’acqua del savonese”, che
sarà parte integrante del Pia-
no di emergenza provinciale.

Tanto per chiarire meglio la
situazione: in caso di cedi-
mento a invaso pieno della di-
ga di Osiglia, edificata nel
1939, l’abitato di Millesimo
sarebbe allagato in poco me-
no di 12 minuti, mentre dopo
21 minuti stessa sorte tocche-
rebbe a Cengio.

Il Piano è strutturato in due
parti: una di analisi nella qua-
le sono state censite tutte le
dighe e gli sbarramenti pre-
senti sul territorio, per un tota-
le di 26 opere tra dighe in mu-
ratura o materiali sciolti, ovve-
ro traverse fluviali, ed altre 10
opere di blocco minori, poco
significative ai fini di protezio-
ne civile.

Per ogni chiusura sono sta-
te compilate schede tecniche
che riportano le coordinate
geografiche, gli aspetti tecni-
co-ingegneristici della struttu-
ra, la geologia del sito e le ca-
ratteristiche idrauliche del cor-
so d’acqua interessato dallo
sbarramento.

Vengono inoltre indicati i
nominativi dei tecnici respon-
sabili della sicurezza delle di-
ghe.

La seconda parte dello stu-
dio analizza l’entità delle onde
di piena derivanti da un ipote-
tico collasso dello sbarramen-
to, con una valutazione tecni-
ca dell’entità e della perime-
trazione dell’onda di sommer-
sione.

Questa parte dello studio
assume una valenza molto
importante ai fini delle attività
di pianificazione di protezione

civile che gli stessi comuni in-
teressati devono intraprende-
re.

Vi è una fase di allertamen-
to che dovrà partire dai dispo-
sitivi di allarme che il gestore
deve curare e che devono
diffondersi per un numero di
chilometri adeguato a valle
dello sbarramento.

“Le fasi di allerta prevedono
una fase di attenzione e vigi-
lanza rinforzata, nei casi in
cui possano insorgere signifi-
cativi ed anomali comporta-
menti strutturali o fenomeni di
instabilità delle sponde; una
fase di pericolo nel caso di fil-
trazioni lungo la struttura, di
frane sui versanti incombenti
il bacino ovvero ogni altra ma-
nifestazione che possa far te-
mere per la stabilità dell’ope-
ra” spiega l’assessore alla di-
fesa del suolo Alessandro
Scarpati. “Infine un’ultima fa-
se di allerta al verificarsi di fe-
nomeni che inducano ad ipo-
tizzare l ’ imminenza di un
evento catastrofico, quali il
collasso della diga”.

L’attuale normativa impone
l’obbligo che la sirena venga
udita fino alla distanza di due
chilometri a valle della diga,
mentre sarebbe opportuno
che, almeno per le dighe
maggiori, quali ad esempio la
diga di Osiglia, un sistema di
allarmi propaghi l’allerta fino
ad una distanza di almeno
venti chilometri a valle della
diga.

La conoscenza di quali
aree possono essere som-
merse è infatti estremamente
importante per la salvaguar-
dia della popolazione, che do-
vrà essere formata ed eserci-
tata ad intraprendere piani di
evacuazione nel caso, remo-
to, in cui vi fosse un’emergen-
za.

CSS

Carcare - Si è svolta il 27
febbraio l’ultima delle due se-
dute nelle quali è stato diviso
il consiglio comunale di Car-
care chiamato ad approvare
una serie di adempimenti di
legge e soprattutto il bilancio
di previsione per il 2004 con
tutti i documenti collegati.

Il bilancio è stato approvato
con i voti favorevoli della mag-
gioranza e il voto contrario
delle opposizioni, insieme alla
relazione previsionale e pro-
grammatica per i l tr iennio
2004-2006, al bilancio plu-
riennale per lo stesso periodo
e alla richiesta alla Cassa De-
positi e Prestiti dell’impegno a
concedere i mutui per le ope-
re pubbliche previste per il
2004. A illustrarlo al consiglio
è stato il vice sindaco, nonché
assessore al bilancio e alla
programmazione economica,
Angela Nicolini.

Per il 2004 non si prevedo-
no aumenti di imposte e tasse
comunali: Ici e Tarsu, ad
esempio, rimarranno invariate
con le detrazioni e le agevola-
zioni già previste nel 2003 a
tutela delle fasce deboli della
popolazione. Rimarranno fer-
me anche le tariffe per i servi-
zi pubblici, ad eccezione di un
aumento del 5% deciso dal-
l’Ambito Territoriale Savonese
per la depurazione delle ac-
que e per la fognatura. Le più
consistenti voci di spesa co-
stituiscono anche i più rile-
vanti elementi di rigidità del
bilancio: il personale, per il
quale è stato previsto un ido-
neo stanziamento per far
fronte ai miglioramenti retribu-
tivi previsti dal nuovo contrat-
to nazionale, il funzionamento
degli uffici (cioè telefono, luce,
riscaldamento, cancelleria,
pulizia, ecc.) e l’ammorta-
mento dei mutui. Nel piano
triennale delle opere pubbli-

che, figurano una decine di
progetti già approvati e inviati
alla Regione per ottenere fi-
nanziamenti comunitari. Fra
gli altri, la riqualificazione di
piazza Genta, di piazza Mar-
coni e delle aree sportive, una
pista ciclabile fra Carcare e
San Giuseppe e l’ampliamen-
to della scuola materna.

Nella prima seduta del con-
siglio comunale, quella di gio-
vedì sera, tutti i documenti in
approvazione sono stati votati
all’unanimità. Nella stessa se-
duta, la discussione principa-
le è stata occupata dalle inter-
pellanze sullo sgombero della
neve presentate da vari consi-
glieri di minoranza. Dopo aver
chiesto scusa alla popolazio-
ne per i disagi, l’assessore ai
lavori pubblici Ilario Baccino
ha risposto citando le diverse
lettere di protesta inviate dal-
l’Amministrazione Comunale
alla ditta che gestisce il servi-
zio in appalto, sia in occasio-
ne della nevicata di fine di-
cembre sia di quella dello
scorso fine settimana. Nelle
missive il Comune, annuncia
l’intenzione sia di rivalersi sul-
la ditta per le spese aggiunti-
ve che ha dovuto sostenere
per ovviare alle carenze del
servizio sia di applicare le pe-
nali previste dal contratto.

Cairo M.tte - L’associa-
zione “Insieme Per Cernobyl”
con sede in via Sanguinetti
19, Cairo Montenotte (Sv),
lancia un appello urgente per
salvare la vita di Andriy Pan-
chenko, un ragazzo ucraino
di 20 anni, ricoverato all’o-
spedale San Marino di Ge-
nova per venire sottoposto
ad un trapianto di rene, che
gli verrà donato dalla madre
Tetyana.

Andriy Penchenko, nato il
30/09/1983, a Branytsa, pro-
vincia di Cernigiv, a 100 chi-
lometri da Kiev, è arrivato in
Italia il 18/12/2003, su invito
dell’Associazione, con visto
turistico.

Ricoverato d’urgenza nel-
la Divisione di Medicina ge-
nerale dell’ospedale di Cai-
ro Montenotte, per grave sta-
to tossico uremico, con gra-
ve anemia ed ipertensione
di grado avanzato, sottoposto
a trattamento dialitico per in-
sufficienza renale cronica ter-
minale, è stato trasferito in
data 8/01/2004 nel Reparto
Nefrologia e Dialisi dell’o-
spedale San Paolo di Savo-
na, in attesa di venire tra-
sferito al Centro Trapianti di
Genova Per il programma di
trapianto sono necessari
36.642  euro.

Andriy, dopo l’intervento
chirurgico, dovrà rimanere in
Italia almeno altri tre mesi
per sottoporsi a terapie e cu-
re.

Tetyana Panchenko, ma-
dre di Andriy, nata i l
20/01/1966, è arrivata in Ita-
lia il 15/01/2004, su invito
dell’Associazione, con visto
turistico per assistere il figlio
Andriy, e per effettuare il tra-
pianto di rene come donatri-
ce. Per il programma di do-
nazione sono necessari 8 mi-
la  euro.

Per quanto riguarda il ri-
covero, il trattamento dialiti-
co e gli accertamenti medi-
ci effettuati ad Andriy Pan-
chenko dalla data del rico-
vero al 22/02/2004 presso
l’ospedale di Cairo Monte-
notte e presso l’ospedale
San Paolo di Savona, la di-
rezione dell’Asl 2, applican-
do la tariffa minima, ha chie-
sto una somma di 4 mila
(quattromila) euro.

Dal 23/2/2004, Andriy e la
madre Tetyana sono ricove-
rati al Centro trapianti del-
l’ospedale San Martino di
Genova, in attesa di venire
sottoposti all’intervento chi-
rurgico che verrà effettuato
dall’equipe del professor Va-
lente.

La famiglia Panchenko, co-
stituita dal padre Mikolaj,
guardia forestale, e da altri
due figli, Maxim di 18 anni,
e Nikolaj di 10, ha un reddi-
to mensile pari a 70 euro e
per arrotondare lo stipendio,
padre e madre lavorano la
terra poi vendere i prodotti
sui mercati di Cernigiv.

Cairo Montenotte. E’ stato alla fine abbattuto lo storico opificio “To-
relli”, che fu fabbrica di gazzose (quelle antiche, col tappo di ve-
tro a biglia) e pastificio. Il vecchio fabbricato è stato aggredito la set-
timana scorsa da una macchina operatrice che in quattro giorni lo
ha raso al suolo. Numerosi curiosi, in prevalenza pensionati, han-
no assistito allo spettacolo tra il rimbombo dei calcinacci che pre-
cipitavano a terra e il polverone che in queste particolari circostanze
la fa da padrone. Il caseggiato, che sorgeva tra via Colla e Via Ro-
mana, lascia così il posto ad una moderna palazzina che ospiterà
una decina di alloggi con tanto di negozi e parcheggi.

La neve annulla
mimosa in fiera
il 7/3 ad Altare 

Altare - E’ stata annullata,
causa neve, la Fiera della
Mimosa che avrebbe dovuto
svolgersi domenica prossi-
ma, 7 marzo, ad Altare.

La decisione è stata presa
dal Comune di Altare e dal
Consorzio “La Piazza”, or-
ganizzatori della manifesta-
zione.

L’abbondante nevicata ve-
rificatasi nel fine settimana
del 21 e 22 febbraio ha ob-
bligato non solo la ditta che
gestisce il servizio di sgom-
bero, ma anche gli operai
comunali e gli agenti della
polizia municipale a svolge-
re servizio pressoché conti-
nuativo per le operazioni di
rimozione dei cumuli di neve
e di sgombero dei parcheg-
gi e delle aree pubbliche.

“Nonostante questo – sot-
tolinea il sindaco Olga Bel-
trame – sarebbe pratica-
mente impossibile garantire
gli spazi adeguati per la fie-
ra, sia per le bancarelle de-
gli ambulanti sia per i par-
cheggi dei visitatori”.

Cosseria. Qualche giorno fa,
nel corso di una manifestazione
ciclistica a Ceriale, il cicloama-
tore di Cosseria Luciano Berru-
ti (che viene invitato a numero-
se manifestazioni in Italia ed al-
l’Estero dove partecipa con co-
stumi e biciclette d’epoca della
sua preziosa ed unica collezio-
ne) ha chiesto ed ottenuto che
il vincitore del Giro di Malesia
2003, maglia verde ai Giri d’Ita-
lia 2001 e 2003, il colombiano
Freddy Gonzalez indossasse e
si facesse fotografare con una
maglia d’epoca della squadra
ciclistica della Ferrania (allora
ancora appartenente alla 3M)
per solidarietà con i lavoratori
della Ferrania Imaging Techno-
logies S.p.A. in crisi.

Approntato dalla provincia di Savona

Un piano di allerta
per la diga di Osiglia

Venerdì 27 febbraio in Comune a Carcare

Approvato il bilancio
con il no dell’opposizione

Associazione “Insieme per Cernobyl”

Un appello urgente
per salvare Andriy

Un pezzo di storia cairese che se ne va

Il vecchio pastificio Torelli
lascia il posto a un palazzo

Ciclo-solidarietà
alla Ferrania

1984: Viene proposta per la prima volta
la discarica delle Mogliole

Dal giornale “L’Ancora” n. 9 del 4 marzo 1984.
Per la prima volta viene ipotizzata la realizzazione di una di-
scarica di rifiuti in loc. Mogliole, questione che sarà oggetto
di scontro politico-sociale per tutti gli anni Ottanta e si con-
cluderà con il successo degli oppositori a tale progetto.
L’Ancora del 4 marzo 1984 annunciava che una ditta con
sede in La Loggia (TO), la Servizi Ecologici s.r.l., aveva pre-
sentato uno studio per realizzare una discarica controllata
in loc. Mogliole, nel territorio di Cairo Montenotte, ai confini
con dego e Pontinvrea. Lo studio predisposto dall’ing. Piero
Frigerio prevedeva la realizzazione di una discarica control-
lata destinata ad occupare 50 ettari di terreno della pro-
prietà Fumagalli alla confluenza fra il rio Mogliole ed il Rio
Zotti.
La ditta proponeva al Comune di Cairo Montenotte una
convenzione per lo smaltimento gratuito dei rifiuti per dieci
anni.
L’area individuata per la discarica, però, era compresa nel
complesso paesistico dei Boschi di Montenotte e già fin da
allora il giornale “L’Ancora” evidenziava l’incompatibilità fra
l’area di pregio ambientale e la realizzazione di una discari-
ca.
Il giornale del 4 marzo 1984 era occupato anche dal dibatti-
to sull’ipotesi di centrale a carbone, ipotizzata dalla Giunta
Comunale cairese, come rimedio alla crisi. Il direttore delle
funivie, in. Marantonio, dalle pagine de L’Ancora smentiva la
necessità di una centrale a carbone per il futuro del termi-
nal carbonifero di Vado, che –diceva- sarebbe risultato in at-
tivo anche senza alcuna nuova centrale in Val Bormida od
un Piemonte.
L’ACNA, intanto, ipotizzava di portare i propri liquami al de-
puratore consortile di Zinola, con una lunghissima condotta
di trenta chilometri, lungo il percorso dell’autostrada Savo-
na-Torino, sollevando le prime perplessità.
Dopo un’interminabile serie di risultati positivi, la Cairese
subiva una nettissima sconfitta per 4-0 sul campo dell’An-
dora.
A Cairo moriva la signora Angela Tagliero in Vernocchi. Ave-
va 102 anni essendo nata a Dego il 29 settembre 1881.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Entro novembre
2004 si concluderanno i lavori
della nuova condotta dell’Ac-
quedotto delle Langhe e delle
Alpi cuneesi che porterà l’ac-
qua da Tre Cunei a Canelli.

Il costo dell’opera sarà di 2
milioni e 965 mila euro (oltre
5 miliardi e 700 milioni di lire)
coperti per il 60% dalla Re-
gione e per il 40% dall’Acque-
dotto delle Langhe.

La sua lunghezza sarà di
25 chilometri e 955 metri. Si
snoderà da Tre Cunei per Le-
quio Berria, Borgomale, Cam-
petto, Rocchetta Belbo, Cos-
sano, S. Stefano Belbo, stra-
da dei Robini, frazione Mar-
mo, fino al serbatoio di regio-
ne Castagnole a Canelli.

“La condotta - garantisce
l’infaticabile quanto preciso
presidente dell’Acquedotto
Langhe e Alpi cuneesi, prof.
Roberto Boffa - non offenderà
minimamente il territorio in
quanto tutte le tubature sa-
ranno interrate.

La qualità dell’acqua, clas-
sificata oligominerale, resterà

immutata, così come esce
dalla sorgente montana. E
questo grazie alle soluzioni
tecniche d’avanguardia con
tubazioni che avranno rivesti-
menti interni di vernice epos-
sidica”.

“Grazie ad una convenzio-
ne con S. Stefano Belbo, Ca-
nelli, oggi, è già servita dal-
l’Acquedotto delle Langhe e
delle Alpi cuneesi - completa
il sindaco Oscar Bielli - Ma
ora riceviamo soltanto 8 litri di
acqua al secondo, ma dalla fi-
ne 2004 saranno 50 litri al se-
condo, contro un fabbisogno
per Canelli di 25/30 litri.

Il filo diretto con l’Acquedot-
to delle Langhe è una conse-
guenza della progettazione a
lungo termine che ci siamo
dati subito dopo l’alluvione del
‘94.

Per quanto riguarda l’ac-
quedotto, invece di rattoppare
il vecchio (pulendo per esem-
pio una ventina di pozzi) ab-
biamo cercato di creare nuo-
ve oppor tunità che hanno
permesso al Comune di Ca-

nelli di arrivare non solo alla
sua totale indipendenza idri-
ca, ma di arrivare prossima-
mente a sopperire, anche ad
altre necessità dell’intera Val-
le Belbo”

Quando arriveranno i 50 litri
al secondo, per i Canellesi, i
costi dell’acqua, attualmente
altissimi, diminuiranno?

“Sicuramente! Tenendo an-

che conto di quando entrerà
in funzione il discorso del ‘ci-
clo integrato dell’acqua’ (Auto-
rità d’ambito) nell’intero terri-
torio provinciale e che interes-
serà la captazione, la distribu-
zione, le fognature, la depura-
zione.

Allora ci sarà un’unica tarif-
fa per tutto l’Astigiano”.

b.b.

Canelli. Tra le numerose iniziative svolte,
nel 2003, dal volontariato canellese, un posto
particolare aspetta agli Alpini di Canelli (sese
in via Robino 92, tel 0141/835253) che, con ol-
tre 500 ore lavorative, hanno dato, sempre con
generosità ed entusiasmo, un forte impulso al-
la solidarietà e al buon cuore dei Canellesi.

Il segretario Renzo Carosso, che ringrazia-
mo, ce ne ha fatto pervenire un dettagliato
elenco che volentieri pubblichiamo:

manutenzione dei giardini pubblici e del
monumento dei Caduti, in piazza della Repub-
blica (per circa 35 ore lavorative); sistemazio-
ne del prato, boschetto e locali di villa Bosca
in regione S. Giorgio, per ospitare i ragazzi di
Cernobil (25 ore); nel mese di settembre - ot-
tobre sorveglianza alla mostra di arte sacra
“Tra Belbo e Bormida”, nella chiesa dell’Addo-
lorata, (96 ore); sabato 29 novembre abbiamo
collaborato alla raccolta del ‘Banco alimenta-
re’, in tre supermercati (108 ore); domenica 7

dicembre, vendita delle ‘Stelle di Natale’ a fa-
vore dell’Associazione Leucemie (25 ore); 13
dicembre, assistenza all’ingresso della XVI
‘Ancora d’Argento’ (6 ore); ogni tre mesi siamo
stati impegnati a trasportare merce dal super-
mercato alla sede della San Vincenzo (10
ore); sabato 8 e lunedì 10 febbraio presso le
tre farmacie abbiamo raccolto i farmaci per la
raccolta nazionale (40 ore); pulizia al parco e
ai giardini della Scuola Materna ‘Bocchino’ (10
ore); distribuzione di acqua ai ‘Militari’ durante
le battaglie dell’Assedio (70 ore); durante ‘Ca-
nelli, città del vino’ abbiamo distribuito vino
(ore 24); durante la festa ‘Pro Argentina’, pres-
so la Riccadonna, abbiamo somministrato le
bevande ai tavoli (ore 40); in occasione del Gi-
ro d’Italia, del Giro del Piemonte e della Corsa
dell’Assedio abbiamo svolto sorveglianza agli
incroci (30 ore); abbiamo aderito all’iniziativa
della Provincia ‘Dona un euro al Molise’ con
150 euro (ore 8). g.a.

Canelli. Negli anni passati,
alla periferia di paesi e città,
vedere miriadi di piccoli orti,
era la norma. Morti gli anziani,
conosciute nuove forme di be-
nessere, trovati nuovi modi
per impegnare il tempo libero,
questa realtà è andata ridi-
mensionandosi o addirittura
scomparendo.

Le odierne difficoltà econo-
miche, i molti lavoratori che
ancora in giovane età, con l’u-
tilizzo degli ammortizzatori so-
ciali, vengono allontanati dal
lavoro e, non ultimo, con l’in-
troduzione dell’Euro, i costi
raggiunti dall’ortofrutta stanno
spingendo molti pensionati a
tornare a coltivare l’orticello.
Ne parliamo con Antonio Ba-
gnulo, responsabile dell’assi-
stenza tecnica alla Coldiretti,
e per tanti anni tecnico spe-
cialista del settore orticolo.

“E’ impor tante che molti
pensionati rimangano attivi e
contenti di impegnare meglio il
tempo libero”, afferma
immediatamente. Ecco allora
alcuni consigli utili per tutti. Il
terreno è meglio vangarlo un
poco alla volta, senza stancar-
si troppo. Meglio farlo prima
delle gelate invernali. Non è
necessario ricorrere alle varie
macchine per fresare e li-
vellare il terreno: con calma si
può fare tutto, stante le dimen-

sioni ridotte dell’orto, con un
rastrello. Bisogna solo aspet-
tare che il terreno sia ben
asciutto. Ove è possibile, si
potrà fare una piccola serra
con il nailon che permetterà,
per esempio, di avere l’insala-
ta per molti mesi. Cosa è con-
sigliabile seminare, anche
senza troppa esperienza pro-
fessionale?

“Patate, fave, piselli, cipolle,
aglio, pomodori, zucchine, fa-
gioli, bietole, coste, carote, fi-
nocchi, radicchio, melanzane
ec. Sconsiglio sempre l’uso di
concimi chimici e invito ad ac-
quistare le piantine (da prefe-
rire al seme ove è possibile)
avendo cura di rivolgersi ad
agricoltori e vivaisti di provata
correttezza professionale, cer-
cando di evitare acquisti di
piantine da commercianti non
conosciuti in quanto quasi
sempre la qualità della merce
è scadente”.

Fatti due rapidi calcoli,
emerge che un piccolo orto
permette di risparmiare ad
una famiglia di due persone
non meno di 1000 euro all’an-
no, di fronte ad una spesa per
l’acquisto delle piantine e del
seme di circa 70 euro. One-
stamente non è poco con i
tempi che corrono. Ma soprat-
tutto quanta gente eviterebbe
di guardare nel vuoto dal mat-

tino alla sera, con indubbi
vantaggi anche per la salute!

“Le colture orticole - conclu-
de Bagnulo - richiedono acqua
in abbondanza a secondo del
terreno. È buona norma non
innaffiare mai in pieno giorno,
ma al mattino presto o nel tar-
do pomeriggio. Ricordarsi
sempre di bagnare il terreno e
mai le foglie delle piante per
evitare l’insorgenza di varie
malattie; evitare l’uso di fitofar-
maci, rispettando l’equilibrio
naturale degli insetti utili; in ca-
so di estrema necessità ci so-
no in commercio ottimi prodot-
ti da agricoltura biologica”.

Sarà opportuno, ogni due
anni, concimare con sostanza
organica, il classico letame,
oppure con un ammendante
compostato. Per le piante che
necessitano di sostegno si uti-
lizzino le classiche canne che
si trovano un po’ ovunque,
mentre per togliere le femmi-
nelle dalle piante di pomodo-
ro, forse, la prima volta, è me-
glio chiedere aiuto a chi que-
sto lavoro l’ha già fatto… Ad
imparare si fa presto. Infine bi-
sogna fare la rotazione della
coltura, senza continuare a
mettere nello stesso posto i
pomodori o le patate.

Allora, buon lavoro a chi
vuole provare!

oldrado poggio

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì 5 e
giovedì 11 marzo 2004.
Presso coop. Rava e della
Fava, in piazza Gioberti 12,
assaggi, informazioni su “Equo
e Puro Cioccolato”
Fino al 31 marzo, alla ‘Fine-
strella, in via Alfieri, 26 tele di
Angelo Barabino
Venerdì 5 marzo, al teatro Bal-
bo, ‘Acapulco’.
Sabato 6 marzo, ore 9-12,
presso Sede Fidas di via Rom-
bino, ‘Donazione Sangue’
Sabato e domenica, 6 e 7
marzo, in San Tommaso, du-
rante le messe festive, “Aiutia-
mo gli anziani a vivere meglio”.
Sabato e domenica 6 e 7
marzo, 6º Rally “Città di Ca-
nelli”.
Sabato, domenica, lunedì, 6
- 7 - 8 marzo, al dancing Ga-
zebo di Canelli, suonano, ri-
spettivamente, “Egidio Delpia-
no”, “Loris Gallo”, ‘Festa della
donna’
Domenica 7 marzo, a Bardo-
necchia, con gli atleti dello Sci
Club Sciare, ‘Campionato Pro-
vinciale’
Dal 7 al 21 marzo, alla Fon-
dazione Ferrero di Alba, mo-
stra “Ricamo Bandera - L’arte
della pittura ad ago”
Mercoledì 10 marzo, al teatro
Alfieri di Asti, ore 21, “Bukow-
sky - Confessioni di un genio”
con Alessandro Haber
Giovedì 11 marzo, sede Cri,
via dei Prati, ore 15: “Terza età
- Film ‘Cristo si è fermato ad
Eboli’ (Rel. Renato Ferro)
Sabato 13 marzo, a Casta-
gnole Lanze, ore 21,15, “In-
sieme a teatro - Macario & C.:
parole e musica” con Raffael-
la De Vita. (Ingresso gratuito)

Collettiva
S. Stefano B. Dal 6 al 20

giugno, a Santo Stefano Bel-
bo, per pittori, scultori, foto-
grafi, di ogni tendenza e
scuola, si svolgerà una collet-
tiva “Dioniso a zonzo tra vigne
e cantine”.

L’iniziativa, a cura del Ce-
pam, si svolgerà in occasione
della cerimonia di premiazio-
ne della terza edizione del
concorso “Il vino nella lettera-
tura, nell’arte, nella musica e
nel cinema”.

Ogni artista potrà parteci-
parvi con una sola opera che
dovrà pervenire al Cepam en-
tro il 31 maggio 2004 (tel.
0141/840990 - 0141/844942)

Canelli. E’ diventata operativa la nuova sede dei “Centro Servi-
zi” situata in via Bussinello, nell’ ex complesso delle scuole ele-
mentari. Nell’edificio, al piano terreno, ha trovato posto il Co-
mando della Polizia della Comunità Collinare, mentre al piano
rialzato troveranno posto i Vigili del Fuoco, la Protezione Civile,
che ha iniziato il trasloco dalla sede di regione Sant’Antonio, e
la centrale operativa del COM (Centro Operativo Municipale).
L’edificio sarà intitolato alla memoria di Lorenzo Giribone, im-
prenditore scomparso sei anni fa, titolare della Mimi imballaggi
di regione Secco. Giribone candidato nelle liste di Forza Italia
al Senato, nel 1996, era stato battuto da Giovanni Saracco del-
l’Ulivo. La Giunta comunale vuol ricordare Giribone anche per
l’impegno profuso nell’alluvione del 1994, punto di riferimento
per la costituzione del primo “nucleo di crisi” nella scuola Carlo
Alberto Dalla Chiesa. L’adiacente capannone diventerà magaz-
zino e garage dei mezzi di Protezione Civile, dei Vigili del fuoco
e Urbani. Magazzino e piazzale saranno intitolati all’ industriale
Mario Aliberti fondatore del famoso liquorificio. L’inaugurazione
avverrà domenica 28 marzo. Intanto si sono conclusi alcuni
esami dei ‘Volontari Vigili del Fuoco’ che entreranno già in fun-
zione, presso la sede della Croce Rossa di Canelli in via dei
Prati, in attesa che la strutta di via Bussinello diventi operativa,
a settembre. Ma.Fe.

Canelli. Dal 2 al 6 marzo, a
Sanremo, a tifare Simone,
c'eravamo anche noi. Ventotto
anni, Boffa di cognome, di re-
gione Leiso di San Marzano,
scuole medie a Canelli, liceo
linguistico a Nizza, ora resi-
dente sul lago d’Iseo.

Tra i protagonisti inediti e
non convenzionali della 54ª
edizione della gara sanreme-
se, la canzone da lui musica-
ta, testo del produttore Sergio
Dall’Ora, “Cuore”, un luogo
segreto dove incontrarsi, che
appartiene soltanto a noi. Un
pezzo dolcissimo, romantico,
semplice che arriva subito al
cuore, mirabilmente duettato
da Albert Morris e Mietta.

L’abbiamo sentito al telefo-
no: “Ho cominciato a suonare
la chitarra, a 11 anni, insieme
a mio fratello, batterista, nel
complesso da noi fondato
‘Madhouse’ (manicomio)”. Do-
po il liceo, frequenta i tre anni
dell’Università della Musica,
una specie di ‘contro conser-
vatorio’ di Roma. “Ed è lì che
ho conosciuto molti musicisti
ed ho perso la testa per il
Blues. Un ambiente musicale
ideale che mi divertiva e con-
sentiva di esprimermi”.

Da tre anni lavora con il
brasiliano Albert Morris, auto-

re, nel 1976, della famosissi-
ma ‘Feelings’.

Subito dopo San Remo, il
suo ‘Cuore’ uscirà in un disco
con i dieci principali successi
di Morris, arrangiati in versio-
ne moderna.

“San Remo per me è solo
una partenza! Ed è solo ora
che comincio a raccogliere
quanto ho seminato”.

Qualche rimpianto?
“Le dolcezze della mia ni-

potina, il buon vino di mio pa-
dre, i compagni di scuola, la
mia terra”. E vai, Simon!

b.b.

“Equo cioccolato - Puro cioccolato”
Canelli. E’ in pieno svolgimento la campagna “Equo ciocco-

lato - Puro cioccolato”.
La cooperativa della Rava e della Fava con sedi ad Asti (via

Carducci 66) e a Canelli (piazza Gioberti 12), raggiungibili al
0141/354061, stanno dando vita ad una serie di iniziative volte
a informare, degustare, sensibilizzare i consumatori sui temi
dell’economia solidale legata al mercato mondiale del cacao,
oggi controllato per l’85% da tre grandi gruppi multinazionali.

“Aiutiamo gli anziani a vivere meglio”
Canelli. La comunità di San Egidio che sulle reti Rai, dal 15

al 16 febbraio, ha svolto la brillante campagna di 30 ore “Aiutia-
mo gli anziani a vivere nelle proprie case e così farli vivere di
più e meglio”, durante la messa prefestiva, ore 17, di sabato 6
marzo e le messe festive delle ore 8 - 11 e 17 di domenica 7
marzo, ci aggiorneranno sulla campagna che ha così tanto
coinvolto gli spettatori Rai.

Entro il prossimo novembre 2004

Arriverà abbondante dalle Alpi l’acqua oligominerale

Con oltre 500 ore lavorative

L’entusiasmo degli alpini
per la solidarietà dei canellesi

Ritorniamo all’orto

Simone Boffa a Sanremo
con la musica di “Cuore”

È operativa a Canelli
la nuova sede dei Vigili

Oscar Bielli; a destra Ro-
berto Boffa

Appuntamenti
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Canelli. Dall’ufficio anagra-
fe del Comune di Canelli, che
ringraziamo, abbiamo appre-
so che, al 31 dicembre 2003, i
cittadini extracomunitari resi-
denti in città sono 664 (361
maschi e 303 femmine), men-
tre 19 (6 maschi e 13 femmi-
ne) sono i cittadini comunitari.
Le famiglie registrate sono
258.

In dettaglio: svettano le pre-
senze dei Macedoni (386 di
cui 227 maschi e 159 femmi-
ne), seguiti a distanza da Ma-
rocchini (74: 45 m. e 29 f.),
Rumeni (61: 22 m. e 39 f.), Al-
banesi (41: 21 m. e 20 f.), Bul-
gari (16: 12 m. e 4 f.), Russi
(10: 2 m. e 8 f.), Cinesi (7), Iu-
goslavi (7), Svizzeri (5), Bielo-
russi (5), Brasiliani (4), Cuba-
ni (4), Peruviani (4), Ucraini
(4), Tunisini (3), Moldavi (3),
Filippine (3), Repubblica Do-
menicana (3), Argentini, Co-
reani, Georgiani, Giapponesi,
Nigeriani, Polacchi, Unghere-
si (tutti con 2 residenti), Costa
d’Avorio, Camerum, Colom-
bia, Croazia, Ghana, India, Li-
tuania, Somalia, Uruguay, Ve-
nezuela (tutti con un residen-
te).

Le famiglie di extracomuni-
tari residenti risultano: dalla
Macedonia 146, Romania 39,
Marocco 25, Bulgaria 6, ecc.

I 19 residenti comunitari ar-
rivano: 7 dalla Francia, 5 dalla
Germania, 3 dalla Spagna, ed
1 da Olanda, Austria, Svezia,
Inghilterra.

I f igli di extracomunitar i
iscritti alle scuole elementari
sono ben 130 (circa) e cioè il
13%.

Gli ammessi
Dal numero di febbraio 04

de “Il contadino astigiano” pe-
riodico della Cia, riassumia-
mo.

Assumere un lavoratore

straniero sprovvisto del per-
messo del soggiorno non è
possibile. Per il datore di lavo-
ro, in caso di violazione della
norma, è previsto l’arresto da
tre mesi a un anno e l’am-
menda di 5000 euro per ogni
lavoratore impiegato.

E’ invece consentita l’as-
sunzione di cittadini stranieri
in possesso di permesso di
soggiorno che consente l’atti-
vità lavorativa (ad esempio
per motivi di lavoro subordi-
nato autonomo, per r icon-
giungimento familiare, per
studio).

Il testo unico sull’immigra-
zione (dlgs 286/98) prevede
per il datore di lavoro la possi-
bilità di assumere immigrati
residenti all’estero nell’ambito
del decreto flussi. Con decre-
to, ogni anno, sono fissate,
quote di lavoratori che posso-
no entrare nel territorio nazio-
nale per motivi di lavoro su-
bordinato, anche stagionale e
di lavoro autonomo.

Nel 2004 i lavoratori am-
messi in Italia sono 79.500 di
cui: 50mila per lavoro stagio-
nale e 29.500 per lavoro a
tempo determinato, indeter-
minato o autonomo.

Per lavoro stagionale le na-
zionalità ammesse sono: Slo-
venia, Polonia, Ungheria,
Estonia, Lettonia, Lituania,
Repubblica Ceca, Slovacchia,
Serbia, Montenegro, Croazia,
Bulgaria, Romania, Tunisia,
Albania, Marocco, Moldavia
ed Egitto.

Non sono previsti ingressi
per Macedoni che risultano
essere lavoratori più adatti
per lavori agricoli specializzati
come la viticoltura.

In provincia di Asti si ritie-
ne invece che proprio a loro
debba essere permesso di
accedere a contratti per le lo-

ro capacità di lavoro nelle
aziende agricole.

Indipendentemente dalla
nazionalità, sono ammessi
coloro che hanno già fruito di
un visto di lavoro stagionale
negli anni 2002/03.

La Cia scrive al Prefetto
In merito la Cia (Confede-

razione italiana agricoltori) ha
inviato al Prefetto di Asti, dr.
Giuseppe Urbano, un “grido di
dolore” per le difficoltà in cui
verrà a trovarsi, tra poche set-
timane, l’intero comparto agri-
colo astigiano.

“Grave è il danno che viene
dal Decreto del Governo, ri-
guardante i flussi d’ingresso
in Italia di lavoratori stranieri,
che ha assegnato al Piemon-
te 1.330 autorizzazioni al la-
voro subordinato non stagio-
nale (a tempo determinato e
indeterminato) e 1.800 per la-
voro stagionale, la metà del
fabbisogno reale della regio-
ne.

In provincia di Asti sono
state assegnate 24 autorizza-
zioni per lavoro subordinato a
tempo determinato e inde-
terminato; 103 permessi riser-
vati (11 Albania, 24 Tunisia, 7
Marocco, 11 Egitto, 15 Nige-
ria, 10 Moldavia, 5 SriLanka,
10 Bangladesh,10 Pakistan) e
150 autorizzazioni per lavoro
stagionale.

Sicuramente insufficienti
quelle per il lavoro stagionale,
addirittura risibili le altre.

Le aziende agricole solle-
citano l’apertura dei nuovi in-
gressi ai lavoratori macedoni
e indiani, particolarmente ri-
chiesti i primi nel settore viti-
colo ed i secondi in quello
zootecnico”.

Il documento si chiude invi-
tando il Prefetto a farsi inter-
prete presso il Governo dell’e-
sigenza dell’agricoltura a far

sì che i lavoratori stranieri per
i quali è stato ottenuto un’au-
torizzazione al lavoro stagio-
nale in agricoltura, in tale set-
tore debbano restare fino alla
scadenza del permesso di la-
voro, al fine di evitare che altri
settori produttivi possano ov-
viare alla mancanza di per-
messi di lavoro “pescando”
nel settore agricolo.

Come fare domanda
di assunzione

Il datore di lavoro presenta
alla direzione provinciale del
Lavoro una richiesta nomina-
tiva di assunzione con allega-
to copia della dichiarazione
dei redditi, documentazione
sulla sistemazione alloggiati-
va riservata allo straniero, ori-
ginale del contratto di lavoro,
iscr izione alla Camera di
Commercio, copia documento
di identità del datore e del la-
voratore.

La direzione del lavoro en-
tro 20/40 giorni dalla doman-
da rilascia l’autorizzazione
con nulla osta provvisorio del-
la Questura per l’ingresso in
Italia del lavoratore.

Il datore di lavoro invia allo
straniero l’originale dell’auto-
rizzazione completa di con-
tratto e nulla osta.

Il lavoratore straniero chie-
de all’ambasciata italiana il ri-
lascio del visto di ingresso per
lavoro subordinato conse-
gnando il passaporto e l’origi-
nale del contratto.

Il Consolato italiano appone
il visto di ingresso sul passa-
porto entro 30 giorni dalla
presentazione della doman-
da.

Il lavoratore, una volta in
Italia, chiede, entro 8 giorni
dall’ingresso, alla Questura il
rilascio del permesso di sog-
giorno.

g.a.

Nell’Astigiano non ammessi macedoni e indiani

Extracomunitari, quanti sono e come assumerli

È nata “Palco”
Canelli. E’ nata, a Canelli, l’Associazione Musicale Palco.
Forse molti non lo sapranno, ma oggi, fare il dj alla festa di

classe o suonare una chitarra con gli amici è parecchio compli-
cato. Da tempo ormai, chiunque svolga una qualsiasi attività
inerente allo spettacolo o all’intrattenimento, deve avere le car-
te in regola con l’Ente che cura i lavoratori dello spettacolo (En-
pals). Sembrerà strano, ma per poter suonare, presentare,
mettere i dischi o maneggiare luci in discoteca, anche non re-
cependo denaro o comunque solo per hobby, bisogna essere
in regola, come un vero professionista.

Ecco perché è nata l’Associazione, senza fini di lucro, che,
da parte dei soci fondatori, vanta una notevole esperienza nel
campo dello spettacolo.

Dal giugno 2000 lo svolgimento delle pratiche Enpals è obbli-
gatoria anche per i dilettanti.

Questo ha causato non pochi problemi a tutti coloro che del-
la musica hanno fatto il loro hobby, poiché le singole persone fi-
siche non possono per Legge richiedere l’agibilità per esibirsi.

L’Associazione che offre competenza, precisione e professio-
nalità vuole diventare un punto di riferimento per tutti i dj, grup-
pi musicali, presentatori, tecnici studio e luci e tutti i lavoratori
per i quali deve essere richiesto il certificato di agibilità.

L’Associazione svolge le pratiche riferite all’ENPALS, come
ad esempio la richiesta dell’agibilità per le serate, la Siae, il de-
posito dei brani, la richiesta dei bollini per la stampa dei CD,
consulenze per tutto quello che concerne il mondo musicale.

Per informazioni: www.associazionepalco.it - info@associa-
zionepalco.it Tel./Fax. 0141 832375.

È nata D.O.N.N.A.
Canelli. Cinque socie fondatrici ed una ventina di adesioni. A

poco meno di una settimana dalla costituzione, l’associazione
D.O.N.N.A. si presenterà, lunedì 8 marzo, in piazza San Secon-
do, ad Asti dove distribuirà la mimosa.

Nel proprio nome (Dopo Ogni Notte Nascere Ancora), l’amo-
re per la vita, l’energia interiore. Impronte che si ritrovano an-
che nel logo dell’associazione: due spade incrociate (la forza),
tra le quali spunta un girasole (la solarità). Il sodalizio ha carat-
tere volontario e opera per fini di solidarietà sociale.

La presidente Nadia Pasotti, avvocato, 32 anni: “l’associazio-
ne si prefigge di accompagnare le donne nel cammino della vi-
ta, portando loro aiuto, tramite un supporto professionale e mo-
rale, in tutte le espressioni della vita femminile”. Le altre quattro
socie fondatrici sono Marisa Oddone, vicepresidente, Maria-
bruna Bezzo, segretaria (entrambe con Nadia Pasotti nel diret-
tivo), Alessandra Bottello e Romina Ponzo.

Molti i campi di azione in cui si muoverà D.O.N.N.A., decisa a
diventare un osservatorio della realtà femminile dell’Astigiano
(anche di quella straniera) e a porsi come soggetto interlocuto-
re con le istituzioni. Attraverso socie interne e professioniste
esterne convenzionate saranno garantite consulenze legali
per affrontare problemi di carattere familiare (violenze morali e
fisiche all’interno della famiglia, separazioni, divorzi, adozioni,
fecondazioni medicalmente assistita, ecc.), occupazionale
(pari opportunità, maternità, licenziamenti, imprenditoria fem-
minile, ecc.), sociale e relativi alla salute.

Per informazioni: 0141.355673, fax 0141.34735, astidon-
na@virgilio.it.

52ª fiera regionale “Città di Asti”
Canelli. Dal 30 aprile al 9 maggio, si svolgerà la 52ª fiera regionale “Città di Asti”

che riproporrà, al centro degli oltre 20.000 mq., (in piazza d’Armi), un’ ampia area
dedicata all’enogastronomia di qualità, risorsa economica fondamentale per il terri-
torio astigiano, protagonista tra l’altro del rilevante flusso turistico. Una vetrina com-
pleta e qualificata di tutte le maggiori produzioni agroalimentari locali.

Incontri e degustazioni saranno dedicati per tutto il periodo di apertura agli im-
portanti vini dell’Astigiano: Barbera d’Asti, Asti e Moscato d’Asti docg, Grignolino
d’Asti, Freisa d’Asti, Dolcetto d’Asti, Malvasia di Castelnuovo Don Bosco e di Ca-
sorzo, Ruchè di Castagnole Monferrato, Brachetto e altre denominazioni che carat-
terizzano le proposte enologiche della provincia con la maggiore produzione vitivi-
nicola regionale. Notevole e selezionata sarà l’offerta dell’artigianato alimentare di
qualità, con protagonista la Robiola di Roccaverano dop, ma anche salumi, carni
bovine pregiate di razza piemontese, specialità sottovetro, prodotti da forno, miele
e dolciumi. Il ristorante proporrà, ogni giorno, i piatti tradizionali che hanno fatto co-
noscere ed apprezzare in Italia ed all’estero la celebre cucina locale.

Finora è molto buona l’adesione degli espositori, numerosissimi gli stand a mo-
duli di metri 4x3 già prenotati da tutte le tipologie commerciali. Chi volesse parteci-
pare come espositore può contattare lo 0141 324052 Fax 323497 della sede di
Asti in C.so Alessandria, 55 della Manazza Gefra S.p.A. Ulteriori informazioni det-
tagliate sul sito www.fieracittadiasti.it.

Giornaliste indiane
in visita a Canelli

Canelli. Venerdi 20 e sabato 21, le gior-
naliste indiane della rivista di moda “Ver-
ve”(la più importante rivista di moda india-
na, diffusa in ogni parte del mondo) Mala
Vaishnav e Falguni Sheth hanno visitato
l’astigiano per uno speciale sul Piemonte.

Hanno visitato i monumenti, la distilleria
Beccaris di Boglietto, le colline del sud
astigiano e gustare la cucina dell’Icif di Co-
stigliole. A Canelli sono state ricevute dal
sindaco Biell i ,  hanno visto i l  f i lmato
sull’Assedio di Canelli, del regista Silvio
Ciuccetti, hanno visitato alcuni laboratori di
artigianato artistico e le cantine Contratto.
Durante la cena al ristorante San Marco so-
no state ‘visitate’ dai personaggi dell’Asse-
dio da cui hanno ricevuto il ‘tiletto’ e mate-
riale sulla manifestazione.

Il presidente Marmo piace agli astigiani
Canelli. Il 68,1% degli astigiani si fida del presidente della

Provincia Roberto Marmo che è risultato al primo posto nella
rilevazione nazionale semestrale “Provincia Monitor” di Data-
media sulla fiducia riscossa dai presidenti delle Province italia-
ne, pubblicata il 18 febbraio. Dietro di lui, al secondo posto, il
presidente della Provincia di Bologna Vittorio Prodi e, al terzo
posto, Orazio Scanzio di Biella. Nella classifica dei primi 20 ci
sono anche Fabrizio Palenzona di Alessandria al 13º posto e
Mercedes Bresso di Torino al 14º. L’indagine semestrale “Pro-
vincia Monitor” è effettuata tramite interviste telefoniche su un
campione rappresentativo di 1.200 maggiorenni. “E’ chiaro che
il risultato mi fa estremamente piacere – commenta Roberto
Marmo – In linea di massima non attribuisco molto peso ai
sondaggi e alle classifiche, ma devo comunque prendere atto
che, in generale, gli astigiani mi confermano la loro fiducia. Per
questo mi sento richiamato ancora più alle mie responsabilità,
continuando a lavorare con il massimo impegno per far sì che
questo territorio abbia il futuro che i suoi abitanti meritano”.

Canelli. Domenica 29 febbraio, la carovana della Pro Loco
Città di Canelli, ha partecipato al ‘Carnevale astigiano’ che si è
svolto in piazza Alfieri. A sfilare per le vie della città la ‘casetta’
con le maschere di ‘Blincin’ e della ‘Bela Muscatlera’ (Sabrina
Forno). Hanno contribuito al successo della spedizione canelle-
se, oltre alle maschere, i tre forni della farinata innaffiata dalla
Barbera e dal Moscato di Canelli.

Per la sicurezza stradale
ventinove nuovi operatori 

Canelli. Per una maggiore sicurezza stradale, l’Amministra-
zione provinciale astigiana ha qualificato 29 operatori con un
corso, organizzato dall’assessorato alla viabilità e condotto da
docenti di materie giuridiche, tecniche, amministrative, rivolto ai
funzionari di reparto, ai capireparto e al personale alle dipen-
denze dell’ente addetto alla gestione della rete stradale. L’e-
same ha riguardato l’accertamento della conoscenza delle nor-
me in materia di circolazione stradale, con particolare riguardo
alle norme di comportamento, ai compiti di prevenzione delle
violazioni.

Calamandrana. Domenica 14 marzo 2004 primo momento ce-
lebrativo dell’anno giubilare della parrocchia Sacro Cuore di Ca-
lamandrana. L’amato Mons. Livio Maritano arriverà tra i fedeli al-
le ore 10.30 per celebrare la S. Messa a ricordo dell’apertura al
culto della nuova Chiesa, avvenuta il 14 marzo 1954 con l’indi-
menticabile Mons. Giuseppe Dell’Omo. Dopo la S. Messa, nel Sa-
lone Parrocchiale inaugurazione di una grandiosa mostra foto-
grafica, che riassume e sottolinea le più significative vicende di
questi primi cinquant’anni della Parrocchia Sacro Cuore di Gesù.

A Calamandrana

Anno giubilare della
parrocchia S.Cuore

La pro loco di Canelli
al Carnevale di Asti
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Canelli. Azzurri ancora in
serie positiva, e conquistano
meritatamente i tre punti sul
difficile campo di Pinerolo ter-
minando la gara con il pun-
teggio di 2-1.

Canelli subito in avanti con
la coppia Greco Bonin che sin
dai primi minuti metteva in dif-
ficoltà la difesa avversaria;

Al 5’ il Pinerolo batteva un
calcio di punizione dal limite,
pallone che finiva in area e
veniva respinto da Busolin, la
palla veniva agganciata da
Bonin che creava una bella
azione di contropiede ma ve-
niva atterrato al limite dell’a-
rea. Alla battuta Greco Ferlisi

che con un tiro magistrale tra
palo e portiere metteva il pal-
lone in rete; 15’ Zacchino fa-
ceva partire un cross a centro
dell’area per Lovisolo che
metteva il pallone alto sulla
traversa. Al 20’ rispondevano i
padroni di casa con Aceto
che stampava la sua punizio-
ne sulla traversa. Bella combi-
nazione Bonin Mirone, al 25’
con una bella prodezza del
portiere che di pugno respin-
geva un tiro forte e calibrato.

Il Canelli era molto di più in
partita e lo si vedeva dai con-
tinui attacchi che sferrava ver-
so la porta avversaria. Grossa
occasione al 40’ con Lovisolo
su calcio di punizione, pallone
in area e Greco che per un
soffio non trovava la deviazio-
ne vincente. Al 42’ ultimo sus-
sulto con il Pinerolo vicinissi-
mo al pareggio che colpiva in
maniera clamorosa il palo, ma
sul ribaltamento dell’azione
era Greco a rispondere col-
pendo anche lui il palo.

Nella ripresa gli spumantie-
ri soffrivano il gioco avversa-
rio per una decina di minuti.
La difesa era un po’ in bam-
bola e il Pinerolo cercava di
approfittare di questa confu-
sione difensiva. Al 12’ clamo-
roso errore di Busolin che

perdeva palla a ridosso della
propria area e per fortuna che
il tiro finale finiva fuori. Al 18’ il
Canelli si scuoteva dal suo
torpore e imbastiva una bella
azione con Pavese che racco-
glieva un pallone sulla linea
laterale, passaggio a Bonin
che entrava in area e veniva
atterrato. Rigore. Proteste vi-
vaci del Pinerolo che sostene-
va che il pallone era uscito
prima dell’ultimo passaggio.
L’arbitro consultava il guarda-
linee e confermava il tiro dagli
undici metri. Batteva Greco
portiere para e non trattiene e
Greco riprendeva mettendo in
rete. Al 38’ il Pinerolo accor-
ciava le distanze e riapriva la
partita su calcio di punizione.

Da segnalare che nei minu-
ti finali si infortunava Agoglio
che aveva già sostituito Greco
infortunato e il Canelli pratica-
mente chiudeva l’incontro in
dieci.

Prossimo turno, dopo il re-
cupero infrasettimanale con il
Derthona, si giocherà in casa
con il quotato Saluzzo.

Formazione: Greco, pan-
crazio, Mirone, Colusso, Cel-
lerino, Pavese, Zacchino (Ale-
stra), Lovisolo (Seminara),
Bonin, Busolin, Greco (Ago-
glio). A. Saracco

Canelli. Il Comitato esecu-
tivo del Volley Canelli, asso-
ciazione sportiva dilettantisti-
ca canellese, ha dato manda-
to al direttore spor tivo
MartinoCerutti per il coordina-
mento degli allenatori e re-
sponsabili di squadra al fine
di collaborare al meglio fra le
squadre.

Per quanto riguarda il volley
giocato, dopo S. Valentino e la
pausa forzata per il maltempo
con il rinvio della partita con-
tro il San Francesco al Cam-
po a mercoledì 3 marzo, le ra-
gazze di mister Zigarini hanno
giocato al Palasport, sabato
28 febbraio, contro il Leinì,
vincendo per 3-1.

Ripresa senza smalto, no-
nostante la vittoria. Un certo
disor ientamento contro la
stessa squadra già incontrata
all’andata ma con un risultato
non altrettanto soddisfacente.
Il primo set è stato combattu-
to, punto su punto, fino al 20
pari. Il finale è stato a favore
delle gialloblù per 25-21. Nel
secondo non c’è stata grande
stor ia, le canellesi hanno
mantenuto costante il vantag-
gio sulle avversarie, chiuden-
do per 25-16.

Da questo punto in avanti
le difficoltà sono diventate
maggiori. Proprio grazie agli
errori delle nostre ragazze, il
gioco è passato alle avversa-
rie, che riuscivano ad attacca-
re e a mantenere il set in van-
taggio.

Una cer ta reazione si è
avuta soltanto nel finale del
set ma non è stata sufficiente.
Il set si è chiuso per 24-26.

Il quarto set è stato una
sorta di fotocopia del prece-

dente, con le avversarie sem-
pre in vantaggio (17-21). Il fi-
nale ha registrato una rimonta
delle canellesi che hanno da-
to prova di carattere e di “cat-
tiveria” sportiva, riuscendo a
pareggiare a 24, chiudendo
set e partita per 26-24.

Mister Zigarini, non molto
contento, ha commentato: “La
pausa forzata ha condizionato
il ritmo di gioco, non alimenta-
to da un sano agonismo. Tut-
tavia il risultato finale è po-
sitivo perché siamo riusciti ad
agguantare, meritatamente, il
secondo posto”.

Formazione: Michela Bian-
co (O), Barbara Galli (P), Eli-
sa Rosso (A), Silvia Viglietti
(A), Manuela Pattarino (C),
Chiara Alessandria (C), Elisa
Santi (A), Michela Conti (C),
Roberta Careddu (L). A di-
sposizione, Francesca Girar-
di.

Prossimo impegno: saba-
to 13 marzo, alle ore 20.30, al
Palasport di Canelli, contro
l’Acqui Ratto Antifurto.

Under 17 Intercap
Esordio vittor ioso della

squadra dell’allenatrice Chia-
ra Visconti che, domenica 29
febbraio, ad Asti, contro il
New Volley, ha riportato una
vittoria per 3-1. Ultima partita
di campionato.

Le ragazze hanno seguito
gli ordini dell’allenatrice, vin-
cendo fuori casa in una parti-
ta molto tirata, riuscendo a di-
mostrare le proprie possibilità
di gioco. Concluso il campio-
nato al terzo posto, si prepa-
rano per i tornei di Asti, a Pa-
squa, e il Summer Volley, ad
Acqui, a giugno.

Parziali: 25-22, 22-25, 17-

25, 22-25.
Formazione: Elena Bau-

duino, Francesca Carbone,
Chiara Alessandria, Giulia
Gatti, Roberta Cresta, Giulia
Visconti, Lorena Gallo, Stefa-
nia Nicola.

Under 13 Edilizia 
Vito Mecca

Dopo le due belle vittorie
consecutive dei recuperi, per
3-0 contro il Moncalvo e il 3-0
contro il New Volley, la squa-
dra ha subito una sconfitta
per 3-0 contro il Volley Scool,
prima in classifica, nella pri-
ma partita di ritorno del cam-
pionato provinciale.

Formazione: Giorgia Colla,
Lucia Mainardi, Elisa Boffa,
Noemi Sciortino, Alessandria
Vil lare, Daniela Santero,
Alexia Ghione, Alessia Balbo,
Lucrezia Ar iano, Stefania
Aleardi.

Prossimo turno: domenica
14 marzo, contro il San Da-
miano, a Canelli.

Minivolley
E’ iniziato, domenica 15

febbraio, con la tappa di S.
Damiano, il circuito provincia-
le di Minivolley della Fipav. Al
trofeo Avis hanno preso parte
74 squadre (230 partecipanti)
l’A.SP.D.V.C. ha partecipato
con due squadre nel minivol-
ley di primo livello, 7 squadre
di 2º livello e 2 di palla-stop.
Nel minivolley II l ivello la
squadra del Volley Canelli,
composta da Francesca Ce-
rutti, Martina Santi, Giulia Ca-
gno, si è classificata quarta.

Prossima tappa: domenica
14 marzo, ad Asti, palestra
“Rivo Crosio”, organizzata
dalla New Volley di Asti.

b.c.

Canelli. Coltre bianca per il Basket Canelli - Hotel Asti - Bersa-
no Frediani nel campionato regionale di prima divisione. Infatti sa-
bato 21, causa maltempo, tutti i campionati sono stati sospesi e per-
tanto l’atteso incontro con la capolista è stato rinviato a data da de-
stinare. Prossimo incontro sabato 6 marzo, ore 18, al Palazzetto
dello Sport contro gli ‘amici-nemici’ dell’Aloha di Moncalieri.

Mercoledì 25, presso la palestra Artom, per la cat. Esordienti,
si è svolto l’atteso derby tra Pizzeria Cristallo e Officine Enos. Gran-
de l’impegno di tutti gli atleti e massima sportività del numeroso pub-
blico. La vittoria è andata alla Pizzeria Cristallo per 34 a 18 (8-4,
6-0, 6-4, 14-10). Per i vincitori sono scesi in campo: Pietro Rapet-
ti (8 punti), Stefano Boella (6), Stella Lovisolo, Pierangelo Bordi-
no, Riccardo Montaldo, Federico Marino (16), Federico Palmisa-
ni, Valentina Aceto, Chiara Lovisolo, Simone Merlino (4), Andrea
Amerio. Per le Off. Enos: Paolo Chiavazza (2 punti), Andrea Du-
retto (4), Valerio Pesce, Pietro Rocchetti (2), Marco Campini (6),
Alberto Gasparin, Matteo Bocchino (2)Ylenia Grimaldi, Davide Gras-
so (2), Giuseppe Mendez. Continua così la serie positiva della Piz-
zeria Cristallo che mantiene e consolida il secondo posto in cla-
sifica. Il prossimo impegno sarà per le Off. Enos per mercoledì 10
marzo, alle ore 18, contro il san Damiano. La Pizzeria Cristallo ri-
poserà.Per la categoria Allievi, l’Hotel Asti si è aggiudicato l’incontro
del 26/02 a Canelli contro l’Omega Asti per 66-19 (17-7, 17-2, 16-
2, 16-8). Netta la superiorità dei canellesi allenati da Valerio Miu-
lano. Sono scesi in campo: Mattia Corregia, Simone Cavallero, Pie-
tro Chiorra, Edoardo Del Ponte, Manuel Castiglia, Armando Pari-
se Assenza, Giulia Lazzarino, Alessandro Niero, Nicola Kostov, Mar-
co Bellotti, Federico Marchelli. La prossima fatica vedrà l’Hotel Asti
a Villanova, giovedì 25 marzo, ore 15. s.c.

È nato
“Genius Loci”

Canelli. È nato ad Asti “Ge-
nius loci”, il primo movimento
italiano per un ritorno alle
tradizioni e alla cultura dei
borghi antichi e delle aree ru-
rali.

“Genius Loci”, i l  pr imo
movimento italiano per pro-
muovere un nuovo stile di vi-
ta, fondato sulla tranquillità e
sulla riscoperta delle tradizio-
ni, della campagna, dei borghi
antichi, dei beni ar tistici e
paesaggistici di cui il nostro
paese è straordinariamente
ricco.

L’Associazione no-profit si
propone di svolgere attività in-
formativa e formativa per
quanti, già numerosi, mostra-
no di prediligere i borghi alle
città, la “cultura borghigiana”
a quella urbana.

Il presidente Davide Palaz-
zetti, 43 anni, genovese, ma
astigiano per scelta, precisa:
“L’Italia è un Paese carat-
terizzato da una forte pre-
senza di piccoli borghi ad
altissimo valore artistico e
paesaggistico (8.000 comuni,
7.800 centri storici e 15.000
nuclei minori abitati, tra bor-
ghi, frazioni, villaggi).

L’annuale Rapporto Censis
sottolinea che il 67,3% degli
italiani valuta positivamente
l’idea di vivere o acquistare
casa in una di queste piccole
realtà... ”. Canelli. Venerdì sera 27

febbraio, alle 21,30, alla di-
scoteca “Gazebo” di Canelli,
in presenza delle autorità,
giornalisti, concorrenti ed ap-
passionati si è svolta la pre-
sentazione della sesta edi-
zione del Rally che si correrà
a Canelli il 6 e 7 marzo.

L’impareggiabile addetto
stampa Mauro Alemanni ha il-
lustrato, mediante immagini
multimediali, i percorsi ed i
tempi e con la collaborazione
di Corrado Merielati di Radio
Valle Belbo GRD, radio uffi-
ciale della manifestazione,
sono stati intervistati tra i nu-
merosi ospiti, l’assessore allo
spor t Dott. Pier Giuseppe
Dus, candidato sindaco, l’as-
sessore alla promozione del

territorio Flavio Scagliola ed il
Presidente della Pro Loco
Giancarlo Benedetti che ha
ringraziato gli sponsor ed in
particolar modo Gian Franco
Balpieri, per il raggiungimento
delle cinquecento gare assi-
stite come commissario di
percorso, capo prova e apripi-
sta.

Domenica 29, presso il Bar
Torino, in Canelli, è iniziata la
distribuzione dei “road-book”
ai 120 equipaggi, mentre dal-
le 10,30 alle 19 sono avvenu-
te le prime ricognizioni auto-
rizzate (le altre, il 5 marzo,
dalle 10,30 alle 19) 

La gara prenderà il via do-
menica 7 marzo alle ore 9,31
da piazza Cavour in Canelli.

Canelli. Comincia bene il
campionato per gli astigiani
del “Sempre Uniti” che nella
prima giornata di campionato
di serie B tornano da Imperia
con un 31/2-1/2 e vincono per
4-0 il derby in Promozione a
Calamandrana contro il “Cir-
colo Acquese-la Viranda”.

I punti ad Imperia sono ve-
nuti da Giuseppe Raviola
contro Farachi, Marco Venturi-
no contro Ciccarelli e Ales-
sandro Muscato contro Tede-
sco, mentre Alessandro Cova
ha pareggiato contro Salerno.
In Promozione Carlo Madia
batte Claudio Del Nevo e vin-
cono anche Giorgio Raviola
su Giuliano Ratto, Giovanni Li
Greci su Riccardo Vinciguerra
e completa il poker il Giovane
Andrea Torrisi su Giampiero
Toso. Nell’altra partita di Cala-
mandrana l’Acquese-La Vi-
randa” ha impattato 2-2 con-
tro Savona con le due punte
di diamante, il maestro sviz-
zero Walter Trumpf e l’ales-
sandrino Marco Ongarelli fer-
mati sul pareggio da Collareta
e Tedeschi non Ë bastato il
punto di Ettore Sibille contro
Berni per la sconfitta di Fabio
Grattarola contro Gentile.

Domenica 7 Marzo in Serie
B ancora trasferta ligure per il
“Sempre Uniti” questa volta a
Savona, e di nuovo in casa l’
“Acqui-La Viranda” impegnato
i biblioteca a Calamandrana
contro il Sarzana.

La Promozione vedrà
l’esordio in via Pall io del
“Sempre Uniti” contro Savi-
gliano ed a Calamandrana
“Acqui-LaViranda” contro Ni-
chelino.

Inizio degli incontr i al le
14,30. Per classifiche ed ag-
giornamenti sul web: www.ac-
quiscacchi.cjb.net

Canellesi alla Maratona Terre Verdiane
Canelli. Anche Canelli ha i suoi ‘eroi’. Così bisogna chiamare

tutti coloro che partecipano a tre - quattro maratone all’anno, te-
nendo soprattutto conto della preparazione che una simile atti-
vità atletica richiede. Ben quattro gli atleti canellesi, che domeni-
ca 29 febbraio, insieme ad altri mille, hanno preso parte alla
“Maratona delle Terre verdiane”, a Salsomaggiore Terme. Sono:
Antonio Alberti, Marco Musso, Diego Donnarumma, Alfonso
Panno (assente Pietro Borio per ritardo di preparazione).

Corsi di scacchi
a S.Stefano Belbo

Canelli . In Municipio di
Santo Stefano Belbo, il lunedì
e il giovedì sera, il Circolo
scacchistico santostefanese
organizza corsi di scacchi.

Dunque: il corso di primo li-
vello, per chi voglia imparare i
fondamentali del gioco, al gio-
vedì dalle ore 21 alle ore
22,30.

I corsi di secondo e terzo li-
vello (tattiche, combinazioni,
strategia, ecc.) nella sera di
lunedì, dalle ore 21 alle ore
23.

Il Comitato Patronato Inac
Canelli. La recente riunione, a Calamandrana, della direzione

provinciale della Cia ha dibattuto le cosiddette novità agricole del-
la Finanziaria che denotano il pressochè totale disinteresse del Go-
verno verso l’agricoltura. Questo il nuovo Comitato provinciale
del Patronato Inac: Secondo Scanavino, Mario Porta, Marianna Co-
munale, Pasqualina Roseo, Stefania Giolito, Franco Croveri, Pie-
rita Porrato, Flora Artuffo e Luisella Di Salvio. Il Comitato ha con-
fermato direttore Marianna Comunale. I responsabili di zona so-
no: Pierita Porrato (Asti), Pasqualina Roseo (Nizza), Stefania Gio-
lito (Canelli) e Franco Croveri (Montiglio).

Calcio eccellenza girone B

Greco Ferlisi trascina
il Canelli alla vittoria

Ripresa vittoriosa
del Volley Canelli

Basket

Alla Pizzeria Cristallo
il derby con l’Enos

Partono bene
gli scacchi 

Si correrà il 6 e 7 marzo

È stato presentato
del 6º Rally di Canelli
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Nizza Monferrato. Tempo
di bilanci per il 2004 per le
amministrazioni comunali,
che stanno predisponendo
(qualcuna più solerte l’ha già
presentato) il documento pro-
grammatico con entrate ed
uscite per l’anno in corso.

Il Comune di Nizza ha ter-
minato in questi giorni la sua
fatica. Gli assessori dopo una
approfondita disamina delle
singole necessità, della politi-
ca che si intende perseguire,
degli indirizzi, delle priorità da
soddisfare hanno presentato
le loro richieste, ciascuno per
l’area di interesse. Il tutto è
stato esaminato e vagliato at-
tentamente, tenendo ben pre-
sente la voce “entrate”, condi-
zione indispensabile per fare
fronte, in termini di spese e
servizi, a quell’altro vocabolo
che va sotto il nome di “usci-
te”: alla fine ne è uscito il bi-
lancio di previsione per l’anno
2004, che sarà presentato per
la discussione in Consiglio
comunale fra una quindicina
di giorni circa, verso la metà
del mese di marzo.

Alcune cifre, come è con-
suetudine, sono state presen-
tate, in anteprima dal vice sin-
daco e assessore al Bilancio,
Maurizio Carcione.

Come di consueto non è
mancata l’immancabile pre-
messa, che è possibile rias-
sumersi in quanto segue. Le
spese degli enti locali, soprat-
tutto quelle per i servizi cui
devono far fronte per obblighi
di legge, sono tante e sempre
in aumento, mentre, dall’altra
parte, si cerca di mantenere

costante la pressione fiscale
nei confronti dei cittadini, che
anche l’Amministrazione co-
munale concorda essere già
un bel peso per i contribuenti.
E i trasferimenti dallo Stato,
come succede ormai puntual-
mente da parecchi anni a
questa parte, sono in netta di-
minuzione anche per l’anno in
corso: 200.000 euro in meno
rispetto al 2003.

La presentazione delle cifre
però è iniziata con una notizia
positiva per i cittadini: la tassa
raccolta e smaltimento rifiuti
verrà ridotta del 5%. L’Ammi-
nistrazione comunale ha scel-
to la via di una riduzione ge-
neralizzata per abitazioni pri-
vate, commercio, artigiani e
attività produttive varie. Ciò è
stato possibile grazie alla poli-
tica del Consorzio Smaltimen-
to Rifiuti (di cui è presidente il
consigliere comunale nicese

Mauro Oddone) ed all’entrata
in funzione ed attivazione dei
diversi impianti del Consorzio
dislocati in provincia (Valter-
za, San Damiano d’Asti, Cer-
ro Tanaro), che hanno ridotto i
costi. Nonchè del buon esito
della raccolta differenziata,
che per Nizza ha raggiunto la
percentuale “reale” del
25/26%. Gli assessori Carcio-
ne e Cavarino hanno sottoli-
neato che questa percentuale
ha potuto essere raggiunta
grazie alla collaborazione dei
cittadini, ai quali va un sentito
ringraziamento degli ammini-
stratori. Tuttavia è necessario
fare ancora uno sforzo, per
cui è ancora fondamentale
l’aiuto di tutta l’utenza, per ar-
rivare al 35% voluto dalla leg-
ge e perciò è in via di predi-
sposizione un programma di
interventi perchè entro fine
2004 si possa raggiungere
questo traguardo.

Rimangono invece conge-
late ed invariate, tutte le altre
imposizioni: ICI (5 per mille
prima casa; 6,75 altre unità) e
addizionale IRPEF (0,50%).

Detto che il bilancio nicese
pareggia sull’importo com-
plessivo di 9.196.000 euro,
ecco di seguito le uscite più
significative.

Spese correnti: 6.651.231
euro; spese d’investimento:
2.302.000 euro; spese per il
personale: 2.047.000 euro
(incidono per il 30,78 del bi-
lancio e non sono state effet-
tuate assunzioni nuove). Im-
portanti stanziamenti sono
stati effettuati per la viabilità,
la manutenzione strade, l’illu-
minazione e la riqualificazio-
ne delle diverse zone cittadi-
ne: illuminazione, euro 15.000
(vanno a r impinguare gli
80.000 stanziati nel 2003);
aree verdi, euro 16.000; ma-
nutenzione strade, euro
170.000; marciapiedi di Via
Roma, euro 95.000; amplia-
mento scuola materna di
Reg. Colania: euro 103.000
(mutuo); sistemazione area
esterna piscina per creare
una zona sportiva: 135.000
euro; allacciamento acque-
dotto delle Alpi, tratto Canelli-
Nizza: 1.300.000 euro
(1.000.000 di euro a carico
della Regione; 120.000 euro
dal bilancio comunale;
180.000 euro con mutuo).

Soddisfatto il commento
dell’assessore Carcione che
ritiene “questo del 2004 un
buon bilancio, tenuto conto di
tutte le difficoltà, le restrizioni
e gli obblighi impostici. Una
nota particolare per lo sforzo
degli investimenti, che faccia-
mo quando riteniamo neces-
sari ed indispensabili. Per tutti
valga l’esempio del notevole
importo destinato alla siste-
mazione delle strade urbane
ed extraurbane”.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Rice-
viamo e pubblichiamo una let-
tera da Nizza Monferrato fir-
mata da un nutrito gruppo di
medici e di operatori sanitari
dell’ospedale Santo Spirito,
nella quale gli stessi rigetta-
no con forza il titolo e il con-
tenuto di un articolo di un
settimanale locale, a suppor-
to dei commenti dell’Osser-
vatorio Sanitario della Mar-
gherita (anche il nostro gior-
nale lo ha pubblicato in uno
dei numeri scorsi), ribattendo
invece chiaramente che “l’o-
spedale di Nizza è un vero
ospedale”, seppure con al-
cune necessità di adegua-
mento.

Ci scrivono i medici:
«Premesso infatti che: la

struttura ospedaliera di Nizza
riveste un ruolo importante
per la popolazione del sud
artigiano; l’adeguamento de-
ve passare attraverso alcune
modifiche rilevanti ai fini del-
la funzionalità ma che non
sono assolutamente ricondu-
cibili alla realizzazione della
“casa parto”; la disponibilità di
60 posti letto può essere an-
che sufficiente –ma nulla
esclude che possa possa es-
sere incrementata- purchè si
soddisfino alcune esigenze ri-
levanti ai fini della sicurezza
che sono essenzialmente: a)
il mantenimento del pronto
soccorso su 24 ore; b) la pre-
senza di un rianimatore sel-
le 24 ore; c) la disponibilità di
un cardiologo nelle ore diur-
ne.

Considerato che: il servizio
offerto alla popolazione, gra-
zie alla dedizione ed alla pro-
fessionalità del personale me-
dico, infermieristico, tecnico
ed ausiliario è di ottimo livel-
lo e passibile di ulteriore mi-
glioramento nel caso si at-
tuassero i miglioramenti di cui
sopra; esiste ed è inequivo-
cabile l’impegno delle pubbli-
che insieme a quello dei cit-
tadini volto a sostenere e ad
incrementare la struttura

ospedaliera nel complesso
della sua funzionalità ed or-
ganizzazione; la Direzione
Generale ha recepito le linee
di indirizzo da costoro espres-
se e le ha tradotte in proget-
tualità.

Preso atto delle considera-
zioni di cui sopra, i suddetti
medici denunciano i possibi-
li danni derivanti dalla pub-
blicazione di un titolo così
chiaramente sovversivo della
realtà assistenziale: i poten-
ziali utenti potrebbero infatti
essere condizionati a rinun-
ciare alle prestazioni offerte
da quello che ingiustamente
viene etichettato come “un
ospedale che non è tale”.

Invitano la popolazione a
non tenere conto del mes-
saggio di fondo contenuto nel
titolo dell’articolo di cui so-
pra, a continuare a manife-
stare fiducia nella struttura
ospedaliera e nei suoi ope-
ratori e a tenere alta la vigi-
lanza perché l’Ospedale ven-
ga mantenuto ed adeguato a
moderni standard di sicurez-
za».

A corollario di questa de-
cisa presa di posizione dei
medici dell’ospedale, il Diret-
tore Sanitario della struttura

nicese, dottoressa Luisella
Martino, osserva “che il fatto
stesso che l’ospedale sia un
cantiere dimostra che questo
è ben vivo”.

Infatti sono terminati i la-
vori di ristrutturazione del ter-
zo piano. In un settore trove-
ranno sistemazione 6 posti
letto per il Day Hospital e nel-
l’altro gli ambulatori per ga-
stroscopia, urologia, endo-
scopie digestive ed urologi-
che.

Sono ancora previsti lavo-
ri al pronto soccorso per la
creazione di 3 posti di os-
servazione, proprio in vista
della procedura di accredita-
mento del pronto soccorso
stesso.

Lavora a pieno ritmo il la-
boratorio analisi con circa 80
prelievi giornalieri.

Da qualche mese è entra-
ta in funzione la TAC; per la
mammografia e la senologia
non ci sono liste di attesa,
mentre esistono ancora per
altri esami; per oculistica il
servizio è stato potenziato a
3 giorni la settimana.

Si sta sperimentando un
“polo chirurgico” (collabora-
zione fra chirurgia, ortopedia,
medicina) per usufruire al me-
glio della struttura e delle at-
trezzature.

Una settantina i posti letto:
30 nel reparto chirurgia (da
poco inaugurata la ristruttu-
razione); 23 in medicina; 12
di lungodegenza.

L’ospedale di Nizza è anche
abilitato alla funzione di tiro-
cinio per gli allievi OSS (ope-
ratori socio sanitari), assistenti
domiciliari ed ospedalieri di
prima formazione, dei corsi
organizzati dal CISA.

“Nessuno nega che ci pos-
sano essere dei problemi”
conclude la dottoressa Mar-
tino “Ma con tutti gli operatori
siamo impegnati a risolvere le
situazioni negative per assi-
curare a tutti un servizio che
soddisfi i cittadini che a noi si
rivolgono”.

Nizza Monferrato. L’as-
sessore alla Viabilità, Gian-
ni Cavar ino, ha fatto nei
giorni scorsi il punto sulla
situazione dei lavori già in
programma, che interessa-
no strade, illuminazione, via-
bilità della nostra città.

Sono già stati appaltati
quelli r iguardanti il r ifaci-
mento del manto stradale
(con sistemazione fognaria)
delle vie: Tripoli, Trieste, Ro-
ma, Verdi, Cesare Battisti,
Gramsci. Proseguono in-
tanto gli interventi sui mar-
ciapiedi di corso Asti con la
risistemazione dei cordoli e
delle aiuole e l’asfaltatura;
nei prossimi mesi si proce-
derà all'intervento dal Bar
Angolo verso il centro città.
Il totale dei lavori compor-
terà una spesa complessiva
di 203.000 euro.

Strada S.Pietro: già og-
getto di lamentele con una
petizione, nei mesi scorsi,
da parte dei residenti della
zona, sarà oggetto di una
risistemazione completa con
asfaltatura completa e nuo-
va illuminazione (dal viale

Pacioretta fino a Casa Ro-
sbella).

L’intervento comporta una
spesa di euro 210.000 fi-
nanziati in parte con gli one-
ri di urbanizzazione versati
dalla Soc. Casa mia (che
costruisce il ricovero dell’ex
casa Rosbella) e dalle ditte
che stanno costruendo edi-
fici in zona e parte con fi-

nanziamenti comunali.
Illuminazione. La ditta Ce-

tip provvederà alla sostitu-
zione delle lampade in via-
le Umberto I, via Mazzarel-
lo, via Piemonte, via Orato-
rio e vie laterali comprese
fra via Matteotti e Giovanni
XXIII, mentre il Gruppo So-
le (soc. dell’Enel) interverrà
su via Pistone e vie latera-
li. Inoltre saranno sistemati
punti luci sulle strade ex-
traurbane: Strada S. Nico-
lao, S. Michele, Cremosina,
via Volta, via Valle S. Gio-
vanni. Totale della spesa:
euro 60.000.

Viabilità: entro il mese di
aprile si procederà alla si-
stemazione del marciapie-
de davanti al Bar Dora, al-
l’asfaltatura sul nuovo pon-
te sul Belbo ed al r ifaci-
mento delle strisce pedo-
nali. In attesa di completa-
re il tutto con un “semaforo
intelligente” (ci andrà anco-
ra un pò di tempo per i tem-
pi burocratici per l’espleta-
mento delle pratiche) per
regolare il traffico.

F.V.

Conferenza informativa
della Cisl alla Trinità

Nizza Monferrato. Sabato 13 marzo, alle ore 10, presso
l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato la nuova segreteria CI-
SL e la nuova gestione CAAF-CISL terrà una conferenza infor-
mativa sui nuovi servizi e nuove tecnologie per lavoratori e
pensionati che permetteranno la diminuzione delle tariffe per
l'assistenza fiscale.

In particolare: un nuovo servizio a favore dei coltivatori agri-
coli (a cura dell’U.C.G. (Unione generale coltivatori)-CISL) per
l’espletamento delle diverse pratiche (assegnazione carburan-
te, volture macchine, PAC, assistenza legale, ecc.); la compila-
zione del Mod. Red e Isee; Mod.730; le ultime novità del campo
pensionistico.

L’incontro è aperto a tutti: iscritti e non, lavoratori, pensionati,
coltivatori.

Per altre eventuali informazioni: direttamente alla CISL-Nizza
Monferrato, Via Pistone 71, oppure telef. 0141 702363 (sig.
Gandolfo).

Corso fidanzati da sabato 13
nella parrocchia di San Siro

Nizza Monferrato. Iniziano sabato 13 marzo, alle ore 21,
presso il Salone Sannazzaro della Parrocchia di San Siro in
Nizza Monferrato, gli “Incontri di preparazione al matrimonio in
Chiesa”.

Il Corso si articola in 4 serate (dalle ore 21 alle ore 23) con
un “excursus” sui vari temi della vita a due e della famiglia: la
fede, la coppia, la responsabilità, il sacramento del Matrimonio.

I giovani potranno approfondire i diversi argomenti e sulle
problematiche della vita a due con un sincero confronto con
con il Parroco Don Edoardo Beccuti, coadiuvato dall’equipe de-
gli sposi che lo affiancano.

È un servizio importante che la “Chiesa” offre alle giovani
coppie in procinto di fare un passo essenziale della loro vita fu-
tura per una più consapevole scelta.

Anteprima sulle cifre del bilancio di previsione 2004

Tassa rifiuti ridotta del 5%
invariate le altre imposte

I medici difendono il “Santo Spirito”

Nizza ha un ospedale vero
dicono gli operatori sanitari

La Giunta comunale di Nizza Monferrato. La dottoressa Luisella Mar-
tino, direttore sanitario del-
l’ospedale Nizza - Canelli.

L’assessore Gian Domenico
Cavarino.

I lavori in completamento nei prossimi mesi

Nuova illuminazione pubblica
e manutenzione vie e strade
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Nizza Monferrato. Giovedì
26 febbraio, si è svolto il pri-
mo appuntamento, presso
l’Auditorium Trinità, con la ras-
segna “Incontri...Colline e
Cultura” promossa dalla Co-
munità Collinare “Vigne &Vini”
con il patrocinio della città di
Nizza Monferrato e la collabo-
razione dei comuni di Cala-
mandrana ed Incisa Scapac-
cino, nonchè il coordinamento
dell’I.T.C. Pellati e del Liceo
scientifico.

Relatore della serata il pro-
fessor Elio Gioanola, docente
presso l’Università di Genova,
sul tema: “Martino di Nava, te-
stimone dell’Assedio di Nizza
del 1613”.

Dopo la presentazione del-
la rassegna da parte del pro-
fessor Pietro Pertusati, cura-
tore di tutte le serate, il pro-
fessor Emilio Leonotti, re-
sponsabile dell’istituto tecnico
”Nicola Pellati” e del liceo
scientifico “Galileo Galilei”, ha
illustrato la serata che prende
lo spunto dall’ultima fatica let-
teraria del relatore: ”Martino
de Nava ha visto la Madon-
na”. Per Leonotti, una vicen-
da, quella del libro, che si di-
pana fra romanzo e storia, un
quadro del ‘600 fra ombre e
luci. Si passa dalla storia del-
la diplomazia, ai giochi di po-
tere, dalle milizie mercenarie
alla storia del Monferrato, “un
romanzo storico fuori dai ca-
noni”.

Di fronte ad una attenta
platea di uditori (tanti i ragazzi
delle superiori presenti) l’au-
tore, nativo di San Salvatore
Monferrato, ha presentato il
suo lavoro. Il romanzo nasce
dalla presenza in quel luogo
di un santuario chiamato della
“Madonna del Pozzo” al quale
sarebbe legato un miracolo
avvenuto nel 1616: un soldato
(Martino di Nava, spagnolo)
gettato in quel pozzo fu salva-
to dalla Madonna.

Di qui la curiosità di Gioa-
nola di approfondire la cono-
scenza, con frequenti viaggi
in Spagna per consultare do-
cumenti e testi. La storia si in-
treccia con l’intervento delle
diverse casate per la conqui-
sta del Monferrato, ricco e di

importanza strategica: i Gon-
zaga, i Savoia, e poi ancora i
Francesi, gli Spagnoli, la pri-
ma guerra del Monferrato
(1613-1618), l’assedio di Niz-
za con il famoso miracolo del-
la lampada di San Carlo. Due
pagine del libro sono dedicate
proprio a questo fatto ed a
Nizza che riuscì a cavarsela
da sola.

Il prossimo incontro di “Col-
line e Cultura” è programmato
per giovedì 11 marzo, alle ore
21, presso l’Istituto tecnico
“N. Pellati”; relatore il prof.
Giancarlo Tonani, docente al
Liceo Galilei di Nizza Monfer-
rato, che tratterà il tema: “Psi-
coanalisi e apprendimento: il
teatro inconscio dell’aula sco-
lastica”.

Nizza Monferrato. Saba-
to scorso 28 febbraio, nel-
la sala del Consiglio co-
munale del municipio nice-
se, si è svolta la cerimo-
nia di consegna a dodici
associazioni di volontariato
di una serie di computer,
messi a disposizione dalla
ditta Eridis (che fa par te
del gruppo Total), la società
che a Nizza ed in altre zo-
ne del Piemonte e del la
Lombardia si occupa della
distr ibuzione e del com-
mercio al consumo di pro-
dotti petroliferi.

“E’ una opportunità unica
ed un evento di particolare
significato“ - ha detto il sin-
daco Flavio Pesce - “offer-
ta dalla Eridis che in que-
sto modo vuole far sentire
la sua presenza e la sua
par tecipazione att iva sul
territorio”.

Il Comune ha aderito al-
la richiesta di scegliere in-
sieme, fra il lungo elenco
delle associazioni di volon-
tariato, quelle a cui dona-
re i pc, in base anche alle
richieste già ricevute.

Il dottor Anton Giulio Se-
raf ini ,  direttore generale
della Eridis, ha ripercorso
la storia della nuova ditta,
nata circa un anno fa, dal-
la fusione del la El f  Pie-
monte con la CarboNafta
(operante in Lombardia).

La società ha 4 depositi

in Piemonte ed 1 in Lom-
bardia e circa il 40% della
distribuzione viene smaltito
dal deposito di Nizza, dove
lavorano il 50% dei dipen-
denti sui 70 in totale: “E
questi pc donati alle asso-
ciazioni di volontariato so-
no il nostro modo di r in-
graziare il territorio per la
preferenza accordata alla
nostra azienda”.

Questo l’elenco delle as-
sociazioni scelte, chiamate
via via a ritirare i compu-
ter: Pro Loco di Nizza Mon-
ferrato; Cittadinanza attiva;
Banda Città di Nizza Mon-

ferrato; Unitre Nizza-Ca-
nelli; Lenza Incisiana-Inci-
sa Scapaccino; Amici  d i
Bazzana; Teatro e Colline
di Calamandrana; S.E.R.
(Servizio emergenza radio);
Centro Auser ; AVIS; Vo-
luntas Calcio; Vides Aga-
pe.

L’Amministrazione nicese,
da parte sua, ha donato ai
responsabi l i  del la Er id is
una confezione di vino (il
prodotto principe della no-
stra terra) ed alle associa-
zioni il libro delle “Vicende
storiche di Nizza Monferra-
to”.

Nizza Monferrato. Sul di-
battito di queste ultime set-
timane sulla situazione del-
l’Ospedale di Nizza, ogget-
to di valutazioni e prese di
posizione diverse, interviene
anche il vice sindaco Mau-
rizio Carcione:

«Certamente anche l’O-
spedale di Nizza non è sfug-
gito alla politica sanitaria re-
gionale di riduzione di posti
letto, soppressione e ridu-
zione di servizi ed alle pro-
blematiche segnalate da più
parti rispetto alla carenza di
personale, ma non possiamo
non evidenziare alcuni si-
gnificativi segnali positivi,
quali l ’ instal lazione della

TAC e la ristrutturazione del
polo chirurgico, così come

ribadiamo come irrinuncia-
bile il Pronto soccorso sul-
le 24 ore con i reparti ad
esso funzionali.

L’Ospedale di Nizza è un
ospedale che svolge un ruo-
lo importante per un territo-
rio significativo, caratteriz-
zato da una alta densità abi-
tativa ed industriale, da una
viabilità non sempre ade-
guata, da una popolazione
anziana in aumento. L’O-
spedale di Nizza esercita,
inoltre, una funzione com-
plementare rispetto all’O-
spedale di Asti.

In ultimo, la costruzione
di un nuovo ospedale, con-
divisa e sostenuta da Co-
mune di Nizza, Provincia e
ASL, è la dimostrazione evi-
dente, riconosciuta dalle isti-
tuzioni del territorio, del ruo-
lo indispensabi le di  una
struttura ospedaliera in Val-
le Belbo.

In tal senso desidero pre-
cisare che l’Amministrazione
comunale approverà la re-
lativa variante al piano re-
golatore».

Nizza Monferrato. “A scuo-
la sulla neve”: con questo slo-
gan 88 ragazzi delle classi
quinte delle scuole elementari
del circolo di Nizza hanno
aderito all’opportunità offerta
dalla Regione Piemonte, la
Provincia di Asti in collabora-
zione con CUS (Centro spor-
tivo universitario) con il pro-
getto “Educazione sport-salu-
te” per una giornata sulla ne-
ve a Prato Nevoso.

Dal 4 all’11 febbraio, a tur-
no, accompagnati dagli inse-
gnanti di classe, i ragazzi si
sono alternati nella ridente lo-
calità del cuneese hanno po-
tuto scegliere fra due oppor-
tunità: fare “sci” da discesa
oppure divertirsi con i “giochi
sulla neve”, con un program-
ma opportunamente prepara-
to per loro, il tutto ad un prez-
zo accessibilissimo: 15 euro
tutto (pranzo) compreso.

Il programma prevedeva: al
mattino lezioni individuali di
sci sulla pista baby (per i prin-
cipianti) oppure, per i più
esperti, la discesa sulle piste
del Centro; per altri, giochi
con il bob. Dopo il pranzo in
ristorante, dopo alcuni giochi
liberi sulla neve a Pratolandia,
è seguito il momento culturale
preparato dalla maestre della
scuola sci di Prato
Nevoso:proiezione di un fil-
mato ; una conversazione su-
gli aspetti naturalistici delle
montagne del Piemonte, an-
che in vista del prossimo ap-
puntamento (del 2006) delle
Olimpiadi invernali a Torino.

Quindi…merenda e ritorno
a casa, con tanta nostalgia e
con la voglia ed il desiderio,
ragazzi ed insegnanti, di ripe-
tere la piacevole esperienza,

con una certezza in più: la
bellezza della nostre monta-

gne, un patrimonio da salva-
guardare e valorizzare.

DISTRIBUTORI: Domenica 8 febbraio 2004, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina:
IP, Sig. Forin, Corso Asti.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie:
Dr. MERLI, il 5-6-7 Marzo 2004; Dr. BOSCHI, il 8-9-10-11 Mar-
zo 2004.
EDICOLE: tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTILI: Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di
Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano: Olivia, Vittore, Claudiano,
Adriano, Perpetua, Coletta, Quintilio, Francesca Romana, Sim-
plicio, Emiliano, Costantino.

Festa dell’Amicizia all’Oratorio Don Bosco
Sabato 13 marzo gli amici oratoriani sono invitati per la tradi-

zionale “Festa del papà e dell’amicizia” giunta alla 7ª edizione.
Il programma prevede: ore 19,30: Celebrazione eucaristica, of-
ficiata da Don Ettore Spertino, direttore dell?Oratorio; ore
20,30: “incontro conviviale” nel salone teatro.

Equo cioccolato con Cailcedrat
Sabato 13 marzo, dalle ore 16 alle ore 19,30, l'associazione

Cailcedrat di Nizza, presso il Centro Polifunzionale Giovanile in
Via Gervasio 11, presenta la campagna promozionale “Equo
cioccolato-Puro cioccolato” organizzata con la collaborazione
della Cooperativa Della Rava e Della Fava di Asti per sensibi-
lizzare sul lavoro dei piccoli produttori del cacao, prezioso in-
grediente del nobile e puro cioccolato, di Africa, Asia, America
Latina. Non mancheranno degustazioni ed assaggi dei prodotti.

Concerto alla Trinità
Venerdì 5 Marzo, alle ore 21, appuntamento con la stagione

musicale di “Concerti… e Colline”. All’Auditorium Trinità di Via
Pistone, Nizza Monferrato, Nunzia Veronica Pompeo (soprano)
e Pietro Laera (pianoforte) presenteranno “Dall’opera all’ope-
retta” con brani di Puccini, Rossini, Mozart, Offenbach, Ranza-
to, Lehar, Stolz, Bernstein.

Università delle tre età
Lunedì 1 Marzo, l’Unitre Nizza Canelli, presso l’Istituto Pellati

di Nizza Monferrato, presenta un incontro sul tema: “Giuseppe
Manzone e la scuola paesaggistica astigiana”; relatore l’inse-
gnante, il pittore nicese Massimo Ricci.

Primo incontro del ciclo “Colline e Cultura”

Martino di Nava
e l’Assedio di Nizza

La consegna in Comune a Nizza Monferrato

Dalla Eridis 12 computer
alle associazioni di volontariato

Il prof. Leonotti presenta il relatore Elio Gioanola.

Il sindaco Pesce con i rappresentanti delle associazioni ed
i responsabili Eridis.

Gita delle quinte del Circolo nicese

Una giornata sulla neve
per i ragazzi delle elementari

Un intervento del vicesindaco Maurizio Carcione

Sull’ospedale di Nizza
ci sono segnali positivi

Auguri a...

Taccuino di Nizza
In breve da Nizza
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Nizza Monferrato. Esce in
questi giorni il primo numero
della rivista “No Quarter”, frut-
to dell’intenso lavoro di un
gruppo di giovani di Asti e
provincia interessati alla mu-
sica e non solo. Il progetto è
la punta dell’iceberg di una
vasta serie di attività che si
svilupperanno nel prossimo
futuro, e che permetteranno
di dare nuovi punti di riferi-
mento al mondo musicale gio-
vanile della zona, al momento
privo di guida e di contatti tra i
singoli appassionati. Alla base
vi è una vera e propria asso-
ciazione di ragazze e ragazzi,
che organizzati in una grande
redazione si sono dati l’obiet-
tivo di realizzare questa rivi-
sta gratuita a cadenza mensi-
le, che sarà distribuita nelle
scuole superiori, nei locali e
nei negozi di musica. Il titolo
viene da una canzone dei Led
Zeppelin, ma ha anche un si-

gnif icato programmatico:
“senza quartiere”, ovvero nes-
suna distinzione di generi e
una partecipazione aperta a
tutti, in favore di una conce-
zione veramente unitaria e
comune della musica. Il fulcro
effettivo è la città di Asti, dalla
quale proviene il gruppo origi-
nario, fonte dell’idea, ma l’in-
tenzione è di considerare l’in-
tera provincia. — Non è stato
facile — ha commentato Ric-
cardo Ghia, amministratore
dell’associazione. — Sembra
incredibile, eppure sebbene
non vi siano più di trenta chi-
lometri tra Asti e Nizza Mon-
ferrato, le rispettive realtà mu-
sicali sono mondi distanti, iso-
lati tra loro.

La neonata redazione di No
Quarter ha infatti potuto rag-
giungere la scena musicale
delle colline nicesi solo grazie
all’incontro con i Jeremy, ru-
spante e attiva band (ricordia-
mo la partecipazione al Tora!
Tora! 2003 tra i loro traguardi
più recenti). E’ stato alla mani-
festazione “Il Grido”, promos-
sa a Calamandrana dal grup-
po nicese, che sono avvenuti i
primi contatti, per una colla-
borazione che si è rivelata
proficua sin dai primi vagiti:
No Quarter, da quel momen-
to, ha intitolato proprio “Il Gri-
do” una delle sue rubriche più
importanti. Tra gli altri collabo-
ratori “nostrani” della rivista,
segnaliamo Paolo Iglina, do-
cente di cinema con il collega
Luca De Matteis, e il giovane
giornalista e scrittore Fulvio
Gatti. Ad Asti, No Quarter è
reperibile al Centro Giovani,
in stazione, negli istituti supe-
riori e nei principali locali e
negozi di musica. Per quanto
riguarda Nizza e dintorni, la
distribuzione è prevista all’Isti-
tuto Pellati/Liceo Galilei e nei
principali locali.

Per informazioni e curiosità
varie, si può scrivere all’indi-
r izzo e-mail: redazioneno-
quarter@hotmail.com.

Red. Nizza

Nizza Monferrato. Riunione speciale presso la sede del Grup-
po Alpini di Nizza Monferrato, in Via Lanero. Un nutrito gruppo
di soci dell’ANA con tanti amici si sono dati appuntamento per
“festeggiare” il socio più anziano dell’Associazione nicese. Nec-
co Luigi, classe 1909, ha tagliato il bel traguardo dei 95 anni,
portati ottimamente ed in salute. Partecipa sempre con spirito
giovanile ed allegro alle riunioni settimanali del gruppo e “leg-
ge” ancora senza occhiali con qualche invidia dei più giovani.
Agli auguri ed alle congratulazioni di rito è seguito il taglio della
“torta di compleanno” e la foto con il capogruppo ed altri alpini.

Fontanile. Penultimo ap-
puntamento, sabato 6 marzo,
con “U nost teatro”, la rasse-
gna dialettale organizzata per
il sesto anno consecutivo dal-
l’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Livio Ber-
ruti con la collaborazione del
direttore artistico Aldo Oddo-
ne, che anche quest’anno ha
ottenuto un notevole gradi-
mento di pubblico, da Fonta-
nile e dintorni.

Sul palco del teatro San
Giuseppe, a partire dalle ore
21, saliranno gli attori della
compagnia nicese dell’Erca,
ormai conosciutissimi dal
pubblico fontanilese (come in
pratica in tutta la provincia e
non solo) per le loro numero-
se rappresentazioni teatrali in
paese. I nicesi, al diciottesimo
anno consecutivo di attività,
vero record per la provincia di
Asti, por teranno in scena
“Verdure, cutlette e busjie”,
opera di Otto Schwartz e Car-
lo Mathern, per l’adattamento
e la regia di Aldo Oddone.

Tutti sanno dei possibili ef-
fetti nefasti di certe diete ali-

mentari, ma quelli che si pre-
sentano in questa commedia
sono decisamente originali.
Vittime innocenti diventano
però le persone che alle diete
non penserebbero minima-
mente, se non ci fossero co-
stretti dalle loro rispettive mo-
gli e che, a un certo punto,
trovano il sacrosanto orgoglio
di ribellarsi...

Personaggi e interpreti sa-
ranno: Federico (Carlo Caruz-
zo), Angelo (Dedo Roggero
Fossati), Adelaide (Carlo Fi-
lippone), Amelia (Dona d’An-
gelo), Ugo (Domenico Mar-
chelli), Giulia (Giulia Aresca),
Richetto (Mauro Sar toris),
Fru-Fru (Olga Lavagnino), Li-
na (Lina Zanotti), Rico (Da-
niele Chiappone), Giuspen
(Aldo Oddone).

L’ingresso sarà come di
consueto ad offerte, con il ri-
cavato devoluto interamente
al restauro della chiesa par-
rocchiale. “U nost teatro 6” dsi
chiuderà sabato 3 aprile, con
una serata speciale dedicata
alla poesia dialettale.

S.Ivaldi

Nizza Monferrato. Cento
anni sono proprio tanti! E so-
no quelli compiuti dalla signo-
ra Lucia Mangiarotti ved. Bo,
nata a Strevi il 2 marzo 1904.

Ha avuto tre figlie: Celesti-
na, Francesca, Nicolina; due
nipoti: Luciano e Giuseppe;
tre pronipoti: Elisa, Alessan-
dra, Alberto. Nel suo secolo di
vita ha cambiato diverse resi-
denze nei paesi della zona:
Maranzana, Mombaruzzo
(Valle Cervino), Casalotto di
Mombaruzzo, e in ultimo, da
circa una ventina di anni, vive
a Nizza Monferrato.

Nella sua semplice dimora
di Piazza Marconi, attorniata
da figlie e nipoti, ha ricevuto
gli auguri di “Buon complean-
no” e le felicitazioni per il rag-
giungimento di questa bella
età, dal sindaco di Nizza
Monferrato, Flavio Pesce uni-
tamente al vice sindaco, Mau-
rizio Carcione, accompagnati
da uno splendido mazzo di
rose rosse beneaugurati.

La vegliarda “nonnina”, do-
menica 2 marzo, riceverà la
visita del presidente della
Provincia, Roberto Marmo,
per ancora altri auguri.

Nizza Monferrato. Conve-
gno ex allievi e spettacolo di
Magia: due momenti della
giornata che si svolgerà do-
menica 7 marzo, presso l’Ora-
tor io Don Bosco di Nizza
Monferrato. Al mattino l’an-
nuale e tradizionale ”Conve-
gno” di ex allievi e amici del-
l’Oratorio con la S. Messa
(ore 9,30), in memoria di Don
Giuseppe Celi, animata dalla
cantoria Don Bosco diretta da
Sr. Bruna Bettini, il “Conve-
gno” vero e proprio con l’inter-
vento del presidente ex allievi
di Asti, Giovanni Boccia, la fo-
to ricordo ed il pranzo presso
il Ristorante “C’era una volta”
di Canelli”. Nel pomeriggio
l'invito è, in particolare, per i
bambini, i ragazzi e le fami-
glie. Nel salone teatro, spetta-
colo con “Magicteatral” con il
mago Magikinder: numeri di
magia e sculture di palloncini
(saranno distribuiti ai presen-
ti) e scenette teatrali prepara-
te dagli animatori con i parte-

cipanti alle domeniche di ani-
mazione. Al termine un gran-
dioso merenda-party per tutti.

Un’occasione da non per-
dere:i grandi al mattino ed i
più piccoli al pomeriggio, per
una giornata serena, allegra e
diversa.

Nizza Monferrato. La Bot-
tega del Vino di Nizza Mon-
ferrato, in collaborazione con
Slow Food e la Regione Pie-
monte, annuncia che in da-
ta 7 maggio 2004 avverrà la
grande cerimonia di premia-
zione dei produttori vinicoli
della provincia di Asti citati
sulla guida “Vini d’Italia 2004”
edita da Gambero Rosso e
Slow Food Editore, con la
menzione due e tre bicchie-
ri. “Barbera & Bicchieri testi-
moni di qualità” dà il nome
ad un premio che sottolinea
quanto la Barbera d”Asti sia
oggi ai massimi livelli di ec-
cellenza.

Hanno assicurato la propria
presenza i curatori della gui-
da Gigi Piumatti e Gianni Fa-
brizio e il presidente dell‚as-
sociazione Slow Food Carlin
Petrini. All”evento sono invita-

te le autorità regionali e pro-
vinciali, giornalisti, i soci di
Slow Food e tutti gli appassio-
nati che per una sera vorran-
no vivere emozioni enoiche.
Ai premiati verranno conse-
gnati dei manufatti eseguiti
dalla galleria d‚arte “Tra la ter-
ra e il cielo” di Nizza Monfer-
rato.

I partners della serata so-
no: la Provincia di Asti, la
strada del vino Astesana, la
Camera di Commercio di Asti,
la Comunità Collinare Vigne e
Vini, il Distretto dei Vini ed al-
cuni sponsors qualificati. I fe-
steggiamenti si terranno pres-
so le Distillerie Berta in frazio-
ne Casalotto di Mombaruzzo
ed inizieranno alle ore 17 con
buffet e degustazioni, segui-
ranno la premiazione e la ce-
na di gala con intrattenimento
musicale.

Calamandrana. Domenica 22 febbraio i coniugi Silvio Milano e
Rosa Malfatto hanno festeggiato il loro 68º anniversario di
matrimonio. Nativi di Rocchetta Palafea nel corso degli anni si
sono trasferiti a Calamandrana dove risiedono tuttora. Circon-
dati dall’affetto dei figli Liliana e Gianni unitamente ai familiari si
sono uniti in pranzo al ristorante Balestrino al Quartino di Cala-
mandrana. Ai coniugi Milano felicitazioni vivissime da parte dei
familiari, ed un augurio di una vita ancora lunga e serena.

Carlo ZOCCOLA
È passato un anno dalla sua
scomparsa ma la sua memo-
ria è sempre viva nei suoi ca-
ri. La moglie Marta, le figlie
Anna Maria e Marghe, unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano con una Santa Messa
che sarà celebrata nella Par-
rocchia di S. Ippolito, Sabato
13 Marzo 2004, alle ore
17,30. Si ringraziamo tutti co-
loro che vorranno unirsi alla
famiglia nella preghiera e nel
ricordo.

ANNIVERSARIO

Esce in questi giorni in tutta la provincia

Tanta musica e non solo
con la rivista “No quarter”

Al gruppo alpini di Nizza

Festa per i 95 anni
del socio Luigi Necco

Domenica 7 marzo all’oratorio

Convegno ex-allievi
e spettacolo di magia

Lucia Mangiarotti ha compiuto 100 anni

Auguri di sindaco e vice
alla nonna centenaria

“Barbera e bicchieri”
alla Bottega del Vino

Sabato 6 marzo, a Fontanile

Sale in palcoscenico
la compagnia dell’Erca

Notizie da Castel Rocchero
a pagina 27

Da sinistra Luigi Necco ed alla sua sinistra il capogruppo
ANA, Assuntino Severino, attorniati da alcuni soci dell’As-
sociazione nicese.

I coniugi Milano e Malfatto

68 anni insieme
per Silvio e Rosa

L’omaggio floreale alla “centenaria” da parte del sindaco
Pesce e del vice sindaco Carcione.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 5 a mer. 10 marzo:
Il canto del diavolo 2 (ora-
rio: non pervenuto).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 5 a mer.
10 marzo: Tutto può suc-
cedere (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 16-18-20-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 5 a dom. 7 e giov. 11:
Scary Movie 3 (orario: ven.
sab. e giov. 20.15-22.10;
dom. 17). Da sab. 6 a lun. 8
e mer. 10: La Giuria (ora-
rio: sab. 17; dom. lun. e
mer. 20-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 6 a lun. 8 marzo: Il Si-
gnore degli Anelli - il ri-
torno del re (orario: sab. e
lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 5 a dom. 7 marzo:
Scary Movie 3 (orario fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 5 a dom. 7 marzo:
Scary Movie 3 (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16.30-
18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 5 a lun. 8 marzo:
Koda fratello orso (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 5 a lun. 8 marzo: Il
canto del diavolo 2 (ora-
rio: non pervenuto); Sala
Aurora, da ven. 5 a lun. 8
marzo: L’amore è eterno
finché dura (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 5 a lun. 8 marzo: Terra
di confine (orario: non per-
venuto).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 5 a mar. 9 marzo: L’a-
more è eterno finché du-
ra (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15); mer.
10 marzo Cineforum: Noi
Albinoi (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 5 a dom. 7 marzo:
Spettacoli teatrali (ore
21).

Cinema

LA RAGAZZA CON L’O-
RECCHINO DI PERLA (G.B.
2003) di P.Webber con C.Firth,
T.Wilkinson, S.Johansson

Strano caso questo film bri-
tannico, ispirato ad un libro di
gran successo dal titolo omo-
nimo, best seller tanto nei pae-
si di lingua anglosassone che
in Italia che a sua volta ha trat-
to linfa vitale da un dipinto del
seicento fiammingo del mae-
stro Vermeer. Il mistero sul vol-
to della ragazza ritratta nel
quadro secondo solo alla Gio-
conda leonardesca ha alimen-
tato la fantasia della scrittrice
Tracy Chevalier che ha imma-
ginato il ritratto fosse di Griet
una bella giovane chiamata a
servizio nella casa del pittore
per alleviare le fatiche della
consorte e della suocera. Gio-
vane e carina Griet riceve le
attenzioni di un potente signo-
re mecenate e principale clien-
te di Vermeet che gli commis-
siona il ritratto. Durante la lavo-
razione è lo stesso pittore che
del tutto platonicamente viene
attratto dalla giovane che do-
vrà fare i conti con le donne di
casa. Opera prima è stato in
corsa per tre premi Oscar ed
ha confermato il talento di at-
tori di estrazione teatrale come
Tom Wlkinson e Colin Firth
(Love Actually) a proprio agio
con la recitazione in costume
ed ha rivelato oltremodo il ta-
lento della giovanissima Scar-
lett Johansson già interprete in
questa stagione de “Lost in
translation” di Sofia Coppola.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura)r iservate agli
iscritti nelle liste di cui alla
legge 68/99:

offer te valide f ino al 15
marzo

lavoratori iscritti
nelle liste dei disabili

n. 1 richiesta nominativa -
agg. montatore mecc. o sal-
datore a tig o impiegato di-
segnatore progettista mec-
canico cod. 6682; elet-
tromeccanico; Alessandria;
contratto tempo determinato;
orario tempo pieno

n. 1 - richiesta nominativa
- tirocinio formativo finaliz-
zato all’acquisizione della
qualifica di attrezzista e/o
manutentore meccanico
cod. 6336; chimico; Alessan-
dria; orario tempo pieno

lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove/profughi
n. 1 richiesta nominativa

operaio/a - cartellista e/o
cucitrice cod. 6681; chimico;
Silvano d’Orba (Al); contratto
tempo indeterminato; orario
turni di lavoro diurni e nottur-
ni

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a 5° liv. cod.
6374; servizi commerciali;
Alessandria; impiegato/a con
mansione di addetto/a al cen-

tralino telefonico e minima at-
tività di segreteria; contratto
tempo determinato; orario
tempo pieno 

n. 1 richiesta nominativa -
operaio mecc. add. manu-
tenzione e/o impiegata co-
noscenza lingue straniere
cod. 5909; metalmeccanico;
Predosa (Al); residenti nelle
circoscrizioni di Alessandria,
Novi Ligure ed Ovada; con-
tratto tempo determinato; ora-
rio tempo pieno.

***
n. 1 - addetto vendite cod.

6693; Acqui Terme - Alessan-
dria; commercio autovetture;
età non superiore ai 25 anni;
diplomato; milite esente; co-
stituiscono titolo di preferenza
le eventuali conoscenze infor-
matiche; residente o do-
miciliato in zona; contratto ap-
prendistato.

n. 1 – badante cod. 6688;
Acqui Terme; assistenza a n.
2 persone anziane parzial-
mente autosufficienti (con sal-
tuari pernottamenti, in tal ca-
so offresi alloggio in camera
con una delle due signore),
disbrigo lavori domestici, pre-
parazione dei pasti; possibil-
mente referenziata; non indi-
spensabile possedere qualifi-
ca da adest; residente o do-
miciliata in zona.

n. 7 - Oss. - Adest - Ota
cod. 6672; Tiglieto - Genova;
igiene, accudimento anziani
autosufficienti e non, gestione
del tempo libero; esperienza
certificabile di assistenza an-

ziani autosufficienti e non; li-
cenza media inferiore; qualifi-
ca da Oss, Adest, Ota; mag-
giore di anni 20; automuniti;
contratto tempo determinato;
orario su turnazione.

n. 1 - addetta pulizia loca-
li cod. 6670; Strevi; addetta
servizio di preparazione e di
pulizia a seguito imbiancatura
locali; preferibilmente con pa-
tente di guida tipo b; residen-
te o domiciliata in zona; con-
tratto tempo indeterminato;
orario 4 ore al giorno.

n. 1 - tecnico aree verdi
cod. 6668; azienda Acqui Ter-
me; florovivaista; esperienza
pluriennale nel settore o qua-
lifica da giardiniere; diploma
nel settore agrario; automuni-
to; gradita patente guida tipo
c; richiesta conoscenza per-
sonal computer; residenza o
domicilio in zona; contratto
tempo determinato; orario 8
ore giornaliere.

n. 2 - carpentieri edili cod.
6655; Acqui Terme e dintorni;
richiedesi precedente espe-
rienza; contratto tempo inde-
terminato.

n. 1 - operaio saldatore /
assemblatore cod. 6623; Bi-
stagno; saldatura ed assem-
blatura; richiesta esperienza
nella saldatura ed assembla-
tura; residenza o domicilio in
zona; contratto tempo inde-
terminato; orario dalle 8 alle
12 e dalle 14 alle 18.

n. 1 - muratore qualificato
cod. 6619; cantiere di Novi Li-
gure; lavori di ristrutturazione;

precedenti esperienze lavora-
tive; patente di guida; possibil-
mente in possesso di mezzo
proprio; domicilio o residenza
in zona; contratto tempo inde-
terminato.

n. 1 – collaboratore cod.
6591; Acqui Terme; agenzia
immobiliare; lavoro d’ufficio e
ricerca immobiliare (compra /
vendita); diploma scuola me-
dia superiore; età: 20/32 anni;
con patente di guida tipo b e
possibilmente in possesso di
auto propria; residenza o do-
micilio in zona; conoscenze
informatiche di base; contratto
collaborazione

n. 1 -  apprendista
instal latore mobil i cod.
6581; Acqui Terme; traslochi,
montaggio e smontaggio
mobili; età 18/24 anni; con-
tratto apprendistato.

n. 1 - apprendista sonda-
tore cod. 6577 Acqui Terme;
patente di guida b; età: 18/25
anni; residenti o domiciliati in
zona; contratto apprendistato.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.alessandria.it \
lavoro cliccando sul link offer-
te.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego, via Dabormida 2,
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8,45 alle
12,30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14,30 alle 16;
sabato chiuso.

Cinema Ovada
Grande Schermo

Le proiezioni avvengono
presso il Cinemateatro Comu-
nale di Ovada con inizio alle
ore 21.15. Biglietto d’ingresso
euro 5; per gli iscritti euro 3,5.
Tessera sociale 2003/04 euro
13 (euro 8 fino a 25 anni e ol-
tre 60 anni) in vendita prima
delle proiezioni.

Mercoledì 10 marzo: Noi
Albinoi, regia di Dagur Kàri.

Mercoledì 17 marzo: Kit-
chen Stories, regia di Bent
Hamer.

Ho acquistato un alloggio nel
2002 ed avendo chiesto al-
l’amministratore se il mio ac-
quisto era libero da debiti e liti, lo
stesso mi aveva risposto af-
fermativamente.Dopo sei mesi,
all’atto del pagamento della pri-
ma rata di spese, scopro l’esi-
stenza di una lite sorta un paio di
anni fra tutti gli inquilini e un
condòmino che voleva essere
risarcito per un danno causato
da una tubazione di scarico. Il
danno era stato pagato dall’as-
sicurazione, ma il danneggiato
voleva anche dagli altri condò-
mini un risarcimento per il man-
cato utilizzo del suo alloggio nel
periodo di tempo occorso per le
riparazioni. La costruzione è
composta da due corpi di fab-
brica leggermente sfalsati con
due ingressi; io abito nella scala
che non ha nulla a che vedere
con l’accaduto, ma l’amministra-
zione è unica.Ora chiedo: è giu-
sto che l’amministrazione non
mi abbia avvisato del fatto? Ora
mi si dice che se non voglio as-
sumermi oneri, debbo rivolgermi
al TAR. È corretto che un ammi-

nistratore mi dica questo? Faccio
presente che ogni sei mesi mi
sobbarco la spesa di circa 200
euro. Devo anche aggiungere
che inviai una raccomandata con
avviso di ricevimento per chiari-
re la mia posizione, ma mi si dis-
se che lo scritto non aveva nes-
sun valore perché inviato dopo
venti giorni dal mio ingresso nei
locali. Posso avere qualche ap-
piglio visto anche il fatto che io
non abito nella scala dove si è
verificato il danno?

***
A quanto si legge nel quesito,

il lettore si trova, suo malgrado,
coinvolto nella vertenza in atto tra
un condòmino ed il condominio
relativamente ad un danno pro-
vocato da una tubazione di sca-
rico condominiale.A quanto pa-
re il lettore ha rivolto tutte le pro-
prie rimostranze all’amministra-
tore del condominio, senza in-
terpellare il venditore dell’allog-
gio. A tal proposito è prassi uti-
lizzare negli atti di compravendita
la formula secondo la quale il
bene compravenduto viene di-
chiarato libero da debiti, liti, gra-

vami, ecc. e, nel caso in que-
stione, il venditore avrà si-
curamente fatto questa dichia-
razione.Come mai, allora, non è
stato interpellato il venditore?
Nel caso in cui sussista tale clau-
sola egli sarà comunque tenuto
a garantire il lettore dall’eventuale
esito infausto della lite.A propo-
sito della lite, nel quesito si leg-
ge che la costruzione è compo-
sta da due distinti corpi di fab-
brica e che il danno deriva da
una tubazione posta nel fabbri-
cato fiancheggiante quello del
lettore. A queste condizioni, sa-
rebbe opportuno interpellare il
legale del condominio per verifi-
care se nelle difese di causa i
condòmini del fabbricato non in-
teressato dal guasto si sono di-
chiarati estranei all’oggetto del-
la lite ed hanno opposto la loro
non responsabilità dell’accaduto.
Quanto all’amministratore che
ha riferito al lettore la insussi-
stenza di liti, poi ritrovate pen-
denti da due anni precedenti l’ac-
quisto, pare inevitabile manife-
stare una qualche perplessità
sul suo comportamento.Prima di

addebitare allo stesso delle col-
pe, occorrerebbe comunque ac-
certare con precisione i reali ac-
cadimenti e, soprattutto, avere
prove del comportamento me-
desimo. Di sicuro il TAR (Tribu-
nale Amministrativo Regionale)
non c’entra nulla con questa vi-
cenda, trattandosi di questioni
da trattarsi esclusivamente avan-
ti alla Autorità Giudiziaria Ordi-
naria.Per quanto riguarda infine
il presunto ritardo con il quale è
stata inviata la lettera racco-
mandata, riterrei che non deb-
bano sussistere motivi di preoc-
cupazione, in quanto non paiono
sussistere termini che scadono
dopo venti giorni dall’ingresso
nei locali per formulare osser-
vazioni. In ogni caso nel quesito
non viene chiarito né il destina-
tario della missiva, né il conte-
nuto della missiva stessa, per
cui non è possibile formulare
precise valutazioni sulla sua ef-
ficacia.

Per la risposta ai vostri quesi-
ti scrivete a L’Ancora “La casa e
la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Rassegna teatrale
“Don Salvi”

Sabato 6 marzo: Il “Gruppo
Teatrale G.A.L.A.” di Cogoleto
presenta: “Operazione Pre-
scinseua”, di Marino Rossi -
regia di Marino Rossi. Pro:
ANFFAS.

Sabato 3 aprile: La Compa-
gnia “Il Sipario Strappato” di
Arenzano presenta: “Arseni-
co e vecchi merletti”, di Jo-
seph Kesserling - regia di Ro-
berto Frau. Pro: Amnesty In-
ternational.

Biglietti: intero 8 euro, ridot-
to 4 euro. Abbonamenti: intero
45 euro, ridotto 25 euro. Infor-
mazioni: 0143 80437, oppure:
Essepi - via Buffa 8 Ovada.

Mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 6 marzo si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

ALTRE

RUBRICHE

A PAG. 26

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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